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CENTRO STORICO FRAZ. CERQUETO, FANO ADRIANO (Teramo)

Fano Adriano, 09/06/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Architetto Riccioni Alberto)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(RUP del Comune di Fano Adriano Quaranta geom. Gianpiero )

Architetto Riccioni Alberto
Via Como 32
00162 Roma (Roma)
Tel.: 3396816748 - Fax: .
E-Mail: albertoriccioni@hotmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici

centri urbani - Lotto 1 Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto - Pag.   1

http://www.acca.it/software-psc


ANAGRAFICA
GENERALITA'

Oggetto: PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici centri urbani - Lotto 1
Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto

Descrizione sintetica dell’opera

L’intervento, al fine di coinvolgere aree diverse all’interno del territorio comunale, è diviso in due lotti.
Il Lotto 1 all’ingresso Ovest del centro abitato del capoluogo Fano Adriano e il Lotto 2, nel centro storico della
frazione Cerqueto, nelle aree introno alla Chiesa di S. Egidio.
Entrambe le aree, seppur con modalità differenti, rappresentano de punti fondamentali del tessuto urbano e

della vita sociale e si configurano come aree ideali per l’avvio di un processo di riqualificazione che, ci si

augura, possa avvenire nei prossimi anni per tutto il territorio comunale.

AREA DI INTERVENTO LOTTO 1
Interventi previsti
Il progetto prevede, come interventi principali:
- La ripavimentazione totale della sede stradale carrabile e pedonale
- La realizzazione di aree di sosta attrezzate
- La rimozione di 5 alberi esistenti che stanno danneggiando i fabbricati
- La piantumazione di 8 nuove alberature
- Il rivestimento di alcune opere murarie in cemento armato a vista
- La sostituzione del parapetto metallico del belvedere
Oltre ad alcune opere impiantistiche minori per migliorare lo smaltimento delle acque meteoriche.

AREA DI INTERVENTO LOTTO 2
Interventi previsti
Il progetto prevede, come interventi principali:
- La ripavimentazione totale della sede stradale carrabile e pedonale
- La realizzazione di aree di sosta attrezzate
- Il rivestimento di alcune opere murarie in cemento armato a vista
Oltre a alcune opere impiantistiche di minore rilievo come la realizzazione di un collettore di raccordo di un
tratto fognario ammalorato.

 Durante la realizzazione dell'intervento, l'area di cantiere in oggetto, verrà chiusa alle persone non addette ai lavori.

N.B.  Sulla relazione allegata alla descrizione dell'opera, sono illustrate le metodologie di risoluzione delle 
"interferenze delle reti di distribuzione presenti nel sottosuolo" e delle "interferenze del cantiere".

PREMESSA

Il PSC contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi, e le conseguenti procedure, gli apprestamenti e le attrezzature
atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei
lavoratori. Il PSC contiene altresì le misure di prevenzione dei rischi risultanti dalla eventuale presenza simultanea o successiva di
più imprese o di lavoratori autonomi ed è redatto anche al fine di prevedere, quando ciò risulti necessario, l’utilizzazione di
impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva.

Come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i., il PSC è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni correlate alla
complessità dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per
la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi particolari riportati nell’ Allegato XI dello stesso D.Lgs. 81, nonché la stima
dei costi di cui al punto 4 dell’ Allegato XV.
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Il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) é corredato da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza,
comprendenti almeno una planimetria sull’organizzazione del cantiere e, ove la particolarità dell'opera lo richieda, una tavola
tecnica sugli scavi.

I contenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamento e l’indicazione della stima dei costi della sicurezza sono definiti all’
Allegato XV.

Come indicato dal  D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i., il PSC deve essere costituito da una relazione tecnica e prescrizioni correlate alla
complessità dell’opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione. In particolare il piano deve
contenere, come contiene, in relazione alla tipologia del cantiere interessato, i seguenti elementi (indicati nell’allegato XV del
D.Lgs. 81/08):

In riferimento all’area di cantiere

alle caratteristiche dell'area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza nell'area del cantiere di linee aeree e
condutture sotterranee;

all'eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, con particolare attenzione:

· a lavori su strada al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori impiegati nei confronti dei rischi derivanti dal
traffico circostante,

         .       agli eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante.

In riferimento all'organizzazione del cantiere

le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;
i servizi igienico-assistenziali;
la viabilità principale di cantiere;

         gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;
gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102;
le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92, comma 1, lettera c);
le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;

la dislocazione degli impianti di cantiere;
la dislocazione delle zone di carico e scarico;
le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;

le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.

In riferimento alle lavorazioni, le stesse sono state suddivise in fasi di lavoro e, quando la complessità dell'opera lo richiede, in
sottofasi di lavoro, ed è stata effettuata l'analisi dei rischi aggiuntivi, rispetto a quelli specifici propri dell’attività delle imprese
esecutrici o dei lavoratori autonomi, connessi in particolare ai seguenti elementi:

al rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere;
al rischio di seppellimento da adottare negli scavi;
al rischio di caduta dall'alto;
al rischio di insalubrità dell'aria nei lavori in galleria;
al rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria;
ai rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di attuazione siano definite in fase di

progetto;
ai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere;
ai rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura.
al rischio di elettrocuzione;
al rischio rumore;
al rischio dall'uso di sostanze chimiche.

Per ogni elemento dell'analisi il PSC contiene sia le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e
protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro (ove necessario, sono state prodotte tavole e disegni tecnici
esplicativi) sia le misure di coordinamento atte a realizzare quanto previsto nello stesso PSC..

Il PSC dovrà essere custodito presso il Cantiere e dovrà essere controfirmato, per presa visione ed accettazione, dai datori di
lavoro delle imprese esecutrici.
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell 'Opera: Opera Stradale

OGGETTO: PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici
centri urbani - Lotto 1 Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto

Titolo abilitativo: PNRR n. . del

Importo presunto dei Lavori: 479´937,30 euro

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto)

Numero di lavoratori autonomi: 2 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 486 uomini/giorno

Data inizio lavori: 01/02/2023

Data fine lavori (presunta): 30/07/2023

Durata in giorni (presunta): 180

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: LOTTO 1_CORSO VITTORIO EMANUELE III, FANO ADRIANO - LOTTO 2_SPAZI APERTI CENTRO STORICO FRAZ.
CERQUETO

CAP: 64044

Città: FANO ADRIANO (Teramo)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Fano Adriano

Indirizzo: CORSO VITTORIO EMANUELE III, 2

CAP: 64044

Città: Fano Adriano (Teramo)

Telefono / Fax: 0861 95124      0861 958264

nella Persona di:

Nome e Cognome: geom. Gianpiero  Quaranta

Qualifica: RUP del Comune di Fano Adriano

Indirizzo: CORSO VITTORIO EMANUELE III, 2

CAP: 64044

Città: Fano Adriano (Teramo)

Telefono / Fax: 0861 95124      0861 958264
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: geom. Gianpiero  Quaranta

Qualifica: RUP del Comune di Fano Adriano

Indirizzo: CORSO VITTORIO EMANUELE III, 2

CAP: 64044

Città: Fano Adriano (Teramo)

Telefono / Fax: 0861 95124      0861 958264

Progettista:

Nome e Cognome: Alberto Riccioni

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Via Como 32

CAP: 00162

Città: Roma (Roma)

Telefono / Fax: 3396816748     .

Indirizzo e-mail: albertoriccioni@hotmail.com

Codice Fiscale: RCCLRT72M07H501X

Partita IVA: .

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Alberto Riccioni

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Via Como 32

CAP: 00162

Città: Roma (Roma)

Telefono / Fax: 3396816748     .

Indirizzo e-mail: albertoriccioni@hotmail.com

Codice Fiscale: RCCLRT72M07H501X

Partita IVA: .

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Alberto Riccioni

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Via Como 32

CAP: 00162

Città: Roma (Roma)

Telefono / Fax: 3396816748     .

Indirizzo e-mail: albertoriccioni@hotmail.com

Codice Fiscale: RCCLRT72M07H501X

Partita IVA: .

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Alberto Riccioni

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Via Como 32

CAP: 00162

Città: Roma (Roma)

Telefono / Fax: 3396816748     .

Indirizzo e-mail: albertoriccioni@hotmail.com

Codice Fiscale: RCCLRT72M07H501X

Partita IVA: .
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Impresa:      Appaltatrice  Tipologia lavori: ___ OPERE STRADALI E SOTTOSERVIZI ____ Ragione sociale:
_________________ Località: ________________

Citta: _________________  Telefono/Fax: ____________________  Iscrizione alla A.N.C.: _____________________ Ragione

Imprese (C.C.I.A.A.): _________________

Categoria ISTAT: ________________________ Classificazione INAIL: ________________________

RESPONSABILI

Direttore tecnico di cantiere:

Nome e cognome: _______________________ Qualifica:  __________________ Indirizzo: ______________________ Citta:

____________________ Telefono: _______________

Assistente di cantiere:

Nome e cognome: _______________________ Qualifica:  __________________ Indirizzo: ______________________ Citta:

____________________ Telefono: _______________

Capocantiere:

Nome e cognome: _______________________ Qualifica:  __________________ Indirizzo: ______________________ Citta:

____________________ Telefono: _______________

Rappresentante lavoratori per la sicurezza:

Nome e cognome: _______________________ Qualifica:  __________________ Indirizzo: ______________________ Citta:

____________________ Telefono: _______________

Responsabile del servizio PP:

Nome e cognome: _______________________ Qualifica:  __________________ Indirizzo: ______________________ Citta:

____________________ Telefono: _______________

Medico competente:

Nome e cognome: _______________________ Qualifica:  __________________ Indirizzo: ______________________ Citta:

____________________ Telefono: _______________

Dovrà essere custodita in cantiere anche la copia della documentazione relativa alle suddette ditte, con i requisiti e i referenti per la
sicurezza richiesti alle stesse.
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DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria

Ragione sociale: DA APPALTARE

Datore di lavoro: .

Indirizzo .

CAP: .

Città: . (.)

Telefono / Fax: .     .

Indirizzo e-mail: .

Codice Fiscale: .

Partita IVA: .

Posizione INPS: .

Posizione INAIL: .

Cassa Edile: .

Categoria ISTAT: .

Registro Imprese (C.C.I.A.A.): .

Tipologia Lavori: Lavori Stradali e sottoservizi
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Indirizzi dei servizi di prevenzione

                                                                               Usl Competente: Azienda Sanitaria Locale di Teramo

                                                           Servizio Prevenzione e Protezione Medicina Legale e del Lavoro
                                                                                                              Contrada Casalena
                                                                                                               64100 - TERAMO

                                                                              

                                                                      Ispettorato del Lavoro: Ispettorato provinciale del Lavoro di Teramo
                                                                      Direzione Territoriale del Lavoro
                                                                      Via Francesco Franchi, 37 - 64100
                                                                      centralino tel 0861 1990527
                                                                      fax 0861 244466

NUMERI TELEFONICI UTILI (da esporre in cantiere)

Polizia 113

Carabinieri - Pronto intervento 112

Comando Vigili Urbani 086195124

-Pronto soccorso ambulanze di 086195124

Emergenza sanitaria 118

Vigili del Fuoco 115

COMANDO STAZIONE CARABINIERI Fano Adriano 0861955122

Enel Distribuzione Guasti 800-900800

Italgas 800-900999

COMUNE DI FANO ADRIANO 086195124

CORPO FORESTALE DELLO STATO 086195350

GUARDIA MEDICA TURISTICA 086195105

AFFIGGERE IN CANTIERE

Di seguito è riportato l’elenco della documentazione che l’impresa dovrà tenere in Cantiere:

· Iscrizione CCIAA con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto.
· Iscrizione CCIAA dei subappaltatori o dei lavoratori autonomi con oggetto sociale inerente alla tipologia

dell’appalto.
· Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), ri lasciato dall’INPS e dall’INAIL o dalla Cassa edile o altri  enti

bilaterali, di cui al DM 24/10/2007, per ciascuna impresa presente in cantiere e per tutti i  lavoratori autonomi.
· Dichiarazione dell 'impresa relativa all’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata degli  estremi delle

denunce dei lavoratori effettuate all’INPS, all’INAIL e alle Casse Edili  (*)
· Dichiarazione dell’impresa relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti (*)
· Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all ’art.14 DLgs 81/07

relativi alle disposizioni per i l  contrasto del lavoro irregolare e per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori.
· Registro infortuni
· Registro di carico e scarico di rifiuti
· Segnalazioni all 'ENEL o ad altri  enti esercenti l inee elettriche per lavori prossimità alle stesse
· Programma dei lavori di demolizione
· Piano Operativo di Sicurezza
· Piano Operativo di Sicurezza subappaltatori
· Copia: Deleghe di responsabilità e nomine: RSPP, addetti antincendio e primo soccorso (gestione emergenze in

cantiere), rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, medici competenti; attestati inerenti la formazione delle
suddette figure e dei lavoratori previste dal DLgs 81/08 (**).

· Elenco dei lavoratori risultanti dal l ibro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista dal DLgs 81/08.
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· Documentazione relativa alla consegna dei DPI ai lavoratori (**).
· Elenco dei DPI in dotazione ai lavoratori autonomi.
· Copia: Attestati inerenti la formazione dei lavoratori autonomi e la relativa idoneità sanitaria prevista dal DLgs

81/08.
· Valutazione di tutti i  rischi (incluso il  rischio rumore) di cui all ’art.17 c1 lett.a) o autocertificazione di cui

all’art.29 c5 del DLgs 81/08 (**).
· Schede di sicurezza dei materiali  e sostanze usati in cantiere
· Piani Operativi di Sicurezza delle imprese presenti in cantiere

IMPIANTI ELETTRICI, MESSA A TERRA E PARAFULMINI
· Dichiarazione di conformità impianto elettrico di cantiere (DM 37/08) e dei quadri elettrici (quadri ASC - CEI 17 -

13/4)
· Dichiarazione di conformità degli  impianti di messa a terra e dei dispositivi di protezione contro le scariche

atmosferiche (DM 37/08 e DPR 462/01)
· Certificazione dell’avvenuto invio (entro 30 giorni dalla messa in esercizio) delle dichiarazioni di conformità

all 'ISPESL ed all 'ASL o all 'ARPA territorialmente competenti, e allo sportello unico, se attivato (DPR 462/01)
· Rapporto dell’avvenuta regolare manutenzioni degli  impianti di messa a terra e dei dispositivi di protezione contro

le scariche atmosferiche (ogni 2 anni) DPR 462/01

MACCHINE E ATTREZZATURE
· Certificazioni CE macchine e attrezzature (inclusi eventuali  attrezzature a pressione di cui al DLgs 93/00) util izzate

in cantiere
· Documentazione attestante la conformità alle disposizioni del Dlgs 81/08 di macchine, attrezzature e opere

provvisionali  util izzate in cantiere (sia da imprese sia da lavoratori autonomi).
· Libretti di uso e manutenzione e rapporti dell’avvenuta regolare manutenzioni di macchine e attrezzature util izzate

in cantiere (sia da imprese sia da lavoratori autonomi).
· Attestazioni di conformità ai requisiti  di sicurezza di cui all ’art.70 o Allegato V DLgs 81/08 dei noleggiatori o

concedenti in uso di attrezzature di lavoro util izzate in cantiere

APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO
· Libretto impianti sollevamento di portata maggiore di 200 kg, completo dei verbali  di verifica periodica e comprese

le verifiche trimestrali  delle funi

Documentazione da  custodire in cantiere

Di seguito è riportato l’elenco della documentazione che l’impresa dovrà tenere in Cantiere:

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli  uffici  di cantiere la seguente
documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all 'impresa esecutrice che la deve affiggere

in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli  eventuali  relativi aggiornamenti;
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in

cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli  infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali  di ispezioni effettuate dai funzionari degli  enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigil i  del fuoco, ecc.);
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli  uffici  del cantiere anche la seguente documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli  enti competenti per i  lavori stradali  (eventuali);
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali  degli  enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza
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archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Segnalazione all 'esercente l 'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
 - Denuncia di installazione all 'INAIL (ex ISPESL) degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con

dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all 'organo di vigilanza dello spostamento degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all 'organo di vigilanza degli  apparecchi di sollevamento non manuali di portata

superiore a 200 kg;
 - Documentazione relativa agli  apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali  di verifica

periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l 'imbracatura e dei ganci metall ici  riportata sul l ibretto di

omologazione degli  apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali  di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all 'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i  ponteggi

metall ici  fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i  ponteggi metall ici  fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in

autorizzazione ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto elettrico da parte dell 'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell 'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abil itata, prima della messa in esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abil itata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001);
 - Comunicazione agli  organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell 'impianto di protezione dalle scariche

atmosferiche.

Anal is i  e va lutazione (COVID-19)

Rischio Coronavirus “COVID-19”

Oggetto:  PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici centri urbani - Lotto 1
Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto

REGOLE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19 NEI
CANTIERI – FASE 2

Protocollo cantieri 24/04/2020

INFORMAZIONE SUGLI OBBLIGHI NEL CANTIERE

Il datore di lavoro deve informare tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere sulle disposizioni delle
Autorità, in particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi:
• controllo della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà
consentito l’accesso al cantiere
• rispetto di tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in
cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione
individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza
interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);
• informare tempestivamente e responsabilmente il  datore  di  lavoro  della  presenza  di
qualsiasi sintomo influenzale;
• preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati
positivi al Covid-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
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L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione è di fondamentale importanza ma è
evidentemente legata alla disponibilità in commercio dei dispositivi. Qualora la lavorazione in cantiere
imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni
organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine e altri dispositivi di

protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e
sanitarie,

MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI

Per l’accesso di fornitori esterni devono essere individuate procedure predefinite, al fine di ridurre le
occasioni di contatto con il personale presente. Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono
rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per
nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il
trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza minima di un metro.

PULIZIA E IGIENE NEL CANTIERE

Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree
comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione e della
igienizzazione vanno inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Nel
caso di presenza di una persona con Covid-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e
sanificazione dei locali, alloggiamenti  e mezzi. Le  persone presenti devono  adottare tutte  le
precauzioni igieniche, in particolare il frequente e minuzioso lavaggio delle mani.

GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI)

L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione di una
ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento
della distanza di sicurezza di un metro tra le persone che li occupano.

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI CRONOPROGRAMMA DELLE
LAVORAZIONI)

Le imprese potranno disporre la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni
anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi
autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per
quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita.

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e
sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro
o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità
sanitaria. Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali
“contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone
Covid-19.

ESCLUSIONE DALLE PENALI PER RITARDI NEI LAVORI

Il protocollo individua nel dettaglio le ragioni di emergenza da Covid-19 al fine di escludere le penali
per tutte le imprese che abbiano accumulato ritardi o inadempimenti rispetto ai termini contrattuali.
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NUMERI UTILI

Il Ministero della Salute ha realizzato un sito dedicato: www.salute.gov.it/nuovocoronavirus e attivato
il numero di pubblica utilità 1500.

Probabi l i tà  di  espos izione

Il  virus è caratterizzato da una elevata contagiosità. Il  SARS-CoV-2 è un virus respiratorio che si diffonde principalmente
attraverso i l  contatto con le goccioline del respiro espulse dalle persone infette ad esempio tramite:
· la saliva, tossendo, starnutendo o anche solo parlando;
· contatti diretti personali;
· le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate bocca, naso o occhi.
Le persone contagiate sono la causa più frequente di diffusione del virus. L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo
coronavirus prima che si sviluppino sintomi, seppure sono numerose le osservazioni di trasmissione del contagio avvenuti nei
due giorni precedenti la comparsa di sintomi.
Il  periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il  l imite massimo di precauzione.
Nei luoghi di lavoro, non sanitari, la probabilità di contagio, in presenza di persone contagiate, aumenta con i contatti tra i
lavoratori che sono fortemente correlati a parametri  di prossimità e aggregazione associati all ’organizzazione dei luoghi e delle
attività lavorative (ambienti, organizzazione, mansioni e modalità di lavoro, ecc.).

Danno

L’infezione da SARS-CoV-2 può causare sintomi l ievi come rinite (raffreddore), faringite (mal di gola), tosse e febbre, oppure
sintomi più severi quali  polmonite , sindrome respiratoria acuta grave (ARDS), insufficienza renale, fino al decesso. Di comune
riscontro è la presenza di anosmia (diminuzione/perdita dell’olfatto) e ageusia (diminuzione/perdita del gusto), che sembrano
caratterizzare molti quadri clinici.

Classe di  ri schio

Nel “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di
lavoro e strategie di prevenzione” l’INAIL individua per i l  settore delle costruzioni una classe di rischio BASSO e per gli  operai edil i
una classe di rischio MEDIO-BASSO.

Misure di  prevenzione, protezione ed organizzazione

In considerazione degli  elementi di rischio individuati nel presente documento si individuano le misure di prevenzione, protezione
ed organizzazione messe in atto al fine di garantire un adeguato livello di protezione per i l  personale impegnato in cantiere sulla
base di quanto contenuto nel “PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL
COVID-19 NEI CANTIERI” e nel “PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER IL CONTRASTO E IL
CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO” allegati al DPCM del 11 giugno 2020.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Descrivere il contesto in cui è collocata l'area del cantiere
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 2]

NOTE INTRODUTTIVE

Il progetto prevede la riqualificazione di aree urbane nel Comune di Fano Adriano, in provincia di Teramo nel
tentativo di ridar,e a parti strategiche di tessuto urbano, un valore estetico e una vivibilità che hanno
caratterizzato la zona fino alla metà dello scorso secolo ma che sono purtroppo andati pian piano
scomparendo a seguito dello spopolamento, di alcuni interventi poco attenti al contesto e, nell’ultimo
decennio, degli effetti dei devastanti eventi sismici del 2009 e del 2016.
Una valorizzazione attenta di queste aree, che sia finalizzata anche al recupero di una rete viaria articolata ma

per lo più nascosta e inutilizzata, sembra poter essere un passo importante verso il rinnovamento di un centro

urbano denso di storia, ricco di valori architettonici e naturali ma impoverito dal difficile periodo storico.

Fano Adriano è un piccolo comune situato alle pendici del versante teramano del Gran Sasso, all’interno del
parco Naturale del Gran Sasso e Monti della Laga, collegato tramite la Strada Provinciale 44 alla Strada
Statale 80 e, tramite quest’ultima, a Teramo, in direzione Nord-Est e a L’Aquila, in direzione Sud-Ovest.
Il comune è composto dal capoluogo, Fano Adriano e dalla frazione di Cerqueto, sitata a circa 2km ad Est, in

linea d’aria, ma collegata da circa 12k di strada tortuosa.

Preesistenze

Di seguito si evidenziano gli elementi di vincolo connessi al sito in cui si andrà a realizzare l'opera

(determinati dalla presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere e ad eventuali rischi che le

lavorazioni di cantiere stesse possono comportare per l'area circostante)

Nell'’area oggetto dell’intervento risultano presenti sottoservizi come acqua e gas e linee aeree come

telefono ed energia elettrica.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Descrivere sinteticamente l'opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali e
tecnologiche.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 3]

L’intervento, al fine di coinvolgere aree diverse all’interno del territorio comunale, è diviso in due lotti.
Il Lotto 1 all’ingresso Ovest del centro abitato del capoluogo Fano Adriano e il Lotto 2, nel centro storico della
frazione Cerqueto, nelle aree introno alla Chiesa di S. Egidio.
Entrambe le aree, seppur con modalità differenti, rappresentano de punti fondamentali del tessuto urbano e

della vita sociale e si configurano come aree ideali per l’avvio di un processo di riqualificazione che, ci si

augura, possa avvenire nei prossimi anni per tutto il territorio comunale.

Lotto 1 - Fano Adriano

AREA DI INTERVENTO LOTTO 1
L’area di intervento selezionata all’interno del centro urbano del capoluogo è un tratto di viabilità principale,
Corso Vittorio Emanuele III, che si estende per circa 120m con una lieve pendenza a salire dal punto di
accesso est al nucleo centrale del pese fino alla prima delle due piazze principali, Piazza della Vittoria su cui
affaccia il Municipio e dalla quale si accede al Belvedere, anch’esso oggetto di intervento.
Si tratta di un viale carrabile segnato sui due lati pedonali (a tratti molto stretti) da una alberatura di alto
fusto composta da tigli quasi secolari piantati in alcuni casi troppo a ridosso degli edifici con conseguente
ammaloramento di alcune piante e inevitabile rimozione, nel corso degli anni, anche per motivi di scurezza e
di protezione degli edifici.

Interventi previsti
Il progetto prevede, come interventi principali:
- La ripavimentazione totale della sede stradale carrabile e pedonale
- La realizzazione di aree di sosta attrezzate
- La rimozione di 5 alberi esistenti che stanno danneggiando i fabbricati
- La piantumazione di 8 nuove alberature
- Il rivestimento di alcune opere murarie in cemento armato a vista
- La sostituzione del parapetto metallico del belvedere
Oltre ad alcune opere impiantistiche minori per migliorare lo smaltimento delle acque meteoriche.
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Lotto 2 - Cerqueto

AREA DI INTERVENTO LOTTO 2

L’area di intervento, selezionata all’interno del centro urbano della frazione di Cerqueto, è il fulcro del centro
storico. Si tratta, infatti, dell’area che circonda la chiesa principale di S. Egidio.
Il sito gode contemporaneamente di un valore storico, architettonico e artistico, per la presenza della chiesa
di impianto trecentesco e successive rivisitazioni nel XVI secolo, e naturalistico, per l’affaccio del piazzale
antistante, denominato Piano Santo, direttamente sul contesto paesaggistico circostante a formare un vero e
proprio belvedere. Questa zona può essere pertanto considerata il vero e proprio cuore del paese e una sua
riqualificazione può, a ragione, ritenersi prioritaria per la valorizzazione dell’intero borgo.
Attualmente tutto l’area è caratterizzata da una pavimentazione in lastre di porfido posato a opus incertum,
opera di un intervento degli anni ’80 che, oltre a versare in condizioni non sempre ottimali, non si coniuga
bene con i materiali e la tessitura muraria del campanile che domina la piazza.
Alle spalle della facciata principale della chiesa è situata una zona semi-attrezzata caratterizza dalla presenza
del circolo culturale, centro di svago della frazione e dalla presenza di un monumento di recente realizzazione
privo di particolare pregio.
La naturale orografia del terreno disegna le vie di raccordo tra la piazza antistante e il largo retrostante la
chiesa, collegati da articolati sistemi di scalinate, che caratterizzano anche piccole vie limitrofe, in parte
coinvolte nell’intervento, dando all’intera area un aspetto complesso e caratteristico.

Interventi previsti
Il progetto prevede, come interventi principali:
- La ripavimentazione totale della sede stradale carrabile e pedonale
- La realizzazione di aree di sosta attrezzate
- Il rivestimento di alcune opere murarie in cemento armato a vista
- La piantumazione di 2 nuove alberature
Oltre a alcune opere impiantistiche di minore rilievo come la realizzazione di un collettore di raccordo di un
tratto fognario ammalorato.
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RELAZIONE RISOLUZIONE DELLE INTERFERENZE

RELAZIONE RISOLUZIONE DELLE INTERFERENZE

ASPETTI GENERALI

La  presente relazione s i  ri ferisce a l  progetto promosso da l  Comune di  Fano Adriano per la  Rigenerazionedi  spazi  pubbl ici  nei
centri  urbani  - Lotto 1 Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto.

I l  progetto prevede i  seguenti  macro interventi :

AREA DI INTERVENTO LOTTO 1 – Fano Adriano

· La  ripavimentazione tota le del la  sede s tradale carrabi le e pedonale;

· La  rea l i zzazione di  aree di  sosta  attrezzate;

· La  rimozione di  5 a lberi  es is tenti  che s tanno danneggiando i  fabbricati ;

· La  piantumazione di  8 nuove a lberature;

· I l  rivestimento di  a lcune opere murarie in cemento armato a  vis ta ;

· La  sosti tuzione del  parapetto meta l l i co del  belvedere;

· opere impiantis tiche minori  per migl iorare lo smaltimento del le acque meteoriche.

AREA DI INTERVENTO LOTTO 2 - Cerqueto

· - La  ripavimentazione tota le del la  sede s tradale carrabi le e pedonale;

· - La  rea l i zzazione di  aree di  sosta  attrezzate;

· - I l  rivestimento di  a lcune opere murarie in cemento armato a  vis ta ;

· - La  piantumazione di  2 nuove a lberature;

· opere impiantis tiche di  minore ri l ievo come la  rea l i zzazione di  un col lettore di  raccordo di  un tratto fognario ammalorato.

DESCRIZIONE AREA DI INTERVENTO LOTTO 1 – Fano Adriano

L'area  oggetto dei  lavori  è tipicamente urbana, con un tessuto edi l i zio res idenzia le di media densità, caratterizzato dalla presenza

di esercizi commerciali (bar, farmacia, ecc) e luoghi pubblici come l’ingresso al Municipio, lungo il tratto di strada oggetto dell'intervento

che si estende per circa 120 m. Esso è caratterizzato da una lieve pendenza a salire dal punto di accesso est al nucleo centrale del pese fino

alla prima delle due piazze principali, Piazza della Vittoria su cui affaccia il Municipio e dalla quale si accede al Belvedere, anch’esso oggetto di
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intervento.

Il Corso Vittorio Emanuele III è la principale via di accesso al centro urbano e pertanto è molto trafficata in quasi tutte le ore del giorno.

Il punto di inizio del tratto in oggetto è segnato da un incrocio con una via secondaria (via Risorgimento) e dall’inserimento di due vie pedonali,

la prima una cordonata di collegamento con una via parallela e la seconda, un percorso sterrato che delimita il paese a sud e si ricollega al

centro storico da una parte e ai percorsi paesaggistici verso la montagna dall’altra.

Nel settore dei lavori sono presenti tutte le reti di distribuzione sia interrate che aeree, quali:

· fognatura delle acque nere - gestore Comune di Fano Adriano;

· fognatura delle acque bianche, oggetto di rifacimento - gestore Comune di Fano Adriano;

· collettore acquedotto - gestore Comune di Fano Adriano;

· rete di distribuzione elettrica BT - gestore Enel Distribuzione s.p.a.;

· linea telefonica - gestore Telecom Italia s.p.a.;

· rete di distribuzione del gas metano - Italgas s.p.a.;

· impianto d'illuminazione pubblica - gestore Comune di Fano Adriano.

Sono anche presenti tutti gli allacci delle utenze private alle reti di distribuzione.

DESCRIZIONE AREA DI INTERVENTO LOTTO 2 – Cerqueto

L’area di intervento, selezionata all’interno del centro urbano della frazione di Cerqueto, è il fulcro del centro storico. Si tratta, infatti, dell’area

che circonda la chiesa principale di S. Egidio.

Tale area è tipicamente urbana, con un tessuto edilizio residenziale di bassa densità, caratterizzato dalla presenza di luoghi pubblici come

l’ingresso alla Chiesa.

Alle spalle della facciata principale della chiesa è situata una zona semi-attrezzata caratterizza dalla presenza del circolo culturale, centro di

svago della frazione, anch’essa oggetto di intervento.

Nel settore dei lavori si ipotizza la presenza di tu tte le reti di distribuzione sia interrate che aeree, quali:

· fognatura delle acque nere - gestore Comune di Fano Adriano;

· fognatura delle acque bianche, oggetto di rifacimento - gestore Comune di Fano Adriano;

· collettore acquedotto - gestore Comune di Fano Adriano;

· rete di distribuzione elettrica BT - gestore Enel Distribuzione s.p.a.;

· linea telefonica e fibra ottica - gestore Telecom Italia s.p.a.;

· rete di distribuzione del gas metano - Italgas s.p.a.;

· impianto d'illuminazione pubblica - gestore Comune di Fano Adriano.

Sono anche presenti tutti gli allacci delle utenze private alle reti di distribuzione.

Di seguito sono illustrate le metodologie di risoluzione delle "interferenze delle reti di distribuzione presenti nel sottosuolo" e delle 

"interferenze del cantiere".

2. RISOLUZIONE INTERFERENZE CON RETI DEI SOTTOSERVIZI

Il progetto comprende:

Lotto 1 - il rifacimento dello smaltimento delle acque meteoriche, mentre gli altri impianti e sottoservizi saranno mantenuti in essere,

ossia NON SONO OGGETTO DEI LAVORI.

Lotto 1 - allacci alla rete idrica di fabbricati residenziali.

Lotto 2 - la realizzazione di un collettore di raccordo di un tratto fognario ammalorato, mentre gli altri impianti e sottoservizi saranno

mantenuti in essere, ossia NON SONO OGGETTO DEI LAVORI.

E' importante considerare che i lavori saranno eseguiti nell'ambito di una zona urbana dove mancano informazioni complete sullo

stato di fatto delle reti dei sottoservizi e degli allacciamenti privati. Questa situazione deriva dal fatto che la realizzazione delle

infrastrutture a rete e dei sottoservizi è avvenuta in fasi successive senza un piano unitario. Inoltre, normalmente gli allacci delle utenze

private sono stati eseguiti, previa autorizzazione, dai diretti interessati; mentre gli interventi d'integrazione e/o riparazione degli impianti,

sono stati eseguiti senza una progettazione di base, ossia direttamente dal servizio manutenzione del comune o degli enti preposti alla

gestione delle reti (Enel, Telecom,  Italgas, etc).

Bisogna quindi considerare che con buona probabilità durante i lavori si potranno presentare situazioni impreviste e al momento non

prevedibili, d'interferenza tra la nuova linea dell'impianto fognario  e le reti di distribuzione presenti nel sottosuolo, tuttavia, come detto,

non è possibile prevederne la posizione e il numero esatto poiché queste potranno essere individuate solo con l'apertura degli scavi.

Sotto l'aspetto tecnico possiamo prevedere due tipologie d'interferenze:

interferenze puntuali;

interferenze sistematiche.

2.1. INTERFERENZE SISTEMATICHE

Le interferenze sistematiche sono quelle che si ripetono su tutto l’ambito d’intervento e che possono essere risolte con interventi e

prescrizioni standard di tipo generale.

La tipologia d'interferenza che si potrà presentare con maggiore frequenza è quella tra la nuova linea fognaria (nera o bianca) con le
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condutture esistenti dell'illuminazione pubblica, elettrica, dell’acqua o del gas. In questi casi, si darà la precedenza alle condutture esistenti,

che non dovranno essere toccate o spostate e dovrà essere scelto un percorso alternativo alle tubazioni delle fognare da realizzare.

In caso d'intersezione con la linea di distribuzione del gas metano, acquedotto o elettrico, queste saranno sempre salvaguardate

procedendo con scavi a mano nella loro prossimità e, in corrispondenza di ogni attraversamento di nuove reti, saranno protette da tubi

guaina in PVC incamiciati con magrone di cls.

2.2. INTERFERENZE PUNTUALI

Sono quelle che, per la loro unicità, richiedono un intervento specifico per la loro risoluzione e che non può essere generalizzato ne

semplificato.

In questi casi particolari, prima di procedere si dovrà prendere contatto sia con l'ufficio manutenzione del Comune che con l'ente gestore

della rete di servizio (Telecom, Italgas, Enel, etc.) al fine di concordare e coordinare gli interventi.

2.3. MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE

2.3.1. RILIEVO E SEGNALAMENTO DELLE RETI DEI SOTTOSERVIZI

Al fine di limitare i rischi d'interferenze con i sottoservizi presenti e, in particolare con la rete gas, con il supporto dell'Ufficio

Manutenzioni del Comune sarà svolta un'attività di rilievo e segnalamento in superficie del percorso e possibilmente della profondità degli

elementi in modo da poter stabilire le regole di esecuzione dei lavori ed evitare l’insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da

eseguire, sia per l'esercizio delle reti.

L'acquisizione della posizione dei sottoservizi sarà effettuata chiedendo direttamente ai gestori le informazioni necessarie e se

disponibili le planimetrie con indicata la posizione degli impianti. Non sempre però, anzi quasi mai, tali dati informativi circa la presenza dei

sottoservizi sono esaustivi. Per questo si procederà prima dell'inizio dei lavori, con l'esecuzione di indagini esplorative preliminari finalizzate

alla individuazione plano-altimetrica dei sottoservizi presenti ed, in maniera specifica, delle condutture gas con l'impiego di localizzatori.

Mediante localizzatori a induzione o georadar ad architettura semplificata è possibile tracciare al suolo i sottoservizi individuati per un

rapido screening prima di iniziare una qualsiasi operazione di scavo.

Con i localizzatori è possibile anche seguire e tracciare esclusivamente uno specifico servizio interrato di cui si vuole conoscere la

posizione (localizzazione attiva mediante energizzazione del cavo o tubo).

Il conseguimento di informazioni precise sul sottosuolo offre una serie di vantaggi di fondamentale importanza, quali:

- ottimizzazione degli scavi (scavare subito nel posto giusto);

- riduzione dei tempi di scavo;

- minimizzazione dei rischi dei danneggiamenti;

- minimizzazione dell'impatto sul traffico veicolare;

- riduzione dei costi e degli imprevisti.

2.3.2. FASI DEI LAVORI

Le fasi di lavoro riguardante la realizzazione delle opere o sottoservizi a rete sono le seguenti.

FASE 1:

- reperimento di informazioni dai gestori e dal Servizio Manutenzioni del Comune;

- acquisizioni di elaborati dagli enti gestori delle reti dei sottoservizi;

- incontri di coordinamento.

FASE 2:

- indagini in sito per verificare e individuare l’esatta posizione dei sottoservizi;

- ricerca con localizzatore ed eventuale esecuzione di scavi/saggi di verifica puntuale.

FASE 3:

- materializzazione dei tracciati delle condotte;

- apposizione in asse ai tracciati delle condotte di paline, picchetti, nastri, strisce segnaletiche o quant’altro.

FASE 4:

- esecuzione delle opere di urbanizzazione (marciapiedi, condotte, strade ecc) con uso di mezzi muniti di sistema di controllo della

posizione;

- controllo fughe di gas.

2.3.3. ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

Accertata la presenza di reti di gas che interferiscono con i lavori, si procederà con cautela agli scavi, limitando vibrazioni e scuotimenti del

terreno e procedendo per strati successivi, evitando affondi che provochino il franamento del contorno. Quando i lavori interferiscono

direttamente con le reti si metteranno a nudo le tubazioni procedendo manualmente fino alla messa in sicurezza della tubazione

interessata.

I lavori saranno eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un preposto.

Durante i lavori sarà vietato fumare o usare fiamme libere.

Qualora non sia possibile disattivare il tratto di rete interessato è necessario attivare un sistema di comunicazione diretto e
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immediato con l'ente esercente della rete per la sospensione dell'erogazione nel caso di pericolo.

2.3.4. PROCEDURE DI EMERGENZA

Verificando la presenza di fughe di gas è necessario sospendere immediatamente i lavori e allontanare i lavoratori dalla zona di pericolo.

In questi casi deve essere immediatamente segnalato il pericolo al Comando della Polizia Municipale e contattato l'ente gestore della rete per

l'immediata sospensione dell'erogazione e per gli interventi del caso.

La zona deve essere subito isolata al fine di evitare incendi e/o esplosioni.

Nel caso si dovessero soccorrere lavoratori per allontanarli dalla zona di pericolo si utilizzeranno idonei dispositivi di protezione individuali

e di soccorso che dovranno essere facilmente reperibili in loco, quali: maschere provviste di autorespiratore, cassetta di pronto soccorso e

dispositivi di protezione individuale. Le operazioni saranno dirette dal preposto alle emergenze con formazione e qualificazione ai sensi

di legge.

2.3.5. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

Il cantiere e i lavoratori devono essere dotati di tutti i dispositivi di protezione individuali e di sicurezza indicati nel piano di

coordinamento (PSC).

2.3.6. INFORMAZIONE E FORMAZIONE

Le informazioni sui rischi evidenziati dall'analisi dei pericoli e delle situazioni pericolose presenti o che si possono presentare

saranno fornite dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione a tutti i lavoratori impegnati nella realizzazione delle opere. Una

specifica formazione sarà fornita ai soggetti preposti alla gestione delle emergenze.

2.3.7. SEGNALETICA

Segnaletica appropriata sarà installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e delle fonti di rischio per segnalarne la presenza.

I cartelli saranno del "tipo avvertimento" accompagnati dalla identificazione della specifica fonte di rischio (es.: presenza di reti di servizi

con particolare attenzione alle tubazioni del gas).

3. RISOLUZIONE INTERFERENZE DEL CANTIERE

Il presente capitolo illustra le regole di gestione delle interferenze tra le attività di cantiere con gli edifici residenziali, gli esercizi

commerciali e i sottoservizi esistenti. La natura urbana dell'area d'intervento comporta una maggiore complessità per la realizzazione delle

opere di urbanizzazione, in quanto le attività di cantiere dovranno essere adeguatamente coordinate al fine di minimizzare i disagi e le

interferenze con la normale quotidianità dei residenti nell'area e con il lavoro delle attività commerciali.

In particolar modo, dovranno essere sempre garantiti gli accessi pedonali e, per quanto possibile, anche quelli carrabili.

3.1. MINIMIZZAZIONE DEI DISAGI CAUSATI DAI LAVORI

3.1.1. INSERIMENTO DEL CANTIERE NEL CONTESTO CITTADINO

La viabilità interessata dalle opere di urbanizzazione può essere divisa in 2 tipi di zone:

- LOTTO 1 – tratto stradale di 120 m di Corso Vittorio Emanuele III a Fano Adriano, caratterizzato dall’incrocio con strade secondary,

accessi carrai private, percorsi pedonali ed accessi ad attività commerciali;

- LOTTO 2 – centro storico Cerqueto ,area circostante Chiesa di S. Egidio, caratterizzata dall’accesso alla Chiesa e ad un circolo

richeativo.

Per la movimentazione dei mezzi, il loro stazionamento e l'organizzazione del cantiere si cercherà di occupare il minimo spazio carrabile

possibile.

Considerando le condizioni di larghezza del Corso Vittorio Emanuele III a Fano Adriano e l’area circostante la Chiesa di S. Egidio del centro

storico di Cerqueto, le lavorazioni saranno eseguite longitudinalmente (mezzi in serie e non in parallelo) permettendo un ingombro minimo in

affiancamento alla normale viabilità.

Per le aree d'intersezione con Corso Vittorio Emanuele III, dovrà essere sempre consentita la contemporanea viabilità nei due sensi

di marcia, anche con l'uso temporaneo di una sola corsia con l'alternanza dello scorrimento nei due sensi di marcia.

Per le aree d'intersezione con le strade di quartiere e gli accessi carrai privati, in condizioni di larghezza insufficiente, per le attività che

possono interessare l’intera area di accesso, o per la sicurezza dei luoghi e dei lavoratori, potrà essere predisposta la loro chiusura

limitatamente alle ore strettamente necessarie alla realizzazione delle opere.

In ogni caso l'accesso pedonale dovrà essere sempre garantito.

L'interruzione delle aree d'intersezione con le strade secondarie, dovrà essere preventivamente coordinata con gli uffici preposti della

Polizia Municipale e resa pubblica informando gli abitanti della zona con almeno tre (3) giorni di anticipo. Considerando le larghezze delle

strade oggetto degli interventi, le tipologie dei lavori, i diametri e la profondità dei sottoservizi da posare e la relativa larghezza di

occupazione della sede stradale sono individuate tre regole d'intervento:

- blocco del tronco stradale (schema 1);

- senso unico alternato per strade a doppio senso di marcia (schema 2);

- restringimento delle corsie (schema 3).
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Neri tratti con doppia carreggiata, i lavori saranno svolti chiudendo una delle 2 carreggiate alternativamente (modalità tipo schema 1)

garantendo il provvisorio doppio senso di marcia nella carreggiata aperta.

Di seguito sono riportate schematicamente le modalità di chiusura totale o parziale delle carreggiate, con indicazione della segnaletica

verticale necessaria per il corretto segnalamento dei lavori e per la corretta separazione fra le aree viabili e le aree di cantiere.

Schemi per la gestione dei lavori secondo il tratto stradale.

Schema 1 Schema 2 Schema 3

Come detto, sarà sempre garantito il passaggio dei pedoni a margine dei lavori. Il passaggio dei pedoni sarà sempre protetto con opportune

recinzioni che saranno apposte al fine di delimitare le zone di lavoro dalle aree pedonali.

Per garantire un più agevole e rapido svolgimento delle lavorazioni, previo accordo con la Polizia Municipale, di volta in volta si

procederà all'apposizione della segnaletica indicante le direzioni da seguire a seguito dell’interruzione dei tratti stradali, e lì dove

necessario a cambiarne temporaneamente gli attuali sensi di marcia.

Al fine di garantire il passaggio dei pedoni ai lati del cantiere mobile, la separazione delle aree di cantiere sarà garantita con recinzioni

in grigliato keller con rete di protezione, mentre per la definizione provvisoria delle corsie di marcia saranno utilizzati birilli e segnali

rifrangenti oltre l'utilizzo, dove necessario, di semafori mobili.

Nel caso in cui i tempi necessari per la gestione del senso unico alternato siano particolarmente ridotti, la regolazione del traffico sarà

svolta direttamente da due operatori (movieri) posti all'inizio e alla fine del tratto di cantiere interessato dai lavori. La massima velocità

consentita nelle zone in prossimità del cantiere sarà pari a 20 km/h e tale prescrizione sarà segnalata prima dell’area di cantiere con

specifica segnaletica. Ogni attività di chiusura o parzializzazione del flusso veicolare lungo le strade oggetto dei lavori, sarà comunicata per

approvazione con sufficiente anticipo all'Amministrazione e, nello specifico, alla polizia municipale.

Tali soluzioni organizzative sono comunque suscettibili di cambiamenti funzionali od organizzativi per ogni specifico caso al fine di garantire

sempre la massima sicurezza e il minor disagio possibile ai cittadini.

3.1.2. OTTIMIZZAZIONE DELLE LAVORAZIONI PER LA SICUREZZA

Operazioni di scavo/posa in opera/ripristino.
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Tutte le operazioni di "scavo - posa in opera - ripristino", saranno eseguite nell’arco di una singola giornata di lavoro in modo che al suo

termine non rimangano cavi aperti e, quindi, al di fuori delle ore di lavoro la sede delle strade impegnata sia perfettamente utilizzabile.

Pertanto, con tale procedimento lavorativo, al termine della giornata di lavoro, la strada sarà completamente sgombra di materiali e di

mezzi d'opera, quindi perfettamente percorribile da pedoni e automezzi (ovviamente potrà essere priva di finitura stradale che sarà

realizzata in seguito).

Di conseguenza il disagio che sarà arrecato al transito pedonale potrà essere ridotto a valori accettabili e pertanto non sarà

necessario prevedere attraversamenti pedonali delle sezioni di scavo.

Ad ogni modo, se dovesse essere necessario l’attraversamento di un fronte di scavo, saranno utilizzate passerelle metalliche

provvisorie dotate di rampe per il passaggio delle persone su sedia a ruote, parapetti di protezione e segnaletica di sicurezza. Inoltre, nel

caso di demolizione di rampe dei marciapiedi e/o rampe di accesso a proprietà private, le stesse saranno ripristinate temporaneamente

mediante rampe metalliche e in seguito in maniera definitiva con le previsioni progettuali o con gli stessi materiali e caratteristiche che

presentavano ante opera.

B) Emissioni di polveri e pulizia dei mezzi d'opera.

Per mitigare gli impatti e disagi sulla popolazione dovuti alle emissioni di polveri, rumori e vibrazioni durante le lavorazioni saranno attuati i

seguenti accorgimenti. Per quanto riguarda le polveri e altre micro particelle, il cui raggio di diffusione è limitato a distanze dell’ordine delle

centinaia di metri rispetto al punto di emissione, saranno impiegati dei sistemi di mitigazione e accorgimenti tecnici in fase di

cantiere, quali:

· l’utilizzo di macchinari omologati e rispondenti alle normative vigenti;

· impiego di sistemi di nebulizzazione dell'acqua per l’innaffiamento degli eventuali accumuli temporanei di materiale inerte

o aree di lavoro polverose.

Tale sistema è economico, efficace e rispettoso dell’ambientale perché consente di ridurre il consumo di acqua grazie alla nebulizzazione

della stessa.

La quantità di acqua nebulizzata da produrre e la direzione del getto della stessa può essere determinata direttamente dall'addetto o

essere più efficacemente ottimizzata in modo automatizzato mediante l’impiego di rilevatori di polveri presenti nell’aria.

L’utilizzo di tale sistema consente di ottenere un duplice effetto:

· abbattimento delle polveri diffuse, costante, mirato e calibrato sulle caratteristiche delle particelle da abbattere;

· evitare una eccessiva bagnatura dei cumuli e la formazione di fango che potrebbe riversarsi sulla strada.

Altro accorgimento da adottare consiste nella bagnatura delle piste di servizio e di cantiere prima del passaggio dei mezzi e lavaggio delle

ruote dei mezzi all’uscita del cantiere. Il lavaggio delle ruote degli automezzi evita che gli stessi, in uscita dalle aree di cantiere

possano sporcare le pavimentazioni stradali pubbliche e diffondere nell’ambiente esterno polveri sottili o causare perdita di aderenza

delle sedi stradali con il conseguente rischio d’incidenti.

Sarebbe buona regola impiegare sistemi (ad esempio il "reifenwaschanlage mobydick mobile"), che consentono il riciclaggio dell’acqua.

C) Mitigazione dei rumori e delle vibrazioni.

Per mitigare la diffusione di rumori, potranno essere utilizzati secondo le lavorazioni da eseguire, i seguenti accorgimenti:

· impiego di barriere fonometriche provvisorie (in grado di abbattere i decibel misurati alle soglie consentite dalla normativa

vigente) da utilizzare sui fronti laterali del cantiere, in presenza di abitazioni, esercizi commerciali e/o altri ricettori sensibili durante

lo svolgimento delle lavorazioni più rumorose;

· utilizzo di attrezzature e mezzi a basso livello di rumore durante la condizione di funzionamento in quanto di recente

costruzione e in ottimo stato di manutenzione.

Per mitigare la formazione di vibrazioni, oltre all’utilizzo di macchinari omologati alle norme vigenti e dotati di silenziatori, saranno

utilizzate attrezzature e mezzi di recente costruzione, in ottimo stato di manutenzione, a basso livello di vibrazioni, forniti di dispositivi

omologati.

3.1.3. SOLUZIONI TECNICHE PER GLI ATTRAVERSAMENTI PEDONALI.

Nel corso dei lavori di scavo si potranno verificare situazioni tali da creare interferenze con l’accesso alle aree pubbliche e private. In tali

circostanze saranno predisposte opportune passerelle di accesso con lastre di acciaio di un idoneo spessore e adeguata larghezza in

modo da consentire l’accessibilità anche le persone su sedia a ruote, inoltre saranno predisposte delle specifiche recinzioni di delimitazione

delle aree di cantiere opportunamente sistemate.

Al margine delle passerelle saranno inoltre realizzati dei corrimani con funzione di parapetto per consentire una transitabilità in condizioni di

sicurezza alla presenza di scavi. Tutti i camminamenti di sezione ristretta che dovessero rendersi necessari a causa della riduzione temporanea

della sede stradale avranno dimensioni tali da garantire un agevole passaggio anche di sedie a rotelle.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area su cui dovrà essere installato
il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi.
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui all'Allegato XV.2, dovrà
riguardare i seguenti aspetti:

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione dell'area del cantiere (ad
es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, trasmessi dall'ambiente
circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, conseguenti
alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, dove dovrà essere inserita una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno.
Qualora fosse disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli
allegati al Piano di Sicurezza.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Caratteristiche area del cantiere
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]

PROGETTO DI CANTIERE
Al presente Piano di Sicurezza è allegata una specifica planimetria in cui è evidenziato il Layout di cantiere
con la localizzazione degli impianti, delle macchine ed attrezzature, delle aree di stoccaggio, dei servizi, ecc.;
di seguito sono riportate le eventuali disposizioni di sicurezza del Coordinatore in fase di esecutiva che
dovranno essere recepite dai Piani Operativi delle imprese esecutrici ed eventualmente modificate ed
integrate.

Ubicazione di:

1. Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, ...

2. Baraccamenti

3. Aree di stoccaggio materiali da costruzione e componenti impiantistici

4. Aree di stoccaggio materiali speciali (infiammabili, nocivi...)

5. Aree di rimessaggio macchine, impianti, attrezzature di lavoro, ...

6. Aree da delimitare con protezioni sul vuoto (scavi, cavedi, ...)

7. Dispositivi antincendio

8. Viabilità e accessi

9. Servizi igienico sanitari

10. Attrezzature di pronto soccorso

Allegato A - Layout di cantiere.

La redazione del Layout di cantiere tiene conto dell’analisi e della valutazione dei rischi in riferimento all'area
ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze; le relative misure di sicurezza sono
definite nel Presente Piano di Sicurezza.

Ulteriori allegati sono costituiti da Tavole e disegni tecnici esplicativi di progetto relative agli aspetti della
sicurezza (punto 2.2.4 a) di Allegato XV Dlgs 81/08).
Ove la particolarità dell'opera lo richieda è necessario allegare un profilo altimetrico e una breve descrizione 
delle caratteristiche idrogeologiche del terreno  o il rinvio a specifica relazione se già redatta.
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

VINCOLI CONNESSI AL SITO E AD EVENTUALE PRESENZA FATTORI ESTERNI
Di seguito si evidenziano gli elementi di vincolo connessi al sito in cui si andrà a realizzare l'opera (determinati
dall'eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere e ad eventuali rischi che le
lavorazioni di cantiere stesse possono comportare per l'area circostante) con  i relativi provvedimenti da adottare ai
fini della sicurezza (punto 2.2.1 di Allegato XV Dlgs 81/08).
Gli elementi di vincolo qui indicati, anche con riferimento all'Allegato XV.II del DLgs 81/08, sono oggetto di analisi e
valutazione dei rischi e a seguito di tale analisi sono stati definiti i Provvedimenti da adottare.

ELEMENTI DI VINCOLO DEL SITO
1. Presenza di condutture aree o sotterranee di servizi

a. Verificare la presenza di condutture sotterranee con l'ausilio di strumentazione specifica.

b. Eseguire qualunque lavorazione ad una distanza maggiore di quanto riportato nella seguente tabella:

                                                                                                               dis tanze di  s icurezza  da  parti  attive di  l inee
elettriche ed impianti  elettrici  non

                                                                                                               protette o non sufficientemente protette che
compaiono nel la  Tab. I  a l legato IX del  D. Lgs  81/2008

 Tensione nominale Distanza minima consentita

                                 Un

                                  kV                              m

                                   1                              3

                                  10                              3,5

                                  15                              3,5

                                 132                              5

                                 220                              7

                                 380                              7

2. Interferenze con cantieri limitrofi

c. Non esistono interferenze con cantieri limitrofi

3. Problemi derivanti da attività di scavo adiacenti ad edifici esistenti
4. Presenza di attività lavorative in prossimità del cantiere
5. Cantieri in aree occupate (ad es.: cantieri all'interno di complessi industriali )
6. Lavori stradali in presenza di traffico veicolare
7. Cantieri adiacenti a strade di grande traffico
8. Cantieri adiacenti complessi industriali e/o attività particolari o altri cantieri o insediamenti produttivi (ad

es.: raffinerie, depositi di gas, carburante...);
9. Presenza di falde; fossati; alvei fluviali; banchine portuali; alberi; manufatti interferenti o sui quali

intervenire;
10. Infrastrutture quali strade, ferrovie, idrovie, aeroporti;
11. Edifici con particolare esigenze di tutela quali scuole, ospedali, case di riposo, abitazioni;
12. Presenza di attività sorgenti di rischi quali rumore; polveri; fibre; fumi; vapori, gas; odori o altri inquinanti

aerodispersi;
13. caduta di materiali dall'alto;

L’influenza dell’ambiente sul cantiere può dar luogo a due tipologie di rischio:

 Rischi dovuti alla presenza di reti di servizi;

 Rischi di natura strettamente ambientale.

  RISCHI DOVUTI ALLA PRESENZA DI RETI DI SERVIZI
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Segue, per i rischi derivanti dalla presenza di reti di servizi rilevati e rilevabili, una illustrazione delle misure di

prevenzione, delle istruzioni per gli addetti e delle procedure di emergenza da adottare. Tali indicazioni sono da

considerarsi come minime e generali, e dunque soggette ad ampliamento e adattamento, da parte del coordinatore

in fase di esecuzione, in base alla situazione riscontrata in fase di lavoro.

 Elettricità

Misure di prevenzione
Devono essere stabilite idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in
tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori né essere
utilizzati apparecchi mobili a distanza minore di cinque metri da tali linee. Nell’impossibilità di rispettare tale limite
è necessario, previa segnalazione all’Esercente le linee elettriche, provvedere, prima dell’inizio dei lavori, a
mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori
delle linee stesse quali: barriere di protezione  per evitare contatti laterali con le linee; sbarramenti sul terreno e
portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d’opera; ripari in materiale isolante quali
cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il
percorso e la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino
direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori che interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto
traccia in tensione, l’andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente segnalato.

Istruzioni per gli addetti
La presenza di linee elettriche in tensione che interessano il cantiere costituisce sempre una elevata fonte di
pericolo. Protezioni, segnalazioni, distanze minime dai lavori dalle opere provvisionali e dagli apparecchi di
sollevamento a volte non bastano per scongiurare infortuni. E’ necessaria sempre la massima attenzione durante
tutta l’esecuzione dei lavori ed il coinvolgimento del personale del cantiere e di tutti coloro che accedano, anche
solo occasionalmente ai lavori. Particolare attenzione va posta durante il trasporto con mezzi meccanici ed il
sollevamento di materiali particolarmente voluminosi e nell’impiego di attrezzature con bracci mobili di notevoli
dimensioni. Le operazioni di montaggio e smontaggio di strutture metalliche in prossimità di linee elettriche sotto
tensione devono essere evitate; è sempre necessario far provvedere a chi esercisce le suddette linee all’isolamento
e protezione delle medesime od alla temporanea messa fuori servizio.
In presenza di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicoli devono essere fornite precise informazioni e istruzioni
che coinvolgano il personale di cantiere e tutti i fornitori al fine di evitare l’esecuzione di scavi o la semplice
infissione di elementi nel terreno in prossimità dei cavi stessi.

Procedure di emergenza
Qualora nonostante le precauzioni messe in atto, si verifichino situazioni di contatti diretti con elementi sotto
tensione si deve intervenire tempestivamente con procedure ben definite, note al personale di cantiere, al fine di
evitare il protrarsi o l’aggravamento della situazione; in particolare:
1. Nel caso di contatto con linee elettriche aeree esterne o interrate con macchine o attrezzature mobili, il
personale a terra deve evitare di avvicinarsi al mezzo meccanico ed avvisare da posizione sicura il manovratore
affinché inverta la manovra per riportarsi a distanza di sicurezza. Nell’impossibilità da parte di quest’ultimo di
compiere tale inversione è necessario intervenire con un altro mezzo meccanico azionato da cabina di manovra
evitando il contatto diretto con il terreno o con altre strutture o parti di macchine;
2. Nel caso di contatto diretto o indiretto con linee elettriche da parte di lavoratori ove non risulti possibile
preventivamente e tempestivamente togliere tensione, si deve provocare il distacco della parte del corpo in
contatto con l’elemento in tensione, utilizzando idonei dispositivi di protezione individuale ed attrezzi isolanti che
devono risultare facilmente reperibili (calzature, guanti isolanti, fioretti).

 Gas

Misure di prevenzione
Accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che possono interferire con il cantiere, devono
essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure essenziali di sicurezza da
prendere prima dell’inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori.

Istruzioni per gli addetti
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Accertata la presenza di reti di gas che interferiscono con i lavori è necessario procedere con cautela nei lavori.
I lavori devono essere eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un preposto. Durante i lavori deve essere vietato
fumare o usare fiamme libere. Qualora non sia possibile disattivare il tratto di rete interessato è necessario attivare
un sistema di comunicazione diretto ed immediato con l’Ente esercente tale rete per la sospensione
dell’erogazione nel caso di pericolo. Durante l’esecuzione dei lavori è necessario verificare, anche
strumentalmente, la eventuale presenza di fughe di gas.

Procedure di emergenza
Verificandosi fughe di gas è necessario sospendere immediatamente i lavori ed allontanare i lavoratori dalla zona di
pericolo. Deve inoltre essere immediatamente contattato l’ente esercente tale rete per l’immediata sospensione
dell’erogazione e per gli interventi del caso. La zona deve comunque essere subito isolata al fine di evitare incendi
e/o esplosioni.

Nel caso si dovessero soccorrere lavoratori per allontanarli dalla zona di pericolo è necessario utilizzare idonei
dispositivi di protezione individuali e di soccorso che devono risultare facilmente reperibili, quali: maschere
provviste di autorespiratore e imbracatura di sicurezza. Le operazioni devono essere dirette da un preposto ed
eseguite da personale che abbia ricevuto apposita formazione.

 RISCHI DI NATURA STRETTAMENTE AMBIENTALE

 Scariche atmosferiche

Misure di prevenzione
Occorre stabilire le dimensioni limite delle strutture metalliche presenti in cantiere oltre le quali le stesse non
risultano più autoprotette e si rende quindi necessaria la protezione contro le scariche atmosferiche e la denuncia
all’ISPESL, con riferimento a quanto prescritto nell’appendice A della norma CEI 81-1 (1990) “Protezione di strutture
contro i fulmini”, applicando le indicazioni fornite per le strutture di classe F “Installazioni provvisorie”.
Qualora le strutture risultino da proteggere contro le scariche atmosferiche occorre tenere conto delle seguenti
indicazioni:
1. I ponteggi metallici e le strutture metalliche di armatura devono essere collegate a terra almeno ogni 25 metri di
sviluppo lineare, con un minimo di 2 punti dispersori;
2. Le gru devono essere collegate a terra su almeno 4 punti dispersori;
3. Gli impianti di betonaggio devono essere collegati a terra su almeno 2 punti dispersori;
4. Le baracche metalliche devono essere collegate a terra su almeno due punti dispersori;
5. I depositi di materiale facilmente infiammabile od esplodente devono essere collegati a terra su almeno 4 punti
dispersori e, ove del caso, essere provvisti di impianto di captazione;
6. L’impianto di messa a terra per la protezione contro le scariche atmosferiche deve essere interconnesso con
l’impianto per i collegamenti elettrici a terra e venire quindi a costituire un unico impianto di dispersione;
7. La sezione minima dei conduttori di terra non deve essere inferiore a 35 mmq.

Istruzioni per gli addetti
In presenza di temporali, quando siano da temere scariche atmosferiche che possano interessare il cantiere, devono
essere tempestivamente sospese le lavorazioni che espongono i lavoratori ai rischi conseguenti (folgorazioni,
cadute, cadute dall’alto) in particolare: attività sui ponteggi metallici esterni o a contatto con grandi masse
metalliche, attività di manipolazione e di movimentazione di materiali facilmente infiammabili od esplodenti.

Procedure di emergenza
Qualora scariche atmosferiche interessino il cantiere è necessario attivare le procedure di emergenza che
comportano l’evacuazione dei lavoratori dai posti di lavoro sopraelevati, da quelli a contatto o in prossimità di
masse metalliche o da quelli in prossimità o all’interno dei depositi di materiale infiammabile o esplosivo e
disattivare le reti di alimentazione elettricità, gas e quant’altro nel cantiere possa costituire pericolo per esplosione
o incendio. Prima di riprendere il lavoro è necessario verificare la stabilità delle opere provvisionali e degli impianti
interessati dall’evento. Gli impianti di protezione contro le scariche atmosferiche possono risultare danneggiati e
devono essere verificati in tutte le loro parti affinché ne sia garantita l’integrità e l’efficienza.

 Vento
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Misure di prevenzione
In funzione della frequenza e velocità del vento si dovranno mettere in atto, ove del caso, accorgimenti tali da
garantire la stabilità delle installazioni e delle opere provvisionali del cantiere, quali ad esempio particolari
fondazioni e ancoraggi riguardo: baraccamenti, apparecchi di sollevamento, attrezzature varie, ponteggi.

Istruzioni per gli addetti
In presenza di forti venti devono essere sospesi i lavori di movimentazione di materiali e attrezzature di rilevante
superficie; gli apparecchi di sollevamento di regola non possono essere utilizzati quando il vento supera i 60 Km/h.
Quando i lavori vengono eseguiti in zone ove sono prevedibili manifestazioni ventose di rilievo bisogna evitare di
lasciare situazioni “sospese” rispetto ai cicli di lavorazione che possono determinare l’instabilità delle costruende
opere, delle opere provvisionali o delle attrezzature. Prima di sospendere le attività per le pause di lavoro e a fine
giornata è necessario accertarsi della messa in sicurezza del cantiere, degli apparecchi di sollevamento, degli
impianti e delle macchine.

Procedure di emergenza
Verificandosi in cantiere la formazione di vento che eccede i limiti di sicurezza di esercizio di macchine, impianti ed
opere provvisionali, devono essere sospese le attività e si deve provvedere alla messa in sicurezza delle medesime.
I lavoratori devono abbandonare i posti di lavoro che li espongono a rischio di caduta e/o investimento. Durante le
operazioni di messa in sicurezza del cantiere i lavoratori incaricati devono far uso dei dispositivi di protezione
individuale necessari, in particolare: elmetti per la protezione del capo, imbracature di sicurezza e sistemi
anticaduta ed eseguire tali attività sotto la diretta sorveglianza di un preposto. La ripresa dei lavori deve essere
preceduta dalla verifica di stabilità di tutte le componenti che presumibilmente possono essere state danneggiate
dall’evento o la cui stabilità e sicurezza possa in qualche modo essere stata compromessa.

RISCHIO FOLGORAZIONE

Descrizione sintetica del rischio e del danno potenziale

Linee elettriche in tensione possono trovarsi:
nel sottosuolo
a pavimento,  in corrispondenza di lampioni, cordoli stradali, pozzetti ecc.
in altezza
in prossimità dei passaggi ferroviari.
L’energia elettrica è presente anche in alcune macchine o attrezzi di cantiere (vedi tabella rischio macchine).
Il danno conseguente può essere molto grave, anche mortale.

Descrizione delle misure di tutela Prima dei lavori è necessario:
verificare:
la presenza  di linee elettriche nelle aree di lavoro, mediante sopralluogo sul posto e raccolta di documentazione
tecnica da richiedere a enti pubblici, committenti o altri, a seconda dei casi
verificare i contenuti del PSC nello specifico
prevedere:
dove  possibile, lo spostamento delle li nee elettriche presenti nel luogo di lavo ro e, in alternativa,
la loro disattivazio ne documentata dall’ente che le gestisce dove necessario organizzare il lavoro in modo da:
operare in giornate e in orari con le linee non in tensione, in accordo con l’ente che le gestisce
organizzare:
incontri di formazione con i lavoratori, specifica per il cantiere
Durante i lavori
osservare:
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a:
presenza   delle linee elettriche
giornate   e orari di lavoro
verifiche della reale disattivazione delle linee elettriche
verificare sul posto:
per quanto possibile personalmente, la correttezza delle informazioni avute, che spesso possono essere imprecise,
soprattutto per quanto riguarda la reale posizione delle linee interrate
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è inoltre necessario:
non  svolgere lavorazioni ad una distanza inferiore di m (vedi tabella delle distanze in base alla tenzione nominale)
dalle linee elettriche nude in tensione, tenendo conto anche del massimo ingombro dei materiali sollevati
se previsto  dalla tipologia dell’attrezzatura, collegare a terra il generatore di corrente elettrica
segnalare:
ogni situazione di rischio non prevista o sottovalutata.
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA
CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

RISCHI PORTATI DAL CANTIERE ALL’AMBIENTE ESTERNO

La presenza di un cantiere in un sito comporta una serie di rischi trasmessi all’ambiente circostante, che possiamo
riassumere nei seguenti:
 La presenza stessa del cantiere che rappresenta di per sé un rischio cui sarebbero esposti tutti i non addetti che,
non adeguatamente protetti, formati e informati sui rischi presenti dovessero trovarsi in prossimità dei lavori;
 Le emissioni inquinanti del cantiere riassumibili in: Rumore, Polveri etc.

SICUREZZA DELLE PERSONE ESTERNE AL CANTIERE
ART. 21 del Nuovo Codice della Strada (D. Lgs. 285 del 30.04.1992) stabilisce le norme relative alle modalità e ai
mezzi per la delimitazione e la segnalazione dei cantieri, alla realizzazione della visibilità sia di giorno che di notte
del personale addetto ai lavori, agli accorgimenti necessari per la regolazione del trafÞ co, nonché le modalità di
svolgimento dei lavori nei cantieri stradali.

dall’ART. 30 all’ART. 43 del Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del Nuovo Codice della Strada D.P.R. 495
del 16.12.1992;

Decreto Ministeriale 10.07.2002: disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di
strada, da adottare per il segnalamento temporaneo.

COSA È UN CANTIERE STRADALE?

Deve intendersi tutto ciò che rappresenta un’anomalia della sede stradale ed ogni tipo di ostacolo che si
può trovare sulla strada. Si comprende come e con quale frequenza si può presentare la necessità di far
fronte a delle situazioni anomale che, se non organizzate e disciplinate in modo uniforme sono fonti di
potenziale pericolo per tutti.

Si distinguono per durata in:
- cantieri la cui durata non superi i due giorni: comportano l’utilizzazione di segnali mobili (es. coni di
delimitazione del cantiere);
- cantieri la cui durata è compresa tra i due ed i sette giorni: comportano l’utilizzazione di segnali par-
zialmente Þ ssi (es. delineatori flessibili di delimitazione del cantiere),

- cantieri la cui durata supera i sette giorni: comportano l’utilizzazione di segnali fi ssi ed anche di segna-
letica orizzontale di colore giallo;
Si distinguono per tipologia in:

- cantieri fissi  sono quelli che non subiscono alcun spostamento durante almeno una mezza giornata e
comportano il posizionamento di una segnaletica di avvicinamento (segnale di “lavori” o “altri pericoli”; di
“riduzione delle corsie”; di “divieto di sorpasso” ecc.), segnaletica di posizione (uno o più raccordi obliqui
realizzati con barriere, coni, delineatori ß essibili o paletti di delimitazione, ecc.) e segnaletica di Þ ne
prescrizione;

- cantieri mobili sono caratterizzati da una velocità media di avanzamento dei lavori, che può variare da
poche centinaia di metri al giorno a qualche chilometro l’ora, perciò devono essere adeguatamente
presegnalati e segnalati. Di solito il cantiere mobile lo si incontra solo su strade con almeno due corsie per
senso di marcia ed è opportuno che il cantiere risulti operativo in condizioni di scarso trafÞ co. Il sistema di
segnalamento è costituito da un segnale mobile di preavviso e da un segnale mobile di protezione che si
spostano in modo coordinato all’avanzamento dei lavori, in modo che entrambi siano comunque
separatamente visibili da almeno 300 metri.

I segnali mobili possono essere posti su un veicolo di lavoro o su un carrello trainato. Generalmente si delimita la
zona di lavoro con coni o paletti di delimitazione.

INCIDENTE STRADALE
Descrizione sintetica del rischio e del danno potenziale
L’errata organizzazione e gestione del l’area perimetrale ed esterna del cantiere può causare incidenti stradali
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ai passanti esterni al cantiere, con conseguenti danni subiti dagli infortunati, anche gravi o mortali.

Descrizione delle misure di tutela Prima dei lavori è necessario:

verificare:
la possibilità  di chiudere la strada, fermo restando la necessità di garantire il passaggio ai residenti e ai mezzi di
emergenza;

la possibilità  di chiudere la carreggiata;
la possibilità  di eseguire i lavori in orari con presenza di traffico esterno limitato;

il tipo  di strada, la posizione specica del cantiere e l’entità del traffico veicolare esterno
la presenza  e la dislocazione di ostacoli o di altri elementi in grado di condizionare il traffico esterno, tipo lampioni,
muri ecc.

la morfologia  e l’inclinazione delle aree di passaggio limitrofe al cantiere

la possibilità  di utilizzare il maggior spazio possibile

prevedere:
la corretta  dislocazione degli accessi carrai al cantiere

la necessità  di predisporre aree di manovra per i mezzi
la posa  di segnaletica stradale, così come previsto dal codice della strada, in relazione allo specifico cantiere,
concordata con l’ente proprietario della strada

la posa  di sistemi di illuminazione notturna esterna e perimetrale del cantiere

la predisposizione  di procedure di sicurezza per l’uso temporaneo di aree esterne al cantiere, in presenza di traffico
veicolare esterno

se necessario,  l’assistenza ai passanti da parte di personale preposto

la rimozione  immediata di eventuale materiale portato all’esterno del cantiere, tipo fango o altro

organizzare:

incontri di formazione dei lavoratori, specifici per il cantiere.

Durante i lavori

osservare:

quanto stabilito in sede preliminare ed indicato nel PSC e nel POS relativamente a:
posa  della segnaletica
programma e cronologia dei lavori
installazione della segnaletica e dell’illuminazione esterna o perimetrale del cantiere
pulizia   delle aree esterne al cantiere

procedure di sicurezza stabilite

inoltre:
segnalare situazioni di rischio non previste o sottovalutate in sede preliminare
indossare abbigliamento ad alta visibilità

mantenere sgombere le vie di accesso al cantiere

interrompere i lavori in caso di:
scarsa  visibilità, come ad esempio in presenza di nebbia, piogge significative ecc.

condizioni meteorologhe negative, come ad esempio in presenza di ghiaccio o neve.

Nelle interruzioni di lavori
Verificare la presenza e l’integrità della segnaletica e dell’illuminazione artificiale.

Al termine dei lavori
Abbandonare  l’area di lavoro in condizioni di ordine e pulizia, con particolare riferimento alle asperità del terreno e
alla presenza di ostacoli.

RUMORE A CUI SONO ESPOSTE LE PERSONE ESTERNE AL CANTIERE
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Descrizione sintetica del rischio e del danno potenziale

Molte delle lavorazioni originano rumore che si espande anche al di fuori del cantiere, con una intensità variabile e
percepito a vario livello nei luoghi disturbati. I danni potenzialmente indotti a terzi sono di diverso genere e
dipendono sia dall’entità del rumore che dal tipo di attività svolta. Sono principalmente il disturbo del sonno e
l’alterazione delle condizioni di salubrità nello svolgimento delle normali attività lavorative. Disturbi
particolarmente gravi sono causati ad ambienti sensibili come ospedali o scuole.

Descrizione delle misure di tutela Prima dei lavori è necessario:

verificare:
la tipologia  e la vicinanze di insediamenti abitativi vicini al cantiere
il tipo  di lavorazioni da eseguirsi, con riferimento al rumore

il vigente  piano acustico comunale

prevedere:

l’uso di attrezzature insonorizzate, preferibilmente certificate e regolarmente manutenute, alternando il più
possibile il personale al loro impiego;

la corretta  dislocazione delle macchine rumorose, tipo compressori;

l’esecuzione di lavori rumorosi in orari consoni, anche in osservanza alle prescrizioni comunali;

eseguire:

la valutazione  preventiva dell’impatto acustico del cantiere
se necessario,  procedere alla richiesta di superamento in deroga ai limiti di rumorosità
(in Veneto vige la L.R. n° 21 del 10/05/99 art. 7)

fornire:

informazioni specifiche ai residenti soggetti al disturbo

organizzare:

incontri  di formazione dei lavoratori, specifici per il cantiere.

Durante i lavori

osservare:

quanto stabilito in sede preliminare ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a:
dislocazione delle macchine rumorose, tipo compressori

orari  e durata di esecuzione delle lavorazioni rumorose
eventuali prescrizioni impartite dall’Amministrazione Comunale

Nelle interruzioni di lavori

Spegnere tutte le macchine rumorose.

POLVERI A CUI SONO ESPOSTE LE PERSONE ESTERNE AL CANTIERE

Descrizione sintetica del rischio e del danno potenziale

Nel caso di demolizioni o tagli di pavimentazioni o murature, le lavorazioni originano polveri di tipo inerte, che
possono anche ricadere all’esterno in luoghi e su persone non addette ai lavori, creando sporcizia e disagio. In casi
poco frequenti vi può essere presenza di materiali contenenti amianto, come in tubazioni, cisterne o altro, le cui Þ
bre possono essere liberate nel caso di loro rottura e taglio o se deteriorati.

Descrizione delle misure di tutela Prima dei lavori è necessario:

verificare:
la possibilità  di chiudere la strada, fermo restando la necessità di garantire il passaggio ai residenti e ai mezzi di
emergenza

la possibilità  di chiudere la carreggiata
la tipologia  delle polveri e l’eventuale presenza di materiali contenenti amianto
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la necessità  di eseguire lavorazioni con propagazione di polveri all’esterno del cantiere

la tipologia  degli insediamenti limitrofe del traffico pedonale perimetrale al cantiere

prevedere:
la bagnatura  delle zone di lavoro e perimetrali al cantiere

l’uso di attrezzi dotati di sistemi di aspirazione delle polveri (tipo flessibili aspirati)
idonei  orari e dislocazione delle lavorazioni polverose, in modo da evitare disturbo agli esterni
nel caso di presenza di amianto, il ricorso ad aziende specializzate, oppure l’applicazione di tutte le misure di tutela
specifiche previste per il caso
fornire:
informazioni specifiche ai residenti soggetti al disturbo
organizzare:
incontri di formazione dei lavoratori, specifici per il cantiere.

Durante i lavori
osservare:

quanto stabilito in sede preliminare ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a:
i  tempi  di esecuzione e la dislocazione delle lavorazioni polverose
uso attrezzature idonee
bagnatura dei luoghi di lavoro

segnalare:
ogni situazione di rischio non prevista o sottovalutata.

PRESENZA DEL CANTIERE

Misure di prevenzione
L’accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante
recinzioni robuste e durature, munite di scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o sotto posti di lavoro sopraelevati, devono
essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l’arresto degli stessi.
Recinzioni, sbarramenti, scritte, segnali, protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben
visibili. Ove non risulti sufficiente l’illuminazione naturale, gli stessi devono essere illuminati artificialmente;
l’illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne.

Istruzioni per gli addetti
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. Quando
per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in tutto o in parte tali protezioni, deve essere previsto un
sistema alternativo di protezione quale la sorveglianza continua delle aperture che consentono l’accesso di estranei
ai luoghi di lavoro pericolosi.
I sistemi di protezione devono essere ripristinati non appena vengono a cessare i motivi della loro rimozione e
comunque sempre prima di sospendere la sorveglianza alternativa, anche se conseguenza delle pause di lavoro.

Fino al completamento delle protezioni per il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o sotto posti di
lavoro sopraelevati, la zona esposta a rischio di caduta accidentale di materiale dall’alto deve essere delimitata e/o
sorvegliata al fine di evitare la presenza di persone.

EMISSIONI INQUINANTI
Misure di prevenzione
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad
evitare o ridurre al minimo l’emissione di inquinanti fisici e chimici (rumori, polveri, gas o vapori e quant’altro).
Qualora le attività svolte comportino l’impiego di macchinari ed impianti comunque rumorosi, queste devono
essere autorizzate dal Sindaco che, sentita l’USL, stabilisce le opportune prescrizioni per limitare l’inquinamento
acustico; tali prescrizioni di regola riguardano la limitazione degli orari di utilizzo delle macchine e impianti rumorosi
o l’adozione di barriere contro la diffusione del rumore.
Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di
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contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nello stabilire le prescrizioni deve essere tenuto presente in
particolare modo quanto segue:
1. Pericolosità delle polveri;
2. Flusso di massa delle emissioni;
3. Condizioni meteorologiche;
4. Condizioni dell’ambiente circostante.
Di regola nelle attività previste è sufficiente provvedere ad inumidire il materiale polverulento (scavi e
demolizioni) e, ove del caso, segregare l'area di lavorazione per contenere l’abbattimento delle polveri (lavori di
sabbiatura).
Le acque di lavorazione o di lavaggio in eccesso, quando non sono contenute all’interno del cantiere per essere
reimpiegate nel ciclo di produzione, devono essere convenientemente depurate prima di essere immesse
nell’ambiente circostante (canali, corsi d’acqua, bacini).
I rifiuti di lavorazione devono essere raccolti, ordinati, reimpiegati e/o smaltiti in conformità alle disposizioni
vigenti. Devono essere pertanto considerati e valutati i residui di lavorazioni che possono essere reimpiegati (terra,
macerie), i rifiuti speciali (imballaggi, legname, contenitori), i rifiuti pericolosi e quelli tossico nocivi (residui di
vernici, solventi, collanti).

Istruzioni per gli addetti
Oltre alle misure tecniche ed organizzative previste per ridurre al minimo le emissioni sonore durante le attività
lavorative è necessario attenersi alle seguenti misure ed istruzioni:
1. Nell’uso di mezzi a motore a combustione interna, è inutile “imballare” il motore; di regola la massima potenza
erogata dal mezzo si ottiene ad un regime di rotazione del propulsore più basse di quello massimo previsto;
2. Quando il mezzo sosta in folle per pause apprezzabili è opportuno spegnere il motore;
3. I carter, ripari o elementi di lamiera della carrozzeria devono essere tenuti chiusi e saldamente bloccati;
4. Non manomettere i dispositivi silenziatori dei motori;
5. I rumori generati dall’attrezzo lavoratore possono sensibilmente essere ridotti evitandone l’azionamento a
vuoto;

Per quanto riguarda polveri, gas e vapori, alle misure tecniche da adottare per ridurre al minimo le emissioni, è
necessario associare misure procedurali ed istruzioni, quali:
1. Evitare di gettare materiali dall’alto e utilizzare canali di scarico a tenuta di polveri con bocca di scarico il più
vicino possibile alla tramoggia o zona di raccolta;
2. Irrorare il materiale di risulta polverulento prima di procedere alla sua rimozione;
3. Irrorare periodicamente i percorsi dei mezzi meccanici in terra;
4. Evitare di bruciare residui di lavorazioni e/o imballaggi che provochino l’immissione nell’aria di fumi o gas;

Per quanto riguarda i rifiuti o gli scarti di lavorazione, devono essere tenuti in modo ordinato all’interno del cantiere
o in area appositamente attrezzate e perimetrata, in attesa di essere reimpiegati o smaltiti.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE

Per la realizzazione della riqualificazione del Lotto 1 e 2 saranno necessari lavori di movimento terra che
comprendono scavi a sezione obbligata,  al fine di poter realizzare le opere di urbanizzazione di progetto.

I RISCHI POTENZIALI DERIVANTI DAI LAVORI DI SCAVO POSSONO ESSERE:
SEPPELLIMENTO
CADUTA DALL'ALTO
CADUTA DI MATERIALI DALL'ALTO

SEPPELLIMENTO
Descrizione sintetica del rischio e del danno potenziale
Il rischio è rappresentato dalla possibile frana di terreno dal fronte dello scavo, con conseguente investimento di
lavoratori. Considerato il peso specifico del terreno, gravi danni e anche mortali possono veriÞ carsi anche a seguito
di frane di piccole porzioni di terreno e, anche nel caso di investimento parziale del lavoratore, possono comunque
provocare schiacciamenti e forti colpi a carico degli arti inferiori, del bacino, della colonna vertebrale nonché di parti
vitali del colpito.
Un aggravio del rischio è inoltre presente nei punti dello scavo dove è prevedibile che il lavoratore si debba chinare,
come in corrispondenza dei punti di giunzione delle tubazioni e di posa dei sistemi di collegamento degli impianti.
Altri fattori di aggravio del rischio sono rappresentati dalle vibrazioni prodotte dal trafÞ co veicolare di superÞ cie,
nonché dalla presenza di strutture in adiacenza o vicine al fronte scavo.

Descrizione delle misure di tutela Prima dei lavori è necessario:
verificare:
la natura  del terreno, sia nel sottosuolo che nella sua parte superficiale
la presenza  e la qualità di strutture vicine all’area di scavo, sia fuori terra che interrate lo  spazio  a disposizione per
lo scavo i contenuti  del PSC nello specifico
prevedere:
adeguate inclinazioni del fronte dello scavo, in relazione alla tipologia del terreno sempre dove possibile,
indipendentemente dalla profondità dello scavo

obbligatoriamente per Legge negli scavi profondi più di 1,5 m

in corrispondenza  dei punti dove è prevedibile che l’operatore debba lavorare chinato in via secondaria, prevedere
almeno l’inclinazione della parte superiore del fronte scavo dove non è possibile inclinare il fronte dello scavo,
prevedere l’impiego di idonei sistemi di trattenuta del terreno, come paratie che devono sporgere dai bordi degli
scavi di almeno 30 cm.
In caso di presenza di strutture vicine al fronte scavo, prevedere e progettare idonei sistemi di trattenuta delle
stesse, come sottomurazioni, palificazioni interrate, diaframmi ecc.
la posa di teli sul fronte scavo, per diminuire l’effetto di dilavamento della pioggia battente diretta
verifiche quotidiane delle condizioni del fronte scavo, così come dopo piogge significative

sistemare gli spazi di lavoro in modo da:
evitare il deposito di materiali in prossimità del ciglio dello scavo
vietare l’accesso di mezzi d’opera in prossimità del ciglio dello scavo
organizzare:
incontri di formazione con i lavoratori, specifica per il cantiere.
Durante i lavori
osservare:
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a:
inclinazione del fronte scavo
posa  sistemi di trattenuta del fronte scavo
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uso degli spazi di lavoro, di deposito e di passaggio

verificare quotidianamente sul posto:
le  condizioni  del fronte scavo e dei sistemi di trattenuta del fronte scavo
è inoltre necessario:
negli  scavi manuali evitare lo scalzamento alla base, con conseguente franamento della parete
segnalare:
ogni situazione di rischio non prevista o sottovalutata.
Nelle interruzioni di lavori
chiudere tutti gli scavi possibili
accertarsi delle presenza di:
compartimentazioni e protezioni collettive segnaletica e illuminazione.
Al termine dei lavori
Chiudere  tutti gli scavi
osservare le procedure di sicurezza per la dismissione dei sistemi anticaduta.

CADUTA DALL'ALTO
Descrizione sintetica del rischio e del danno potenziale
La caduta dall’alto può avvenire:
nello scavo o nelle aperture del suolo, tipo tombini
dalle macchine e dai camion
da scarpate o da ponti
Il danno conseguente può essere molto grave, anche mortale.
Descrizione delle misure di tutela Prima dei lavori è necessario:
verificare:
le caratteriste del luogo di lavoro, con riferimento alla presenza di punti con dislivelli di piani signiÞ cativi
prevedere:
la segregazione  delle aree dove vi è la presenza del pericolo
dove   possibile, l’inclinazione del fronte dello scavo
la posa  di sistemi atti a limitare i dislivelli a meno di 50 cm, tipo reinterri, ponteggi e, dove non è possibile, la posa
di idonei parapetti o di tavole a chiusura del dislivello
le  procedure  per la messa in sicurezza degli operatori durante la posa e la dismissione dei parapetti, delle tavole e
dei ponteggi
idonei   sistemi di accesso all’interno degli scavi
la posa  di segnaletica adeguata
la posa  di sistemi di illuminazione artiÞ ciale
l ’ impiego  di sistemi idonei per lo scarico dei mezzi e dei materiali dai camion
l ’ impiego  di sistemi idonei per le riparazioni in altezza dei mezzi d’opera in cantiere.
pianificare il lavoro in modo da:
aprire  la minor quantità di scavo, in modo da poter chiudere la frazione di scavo e le aperture nel suolo prima
possibile
evitare l’inutile presenza di lavoratori nelle aree con scavo aperto o con presenza di dislivelli di piani

organizzare:
incontri di formazione con i lavoratori, specifica per il cantiere.
Durante i lavori
osservare:
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a:
cronologia dei lavori
eliminazione dei dislivelli e mantenimento inclinazione del fronte di scavo
posa delle segregazioni, della segnaletica e dell’illuminazione
posa delle protezioni collettive (parapetti o tavole)
procedure di sicurezza e di impiego delle imbracature anticaduta
modalità  di scarico dei mezzi e dei materiali dai camion
modalità  di riparazione in altezza dei mezzi d’opera in cantiere
segnalare situazioni di rischio non valutate o sottovalutate in sede preventiva.
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Nelle interruzioni di lavori
Chiudere tutti gli scavi possibili utilizzando tavolati aventi portata non inferiore ai piani di calpestio dei ponteggi
oppure proteggere gli scavi con idonee barriere distanziatrici, parapetti o altre idonee opere provvisionali.

Accertarsi delle presenza di:
compartimentazioni e protezioni collettive
segnaletica e illuminazione
Al termine dei lavori
Chiudere tutti gli scavi
Osservare le procedure di sicurezza per la dismissione dei sistemi anticaduta.

CADUTA MATERIALI DALL'ALTO
Descrizione sintetica del rischio e del danno potenziale
I materiali possono cadere:
durante  la loro movimentazione mediante l’autogrù e lo stoccaggio
dal  ciglio dello scavo.
La tipologia dei materiali è varia, e comprende anche elementi pesanti, come cordoli in cemento, pali, materiali
minuti confezionati su bancali, o anche materiali di piccole dimensioni ma non per questo innocui, come sassi.
Dal ciglio dello scavo possono inoltre staccarsi e quindi cadere sull’operatore pezzi di cemento o di asfalto, quindi
elementi particolarmente contundenti e anche taglienti.
I danni conseguenti possono essere quindi molto gravi e anche mortali, nel caso venisse colpito il capo.
Descrizione delle misure di tutela
Caduta di materiali dal bordo scavo (vedi anche scheda rischio seppellimento).
Prima dei lavori è necessario:
verificare:
la presenza  di asfalto o cemento in prossimità del ciglio dello scavo
prevedere:
la rimozione della porzione di asfalto e cemento in prossimità del ciglio dello scavo
la posa  di una tavola fermapiede alta almeno 30 cm, nel caso di scavo con fronte non inclinato, realizzata attraverso i
sistemi di trattenuta del fronte scavo
la costante pulizia dell’area in prossimità del fronte scavo
organizzare:
incontri di formazione con i lavoratori, specifica per il cantiere
Durante i lavori
osservare:
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a:
eliminazione  dei materiali e pulizia del ciglio dello scavo
è inoltre necessario:
utilizzare  i DPI previsti, in particolare il caschetto
segnalare:
ogni situazione di rischio non prevista o sottovalutata.

Caduta di materiali in fase di movimentazione e di stoccaggio 
Prima dei lavori è necessario:
verificare:
la presenza  e la dislocazione di ostacoli fossi o di altri elementi in grado di condizionare la movimentazione, tipo
lampioni, muri ecc
la morfologia, l’inclinazione e la robustezza dei piani delle aree di deposito
la possibilità di utilizzare il maggior spazio possibile
prevedere:
la fornitura di una quantità di materiali consono agli spazi a disposizione
tempi certi per la fornitura dei materiali in cantiere
la corretta  dislocazione delle aree di deposito, lontano dalle aree di passaggio o di lavoro, e la loro segregazione
mediante transenne o simili
corrette postazioni per le operazioni di scarico
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la segregazione  dell’area interessata alla movimentazione, mediante transenne o simili
l’eventuale  assistenza da parte di personale posto a distanza di sicurezza
la posa  di sistemi di illuminazione artiÞ ciali
nel caso di fornitura di materiali dal proprio magazzino, l’uso di idonei sistemi di sollevamento, verificati
periodicamente come da normativa specifica, nonché uso di adeguati sistemi di trattenuta dei materiali
l’uso dei mezzi di sollevamento da parte di personale competente
organizzare:
incontri di formazione con i lavoratori, speciÞ ca per il cantiere
Durante i lavori
osservare:
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a:
tempo e modalità di fornitura dei materiali
uso  delle aree di cantiere
posa delle segregazioni e uso degli assistenti
posa di illuminazione artificiale
procedure di sicurezza stabilite
inoltre:
accertare sempre le condizioni del terreno sul quale si appoggiano i materiali, sia per quanto riguarda la robustezza
che l’orizzontalità
depositare i materiali il più in basso possibile, evitando di sovrapporli ad altezze pericolose
utilizzare  i DPI previsti, in particolare il caschetto
non  usare alcun mezzo “di fortuna”, quale sistema di presa o di sollevamento dei materiali
eseguire le verifiche periodiche previste
segnalare:
ogni situazione di rischio non prevista o sottovalutata
Nelle interruzioni di lavori
Possibilmente, ultimare le operazioni di movimentazione e di stoccaggio
diversamente, verificare la presenza delle compartimentazioni dell’area
non lasciare in nessun caso carichi sospesi.
Al termine dei lavori
Mettere in sicurezza l’area di deposito, conformemente a quanto stabilito.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le zone di  depos i to attrezzature, sono s tate individuate in modo da  non creare sovrappos izioni  tra
lavorazioni  contemporanee.
Inol tre, s i  è provveduto a  tenere separati , in aree dis tinte, i  mezzi  d'opera  da  attrezzature di  a l tro tipo
(compressori , molazze, betoniere a  bicchiere, ecc.)

Zone di deposito attrezzature

Le zone di  depos i to attrezzature, sono s tate individuate in modo da  non creare sovrappos izioni  tra  lavorazioni  contemporanee.
Inol tre, s i  è provveduto a  tenere separati , in aree dis tinte, i  mezzi  d'opera  da  attrezzature di  a l tro tipo (compressori , molazze,
betoniere a  bicchiere, ecc.)

Misure Preventive e Protettive generali:

1) DPI: addetto all 'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti ;  c) occhia l i  a  tenuta;  d)
mascherina  antipolvere;  e) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà ;  f) ca lzature di  s icurezza  con suola  imperforabi le.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

2) Movimentazione manuale dei  carichi ;

3) Punture, tagl i , abras ioni ;

4) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;

5) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

6) Caduta  di  materia l i  da l l 'a l to o a  l ivel lo;

SEGNALETICA:

Divieto di accesso
alle persone non

autorizzate

Zone stoccaggio dei rifiuti

le zone di  s toccaggio dei  ri fiuti  sono s tate pos izionate in aree peri feriche del  cantiere, in pross imità  degl i  access i  carrabi l i .
Inol tre, nel  pos izionamento di  ta l i  aree s i  è tenuto conto del la  necess i tà  di   preservare da  polveri , esa lazioni  maleodoranti , ecc.
s ia  i  lavoratori  presenti  in cantiere, che gl i  insediamenti  attigui  a l  cantiere s tesso.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) DPI: addetto all 'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali  e per gli  impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a i  lavoratori  adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza  con
suola  antisdrucciolo e imperforabi le;  d) occhia l i  di  s icurezza .

RISCHI SPECIFICI:
1) Polveri ;

2) Fumi;
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3) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

4) Movimentazione manuale dei  carichi ;

5) Punture, tagl i , abras ioni ;

6) Irri tazioni  cutanee, reazioni  a l lergiche;

SEGNALETICA:

Divieto di accesso
alle persone non

autorizzate

Zone stoccaggio materiali

Le zone di  s toccaggio dei  materia l i , sono s tate individuate e dimens ionate in funzione del le quanti tà  da  col locare. Ta l i  quanti tà
sono s tate ca lcolate tenendo conto del le es igenze di  lavorazioni  contemporanee.
Le superfici  destinate a l lo s toccaggio di  materia l i , sono s tate dimens ionate cons iderando la  tipologia  dei  materia l i  da  s toccare, e
opportunamente va lutando i l  ri schio seppel l imento legato a l  riba l tamento dei  materia l i  sovrapposti .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) DPI: addetto all 'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali  e per gli  impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a i  lavoratori  adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza  con
suola  antisdrucciolo e imperforabi le;  d) occhia l i  di  s icurezza .

RISCHI SPECIFICI:
1) Movimentazione manuale dei  carichi ;

2) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;

3) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

4) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

5) Punture, tagl i , abras ioni ;

SEGNALETICA:

Divieto di accesso
alle persone non

autorizzate
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Divieto di  accesso a l le persone non autorizzate.

Carichi  sospes i .

Pericolo generico.

Tens ione elettrica  pericolosa.

Caduta  con dis l ivel lo.

Al to ri schio
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Apertura  nel  suolo

Impianti  elettrici  sotto tens ione

Messa  a  terra

Pericolo caduta

E' severamente proibi to avvicinars i  agl i
scavi

Vietato l 'accesso a i  non addetti  a i  lavori
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Stoccaggio materia l i

Stoccaggio ri fiuti

Zona carico scarico

Obbl igo uso mezzi  di  protezione personale
in dotazione a  ciascuno

strettoia a sinistra

strettoia a destra

barriera normale
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cono

dispositivo luminoso a luce gialla

mezzi di lavoro in azzione
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rallentare deviazione

semaforo provvisorio

limite di velocità
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limite di velocità

deve essere insta l lato in
pross imità  del  cantiere
stradale

Barriera normale

barriera direzionale

limite di velocità 20 km/h
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ALBERO RIASSUNTIVO

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

 - ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE PRESCRIZIONI COVID-19
 - Modalità di accesso dei fornitori esterni ai cantieri
 - Gestione di una persona sintomatica
 - Lotto 1 - Fano Adriano

 - Allestimento del cantiere (capoluogo)
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada (Capoluogo)
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

 - Demolizioni e rimozioni (capoluogo)
 - Abbattimento di essenze arboree (strada Capoluogo)
 - Smontaggio segnaletica stradale e rimozione manufatti in ghisa
 - Asportazione di strato di usura e collegamento (strada Capoluogo)
 - Rimozione cicli stradali (Capoluogo), pavimentazioni in cubetti di pietra, rimozione chiusini e griglie
 - Demolizione di massicciate in materiale arido (marciapiede e strada capoluogo)
 - Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici (capoluogo)
 - Rimozione di pavimento in conglomerato bituminoro (Belvedere Capoluogo)
 - Rimozione di massetto pavimenti (belvedere capoluogo)
 - Rimozione di ringhiere e parapetti (Belvedere Capoluogo)

 - Smaltimento acque (capoluogo)
 - Scavo a sezione obbligata (Capoluogo)
 - Scavo eseguito a mano
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte
 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche
 - Rinterro di scavo

 - Opere murarie e rivestimenti (capoluogo)
 - Realizzazione di muretti  in blocchi di calcestruzzo (Muretti Capoluogo)
 - Posa di rivestimenti muretti esterni in lastre di pietra (Capoluogo)

 - Sottofondi (Capoluogo)
 - Formazione di masso per pavimentazioni esterne (Capoluogo)
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali
 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali

 - Impermeabilizzazione di copertura piana (Capoluogo)
 - Impermeabilizzazione di copertura piana

 - Pavimentazioni (capoluogo)
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte (Marciapiedi, strada, belvedere Capoluogo)
 - Posa di pavimenti per esterni con cubetti di pietra (strada Capoluogo)
 - Posa di pavimenti per esterni in lastre di porfido (marciapiedi, belvedere, scale Capoluogo)

 - Piantumazione e posa superfici verdi (capoluogo)
 - Messa a dimora di piante

 - Arredi urbani (capoluogo)
 - Montaggio di balaustra in Cristallo float (belvedere Capoluogo)
 - Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (capoluogo)
 - Montaggio di strutture verticali in acciaio per rivestimento fontanella (Capoluogo)
 - Posa di segnaletica verticale

 - Arredi - Ripristini di opere in ferro (Balaustra scala capoluogo)
 - Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro

 - SMOMILIZZO AREA DI CANTIERE (capoluogo)
 - Smobilizzo del cantiere

 - Lotto 2 - Cerqueto
 - Allestimento del cantiere (Cerqueto)

 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

 - Demolizioni e rimozioni (Cerqueto)
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 - Smontaggio segnaletica stradale e rimozione manufatti in ghisa
 - Rimozione cicli stradali (Cerqueto), pavimentazioni in cubetti di pietra, rimozione chiusini e griglie
 - Rimozione di pavimento in pietra (Cerqueto)
 - Rimozione di massetto pavimenti (Cerqueto)
 - Demolizione di muretti eseguita con mezzi meccanici (cerqueto)
 - Scavo di sbancamento in terreni coerenti (Piazzetta Cerqueto)

 - Smaltimento acque (Cerqueto)
 - Scavo a sezione obbligata (Cerqueto)
 - Scavo eseguito a mano
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte
 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche
 - Rinterro di scavo

 - Opere murarie e rivestimenti (Cerqueto)
 - Realizzazione di muretti  in blocchi di calcestruzzo (Cerqueto)
 - Posa di rivestimenti muretti esterni in pietra naturale (Copertine Cerqueto)
 - Posa di rivestimenti muretti esterni in lastre di pietra (Cerqueto)

 - Sottofondi (Cerqueto)
 - Formazione di masso per pavimentazioni esterne (Cerqueto)
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali
 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali

 - Pavimentazioni (Cerqueto)
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte (Cerqueto)
 - Posa di pavimenti per esterni in lastre di porfido (Cerqueto)

 - Piantumazione e posa superfici verdi (Cerqueto)
 - Messa a dimora di piante

 - Arredi urbani (Cerqueto)
 - Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (Cerqueto)
 - Posa di segnaletica verticale

 - SMOMILIZZO AREA DI CANTIERE (Cerqueto)
 - Smobilizzo del cantiere
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE PRESCRIZIONI COVID-19

Gestione degli spazi - Per evitare i l  più possibile i  contatti i  varchi pedonali degli  accessi al cantiere, alle zone di lavoro e a quelle
comuni sono contingentati util izzando opportuna segnaletica, hanno, se possibile, una via di entrata e una di uscita delle
persone, aree cuscinetto ove non devono sostare le persone e delimitazioni fisiche (ad esempio, catene, nastri, transenne fisse o
estendibil i).
Informazione - Agli  accessi sono affissi appositi  depliants informativi e segnaletica circa le disposizioni delle Autorità e le regole
adottate in cantiere per i l  contenimento della diffusione del COVID-19. E' predisposta opportuna modulistica raccolta firme per
avvenuta ricezione e presa visione del materiale informativo.
Misure igieniche - In prossimità degli  accessi di cantiere e delle zone di lavoro e quelle comuni sono collocati dispenser con
detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione.

In prossimità dell 'accesso del cantiere è disponibile un locale per l 'eventuale isolamento di isolamento di un caso sospetto,
dotato di cassetta con mascherine di contenimento. Il  locale è immediatamente sanificato dopo l'uscita della persona
sintomatica.

Gestione degli spazi - E' vietata la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e pilotaggio dei mezzi d'opera.
Dispositivi di protezione individuale - Qualora è necessaria la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e non siano
possibil i  altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri  dispositivi di protezione.(guanti, occhiali, tute, cuffie,
ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata la pulizia giornaliera e la  sanificazione periodica dei mezzi
d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Sono messi a disposizione dei lavoratori idonei mezzi detergenti per le
mani, I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima e dopo la manovre.

Gestione degli spazi - Il  numero di servizi igienici dedicati ai lavoratori e i l  numero di quelli  dedicati ai fornitori, trasportatori,
visitatori e altro personale esterno garantiscono all’interno e nelle aree interessate un tempo ridotto di sosta e i l  mantenimento
della distanza di sicurezza di un metro tra le persone che li  occupano. E' fatto divieto al personale esterno al cantiere l 'uso servizi
igienici dedicati ai lavoratori.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei servizi igienici e/o nelle aree interessate sono collocati dispenser con
detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione. Nei servizi igienici è prevista una ventilazione continua, in caso
di ventilazione forzata si esclude il  ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei dei
locali.

Gestione degli spazi - Le zone di carico e scarico delle merci sono posizionate nelle aree periferiche del cantiere e in prossimità
degli accessi carrabili  al fine di ridurre le occasioni di contatto di fornitori esterni al cantiere con il  personale interno.

MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI

Per l’accesso di fornitori esterni sono individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, percorsi e
tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il  personale presente nel cantiere, con integrazione in
appendice nel Piano di sicurezza e coordinamento.

Se possibile, gli  autisti  dei mezzi di trasporto rimangono a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso ai locali  chiusi
comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, i l
trasportatore si attiene alla rigorosa distanza minima di un metro.

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5°C e sintomi di infezione
respiratoria quali  la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere
al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per l 'esecuzione dei lavori ove nominato ai
sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i
numeri di emergenza per i l  COVID-19 forniti  dalla Regione o dal Ministero della Salute.

Il  datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli  eventuali  “contatti stretti” di una persona
presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le
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necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, i l  datore di lavoro potrà chiedere agli  eventuali  possibil i
contatti stretti di lasciare cautelativamente il  cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.

LOTTO 1 - FANO ADRIANO

AREA DI INTERVENTO LOTTO 1
L’area di intervento selezionata all’interno del centro urbano del capoluogo è un tratto di viabil ità principale, Corso Vittorio
Emanuele III, che si estende per circa 120m con una lieve pendenza a salire dal punto di accesso est al nucleo centrale del pese
fino alla prima delle due piazze principali, Piazza della Vittoria su cui affaccia i l  Municipio e dalla quale si accede al Belvedere,
anch’esso oggetto di intervento.
Si tratta di un viale carrabile segnato sui due lati pedonali (a tratti  molto stretti) da una alberatura di alto fusto composta da tigli
quasi secolari piantati in alcuni casi troppo a ridosso degli  edifici  con conseguente ammaloramento di alcune piante e
inevitabile rimozione, nel corso degli  anni, anche per motivi di scurezza e di protezione degli  edifici.

Interventi previsti
Il  progetto prevede, come interventi principali:
- La ripavimentazione totale della sede stradale carrabile e pedonale
- La realizzazione di aree di sosta attrezzate
- La rimozione di 5 alberi esistenti che stanno danneggiando i fabbricati
- La piantumazione di 6 nuove alberature
- Il  rivestimento di alcune opere murarie in cemento armato a vista
- La sostituzione del parapetto metall ico del belvedere
Oltre ad alcune opere impiantistiche minori per migliorare lo smaltimento delle acque meteoriche.

FASI DI INTERVENTO

01.  ALLESTIMENTO AREE DI CANTIERE;

02. RIMOZIONE ALBERATURE, ARBUSTI, RINGHIERE E SEGNALETICA;

03.  DEMOLIZIONE CIGLI E MURETTI ESISTENTI (bordo strada);

04.  DEMOLIZIONE MANTI E SOTTOFONDI;

05.  SCAVI E LIVELLAMENTI DEL TERRENO;

06. REALIZZAZIONE FONDAZIONE CIGLI E MURETTI;

07. REALIZZAZIONE OPERE IMPIANTISTICHE (smaltimento acque meteoriche, allacci, tratto fognature);

08. MESSA A LIVELLO POZZETTI E TOMBINI;

09. POSA IN OPERA CUNETTE E CANALINE DI SCOLO DELLE ACQUE;

10. REALIZZAZIONE MASSETTI ARMATI, GRADINI E MURETTI;

11.  OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE BELVEDERE;

12. PULIZIA E PREPARAZIONE MANUFATTI ESISTENTI (MURI IN C.A.);

13. POSA IN OPERA CIGLI E FORMAZIONE AIUOLE;

14.  POSA IN OPERA PAVIMENTAZIONI;

15. POSA IN OPERA RIVESTIMENTI MURARI;

16. RINTERRI;

17. POSA IN OPERA OPERE IN CORTEN E BALAUSTRE;

18.  POSA IN OPERA ESSENZE ARBOREE;

19. POSA IN OPERA ARREDI URBANI E SEGNALETICA.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento del cantiere (capoluogo)

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (Capoluogo)
Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali  e per gli  impianti fissi
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali  e sanitari del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
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Demolizioni e rimozioni (capoluogo)
Abbattimento di essenze arboree (strada Capoluogo)
Smontaggio segnaletica stradale e rimozione manufatti in ghisa
Asportazione di strato di usura e collegamento (strada Capoluogo)
Rimozione cicli  stradali  (Capoluogo), pavimentazioni in cubetti di pietra, rimozione chiusini e griglie
Demolizione di massicciate in materiale arido (marciapiede e strada capoluogo)
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici (capoluogo)
Rimozione di pavimento in conglomerato bituminoro (Belvedere Capoluogo)
Rimozione di massetto pavimenti (belvedere capoluogo)
Rimozione di ringhiere e parapetti (Belvedere Capoluogo)

Smaltimento acque (capoluogo)
Scavo a sezione obbligata (Capoluogo)
Scavo eseguito a mano
Pozzetti di ispezione e opere d'arte
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche
Rinterro di scavo

Opere murarie e rivestimenti (capoluogo)
Realizzazione di muretti  in blocchi di calcestruzzo (Muretti Capoluogo)
Posa di rivestimenti muretti esterni in lastre di pietra (Capoluogo)

Sottofondi (Capoluogo)
Formazione di masso per pavimentazioni esterne (Capoluogo)
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali

Impermeabilizzazione di copertura piana (Capoluogo)
Impermeabilizzazione di copertura piana

Pavimentazioni (capoluogo)
Cordoli, zanelle e opere d'arte (Marciapiedi, strada, belvedere Capoluogo)
Posa di pavimenti per esterni con cubetti di pietra (strada Capoluogo)
Posa di pavimenti per esterni in lastre di porfido (marciapiedi, belvedere, scale Capoluogo)

Piantumazione e posa superfici verdi (capoluogo)
Messa a dimora di piante

Arredi urbani (capoluogo)
Montaggio di balaustra in Cristallo float (belvedere Capoluogo)
Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (capoluogo)
Montaggio di strutture verticali  in acciaio per rivestimento fontanella (Capoluogo)
Posa di segnaletica verticale

Arredi - Ripristini di opere in ferro (Balaustra scala capoluogo)
Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice
Verniciatura a pennello di opere in ferro

SMOMILIZZO AREA DI CANTIERE (capoluogo)
Smobilizzo del cantiere

Allestimento del cantiere (capoluogo) (fase)

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (Capoluogo) (sottofase)

Al lestimento di  un cantiere temporaneo lungo una s trada carrabi le senza  interruzione del  servizio.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti ;  c) occhia l i  a  tenuta;  d)
mascherina  antipolvere;  e) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà ;  f) ca lzature di  s icurezza  con suola  imperforabi le.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  sempl ice;
4) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre;
Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Irri tazioni  cutanee, reazioni  a l lergiche; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Rumore; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti ,
compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)

Real izzazione del la  recinzione, a l  fine di  impedire l 'accesso involontario dei  non addetti  a i  lavori , e degl i  access i  a l  cantiere, per
mezzi  e lavoratori . La  recinzione dovrà  essere di  a l tezza  non minore a  quel la  richiesta  da l  vigente regolamento edi l i zio, rea l i zzata
con lamiere grecate, reti  o a l tro efficace s is tema di  confinamento, adeguatamente sostenute da  pa letti  in legno, meta l lo, o a l tro
infiss i  nel  terreno.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti ;  c) occhia l i  a  tenuta;  d)
mascherina  antipolvere;  e) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà ;  f) ca lzature di  s icurezza  con suola  imperforabi le.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerel le;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  doppia ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Cesoiamenti ,
s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (sottofase)

Al lestimento di  depos i ti  per materia l i  e attrezzature, zone scoperte per lo s toccaggio dei  materia l i  e zone per l 'i s ta l lazione di
impianti  fi s s i  di  cantiere (betoniera  , s i los , sebatoi ).

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali  e per gli  impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a i  lavoratori  adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza  con
suola  antisdrucciolo e imperforabi le;  d) occhia l i  di  s icurezza .
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Sca la  doppia ;
5) Sca la  sempl ice;
6) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei
carichi ; Rumore; Vibrazioni .

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere (sottofase)

Real izzazione del l 'impianto idrico dei  servizi  igienico-ass is tenzia l i  e sani tari  del  cantiere, mediante la  posa  in opera  di  tubazioni
(in ferro o p.v.c. o pol ieti lene o rame) con giunti  sa ldati  o raccordati  meccanicamente e dei  relativi  accessori .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali  e sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti ;  c) occhia l i  protettivi ;  d)
ca lzature di  s icurezza  con suola  antisdrucciolo e imperforabi le;  e) occhia l i  o vis iera  di  s icurezza;  f) otoprotettori .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Trapano elettrico;
3) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni ; Caduta
dal l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi .

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)

Real izzazione del l 'impianto elettrico del  cantiere, per l 'a l imentazione di  tutte le apparecchiature elettriche, mediante la  posa  in
opera  quadri , interruttori  di  protezione, cavi , prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti  dielettrici ;  c) ca lzature di
s icurezza  con suola  antisdrucciolo e imperforabi le;  d) cinture di  s icurezza .
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E3]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
3) Sca la  doppia ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Scanalatrice per muri  ed intonaci ;
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti ,
s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Irri tazioni  cutanee, reazioni
a l lergiche; Punture, tagl i , abras ioni ; Ustioni ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)

Real izzazione del l 'impianto di  messa  a  terra , unico per l 'intera  area  di  cantiere e composto, essenzia lmente, da  elementi  di
dispers ione (puntazze), da i  conduttori  di  terra  e da i  conduttori  di  protezione. A questi  s i  aggiungono i  conduttori  equipotenzia l i
destinati  a l la  messa  a  terra  del le masse e del le eventual i  masse estranee.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti  dielettrici ;  c) ca lzature di
s icurezza  con suola  antisdrucciolo e imperforabi le;  d) cinture di  s icurezza .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E3]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Sca la  doppia ;
3) Sca la  sempl ice;
4) Scanalatrice per muri  ed intonaci ;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione manuale
dei  carichi ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Irri tazioni  cutanee, reazioni  a l lergiche; Punture, tagl i , abras ioni ; Ustioni ;
Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (sottofase)

Real izzazione di  impianto di  protezione da  scariche atmosferiche del l  masse meta l l i che, di  notevole dimens ione, presenti  in
cantiere, qual i  ad esempio i  ponteggi  meta l l i ci  fi s s i , le gru e gl i  impianti  di  betonaggio, oppure, redazione del la  dichiarazione di
autoprotezione da  parte di  tecnico abi l i tato secondo quanto prescri tto da l le norme CEI 81-10, CEI 81-11. Si  fa  presente che per i l
col legamento incondizionato del le masse meta l l i che di  grosse dimens ioni  senza  veri fica  attraverso i l  ca lcolo di  fulminazione (CEI
81-10) costi tuisce s i tuazione peggiorativa  in quanto aumenta  i l  ri schio di  accadimento.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti  dielettrici ;  c) ca lzature di
s icurezza  con suola  antisdrucciolo e imperforabi le;  d) cinture di  s icurezza .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E3]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
3) Sca la  doppia ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Scanalatrice per muri  ed intonaci ;
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti ,
s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Irri tazioni  cutanee, reazioni
a l lergiche; Punture, tagl i , abras ioni ; Ustioni ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Demolizioni e rimozioni (capoluogo) (fase)

Abbattimento di essenze arboree (strada Capoluogo) (sottofase)

Abbattimento di  essenze arboree, compresa  l 'el iminazione del le ceppagl ie

LAVORATORI:
Addetto all'abbattimento di essenze arboree e eliminazione delle ceppaglie

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  Stivale di sicurezza; Casco con visiera e cuffie;
Pantaloni con imbottitura antitaglio per la protezione delle gambe; Giacca colorata per assicurare la visibilità dell'operatore; gette resistenti al
taglio e Calzatura di sicurezza antiscivolo; guanti antitaglio e antivibrazioni.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Movimentazione

manuale dei  carichi

[P4 x E3]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Sca la  sempl ice;
3) Decespugl iatore a  motore;
4) Motosega.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ; Cesoiamenti ,
s tri tolamenti ; Incendi , esplos ioni ; Irri tazioni  cutanee, reazioni  a l lergiche; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti ,
compress ioni ; Ustioni ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Tagl i  lacerazioni  mani  - motosega;
Contatto con la  catena in movimento; rottura  del la  catena; Proiezione materia l i  inerti  contro l 'operatore; Ipoacus ia  da  rumore.
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SEGNALETICA:

Divieto accesso
persone

Pericolo generico

Smontaggio segnaletica stradale e rimozione manufatti in ghisa  (sottofase)

Smontaggio segnaletica  s tradale e rimozione manufatti  in ghisa

LAVORATORI:
Smontaggio segnaletica stradale e rimozione manufatti in ghisa

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smontaggio di strutture verticali  in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) a ttrezzatura  anticaduta;  f) indumenti
protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagl i , abras ioni Urti , colpi , impatti ,
compress ioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Asportazione di strato di usura e collegamento (strada Capoluogo) (sottofase)

Asportazione del lo s trato d'usura  e col legamento (s trada Capoluogo) mediante mezzi  meccanici  ed a l lontanamento dei  materia l i
di  ri sul ta .

LAVORATORI:
Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'asportazione di strato di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) occhia l i ;
d) guanti ;  e) maschera  per la  protezione del le vie respiratorie;  f) otoprotettori ;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta
vis ibi l i tà .

PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici

centri urbani - Lotto 1 Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto - Pag.  58



Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E3]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Scari ficatrice;
2) Autocarro;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Martel lo demol i tore elettrico;
5) Tagl ias fa l to a  disco.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Irri tazioni  cutanee,
reazioni  a l lergiche; Punture, tagl i , abras ioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Rumore; Vibrazioni ;
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Urti , colpi ,
impatti , compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni ; Ustioni .

Rimozione cicli stradali (Capoluogo), pavimentazioni in cubetti di pietra, rimozione chiusini e griglie (sottofase)

Rimozione di  cigl i  s tradal i , (Capoluogo) di  pavimentazioni  in cubetti  di  pietra , chius ini ,  grigl ie e s truttute in ca lcestruzzo ((s trada
Capoluogo)

LAVORATORI:
Rimozione di cigli stradali, di pavimentazioni in cubetti di pietra, chiusini e griglie

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'asportazione di strato di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) occhia l i ;
d) guanti ;  e) maschera  per la  protezione del le vie respiratorie;  f) otoprotettori ;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta
vis ibi l i tà .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E3]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

Ina lazione polveri , fibre Movimentazione
manuale dei  carichi

[P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Martel lo demol i tore elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni .

Demolizione di massicciate in materiale arido (marciapiede e strada capoluogo) (sottofase)

Demol izione di  mass iciate in materia le arido di  quals ias i  natura , eseguita  mediante l 'uti l i zzo di  mezzi  meccanici . Durante la  fase
lavorativa  s i  prevede i l  trasporto orizzonta le del  materia le di  ri sul ta , la  cerni ta  e l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente
recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla Demolizione di massiciate in materiale arido
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) ca lzature di  s icurezza;
d) maschere (se presenti  nel l 'aria  polveri  o sostanze nocive);  e) otoprotettori ;  f) guanti ;  g) indumenti  protettivi  (tute).

b) DPI: operatore scarificatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) ca lzature di  s icurezza;
d) otoprotettori ;  e) guanti ;  f) indumenti  protettivi  (tute).

c) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) guanti ;  d)
indumenti  protettivi  (tute).

d) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) ca lzature di  s icurezza;  c)
otoprotettori ;  d) guanti ;  e) maschere (se presenti  nel l 'aria  polveri  o sostanze nocive);  f) indumenti  protettivi  (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Ina lazione polveri , fibre Rumore

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO [P4 x E3]= ALTO

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Dumper;
3) Pa la  meccanica  (minipa la);
4) Scari ficatrice;
5) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Irri tazioni  cutanee, reazioni  a l lergiche;
Movimentazione manuale dei  carichi ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Scivolamenti , cadute a
l ivel lo; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Punture, tagl i , abras ioni ; Punture, tagl i , abras ioni .

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici (capoluogo) (sottofase)

Demol izione di  s trutture in c.a . eseguita  con impiego di  mezzi  meccanici . Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del
materia le di  ri sul ta , la  cerni ta  e l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .
Demol izione pi las trini  Piazzetta .

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di  s icurezza;
g) a ttrezzature anticaduta;  h) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Seppel l imento,
sprofondamento

Ina lazione polveri , fibre M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Caduta  da l l 'a l to Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Martel lo demol i tore elettrico;
4) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Rumore;
Vibrazioni ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore.

Rimozione di pavimento in conglomerato bituminoro (Belvedere Capoluogo) (sottofase)

Rimozione di  pavimento in coglomerato bi tuminoro (Belvedere Capoluogo).
Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del  materia le di  ri sul ta , la  cerni ta  e l 'accatastamento dei  materia l i
eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di pavimento in battuto

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in battuto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di  s icurezza;
g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Ina lazione polveri , fibre M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Martel lo demol i tore elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni .

Rimozione di massetto pavimenti (belvedere capoluogo) (sottofase)

Rimozione di  massetto per sottofondo di  pavimenti , per l 'ottenimento di  pendenze, ecc. Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l
trasporto del  materia le di  ri sul ta , la  cerni ta  e l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di massetto

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di massetto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di  s icurezza;
g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Ina lazione polveri , fibre M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Martel lo demol i tore elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni .

Rimozione di ringhiere e parapetti (Belvedere Capoluogo) (sottofase)

Rimozione di  ringhiere e parapetti . Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del  materia le di  ri sul ta , la  cerni ta  e
l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di  s icurezza;
g) a ttrezzature anticaduta;  h) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Caduta  da l l 'a l to M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO
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Rumore R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Martel lo demol i tore elettrico;
4) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
5) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
6) Sa ldatrice elettrica .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i , abras ioni ;
Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di
materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Radiazioni  non ionizzanti .

Smaltimento acque (capoluogo) (fase)

Scavo a sezione obbligata (Capoluogo) (sottofase)

Scavi  a  sezione obbl igata , eseguiti  a  cielo aperto o a l l 'interno di  edi fici  con mezzi  meccanici . I l  cigl io superiore del lo scavo dovrà
risul tare pul i to e spianato cos ì come le pareti , che devono essere sgombre da  i rregolari tà  o blocchi . Nei  lavori  di  escavazione con
mezzi  meccanici  deve essere vietata  la  presenza  degl i  opera i  nel  campo di  azione del l 'escavatore e sul  cigl io o a l la  base del
fronte di  attacco. Quando per la  particolare natura  del  terreno o per causa  di  piogge, di  infi l trazione, di  gelo o disgelo, o per a l tri
motivi , s iano da  temere frane o scoscendimenti , deve essere provveduto a l l 'armatura  o a l  consol idamento del  terreno.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti ;  c) occhia l i  protettivi ;  d)
ca lzature di  s icurezza  con suola  antisdrucciolo e imperforabi le;  e) mascherina  antipolvere;  f) otoprotettori .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Incendi , esplos ioni Seppel l imento,

sprofondamento

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore mini ;
3) Pa la  meccanica  (minipa la);
4) Attrezzi  manual i ;
5) Andatoie e Passerel le;
6) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di
materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .

Scavo eseguito a mano (sottofase)

Scavi  eseguiti  a  mano a  cielo aperto o a l l 'interno di  edi fici . I l  cigl io superiore del lo scavo dovrà  ri sul tare pul i to e spianato cos ì
come le pareti , che devono essere sgombre da  i rregolari tà  o blocchi .

LAVORATORI:
Addetto allo scavo eseguito a mano
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti ;  c) occhia l i  protettivi ;  d)
ca lzature di  s icurezza  con suola  antisdrucciolo e imperforabi le;  e) mascherina  antipolvere;  f) otoprotettori .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Incendi , esplos ioni Seppel l imento,

sprofondamento

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre;
Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Irri tazioni  cutanee, reazioni  a l lergiche; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Rumore; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti ,
compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to.

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (sottofase)

Posa  di  pozzetti  di  i spezione prefabbricati .

LAVORATORI:
Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti ;  c) occhia l i  protettivi ;  d)
ca lzature di  s icurezza  con suola  antisdrucciolo e imperforabi le;  e) occhia l i  o vis iera  di  s icurezza;  f) otoprotettori .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

Rumore

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  sempl ice;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre;
Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Irri tazioni  cutanee, reazioni  a l lergiche; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Rumore; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti ,
compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (sottofase)

Posa  di  conduttura  fognarua in materie plastiche, giuntate mediante sa ldatura  per pol i fus ione, in scavo a  sezione obbl igata ,
precedentemente eseguito, previa  s i s temazione del  letto di  posa  con attrezzi  manual i  e attrezzature meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  con fi l tro speci fico;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i , abras ioni ;
Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi .

Rinterro di scavo (sottofase)

Rinterro e compattazione di  scavi  precedentemente eseguiti , a  mano e/o con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti ;  c) occhia l i  protettivi ;  d)
ca lzature di  s icurezza  con suola  antisdrucciolo e imperforabi le;  e) mascherina  antipolvere;  f) otoprotettori .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Incendi , esplos ioni Seppel l imento,

sprofondamento

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Pa la  meccanica  (minipa la);
3) Attrezzi  manual i ;
4) Andatoie e Passerel le;
5) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre;
Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Irri tazioni  cutanee, reazioni  a l lergiche; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Rumore; Vibrazioni ; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione
polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Opere murarie e rivestimenti (capoluogo) (fase)

Realizzazione di muretti  in blocchi di calcestruzzo (Muretti Capoluogo) (sottofase)
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Real izzazione di  muretti   in blocchi  di  ca lcestruzzo (Muretti  Capoluogo)

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di muri di cinta in blocchi di calcestruzzo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di muri di cinta in blocchi di calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

Punture, tagl i , abras ioni

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Urti , colpi , impatti ,
compress ioni

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i , abras ioni ;
Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni .

Posa di rivestimenti muretti esterni in lastre di pietra (Capoluogo) (sottofase)

Posa  di  rivestimenti  es terni  rea l i zzati  con conci  di  pietra .

LAVORATORI:
Posa di rivestimenti esterni in conci di pietra

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni in conci di pietra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (elevata
frequenza)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .

Sottofondi (Capoluogo) (fase)

Sottofondi  (Marciapiedi , s trada, belvedere Capoluogo)
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Formazione di masso per pavimentazioni esterne (Capoluogo) (sottofase)

Formazione di  masso in ca lcestruzzo sempl ice o a l leggeri to come riempimento per pavimentazioni  esterne.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di masso per pavimentazioni esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di masso per pavimentazioni esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Betoniera  a  bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei  carichi .

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (sottofase)

Lavorazione (sagomatura, tagl io, sa ldatura) e posa  nel le casserature di  ferri  di  armatura  per opere non s truttura l i .

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagl i , abras ioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi .

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (sottofase)

Esecuzione di  getti  in ca lcestruzzo per la  rea l i zzazione di  opere non s truttura l i .

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti , schizzi M.M.C. (sol levamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Betoniera  a  bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei  carichi .

Impermeabilizzazione di copertura piana (Capoluogo) (fase)

Impermeabilizzazione di copertura piana (sottofase)

Real izzazione di  impermeabi l i zzazione di  coperture eseguita  con guaina  bi tuminosa  posata  a  ca ldo.

LAVORATORI:
Addetto all'impermeabilizzazione di coperture

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'impermeabilizzazione di coperture;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Rumore

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Cannel lo a  gas .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi , esplos ioni ; Rumore.

Pavimentazioni (capoluogo) (fase)

Cordoli, zanelle e opere d'arte (Marciapiedi, strada, belvedere Capoluogo) (sottofase)

Posa  in opera  s i  cordol i  e zanel le s tradal i  prefabbricati .

LAVORATORI:
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) occhia l i ;
d) guanti ;  e) maschera  per la  protezione del le vie respiratorie;  f) otoprotettori ;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta
vis ibi l i tà .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Betoniera  a  bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre;
Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Irri tazioni  cutanee, reazioni  a l lergiche; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Rumore; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti ,
compress ioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Ina lazione
polveri , fibre; Rumore.

Posa di pavimenti per esterni con cubetti di pietra (strada Capoluogo) (sottofase)

Posa  di  pavimenti  es terni  su letto di  sabbia  rea l i zzati  con cubetti  di  pietra , porfido, ecc..

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pavimenti per esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti , a l  lavoratore, adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti ;  c) occhia l i  protettivi ;  d)
ca lzature di  s icurezza  con suola  antisdrucciolo e imperforabi le e punta le d'accia io;  e) otoprotettori .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P2 x E2]= MODERATO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Battipiastrel le elettrico;
4) Tagl ierina  elettrica .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre;
Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Irri tazioni  cutanee, reazioni  a l lergiche; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Rumore; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti ,
compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Ustioni .

Posa di pavimenti per esterni in lastre di porfido (marciapiedi, belvedere, scale Capoluogo) (sottofase)

Posa  di  pavimenti  per esterni  in las tre di  porfido su letto di  malta  cementizia  (marciapiedi , belvedere, sca le Capoluogo)
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LAVORATORI:
Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (elevata
frequenza)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni .

Piantumazione e posa superfici verdi (capoluogo) (fase)

Messa a dimora di piante (sottofase)

Messa a  dimora  di  piante mediante l imitati  movimenti  terra  (per la  modi fica  e/o correzione del  profi lo del  terreno).

LAVORATORI:
Addetto alla messa a dimora di piante

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Arredi urbani (capoluogo) (fase)

Montaggio di balaustra in Cristallo float (belvedere Capoluogo) (sottofase)

Montaggio di  ba laustra  in Cris ta l lo float (belvedere Capoluogo)
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LAVORATORI:
Addetto al montaggio di balaustra per pista di ghiaccio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di balaustra per pista di ghiaccio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Punture, tagl i , abras ioni Urti , colpi , impatti ,
compress ioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (capoluogo) (sottofase)

Sis temazione di  area  urbana mediante la  posa  in opera  di  panchine, cestini , fontanel le e fioriere.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) guanti ;  b) casco;  c) occhia l i  protettivi ;  d)
ca lzature di  s icurezza  con suola  antisdrucciolo e imperforabi le e punta le d'accia io.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P4 x E3]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi .

Montaggio di strutture verticali in acciaio per rivestimento fontanella (Capoluogo) (sottofase)

Montaggio di  s trutture vertica l i  in accia io per rivestimento fontanel la  (Capoluogo)

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali  in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) elmetto (s ia  per gl i  addetti  a l  montaggio che
per quanti  partecipano a l  lavoro da  terra ; ta l i  elmetti  devono essere corredati  da  cinghia  sottogola , indispensabi le soprattutto per
chi , lavorando in elevazione, è imposs ibi l i tato a  recuperare faci lmente i l  casco eventualmente perduto);  b) guanti ;  c) cintura  di
s icurezza  a  diss ipazione di  energia ;  d) ca lzature di  s icurezza  con suola  antisdrucciolo e imperforabi le;  e) occhia l i .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Movimentazione

manuale dei  carichi
Rumore

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Avvi tatore elettrico;
4) Sa ldatrice elettrica ;
5) Sca la  sempl ice;
6) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i , abras ioni ;
Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Radiazioni  non ionizzanti ; Caduta  da l l 'a l to;
Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Posa di segnaletica verticale (sottofase)

Posa  di  segnal i  s tradal i  vertica l i  compreso lo scavo e la  rea l i zzazione del la  fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di segnali stradali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi ;  e) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .

Arredi - Ripristini di opere in ferro (Balaustra scala capoluogo) (fase)

Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice (sottofase)

Sverniciatura  di  opere in ferro con smerigl iatrice.
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LAVORATORI:
Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Sca la  doppia ;
3) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione manuale
dei  carichi ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Verniciatura a pennello di opere in ferro (sottofase)

Verniciatura  a  pennel lo di  opere in ferro. Durante la  fase lavorativa  s i  prevede: s tuccatura  e abras ivatura , verniciatura  a  pennel lo.

LAVORATORI:
Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) occhia l i  protettivi ;  b) maschera  con fi l tro speci fico;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti
protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (elevata

frequenza)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Sca la  doppia ;
3) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione manuale
dei  carichi ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

SMOMILIZZO AREA DI CANTIERE (capoluogo) (fase)

Smobilizzo del cantiere (sottofase)

Smobi l i zzo del  cantiere rea l i zzato attraverso lo smontaggio del le postazioni  di  lavoro fi s se, di  tutti  gl i  impianti  di  cantiere, del le
opere provvis ional i  e di  protezione, del la  recinzione posta  in opera  a l l 'insediamento del  cantiere s tesso ed i l  caricamento di  tutte
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le attrezzature, macchine e materia l i  eventualmente presenti , su autocarri  per l 'a l lontanamento.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a i  lavoratori  adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza  con
suola  antisdrucciolo e imperforabi le;  d) occhia l i  di  s icurezza .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Andatoie e Passerel le;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
6) Sca la  doppia ;
7) Sca la  sempl ice;
8) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a
l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .

LOTTO 2 - CERQUETO

AREA DI INTERVENTO LOTTO 2
L’area di intervento, selezionata all’interno del centro urbano della frazione di Cerqueto, è i l  fulcro del centro storico. Si tratta,
infatti, dell’area che circonda la chiesa principale di S. Egidio.
Il  sito gode contemporaneamente di un valore storico, architettonico e artistico, per la presenza della chiesa di impianto
trecentesco e successive rivisitazioni nel XVI secolo, e naturalistico, per l’affaccio del piazzale antistante, denominato Piano
Santo, direttamente sul contesto paesaggistico circostante a formare un vero e proprio belvedere. Questa zona può essere
pertanto considerata i l  vero e proprio cuore del paese e una sua riqualificazione può, a ragione, ritenersi prioritaria per la
valorizzazione dell’intero borgo.
Attualmente tutto l’area è caratterizzata da una pavimentazione in lastre di porfido posato a opus incertum, opera di un intervento
degli anni ’80 che, oltre a versare in condizioni non sempre ottimali, non si coniuga bene con i materiali  e la tessitura muraria del
campanile che domina la piazza.
Alle spalle della facciata principale della chiesa è situata una zona semi-attrezzata caratterizza dalla presenza del circolo
culturale, centro di svago della frazione e dalla presenza di un monumento di recente realizzazione privo di particolare pregio.
La naturale orografia del terreno disegna le vie di raccordo tra la piazza antistante e i l  largo retrostante la chiesa, collegati da
articolati sistemi di scalinate, che caratterizzano anche piccole vie l imitrofe, in parte coinvolte nell’intervento, dando all’intera
area un aspetto complesso e caratteristico.

Interventi previsti
Il  progetto prevede, come interventi principali:
- La ripavimentazione totale della sede stradale carrabile e pedonale
- La realizzazione di aree di sosta attrezzate
- Il  rivestimento di alcune opere murarie in cemento armato a vista
- La piantumazione di 2 nuove alberature
Oltre a alcune opere impiantistiche di minore ri l ievo come la realizzazione di un collettore di raccordo di un tratto fognario
ammalorato.

FASI DI INTERVENTO

01.  ALLESTIMENTO AREE DI CANTIERE;

02. RIMOZIONE ALBERATURE, ARBUSTI, RINGHIERE E SEGNALETICA;
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03.  DEMOLIZIONE CIGLI E MURETTI ESISTENTI (bordo strada);

04.  DEMOLIZIONE SOTTOFONDI;

05.  SCAVI E LIVELLAMENTI DEL TERRENO;

06. REALIZZAZIONE FONDAZIONE CIGLI E MURETTI;

07. REALIZZAZIONE OPERE IMPIANTISTICHE (smaltimento acque meteoriche, allacci, tratto fognature);

08. MESSA A LIVELLO POZZETTI E TOMBINI;

09. POSA IN OPERA CUNETTE E CANALINE DI SCOLO DELLE ACQUE;

10. REALIZZAZIONE MASSETTI ARMATI, GRADINI E MURETTI;

11. PULIZIA E PREPARAZIONE MANUFATTI ESISTENTI (MURI IN C.A.);

12. POSA IN OPERA CIGLI E FORMAZIONE AIUOLE;

13.  POSA IN OPERA PAVIMENTAZIONI;

14. POSA IN OPERA RIVESTIMENTI MURARI;

15. POSA IN OPERA ESSENZE ARBOREE;

16. POSA IN OPERA ARREDI URBANI E SEGNALETICA.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento del cantiere (Cerqueto)

Allestimento di cantiere temporaneo su strada
Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali  e per gli  impianti fissi
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali  e sanitari del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Demolizioni e rimozioni (Cerqueto)
Smontaggio segnaletica stradale e rimozione manufatti in ghisa
Rimozione cicli  stradali  (Cerqueto), pavimentazioni in cubetti di pietra, rimozione chiusini e griglie
Rimozione di pavimento in pietra (Cerqueto)
Rimozione di massetto pavimenti (Cerqueto)
Demolizione di muretti eseguita con mezzi meccanici (cerqueto)
Scavo di sbancamento in terreni coerenti (Piazzetta Cerqueto)

Smaltimento acque (Cerqueto)
Scavo a sezione obbligata (Cerqueto)
Scavo eseguito a mano
Pozzetti di ispezione e opere d'arte
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche
Rinterro di scavo

Opere murarie e rivestimenti (Cerqueto)
Realizzazione di muretti  in blocchi di calcestruzzo (Cerqueto)
Posa di rivestimenti muretti esterni in pietra naturale (Copertine Cerqueto)
Posa di rivestimenti muretti esterni in lastre di pietra (Cerqueto)

Sottofondi (Cerqueto)
Formazione di masso per pavimentazioni esterne (Cerqueto)
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali

Pavimentazioni (Cerqueto)
Cordoli, zanelle e opere d'arte (Cerqueto)
Posa di pavimenti per esterni in lastre di porfido (Cerqueto)

Piantumazione e posa superfici verdi (Cerqueto)
Messa a dimora di piante

Arredi urbani (Cerqueto)
Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (Cerqueto)
Posa di segnaletica verticale

SMOMILIZZO AREA DI CANTIERE (Cerqueto)
Smobilizzo del cantiere

Allestimento del cantiere (Cerqueto) (fase)
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Allestimento di cantiere temporaneo su strada (sottofase)

Al lestimento di  un cantiere temporaneo lungo una s trada carrabi le senza  interruzione del  servizio.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti ;  c) occhia l i  a  tenuta;  d)
mascherina  antipolvere;  e) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà ;  f) ca lzature di  s icurezza  con suola  imperforabi le.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  sempl ice;
4) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre;
Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Irri tazioni  cutanee, reazioni  a l lergiche; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Rumore; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti ,
compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)

Real izzazione del la  recinzione, a l  fine di  impedire l 'accesso involontario dei  non addetti  a i  lavori , e degl i  access i  a l  cantiere, per
mezzi  e lavoratori . La  recinzione dovrà  essere di  a l tezza  non minore a  quel la  richiesta  da l  vigente regolamento edi l i zio, rea l i zzata
con lamiere grecate, reti  o a l tro efficace s is tema di  confinamento, adeguatamente sostenute da  pa letti  in legno, meta l lo, o a l tro
infiss i  nel  terreno.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti ;  c) occhia l i  a  tenuta;  d)
mascherina  antipolvere;  e) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà ;  f) ca lzature di  s icurezza  con suola  imperforabi le.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerel le;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  doppia ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
6) Trapano elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Cesoiamenti ,
s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (sottofase)

Al lestimento di  depos i ti  per materia l i  e attrezzature, zone scoperte per lo s toccaggio dei  materia l i  e zone per l 'i s ta l lazione di
impianti  fi s s i  di  cantiere (betoniera  , s i los , sebatoi ).

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali  e per gli  impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a i  lavoratori  adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza  con
suola  antisdrucciolo e imperforabi le;  d) occhia l i  di  s icurezza .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Sca la  doppia ;
5) Sca la  sempl ice;
6) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei
carichi ; Rumore; Vibrazioni .

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere (sottofase)

Real izzazione del l 'impianto idrico dei  servizi  igienico-ass is tenzia l i  e sani tari  del  cantiere, mediante la  posa  in opera  di  tubazioni
(in ferro o p.v.c. o pol ieti lene o rame) con giunti  sa ldati  o raccordati  meccanicamente e dei  relativi  accessori .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali  e sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti ;  c) occhia l i  protettivi ;  d)
ca lzature di  s icurezza  con suola  antisdrucciolo e imperforabi le;  e) occhia l i  o vis iera  di  s icurezza;  f) otoprotettori .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Trapano elettrico;
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3) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni ; Caduta
dal l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi .

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)

Real izzazione del l 'impianto elettrico del  cantiere, per l 'a l imentazione di  tutte le apparecchiature elettriche, mediante la  posa  in
opera  quadri , interruttori  di  protezione, cavi , prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti  dielettrici ;  c) ca lzature di
s icurezza  con suola  antisdrucciolo e imperforabi le;  d) cinture di  s icurezza .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E3]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
3) Sca la  doppia ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Scanalatrice per muri  ed intonaci ;
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti ,
s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Irri tazioni  cutanee, reazioni
a l lergiche; Punture, tagl i , abras ioni ; Ustioni ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)

Real izzazione del l 'impianto di  messa  a  terra , unico per l 'intera  area  di  cantiere e composto, essenzia lmente, da  elementi  di
dispers ione (puntazze), da i  conduttori  di  terra  e da i  conduttori  di  protezione. A questi  s i  aggiungono i  conduttori  equipotenzia l i
destinati  a l la  messa  a  terra  del le masse e del le eventual i  masse estranee.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti  dielettrici ;  c) ca lzature di
s icurezza  con suola  antisdrucciolo e imperforabi le;  d) cinture di  s icurezza .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E3]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;

PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici

centri urbani - Lotto 1 Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto - Pag.  78



2) Sca la  doppia ;
3) Sca la  sempl ice;
4) Scanalatrice per muri  ed intonaci ;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione manuale
dei  carichi ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Irri tazioni  cutanee, reazioni  a l lergiche; Punture, tagl i , abras ioni ; Ustioni ;
Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (sottofase)

Real izzazione di  impianto di  protezione da  scariche atmosferiche del l  masse meta l l i che, di  notevole dimens ione, presenti  in
cantiere, qual i  ad esempio i  ponteggi  meta l l i ci  fi s s i , le gru e gl i  impianti  di  betonaggio, oppure, redazione del la  dichiarazione di
autoprotezione da  parte di  tecnico abi l i tato secondo quanto prescri tto da l le norme CEI 81-10, CEI 81-11. Si  fa  presente che per i l
col legamento incondizionato del le masse meta l l i che di  grosse dimens ioni  senza  veri fica  attraverso i l  ca lcolo di  fulminazione (CEI
81-10) costi tuisce s i tuazione peggiorativa  in quanto aumenta  i l  ri schio di  accadimento.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti  dielettrici ;  c) ca lzature di
s icurezza  con suola  antisdrucciolo e imperforabi le;  d) cinture di  s icurezza .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E3]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
3) Sca la  doppia ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Scanalatrice per muri  ed intonaci ;
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti ,
s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Irri tazioni  cutanee, reazioni
a l lergiche; Punture, tagl i , abras ioni ; Ustioni ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Demolizioni e rimozioni (Cerqueto) (fase)

Smontaggio segnaletica stradale e rimozione manufatti in ghisa  (sottofase)

Smontaggio segnaletica  s tradale e rimozione manufatti  in ghisa

LAVORATORI:
Smontaggio segnaletica stradale e rimozione manufatti in ghisa

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smontaggio di strutture verticali  in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) a ttrezzatura  anticaduta;  f) indumenti
protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagl i , abras ioni Urti , colpi , impatti ,
compress ioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Rimozione cicli stradali (Cerqueto), pavimentazioni in cubetti di pietra, rimozione chiusini e griglie (sottofase)

Rimozione di  cigl i  s tradal i , (Cerqueto) di  pavimentazioni  in cubetti  di  pietra , chius ini ,  grigl ie e s truttute in ca lcestruzzo ((s trada
Capoluogo)

LAVORATORI:
Rimozione di cigli stradali, di pavimentazioni in cubetti di pietra, chiusini e griglie

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'asportazione di strato di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) occhia l i ;
d) guanti ;  e) maschera  per la  protezione del le vie respiratorie;  f) otoprotettori ;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta
vis ibi l i tà .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E3]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

Ina lazione polveri , fibre Movimentazione
manuale dei  carichi

[P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Martel lo demol i tore elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni .

Rimozione di pavimento in pietra (Cerqueto) (sottofase)

Rimozione di  pavimenti  in pietra . Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del  materia le di  ri sul ta , la  cerni ta  e
l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di pavimento in pietra
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in pietra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Martel lo demol i tore elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni .

Rimozione di massetto pavimenti (Cerqueto) (sottofase)

Rimozione di  massetto per sottofondo di  pavimenti , per l 'ottenimento di  pendenze, ecc. Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l
trasporto del  materia le di  ri sul ta , la  cerni ta  e l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di massetto

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di massetto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di  s icurezza;
g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Ina lazione polveri , fibre M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Martel lo demol i tore elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni .

Demolizione di muretti eseguita con mezzi meccanici (cerqueto) (sottofase)

Demol izione di  muretti  eseguita  con impiego di  mezzi  meccanici . Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del  materia le di
ri sul ta , la  cerni ta  e l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .
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LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di muretti a secco eseguita con mezzi meccanici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di muretti a secco eseguita con mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di  s icurezza;
g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Ina lazione polveri , fibre M.M.C. (sol levamento e

trasporto)
Rumore

[P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pa la  meccanica  (minipa la);
3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni .

Scavo di sbancamento in terreni coerenti (Piazzetta Cerqueto) (sottofase)

Scavi  di  sbancamenti  a  cielo aperto eseguiti  con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici  in terreni  coerenti .

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di sbancamento in terreni coerenti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla scavo di sbancamento in terreni coerenti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di  s icurezza;
g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Investimento,

riba l tamento
Seppel l imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore mini ;
3) Pa la  meccanica  (minipa la);
4) Attrezzi  manual i ;
5) Andatoie e Passerel le;
6) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di
materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .
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Smaltimento acque (Cerqueto) (fase)

Scavo a sezione obbligata (Cerqueto) (sottofase)

Scavi  a  sezione obbl igata , eseguiti  a  cielo aperto o a l l 'interno di  edi fici  con mezzi  meccanici . I l  cigl io superiore del lo scavo dovrà
risul tare pul i to e spianato cos ì come le pareti , che devono essere sgombre da  i rregolari tà  o blocchi . Nei  lavori  di  escavazione con
mezzi  meccanici  deve essere vietata  la  presenza  degl i  opera i  nel  campo di  azione del l 'escavatore e sul  cigl io o a l la  base del
fronte di  attacco. Quando per la  particolare natura  del  terreno o per causa  di  piogge, di  infi l trazione, di  gelo o disgelo, o per a l tri
motivi , s iano da  temere frane o scoscendimenti , deve essere provveduto a l l 'armatura  o a l  consol idamento del  terreno.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti ;  c) occhia l i  protettivi ;  d)
ca lzature di  s icurezza  con suola  antisdrucciolo e imperforabi le;  e) mascherina  antipolvere;  f) otoprotettori .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Incendi , esplos ioni Seppel l imento,

sprofondamento

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore mini ;
3) Pa la  meccanica  (minipa la);
4) Attrezzi  manual i ;
5) Andatoie e Passerel le;
6) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di
materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .

Scavo eseguito a mano (sottofase)

Scavi  eseguiti  a  mano a  cielo aperto o a l l 'interno di  edi fici . I l  cigl io superiore del lo scavo dovrà  ri sul tare pul i to e spianato cos ì
come le pareti , che devono essere sgombre da  i rregolari tà  o blocchi .

LAVORATORI:
Addetto allo scavo eseguito a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti ;  c) occhia l i  protettivi ;  d)
ca lzature di  s icurezza  con suola  antisdrucciolo e imperforabi le;  e) mascherina  antipolvere;  f) otoprotettori .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Incendi , esplos ioni Seppel l imento,

sprofondamento

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre;
Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Irri tazioni  cutanee, reazioni  a l lergiche; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Rumore; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti ,
compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to.

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (sottofase)

Posa  di  pozzetti  di  i spezione prefabbricati .

LAVORATORI:
Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti ;  c) occhia l i  protettivi ;  d)
ca lzature di  s icurezza  con suola  antisdrucciolo e imperforabi le;  e) occhia l i  o vis iera  di  s icurezza;  f) otoprotettori .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

Rumore

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  sempl ice;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre;
Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Irri tazioni  cutanee, reazioni  a l lergiche; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Rumore; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti ,
compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (sottofase)

Posa  di  conduttura  fognarua in materie plastiche, giuntate mediante sa ldatura  per pol i fus ione, in scavo a  sezione obbl igata ,
precedentemente eseguito, previa  s i s temazione del  letto di  posa  con attrezzi  manual i  e attrezzature meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  con fi l tro speci fico;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i , abras ioni ;
Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi .

Rinterro di scavo (sottofase)

Rinterro e compattazione di  scavi  precedentemente eseguiti , a  mano e/o con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti ;  c) occhia l i  protettivi ;  d)
ca lzature di  s icurezza  con suola  antisdrucciolo e imperforabi le;  e) mascherina  antipolvere;  f) otoprotettori .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Incendi , esplos ioni Seppel l imento,

sprofondamento

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Pa la  meccanica  (minipa la);
3) Attrezzi  manual i ;
4) Andatoie e Passerel le;
5) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre;
Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Irri tazioni  cutanee, reazioni  a l lergiche; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Rumore; Vibrazioni ; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione
polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Opere murarie e rivestimenti (Cerqueto) (fase)

Realizzazione di muretti  in blocchi di calcestruzzo (Cerqueto) (sottofase)

Real izzazione di  muretti   in blocchi  di  ca lcestruzzo (Cerqueto)

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di muri di cinta in blocchi di calcestruzzo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di muri di cinta in blocchi di calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

Punture, tagl i , abras ioni

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Urti , colpi , impatti ,
compress ioni

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i , abras ioni ;
Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni .

Posa di rivestimenti muretti esterni in pietra naturale (Copertine Cerqueto) (sottofase)

Posa  di  rivestimenti  muretti  es terni  in pietra  natura le (Copertine Cerqueto)

LAVORATORI:
Addetto alla posa di rivestimenti esterni in marmo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni in marmo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (elevata
frequenza)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .

Posa di rivestimenti muretti esterni in lastre di pietra (Cerqueto) (sottofase)

Posa  di  rivestimenti  es terni  rea l i zzati  con conci  di  pietra .

LAVORATORI:
Posa di rivestimenti esterni in conci di pietra

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni in conci di pietra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (elevata
frequenza)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .

Sottofondi (Cerqueto) (fase)

Sottofondi  (Cerqueto)

Formazione di masso per pavimentazioni esterne (Cerqueto) (sottofase)

Formazione di  masso in ca lcestruzzo sempl ice o a l leggeri to come riempimento per pavimentazioni  esterne.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di masso per pavimentazioni esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di masso per pavimentazioni esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Betoniera  a  bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei  carichi .

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (sottofase)

Lavorazione (sagomatura, tagl io, sa ldatura) e posa  nel le casserature di  ferri  di  armatura  per opere non s truttura l i .

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagl i , abras ioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi .

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (sottofase)

Esecuzione di  getti  in ca lcestruzzo per la  rea l i zzazione di  opere non s truttura l i .

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti , schizzi M.M.C. (sol levamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Betoniera  a  bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei  carichi .

Pavimentazioni (Cerqueto) (fase)

Cordoli, zanelle e opere d'arte (Cerqueto) (sottofase)

Posa  in opera  s i  cordol i  e zanel le s tradal i  prefabbricati .

LAVORATORI:
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) occhia l i ;
d) guanti ;  e) maschera  per la  protezione del le vie respiratorie;  f) otoprotettori ;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta
vis ibi l i tà .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E2]= MODERATO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Betoniera  a  bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre;
Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Irri tazioni  cutanee, reazioni  a l lergiche; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Rumore; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti ,
compress ioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Ina lazione
polveri , fibre; Rumore.

Posa di pavimenti per esterni in lastre di porfido (Cerqueto) (sottofase)

Posa  di  pavimenti  per esterni  in las tre di  porfido su letto di  malta  cementizia  (Cerqueto)

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (elevata
frequenza)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni .

Piantumazione e posa superfici verdi (Cerqueto) (fase)

Messa a dimora di piante (sottofase)

Messa a  dimora  di  piante mediante l imitati  movimenti  terra  (per la  modi fica  e/o correzione del  profi lo del  terreno).

LAVORATORI:
Addetto alla messa a dimora di piante

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Arredi urbani (Cerqueto) (fase)

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (Cerqueto) (sottofase)

Sis temazione di  area  urbana mediante la  posa  in opera  di  panchine, cestini , fontanel le e fioriere.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) guanti ;  b) casco;  c) occhia l i  protettivi ;  d)
ca lzature di  s icurezza  con suola  antisdrucciolo e imperforabi le e punta le d'accia io.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P4 x E3]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi .

Posa di segnaletica verticale (sottofase)

Posa  di  segnal i  s tradal i  vertica l i  compreso lo scavo e la  rea l i zzazione del la  fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di segnali stradali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi ;  e) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .
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SMOMILIZZO AREA DI CANTIERE (Cerqueto) (fase)

Smobilizzo del cantiere (sottofase)

Smobi l i zzo del  cantiere rea l i zzato attraverso lo smontaggio del le postazioni  di  lavoro fi s se, di  tutti  gl i  impianti  di  cantiere, del le
opere provvis ional i  e di  protezione, del la  recinzione posta  in opera  a l l 'insediamento del  cantiere s tesso ed i l  caricamento di  tutte
le attrezzature, macchine e materia l i  eventualmente presenti , su autocarri  per l 'a l lontanamento.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a i  lavoratori  adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza  con
suola  antisdrucciolo e imperforabi le;  d) occhia l i  di  s icurezza .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Andatoie e Passerel le;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
6) Sca la  doppia ;
7) Sca la  sempl ice;
8) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a
l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E
PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Chimico Elettrocuzione Getti , schizzi

Ina lazione polveri ,
fibre

Incendi , esplos ioni Investimento,
riba l tamento

M.M.C. (elevata
frequenza)

M.M.C. (sol levamento
e trasporto)

Movimentazione
manuale dei  carichi

Punture, tagl i ,
abras ioni

R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

Rumore Scivolamenti , cadute
a  l ivel lo

Seppel l imento,
sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Smontaggio segnaletica  s tradale e rimozione manufatti  in ghisa  ;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Preparazione e assemblaggio. Nel la  fase di  preparazione e assemblaggio a  terra  dei  s ingol i  pezzi  s i  deve
tenere conto del le misure di  s icurezza  previs te contro i l  ri schio di  caduta  da l l 'a l to e s i  devono organizzare
gl i  elementi  con le predispos izioni  necessarie per la  s icurezza  di  montaggio in quota.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Misure di sicurezza. Le misure di  s icurezza  da  adottare, compatibi lmente con le norme in vigore, possono cons is tere
sostanzia lmente in:  a) impiego di  opere provvis ional i  indipendenti  da l l 'opera  in costruzione qual i : impalcature, ponteggi , ponti
mobi l i , cestel l i  idraul ici  su carro;  b) di fese appl icate a l le s trutture a  piè d'opera  o contestua lmente a l  montaggio qual i :
ba lconcini , mensole, parapetti , passerel le;  c) protezione a  piè d'opera  del le aperture mediante parapetti  o coperture provvisorie;
d) reti  di  s icurezza;  e) di fese appl icate a l le s trutture immediatamente dopo i l  loro montaggio qual i  reti , pos izionate a l l 'interno
e/o a l l 'es terno del l 'opera  in corso di  rea l i zzazione, ancorate a i  s i s temi  previs ti  in fase di  progettazione e costruzione del la
carpenteria ;  f) a ttrezzature di  protezione anticaduta  col legate a  s i s temi  di  ancoraggio progettati  e defini ti  negl i  elementi  di
carpenteria , da  adottare in tutte le fas i  trans i torie di  montaggio e di  completamento del le protezioni ;  g) sca le a  mano, sca le
vertica l i  con gabbia  di  protezione, sca le svi luppabi l i , castel lo meta l l i co con rampe di  sca le prefabbricate, cestel l i  idraul ici  su
carro, da  adottare per l 'accesso a i  posti  di  lavoro sopraelevati .

b) Nelle lavorazioni: Demol izione di  mass icciate in materia le arido (marciapiede e s trada capoluogo);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Le aperture lasciate nei  sola i  o nel le piattaforme di  lavoro devono essere ci rcondate da  normale parapetto e da  tavola
fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato sol idamente fi s sato e di  res is tenza  non inferiore a  quel la  del  piano di
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ca lpestio dei  ponti  di  servizio. Qualora  le aperture vengano usate per i l  passaggio di  materia l i  o di  persone, un lato del  parapetto
può essere costi tui to da  una barriera  mobi le non asportabi le, che deve essere aperta  sol tanto per i l  tempo necessario a l
passaggio. Le aperture nei  muri  prospicienti  i l  vuoto o vani  che abbiano una profondità  superiore a  m 0,50 devono essere munite
di  normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da  impedire la  caduta  di  persone.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146.

c) Nelle lavorazioni: Demol izione di  s trutture in c.a . eseguita  con mezzi  meccanici  (capoluogo);

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzature anticaduta. L'uti l i zzo di  attrezzature anticaduta  per la  demol izione di  parti  di  costruzione come i  sola i  deve essere
effettuato determinando accuratamente la  col locazione e la  tipologia  dei  punti  e/o l inee di  ancoraggio.
Mezzi meccanici. Le demol izioni  con mezzi  meccanici  sono ammesse solo su parti  i solate degl i  edi fici  e senza  a lcun intervento di
manodopera  sul  manufatto compromesso da l la  demol izione meccanizzata  s tessa .
Ponti di servizio. Le demol izioni  effettuate con attrezzi  manual i , dei  muri  aventi  a l tezza  superiore a  2 metri , devono essere
effettuate uti l i zzando ponti  di  servizio indipendenti  da l l 'opera  da  demol i re.

d) Nelle lavorazioni: Rimozione di  ringhiere e parapetti  (Belvedere Capoluogo); Posa  di  rivestimenti  muretti  es terni  in las tre di
pietra  (Capoluogo); Posa  di  rivestimenti  muretti  es terni  in pietra  natura le (Copertine Cerqueto); Posa  di  rivestimenti  muretti
esterni  in las tre di  pietra  (Cerqueto);

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in quota, ogni  qual  vol ta  non s iano attuabi l i  misure di  prevenzione e
protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In particolare sono da  prendere in
cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i : avvolgi tori/svolgi tori
automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi s sa  e ancoraggio scorrevole, a l tri  s i s temi  analoghi .

e) Nelle lavorazioni: Scavo a  sezione obbl igata  (Capoluogo); Scavo eseguito a  mano; Rinterro di  scavo; Scavo a  sezione obbl igata
(Cerqueto);

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Il  cigl io del  fronte di  scavo dovrà  essere reso inaccess ibi le mediante barriere mobi l i , pos izionate ad opportuna dis tanza  di
s icurezza  e spostabi l i  con l 'avanzare del  fronte del lo scavo s tesso. Dovrà  provveders i , inol tre, a  segnalare la  presenza  del lo scavo
con opportuni  cartel l i . A scavo ul timato, ta l i  barriere mobi l i  provvisorie dovranno essere sosti tui te da  regolari  parapetti .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

f) Nelle lavorazioni: Posa  di  conduttura  fognaria  in materie plastiche; Scavo di  sbancamento in terreni  coerenti  (Piazzetta
Cerqueto);

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso a l  fondo del lo scavo deve avvenire tramite appos i ti  percors i  (sca le a  mano, sca le ricavate nel
terreno, rampe di  accesso, ecc.). Nel  caso s i  uti l i zzino sca le a  mano, devono sporgere a  sufficienza  ol tre i l  piano di  accesso e
devono essere fi s sate s tabi lmente per impedire s l i ttamenti  o sbandamenti .
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei  pozzi  di  fondazione deve essere predisposto con rampe di  sca le, anche
vertica l i , purché s fa lsate tra  loro ed interva l late da  pianerottol i  di  riposo posti  a  dis tanza  non superiore a  4 metri  l 'uno da l l 'a l tro.
Parapetti di trattenuta. Qualora  s i  veri fichino s i tuazioni  che possono comportare la  caduta  da  un piano di  lavoro ad un a l tro posto a
quota  inferiore, di  norma con dis l ivel lo maggiore di  2 metri , i  la ti  l iberi  del lo scavo o del  ri levato devono essere protetti  con
appos i ti  parapetti  di  trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gl i  attraversamenti  devono essere garanti ti  da  passerel le pedonal i  o piastre veicolari  provvis te
da ambo i  lati  di  parapetti  con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La  zona di  avanzamento del  fronte scavo deve essere chiaramente segnalata  e
del imitata  e ne deve essere impedito l 'accesso a l  personale non autorizzato.

g) Nelle lavorazioni: Impermeabi l i zzazione di  copertura  piana;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Resistenza della copertura. Prima di  procedere a l la  esecuzione di  lavori  su tetti , lucernari , coperture s imi l i , deve essere accertato che
questi  abbiano res is tenza  sufficiente per sostenere i l  peso degl i  opera i  e dei  materia l i  di  impiego. Nel  caso in cui  s ia  dubbia  ta le
res is tenza, devono essere adottati  i  necessari  apprestamenti  atti  a  garanti re la  incolumità  del le persone addette, disponendo a
seconda dei  cas i , tavole sopra  le ordi ture, sottopalchi  e facendo uso di  cinture di  s icurezza .

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in copertura , ogni  qual  vol ta  non s iano attuabi l i  misure di  prevenzione e
protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In particolare sono da  prendere in
cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i : avvolgi tori/svolgi tori
automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi s sa  e ancoraggio scorrevole, a l tri  s i s temi  analoghi .
Protezione perimetrale. Prima del l 'inizio dei  lavori  in copertura  è necessario veri ficare la  presenza  o approntare una protezione
perimetra le lungo tutto i l  contorno l ibero del la  superficie interessata .

h) Nelle lavorazioni: Montaggio di  s trutture vertica l i  in accia io per rivestimento fontanel la  (Capoluogo);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Prima del l 'inizio del l 'opera  deve essere messa  a  dispos izione dei  responsabi l i  del  lavoro, degl i  operatori  e degl i  organi  di
control lo, la  seguente documentazione tecnica:  a) piano di  lavoro sottoscri tto da l la  o da l le di tte e da i  tecnici  interessati  che
descriva  chiaramente le modal i tà  di  esecuzione del le operazioni  di  montaggio e la  loro success ione;  b) procedure di  s icurezza  da
adottare nel le varie fas i  di  lavoro fino a l  completamento del l 'opera;  c) nel  caso di  più di tte operanti  nel  cantiere, cronologia  degl i
interventi  da  parte del le diverse di tte interessate. In mancanza  di  ta le documentazione tecnica , del la  quale dovrà  essere fatta
espl ici ta  menzione nei  documenti  di  appalto, è fatto divieto di  eseguire operazioni  di  montaggio.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
Circolare Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale n.13/82, Art.22.

i) Nelle lavorazioni: Montaggio di  s trutture vertica l i  in accia io per rivestimento fontanel la  (Capoluogo);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Nel le operazioni  di  montaggio di  s trutture prefabbricate, quando es is te pericolo di  caduta  di  persone, deve essere attuata  a lmeno
una del le seguenti  misure di  s icurezza  atte ad el iminare i l  predetto pericolo:  a) impiego di  impalcatura , ponteggio o analoga
opera  provvis ionale;  b) adozione di  cinture di  s icurezza  con bretel le col legate a  fune di  trattenuta  di  lunghezza  ta le da  l imitare
l 'eventuale caduta  a  non ol tre 1,5 m;  c) adozioni  di  reti  di  s icurezza;  d) adozione di  s i s temi  o procedure espressamente ci tati
nel le i s truzioni  scri tte forni te da l  forni tore o da l la  di tta   di  montaggio. Nel la  costruzione di  edi fici , in luogo del  punto a), possono
essere adottate di fese appl icate a l le s trutture prefabbricate a  piè d'opera  ovvero immediatamente dopo i l  loro montaggio,
costi tui te da  parapetto normale con arresto a l  piede, ovvero del  parapetto normale, arretrato di  30 cm rispetto a l  fi lo esterno del
s truttura  a l la  quale è affiancato, e sottostante mantovana, in corrispondenza  dei  luoghi  di  s tazionamento e di  trans i to
access ibi le.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Al les timento di  depos i ti , zone per lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti  fi s s i ;
Smobi l i zzo del  cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gl i  addetti , prima di  consenti re l 'inizio del la  manovra  di
sol levamento devono veri ficare che i l  carico s ia  s tato imbracato correttamente.
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante i l  sol levamento del  carico, gl i  addetti
devono accompagnarlo fuori  da l la  zona di  interferenza  con attrezzature, ostacol i  o materia l i  eventualmente presenti , solo per lo
stretto necessario.
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gl i  addetti  a l l 'imbracatura  ed aggancio del  carico, devono a l lontanars i  a l  più presto da l la
sua  tra iettoria  durante la  fase di  sol levamento.
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa  sotto la  tra iettoria  del  carico.
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consenti to avvicinars i  a l  carico in arrivo, per pi lotarlo fuori  da l la  zona di
interferenza  con eventual i  ostacol i  presenti , solo quando questo è giunto quas i  a l  suo piano di  destinazione.
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di  sganciare i l  carico da l l 'apparecchio di  sol levamento, bisognerà  accertars i
preventivamente del la  s tabi l i tà  del  carico s tesso.
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la  manovra  di  richiamo del  gancio da  parte del l 'apparecchio di
sol levamento, esso non va  sempl icemente ri lasciato, ma accompagnato fuori  da l la  zona impegnata  da  attrezzature o materia l i ,
per evi tare agganci  accidenta l i .

b) Nelle lavorazioni: Smontaggio segnaletica  s tradale e rimozione manufatti  in ghisa  ; Rimozione di  ringhiere e parapetti
(Belvedere Capoluogo); Posa  di  conduttura  fognaria  in materie plastiche; Real i zzazione di  muretti   in blocchi  di  ca lcestruzzo
(Muretti  Capoluogo); Posa  di  rivestimenti  muretti  es terni  in las tre di  pietra  (Capoluogo); Impermeabi l i zzazione di  copertura
piana; Montaggio di  ba laustra  in Cris ta l lo float (belvedere Capoluogo); Real i zzazione di  muretti   in blocchi  di  ca lcestruzzo
(Cerqueto); Posa  di  rivestimenti  muretti  es terni  in pietra  natura le (Copertine Cerqueto); Posa  di  rivestimenti  muretti  es terni  in
lastre di  pietra  (Cerqueto);

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gl i  addetti  a l l 'imbracatura  devono seguire le seguenti  indicazioni :  a) veri ficare che i l  carico s ia  s tato
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizia lmente i l  carico fuori  da l la  zona di  interferenza  con attrezzature, ostacol i  o
materia l i  eventualmente presenti ;  c) a l lontanars i  da l la  tra iettoria  del  carico durante la  fase di  sol levamento;  d) non sostare in
attesa  sotto la  tra iettoria  del  carico;  e) avvicinars i  a l  carico in arrivo per pi lotarlo fuori  da l la  zona di  interferenza  con eventual i
ostacol i  presenti ;  f) accertars i  del la  s tabi l i tà  del  carico prima di  sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio fuori  da l la  zona impegnata
da attrezzature o materia l i  durante la  manovra  di  richiamo.

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di  pavimento in conglomerato bi tuminoro (Belvedere Capoluogo); Rimozione di  massetto
pavimenti  (belvedere capoluogo); Rimozione di  massetto pavimenti  (Cerqueto);

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Convogliamento del materiale di demolizione. I l  materia le di  demol izione non deve essere gettato da l l 'a l to, ma deve essere
trasportato oppure convogl iato in appos i ti  canal i , i l  cui  es tremo inferiore non deve ri sul tare ad a l tezza  maggiore di  2 metri  da l
l ivel lo del  piano di  raccol ta .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.
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RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa  di  rivestimenti  muretti  es terni  in las tre di  pietra  (Capoluogo); Formazione di
masso per pavimentazioni  esterne (Capoluogo); Getto in ca lcestruzzo per opere non s truttura l i ;
Verniciatura  a  pennel lo di  opere in ferro; Posa  di  rivestimenti  muretti  es terni  in pietra  natura le
(Copertine Cerqueto); Posa  di  rivestimenti  muretti  es terni  in las tre di  pietra  (Cerqueto); Formazione di
masso per pavimentazioni  esterne (Cerqueto);

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di  va lutazione dei  ri schi , a l  fine di  el iminare o, comunque ridurre a l  minimo, i  ri schi  derivanti  da  agenti
chimici  pericolos i , devono essere adottate adeguate misure genera l i  di  protezione e prevenzione:  a) la  progettazione e
l 'organizzazione dei  s i s temi  di  lavorazione sul  luogo di  lavoro deve essere effettuata  nel  ri spetto del le condizioni  di  sa lute e
s icurezza  dei  lavoratori ;  b) le attrezzature di  lavoro forni te devono essere idonee per l 'attivi tà  speci fica  e mantenute
adeguatamente;  c) i l  numero di  lavoratori  presenti  durante l 'attivi tà  speci fica  deve essere quel lo minimo in funzione del la
necess i tà  del la  lavorazione;  d) la  durata  e l 'intens i tà  del l 'espos izione ad agenti  chimici  pericolos i  deve essere ridotta  a l  minimo;
e) devono essere forni te indicazioni  in meri to a l le misure igieniche da  ri spettare per i l  mantenimento del le condizioni  di  sa lute e
s icurezza  dei  lavoratori ;  f) le quanti tà  di  agenti  presenti  sul  posto di  lavoro, devono essere ridotte a l  minimo, in funzione del le
necess i tà  di  lavorazione;  g) devono essere adottati  metodi  di  lavoro appropriati  comprese le dispos izioni  che garantiscono la
s icurezza  nel la  manipolazione, nel l 'immagazzinamento e nel  trasporto sul  luogo di  lavoro di  agenti  chimici  pericolos i  e dei  ri fiuti
che contengono detti  agenti .

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione di  impianto elettrico del  cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti  i  materia l i , le apparecchiature, i  macchinari , le insta l lazioni  e
gl i  impianti  elettrici  ed elettronici  devono essere rea l i zzati  e posti  in opera  secondo la  regola  d'arte. I
materia l i , le apparecchiature, i  macchinari , le insta l lazioni  e gl i  impianti  elettrici  ed elettronici  rea l i zzati
secondo le norme del  Comitato Elettrotecnico Ita l iano s i  cons iderano costrui ti  a  regola  d'arte.
Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti  i  componenti  elettrici  del l 'impianto devono essere conformi  a l le norme CEI ed
essere corredati  da i  seguenti  marchi :  a) costruttore;  b) grado di  protezione;  c) organismo di  certi fi cazione riconosciuto da l la  CEE.
In caso di  assenza  del  marchio relativo ad un organismo di  certi fi cazione riconosciuto da l la  CEE, i l  prodotto dovrà  essere corredato
di  dichiarazione di  conformità  a l le norme redatta  da l  costruttore, da  tenere in cantiere a  dispos izione degl i  i spettori .
Componenti elettrici: grado di protezione. I l  grado di  protezione contro la  penetrazione di  corpi  sol idi  e l iquidi  di  tutte le
apparecchiature e componenti  elettrici  presenti  sul  cantiere, deve essere:  a) non inferiore a  IP 44, se l 'uti l i zzazione avviene in
ambiente chiuso (CEI 70-1);  b) non inferiore a  IP 55, ogni  qual  vol ta  l 'uti l i zzazione avviene a l l 'aperto con la  poss ibi l i tà  di
investimenti  da  parte di  getti  d'acqua. In particolare, tutte le prese a  spina  presenti  sul  cantiere dovranno essere conformi  a l le
speci fiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con i l  seguente grado di  protezione minimo:  a) IP 44, contro la  penetrazione di  corpi  sol idi  e
l iquidi ;  b) IP 67, quando vengono uti l i zzate a l l 'es terno. E' da  ricordare che tutte le prese a  norma sono dotate di  un s is tema di
ri tenuta  che evi ti  i l  contatto accidenta le del la  spina. Le prese a  spina  con corrente nominale maggiore di  16 A devono essere di
tipo interbloccato, con interblocco perfettamente funzionante.
Impianto elettrico: schema unifilare. Nei  cantieri  a l imentati  in bassa  tens ione ed in particolare nei  gross i  compless i , dove la
moltepl ici tà  del le l inee e dei  condotti  ne richiede una conoscenza  dimens ionale e topografica , s i  cons igl ia  di  disporre lo schema
elettrico uni fi lare di  dis tribuzione e quel lo dei  ci rcui ti  aus i l iari .
Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del  cantiere particolarmente buie (zone destinate a  parcheggi  sotterranei , zone
interne di  edi fici  con notevole estens ione planimetrica , ecc.), dovranno essere dotate di  adeguata  i l luminazione di  s icurezza ,
sufficiente ad indicare con chiarezza  le vie di  usci ta  qualora  venga a  mancare l 'i l luminazione ordinaria .
Interruttore differenziale. Immediatamente a  va l le del  punto di  consegna del l 'ente dis tributore deve essere insta l lato, in un
contenitore di  materia le i solante con chiusura  a  chiave, un interruttore automatico e di fferenzia le di  tipo selettivo; ove ciò non
risul tasse poss ibi le, s i  dovrà  provvedere a  rea l i zzare la  parte di  impianto posta  a  monte di  esso in classe II  (doppio i solamento).
La  corrente nominale (IDn) di  detto interruttore, deve essere coordinata  con la  res is tenza  di  terra  (RT) del  dispersore in modo che

s ia  RT x IDn £ 25 V. L'efficienza  di  tutti  gl i  interruttori  di fferenzia l i  presenti  sul  cantiere deve essere frequentemente veri ficata
agendo sul  tasto di  sganciamento manuale presente su ciascun interruttore.
Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora  fossero presenti  più tipi  di  a l imentazione, i l  col legamento a l l 'impianto dovrà
avvenire mediante dispos i tivi  che ne impediscano l 'interconness ione.
Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati  a l lacci  di  fortuna per la  forni tura  di  energia  elettrica  ad
eventual i  a l tre imprese. Nel  caso che a l tre imprese uti l i zzino l 'impianto elettrico, s i  dovrà  pretendere che i l  materia le elettrico
uti l i zzato s ia  conforme a l le norme nonché in perfetto s tato di  conservazione.
Luoghi conduttori ristretti. Sono da  cons iderars i  "luoghi  conduttori  ri s tretti" tutti  quei  luoghi  ove i l  lavoratore possa  venire a  contatto
con superfici  in tens ione con un'ampia  parte del  corpo diversa  da  mani  e piedi  (ad esempio i  serbatoi  meta l l i ci  o le cavi tà  entro
strutture non i solanti ), i  lavori  svol ti  su tra l icci  e quel l i  eseguiti  in presenza  di  acqua o fango. Per ass icurare adeguata  protezione
nei  confronti  dei  "contatti  di retti", s i  dovrà  rea l i zzare l 'impianto con barriere ed involucri , che offrano garanzie di  una elevata
tenuta, e che presentino un grado di  protezione pari  a lmeno a  IP XX B, oppure un grado di  i solamento, anche degl i  i solatori , in
grado di  sopportare una tens ione di  prova  di  500 V per un minuto. Sono tassativamente vietate misure di  protezione rea l i zzate
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tramite ostacol i  o dis tanziatori . Per quanto riguarda i  "contatti  indiretti", le misure di  protezione vanno dis tinte fra  quel le per
componenti  fi s s i  e mobi l i  del l 'impianto. Quattro sono le poss ibi l i  soluzioni  di  i solamento per quanto riguarda i  componenti  fi s s i :
a) a l imentazione in bass iss ima tens ione di  s icurezza  (SELV) max 50 V (25 V nei  cantieri ) in c.a . e 120 V in c.c.;  b) separazione
elettrica  tramite tras formatore di  i solamento;  c) impiego di  componenti  di  classe II  (compres i  i  cavi ), con utenze protette da  un
di fferenzia le con corrente di  intervento non superiore a  0,05 A e dotate di  un adeguato IP;  d) interruzione automatica , mediante un
dispos i tivo di fferenzia le, con corrente di  intervento non superiore a  0,05 A ed insta l lazione di  un col legamento equipotenzia le
supplementare fra  le masse degl i  apparecchi  fi s s i  e le parti  conduttrici  (in genere masse estranee) del  luogo conduttore ri s tretto.
Le lampade elettriche, ad esempio, vanno in genere a l imentate da  s i s temi  a  bass iss ima tens ione di  s icurezza  (SELV). Per quanto
riguarda gl i  utens i l i  elettrici  portati l i , ess i  possono essere o a l imentati  da  s i s temi  a  bass iss ima tens ione (SELV), oppure da
tras formatori  di  i solamento se a  ciascun avvolgimento secondario venga col legato un solo componente. La  soluzione, però, da
preferi re è quel la  di  uti l i zzare utens i l i  aventi  grado di  i solamento di  classe II . In ogni  caso, se s i  scegl ie di  uti l i zzare s i s temi  di
a l imentazione a  bass iss ima tens ione o tras formatori  di  i solamento, le sorgenti  di  a l imentazione e i  tras formatori  devono essere
tenuti  a l l 'es terno del  luogo conduttore ri s tretto.
Realizzazione di varchi protetti. La  rea l i zzazione dei  varchi  protetti  deve avvenire in assenza  di  energia  elettrica  nel  tratto interessato,
che pur se privo di  energia , deve essere ugualmente col legato a  terra . I  varchi  protetti  in meta l lo devono essere tassativamente
col legati  a  terra .
Verifiche a cura dell'elettricista. Al  termine del la  rea l i zzazione del l 'impianto elettrico di  cantiere (ed a  interva l l i  di  tempo regolari
durante i l  suo esercizio) dovrà  essere eseguita  da  parte di  un elettrici s ta  abi l i tato, una veri fica  vis iva  genera le e le seguenti  prove
strumenta l i , i  cui  es i ti  andranno obbl igatoriamente riportati  in un rapporto da  teners i  in cantiere, per essere mostrato a l
personale i spettivo. Prove s trumenta l i :  1) veri fica  del la  continui tà  dei  conduttori ;  2) prova di polarità;  3) prove di funzionamento;
4) verifica circuiti  SELV;  5) prove interruttori differenziali;  6) verifica protezione per separazione elettrica;  7) misura  del la
res is tenza  di  terra  di  un dispersore;  8) misura  del la  res is tivi tà  del  terreno;  9) misura  del la  res is tenza  tota le (s i s tema TT);  10)
misura  del l 'impedenza  Zg del  ci rcui to di  guasto (s i s tema TN);  11) misura  del la  res is tenza  del l 'anel lo di  guasto (TT) senza  neutro
dis tribui to;  12) ri cerca  di  masse estranee;  13) misura  del la  res is tenza  di  terra  di  un picchetto o di  un dispersore in fase di
insta l lazione;  14) misura  del la  corrente di  guasto a  terra  (TT);  15) misura  del la  corrente di  guasto a  terra  (TN);  16) misura  del la
corrente minima di  cortoci rcui to previs ta  (TN);  18) misura  del la  corrente minima di  cortoci rcui to previs ta  (TT).
Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I  lavori  su impianti  o apparecchiature elettriche devono essere effettuati  solo da  imprese
s ingole o associate (elettrici s ti ) abi l i tate che dovranno ri lasciare, prima del la  messa  in esercizio del l 'impianto, la  "dichiarazione
di  conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre 1977 n.791; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.
81, Allegato 9; CEI 23-12; CEI 70-1; CEI 64-8/7; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

b) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione di  impianto di  messa  a  terra  del  cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Impianto di messa a terra: denuncia. La  messa  in esercizio degl i  impianti  elettrici  di  messa  a  terra  e dei  dispos i tivi  di  protezione
contro le scariche atmosferiche non può essere effettuata  prima del la  veri fica  eseguita  da l l 'ins ta l latore che ri lascia  la
dichiarazione di  conformità  a i  sens i  del la  normativa  vigente. La  dichiarazione di  conformità  equiva le a  tutti  gl i  effetti  ad
omologazione del l 'impianto. Entro trenta  giorni  da l la  messa  in esercizio del l 'impianto, i l  datore di  lavoro invia  la  dichiarazione di
conformità  a l l 'ISPESL ed a l l 'ASL o a l l 'ARPA terri toria lmente competenti . Nei  comuni  s ingol i  o associati  ove e' s tato attivato lo
sportel lo unico per le attivi tà  produttive la  dichiarazione di  conformità  è presentata  a l lo s tesso.
Impianto di messa a terra: verifiche periodiche. Gl i  impianti  di  messa  a  terra  devono essere veri ficati  periodicamente ad interva l l i  non
superiori  a  due anni , a l lo scopo di  accertarne lo s tato di  efficienza, da  parte del l 'ASL competente per terri torio. I  relativi  verbal i ,
ri lasciati  da i  tecnici  del l 'ASL, dovranno essere tenuti  sul  cantiere a  dispos izione degl i  organi  di  vigi lanza.
Impianto di messa a terra: inizio lavori. Appena ul timati  i  lavori  di  movimento terra , deve iniziars i  la  rea l i zzazione del l 'impianto di
messa  a  terra  per i l  cantiere.
Impianto di messa a terra: generalità. L'impianto di  terra  deve essere rea l i zzato in modo da  garanti re la  protezione contro i  contatti
indiretti : a  ta le scopo la  forma di  protezione che offre i l  maggior grado di  s icurezza , è i l  coordinamento fra  l 'impianto di  terra
stesso e le protezioni  attive (interruttori  o dispos i tivi  di fferenzia l i ). La  s icurezza  verrà  garanti ta  se la  res is tenza  di  terra  (RT) del

dispersore e la  corrente nominale  (IDn) di fferenzia le del  dispos i tivo di  protezione saranno coordinate secondo la  relazione RT x

IDn £ 25 V, nel  caso di  corrente a l ternata . Nel  caso di  corrente continua i l  va lore del la  tens ione di  contatto non dovrà  essere

superiore a  60 V.
Impianto di messa a terra: componenti. L'impianto di  messa  a  terra  è composto dagl i  elementi  di  dispers ione, da i  conduttori  di  terra ,
da i  conduttori  di  protezione e da i  conduttori  equipotenzia l i , destinati , questi  ul timi , a l la  messa  a  terra  del le masse e del le
eventual i  masse estranee.
Impianto di messa a terra: unicità impianto. L'impianto di  messa  a  terra  dovrà  essere unico per l 'intero cantiere e dovrà  essere
col legato a l  dispersore del le cariche atmosferiche se es is te.
Impianto di messa a terra: realizzazione ad anello. L'impianto di  messa  a  terra  dovrà  essere rea l i zzato ad anel lo chiuso, per conservare
l 'equipotenzia l i tà  del le masse, anche in caso di  tagl io accidenta le di  un conduttore di  terra .
Impianto di messa a terra: caratteristiche e dimensioni degli elementi dispersori. I l  dispersore per la  presa  di  terra  deve essere, per
materia le di  costruzione, forma, dimens ione e col locazione, appropriato a l la  natura  ed a l le condizioni  del  terreno, in modo da
garanti re, per i l  complesso del le derivazioni  a  terra , una res is tenza  non superiore a  20 Ohm per gl i  impianti  uti l i zzatori  a  tens ione
s ino a  1000 Volt. Per tens ioni  superiori  e per le cabine ed officine elettriche i l  dispersore deve presentare quel la  minor res is tenza
di  s icurezza  adeguata  a l le caratteris tiche e a l le particolari tà  degl i  impianti . Gl i  elementi  dispersori  intenzional i  interrati ,
dovranno essere rea l i zzati  con materia le i l  più poss ibi le res is tente a l la  corros ione (rame o ferro zincato) ed andranno pos izionati
ad una profondità  maggiore di  70 cm, profondità  a l la  quale non ri senti ranno dei  fenomeni  di  ess iccamento o congelamento del
terreno. E' vietato uti l i zzare come dispersore per le prese di  terra  le tubazioni  di  gas , di  aria  compressa  e s imi l i . I  ferri  di  armatura
del  ca lcestruzzo interrato devono essere cons iderati  ottimi  elementi  di  dispers ione, in quanto la  loro veloci tà  di  corros ione è
notevolmente inferiore a  quel la  che s i  avrebbe sul lo s tesso materia le se fosse di rettamente a  contatto con i l  terreno. I l
ca lcestruzzo, inol tre, grazie a l la  sua  compos izione a lca l ina  ed a l la  sua  natura  fortemente igroscopica  è un buon conduttore di
corrente, e tende a  drenare ed a  trattenere l 'umidi tà  del  terreno, mantenendo la  sua  conducibi l i tà  anche in zone molto asciutte.
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Le norme CEI 11-8 forniscono le dimens ioni  minime dei  conduttori  uti l i zzabi l i  come dispersori , in funzione del la  loro morfologia  e
del  materia le con cui  sono rea l i zzati :  a) per la  tipologia  a  piastra , la  dimens ione minima consenti ta  è di  3 mm, s ia  se s i  rea l i zzi  in
accia io zincato che in rame;  b) per la  tipologia  a  nastro la  dimens ione e la  sezione minima devono essere ri spettivamente di  3

mm e 100 mm2, se rea l i zzato in accia io zincato, e di  3 mm e 50 mm2 se in rame;  c) se s i  uti l i zza  un tondino o conduttore mass icci , la

sezione minima consenti ta  sarà  di  50 mm2, se rea l i zzato in accia io zincato, o di  35 mm2 se in rame;  d) se s i  uti l i zza  un conduttore
cordato, i l  diametro dei  fi l i  dovrà  ri sul tare non minore di  1.8 mm, s ia  che s ia  rea l i zzato in accia io zincato che in rame, ma la  sua

sezione dovrà  essere non inferiore a  50 mm2 nel  primo caso, o a  35 mm2 nel  secondo;  e) qua lora  s i  adoperi  un picchetto a  tubo, i l

suo diametro esterno ed i l  suo spessore dovrà  essere di  40 mm e 2 mm2, se costi tui to di  accia io zincato, oppure di  30 mm e 3 mm2

se costi tui to in rame;  f) se s i  uti l i zza  un picchetto mass iccio, i l  diametro esterno dovrà  essere non inferiore a  20 mm, se rea l i zzato
in accia io zincato, o 15 mm se in rame;  g) infine, se s i  decide di  uti l i zzare un picchetto in profi lato, lo spessore ed i l  diametro
trasversa le dovranno ri sul tare, ri spettivamente, di  5 mm e 50 mm , s ia  se costi tui to di  accia io zincato che in rame. In tutti  i  cas i
suddetti , può uti l i zzars i  anche accia io privo di  rivestimento protettivo, purché con spessore aumentato del  50 % e con sezione

minima 100 mm2.
Impianto di messa a terra: conduttori. I l  nodo principa le del l 'impianto di  messa  a  terra  dovrà  essere rea l i zzato mediante un morsetto
od una sbarra , cui  andranno col legati  i  conduttori  di  terra , quel l i  equipotenzia l i  e quel l i  di  protezione, che uniscono a l l 'impianto
di  terra  le masse dei  quadri  e degl i  uti l i zzatori  elettrici . Gl i  a lveol i  di  terra  del le prese, cos ì come le masse dei  quadri  meta l l i ci ,
andranno col legati  a l  nodo principa le per mezzo di  un conduttore di  protezione di  sezione pari  a  quel lo del  conduttore di  fase,

con un minimo di  2,5 mm2 (oppure 4 mm2 nel  caso non fosse previs ta  a lcuna protezione meccanica  del  conduttore). Le s trutture
meta l l i che qual i  ponteggi , cancel late, travature, canal i , ecc. e tutte quel le interessate da l  passaggio di  cavi  elettrici , dovranno
essere dotate di  messa  a  terra  mediante conduttori  equipotenzia l i  di  sezione non inferiore a  metà  di  quel la  del  conduttore

principa le del l 'impianto, con un minimo di  6 mm2 a l  fine di  garanti re a l la  conness ione una sufficiente tenuta  a l le sol leci tazioni

meccaniche. Se i l  conduttore equipotenzia le è in rame la  sua  sezione può essere anche inferiore a  25 mm2. I  conduttori  elettrici
del l 'impianto di  messa  a  terra  devono ri spettare la  codi fica  dei  colori  (gia l lo-verde per i  conduttori  di  terra , di  protezione e
equipotenzia l i , mentre nel  caso che i l  cavo s ia  nudo deve portare fascette gia l lo verdi  con i l  s imbolo del la  terra). I  morsetti
destinati  a l  col legamento di  conduttori  di  terra , equipotenzia l i  e di  protezione, devono essere contraddis tinti  con lo s tesso segno
grafico. Le conness ioni  tra  le varie parti  del l 'impianto e tra  queste e i  dispersori  devono essere rea l i zzate in modo idoneo. I
conduttori  di  protezione e di  terra  col legati  a i  picchetti  devono esser di  sezioni  adeguate e comunque non inferiore a  quel le di

seguito riportate:  a) per conduttori  di  fase del l 'impianto di  sezione S £ 16 mm2, la  sezione del  conduttore di  protezione dovrà

essere Sp = S;  b) per conduttori  di  fase del l 'impianto di  sezione S compresa  tra  16  e 35 mm2, la  sezione del  conduttore di

protezione dovrà  essere Sp = 16 mm2;  c) per conduttori  di  fase del l 'impianto di  sezione S ³ 35 mm2, la  sezione del  conduttore di

protezione dovrà  essere Sp = S/2 mm2.
Impianto di messa a terra: collegamenti a macchine e apparecchiature. Tutte le apparecchiature elettriche di  classe I  e le grandi  masse
meta l l i che devono essere col legate a l l 'impianto di  terra : questi  col legamenti  dovranno essere effettuati  in corrispondenza  del le
masse elettriche, cioè di  quel le parti  che possono andare in tens ione per cedimento del l 'i solamento funzionale. I l  cavo di
protezione del le utenze elettriche deve essere compreso nel  cavo di  a l imentazione: s i  evi ta , in questo modo, l 'a l imentazione di
utenze non col legate a  terra . Le apparecchiature di  classe II  non vanno col legate a  terra .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 15 ottobre 1993 n.519, Art. 3; D.P.R. 22 ottobre 2001 n.462, Art. 2; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 86; CEI 11-1; CEI 64-8.

c) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione di  impianto di  protezione da  scariche atmosferiche del  cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: denuncia. La  messa  in esercizio degl i  impianti  elettrici  di  messa  a  terra  e dei
dispos i tivi  di  protezione contro le scariche atmosferiche non può essere effettuata  prima del la  veri fica  eseguita  da l l 'ins ta l latore
che ri lascia  la  dichiarazione di  conformità  a i  sens i  del la  normativa  vigente. La  dichiarazione di  conformità  equiva le a  tutti  gl i
effetti  ad omologazione del l 'impianto. Entro trenta  giorni  da l la  messa  in esercizio del l 'impianto, i l  datore di  lavoro invia  la
dichiarazione di  conformità  a l l 'ISPESL ed a l l 'ASL o a l l 'ARPA terri toria lmente competenti . Nei  comuni  s ingol i  o associati  ove e' s tato
attivato lo sportel lo unico per le attivi tà  produttive la  dichiarazione di  conformità  è presentata  a l lo s tesso.
Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: interconnessione con l'impianto di terra. L'impianto deve essere interconnesso con
quel lo genera le di  terra  a l  fine di  garanti re un s is tema unico equipotenzia le. Le conness ioni  tra  le varie parti  del l 'impianto e tra
queste e i  dispersori  devono essere rea l i zzate in modo idoneo.
Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: conduttori. Dovranno uti l i zzars i  conduttori  di  sezione opportuna, adeguata  a l  tipo
di  materia le impiegato: per conduttori  in rame la  sezione non dovrà  essere inferiore a  35 mm2.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 12 settembre 1959, Art.2; D.I. 15 ottobre 1993 n.519; CEI 81-10.

RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in ca lcestruzzo per opere non s truttura l i ;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Operazioni di getto. Durante lo scarico del l 'impasto l 'a l tezza  del la  benna o del  tubo di  getto (nel  caso di
getto con pompa) deve essere ridotta  a l  minimo.
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RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione cicl i  s tradal i  (Capoluogo), pavimentazioni  in cubetti  di  pietra , rimozione
chius ini  e grigl ie; Demol izione di  mass icciate in materia le arido (marciapiede e s trada capoluogo);
Rimozione cicl i  s tradal i  (Cerqueto), pavimentazioni  in cubetti  di  pietra , rimozione chius ini  e grigl ie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Demolizioni: inumidimento materiali. Durante i  lavori  di  demol izione s i  deve provvedere a  ridurre i l
sol levamento del la  polvere, i rrorando con acqua le murature ed i  materia l i  di  ri sul ta .
Demolizioni: materiali contenenti amianto. Prima di  procedere a l la  demol izione del  manufatto accertars i  che lo s tesso non presenti
materia l i  contenenti  amianto, ed eventualmente procedere a l la  loro el iminazione preventiva  in conformità  a  quanto disposto da l
D.M. Sanità  del  6.09.1994.
Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detriti. Curare che lo s toccaggio e l 'evacuazione dei  detri ti  e del le macerie avvengano
correttamente.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153.

b) Nelle lavorazioni: Demol izione di  s trutture in c.a . eseguita  con mezzi  meccanici  (capoluogo); Rimozione di  pavimento in
conglomerato bi tuminoro (Belvedere Capoluogo); Rimozione di  massetto pavimenti  (belvedere capoluogo); Rimozione di
massetto pavimenti  (Cerqueto); Demol izione di  muretti  eseguita  con mezzi  meccanici  (cerqueto);

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Irrorazione delle superfici. Durante i  lavori  di  demol izione s i  deve provvedere a  ridurre i l  sol levamento del la  polvere, i rrorando con
acqua le murature ed i  materia l i  di  ri sul ta  e curando che lo s toccaggio e l 'evacuazione dei  detri ti  e del le macerie avvengano
correttamente.

RISCHIO: "Incendi, esplosioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a  sezione obbl igata  (Capoluogo); Scavo eseguito a  mano; Rinterro di  scavo;
Scavo a  sezione obbl igata  (Cerqueto);

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Ass icurars i  che nel la  zona di  lavoro non vi  s iano cavi , tubazioni , ecc. interrate interessate da l  passaggio di
corrente elettrica , gas , acqua, ecc.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Al les timento di  cantiere temporaneo su s trada (Capoluogo); Asportazione di  s trato di
usura  e col legamento (s trada Capoluogo); Rimozione cicl i  s tradal i  (Capoluogo), pavimentazioni  in
cubetti  di  pietra , rimozione chius ini  e grigl ie; Cordol i , zanel le e opere d'arte (Marciapiedi , s trada,
belvedere Capoluogo); Al les timento di  cantiere temporaneo su s trada; Rimozione cicl i  s tradal i
(Cerqueto), pavimentazioni  in cubetti  di  pietra , rimozione chius ini  e grigl ie; Cordol i , zanel le e opere
d'arte (Cerqueto);

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Indumenti  da  lavoro ad a l ta  vis ibi l i tà , per tutti  gl i  operatori  impegnati  nei  lavori  s tradal i  o che operano in zone con forte flusso di
mezzi  d'opera.

b) Nelle lavorazioni: Asportazione di  s trato di  usura  e col legamento (s trada Capoluogo); Rimozione cicl i  s tradal i  (Capoluogo),
pavimentazioni  in cubetti  di  pietra , rimozione chius ini  e grigl ie; Rimozione cicl i  s tradal i  (Cerqueto), pavimentazioni  in cubetti
di  pietra , rimozione chius ini  e grigl ie;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
L'addetto a  terra  del la  scari ficatrice, dovrà  opportunamente segnalare l 'area  di  lavoro del la  macchina  e provvedere
adeguatamente a  deviare i l  traffico s tradale.

c) Nelle lavorazioni: Posa  di  segnaletica  vertica le;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere ri spettate le
seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e veicol i
sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di  intervento,
del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La  squadra  dovrà
essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che prevedono interventi  in
presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già  completato i l  percorso formativo previs to da l la  normativa  vigente;  c) in caso di

PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici

centri urbani - Lotto 1 Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto - Pag.  98



nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di
aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di
veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica  di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le
condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese
con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di  cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo
smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza
stradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve
essere effettuata  da  un preposto adeguatamente formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le
non presente nel la  zona di  intervento tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere ri spettate
le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere privi legiati  i  tratti  in
retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria  e a l l 'interno di  una ga l leria
quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica  s tradale;  b) a l  fine di  consenti re un
graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza  da l la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l
normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà  e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;
c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l ivel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori
devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta ,
gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo
di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche del la
tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie, serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di  un
operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi  semaforici
temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in pos izione anticipata
rispetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l  segnale di  "s trettoia", avendo
costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in cui  queste attivi tà  s i  protraggano nel  tempo,
per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l ivel lo di  attenzione, i  movieri  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c)
tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori  impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto
tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei
veicol i  in trans i to con movieri , sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i
di  code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a) scendere da l  veicolo
dal  lato non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subito la  segnalazione di  sbandieramento facendo osci l lare lentamente la
bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti  improvvis i , con cadenza  regolare, s tando sempre
rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso ed effettuare una regolare e non
improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di  emergenza  fino a  portars i  in pos izione
sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d)
segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di  presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare
i l  minor tempo poss ibi le ed i  lavoratori  che la  eseguono s i  devono portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata
o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l  traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi
se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

d) Nelle lavorazioni: Scavo di  sbancamento in terreni  coerenti  (Piazzetta  Cerqueto);

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei  lavori  di  scavo con mezzi  meccanici  non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportano la  presenza
di  manodopera  nel  campo di  azione del l 'escavatore .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa  di  rivestimenti  muretti  es terni  in las tre di  pietra  (Capoluogo); Posa  di  pavimenti
per esterni  in las tre di  porfido (marciapiedi , belvedere, sca le Capoluogo); Verniciatura  a  pennel lo di
opere in ferro; Posa  di  rivestimenti  muretti  es terni  in pietra  natura le (Copertine Cerqueto); Posa  di
rivestimenti  muretti  es terni  in las tre di  pietra  (Cerqueto); Posa  di  pavimenti  per esterni  in las tre di
porfido (Cerqueto);

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  i  compiti
dovranno essere ta l i  da  evi tare prolungate sequenze di  movimenti  ripeti tivi  degl i  arti  superiori  (spa l le, braccia , pols i  e mani ).
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Smontaggio segnaletica  s tradale e rimozione manufatti  in ghisa  ; Demol izione di
s trutture in c.a . eseguita  con mezzi  meccanici  (capoluogo); Rimozione di  pavimento in conglomerato
bituminoro (Belvedere Capoluogo); Rimozione di  massetto pavimenti  (belvedere capoluogo);
Rimozione di  ringhiere e parapetti  (Belvedere Capoluogo); Real i zzazione di  muretti   in blocchi  di
ca lcestruzzo (Muretti  Capoluogo); Getto in ca lcestruzzo per opere non s truttura l i ; Rimozione di
pavimento in pietra  (Cerqueto); Rimozione di  massetto pavimenti  (Cerqueto); Demol izione di  muretti
eseguita  con mezzi  meccanici  (cerqueto); Real i zzazione di  muretti   in blocchi  di  ca lcestruzzo (Cerqueto);

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a) l 'ambiente di
lavoro (temperatura , umidi tà  e venti lazione) deve presentare condizioni  microcl imatiche adeguate;  b) gl i  spazi  dedicati  a l la
movimentazione devono essere adeguati ;  c) i l  sol levamento dei  carichi  deve essere eseguito sempre con due mani  e da  una sola
persona;  d) i l  carico da  sol levare non deve essere estremamente freddo, ca ldo o contaminato;  e) le a l tre attivi tà  di
movimentazione manuale devono essere minimal i ;  f) deve esserci  adeguata  fri zione tra  piedi  e pavimento;  g) i  gesti  di
sol levamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.

RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di  s trutture vertica l i  in accia io per rivestimento fontanel la  (Capoluogo);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Movimentazione manuale dei carichi: misure generali. I l  datore di  lavoro adotta  le misure organizzative
necessarie o ricorre a i  mezzi  appropriati , in particolare attrezzature meccaniche, per evi tare la  necess i tà  di
una movimentazione manuale dei  carichi  da  parte dei  lavoratori .
Movimentazione manuale dei carichi: adozione di metodi di lavoro. Qualora  non s ia  poss ibi le evi tare la
movimentazione manuale dei  carichi  ad opera  dei  lavoratori , i l  datore di  lavoro adotta  le misure organizzative necessarie, ricorre
a i  mezzi  appropriati  o fornisce a i  lavoratori  s tess i  i  mezzi  adeguati , a l lo scopo di  ridurre i l  ri schio che comporta  la
movimentazione manuale di  detti  carichi . Nel  caso in cui  la  necess i tà  di  una movimentazione manuale di  un carico ad opera  del
lavoratore non può essere evi tata , i l  datore di  lavoro:  a) organizza  i  posti  di  lavoro in modo che detta  movimentazione ass icuri
condizioni  di  s icurezza  e sa lute;  b) va luta , se poss ibi le anche in fase di  progettazione, le condizioni  di  s icurezza  e di  sa lute
connesse a l  lavoro in questione;  c) evi ta  o riduce i  ri schi , particolarmente di  patologie dorso-lombari , adottando le misure
adeguate, tenendo conto in particolare dei  fattori  individual i  di  ri schio, del le caratteris tiche del l ’ambiente di  lavoro e del le
es igenze che ta le attivi ta ' comporta;  d) sottopone i  lavoratori  a l la  sorvegl ianza  sani taria .
Movimentazione manuale dei carichi: elementi di riferimento. La  movimentazione manuale di  un carico può costi tui re un ri schio di
patologie da  sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari  nei  seguenti  cas i : a) i l  carico è troppo pesante; b) è
ingombrante o di ffici le da  afferrare; c) è in equi l ibrio instabi le o i l  suo contenuto ri schia  di  spostars i ; d) è col locato in una
pos izione ta le per cui  deve essere tenuto o maneggiato a  una certa  dis tanza  da l  tronco o con una tors ione o incl inazione del
tronco; e) può, a  motivo del la  s truttura  esterna  e/o del la  cons is tenza, comportare les ioni  per i l  lavoratore, in particolare in caso di
urto. Lo s forzo fi s ico può presentare ri schi  di  patologie da  sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari  nei  seguenti
cas i : a) è eccess ivo; b) può essere effettuato sol tanto con un movimento di  tors ione del  tronco; c) può comportare un movimento
brusco del  carico; d) è compiuto col  corpo in pos izione instabi le. Le caratteris tiche del l 'ambiente di  lavoro possono aumentare le
poss ibi l i tà  di  ri schio di  patologie da  sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari  nei  seguenti  cas i : a) lo spazio l ibero,
in particolare vertica le, è insufficiente per lo svolgimento del l 'attivi tà  richiesta ; b) i l  pavimento è ineguale, quindi  presenta  ri schi
di  inciampo o è scivoloso i l  posto o l 'ambiente di  lavoro non consentono a l  lavoratore la  movimentazione manuale di  carichi  a
un'a l tezza  di  s icurezza  o in buona pos izione; c) i l  pavimento o i l  piano di  lavoro presenta  dis l ivel l i  che impl icano la
manipolazione del  carico a  l ivel l i  divers i ; d) i l  pavimento o i l  punto di  appoggio sono instabi l i ; e) la  temperatura , l 'umidi tà  o la
venti lazione sono inadeguate. L'attivi tà  può comportare un ri schio di  patologie da  sovraccarico biomeccanico, in particolare
dorso-lombari  se comporta  una o più del le seguenti  es igenze: a) s forzi  fi s ici  che sol leci tano in particolare la  colonna vertebra le,
troppo frequenti  o troppo prolungati ; b) pause e periodi  di  recupero fi s iologico insufficienti ; c) dis tanze troppo grandi  di
sol levamento, di  abbassamento o di  trasporto; d) un ri tmo imposto da  un processo che non può essere modulato da l  lavoratore.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Movimentazione manuale dei carichi: modalità di stoccaggio. Le modal i tà  di  s toccaggio del  materia le movimentato devono essere ta l i
da  garanti re la  s tabi l i tà  a l  riba l tamento, tenute presenti  le eventual i  azioni  di  agenti  atmosferici  o azioni  esterne meccaniche.
Veri ficare la  compattezza  del  terreno prima di  iniziare lo s toccaggio.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 168; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 33.
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RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa  ferri  di  armatura  per opere non s truttura l i ;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Ferri d'attesa. I  ferri  d'attesa  del le s trutture in c.a . devono essere protetti  contro i l  contatto accidenta le; la
protezione può essere ottenuta  attraverso la  conformazione dei  ferri  o con l 'appos izione di  una copertura
in materia le res is tente.
Disarmo. Prima di  permettere l 'accesso a l le zone in cui  è s tato effettuato i l  disarmo del le s trutture s i  deve
provvedere a l la  rimozione di  tutti  i  chiodi  e di  tutte le punte.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di  ringhiere e parapetti  (Belvedere Capoluogo);

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al  fine di  ridurre l 'espos izione a  radiazioni  ottiche arti fi cia l i
devono essere adottate le seguenti  misure:  a) durante le operazioni  di  sa ldatura  devono essere adottati
metodi  di  lavoro che comportano una minore espos izione a l le radiazioni  ottiche;  b) devono essere
appl icate adeguate misure tecniche per ridurre l 'emiss ione del le radiazioni  ottiche, incluso, quando
necessario, l 'uso di  dispos i tivi  di  s icurezza , schermatura  o analoghi  meccanismi  di  protezione del la  sa lute;  c) devono essere
predisposti  opportuni  programmi di  manutenzione del le attrezzature per le operazioni  di  sa ldatura , dei  luoghi  di  lavoro e del le
postazioni  di  lavoro;  d) i  luoghi  e le postazioni  di  lavoro devono essere progettati  a l  fine di  ridurre l 'espos izione a l le radiazioni
ottiche prodotte da l le operazioni  di  sa ldatura;  e) la  durata  del le operazioni  di  sa ldatura  deve essere ridotta  a l  minimo poss ibi le;
f) i  lavoratori  devono avere la  disponibi l i tà  di  adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale da l le radiazioni  ottiche prodotte
durante le operazioni  di  sa ldatura;  g) i  lavoratori  devono avere la  disponibi l i tà  del le i s truzioni  del  fabbricante del le attrezzature
uti l i zzate nel le operazioni  di  sa ldatura;  h) le aree in cui  s i  effettuano operazioni  di  sa ldatura  devono essere indicate con
un'appos i ta  segnaletica  e l 'accesso a l le s tesse deve essere l imitato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) schermo faccia le; b) maschera  con fi l tro speci fico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Al les timento di  cantiere temporaneo su s trada (Capoluogo); Real i zzazione del la
recinzione e degl i  access i  a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per lo s toccaggio dei  materia l i  e
per gl i  impianti  fi s s i ; Cordol i , zanel le e opere d'arte (Marciapiedi , s trada, belvedere Capoluogo); Posa
di  pavimenti  per esterni  con cubetti  di  pietra  (s trada Capoluogo); Smobi l i zzo del  cantiere;
Al lestimento di  cantiere temporaneo su s trada; Cordol i , zanel le e opere d'arte (Cerqueto);

Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Compreso tra  i  va lori  inferiori  e superiori  di  azione: 80/85
dB(A) e 135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure di prevenzione e protezione. Al  fine di  el iminare i  ri schi  da l  rumore a l la  fonte o di  ridurl i  a l  minimo le misure di  prevenzione e
protezione riguardano: a) adozione di  metodi  di  lavoro che impl icano una minore espos izione a l  rumore; b) scel ta  di  attrezzature
di  lavoro adeguate, tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore poss ibi le, inclusa  l 'eventual i tà  di  rendere
disponibi l i  a i  lavoratori  attrezzature di  lavoro conformi  a i  requis i ti  di  cui  a l  ti tolo I I I , i l  cui  obiettivo o effetto è di  l imitare
l 'espos izione a l  rumore; c) progettazione del la  s truttura  dei  luoghi  e dei  posti  di  lavoro; d) adeguata  informazione e formazione
sul l_uso corretto del le attrezzature di  lavoro in modo da  ridurre a l  minimo l 'espos izione a l  rumore;  e) adozione di  misure
tecniche per i l  contenimento del  rumore trasmesso per via  aerea, qual i  schermature, involucri  o rivestimenti  rea l i zzati  con
materia l i  fonoassorbenti  e/o adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore s truttura le, qual i  s i s temi  di
smorzamento o di  i solamento; f) opportuni  programmi di  manutenzione del le attrezzature e macchine di  lavoro, del  luogo di
lavoro e dei  s i s temi  sul  posto di  lavoro; g) riduzione del  rumore mediante una migl iore organizzazione del  lavoro attraverso la
l imitazione e del la  durata  e del l_intens i tà  del l_espos izione e l_adozione di  orari  di  lavoro appropriati , con sufficienti  periodi  di
riposo.
Locali di riposo. Nel  caso in cui , data  la  natura  del l 'attivi tà , i l  lavoratore benefici  del l 'uti l i zzo di  loca l i  di  riposo messa  a
dispos izione da l  datore di  lavoro, i l  rumore in questi  loca l i  e' ridotto a  un l ivel lo compatibi le con i l  loro scopo e le loro condizioni
di  uti l i zzo.
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed appl icazione di  un programma di  misure tecniche e organizzative vol te
a  ridurre l 'espos izione a l  rumore, cons iderando in particolare le misure di  prevenzione e protezione sopra  elencate.

b) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione di  impianto idrico dei  servizi  igienico-ass is tenzia l i  e sani tari  del  cantiere; Pozzetti  di
i spezione e opere d'arte; Montaggio di  s trutture vertica l i  in accia io per rivestimento fontanel la  (Capoluogo);
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Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Minore dei  va lori  inferiori  di  azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure di prevenzione e protezione. Al  fine di  el iminare i  ri schi  da l  rumore a l la  fonte o di  ridurl i  a l  minimo le misure di  prevenzione e
protezione riguardano: a) adozione di  metodi  di  lavoro che impl icano una minore espos izione a l  rumore; b) scel ta  di  attrezzature
di  lavoro adeguate, tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore poss ibi le, inclusa  l 'eventual i tà  di  rendere
disponibi l i  a i  lavoratori  attrezzature di  lavoro conformi  a i  requis i ti  di  cui  a l  ti tolo I I I , i l  cui  obiettivo o effetto è di  l imitare
l 'espos izione a l  rumore; c) progettazione del la  s truttura  dei  luoghi  e dei  posti  di  lavoro; d) adeguata  informazione e formazione
sul l_uso corretto del le attrezzature di  lavoro in modo da  ridurre a l  minimo l 'espos izione a l  rumore;  e) adozione di  misure
tecniche per i l  contenimento del  rumore trasmesso per via  aerea, qual i  schermature, involucri  o rivestimenti  rea l i zzati  con
materia l i  fonoassorbenti  e/o adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore s truttura le, qual i  s i s temi  di
smorzamento o di  i solamento; f) opportuni  programmi di  manutenzione del le attrezzature e macchine di  lavoro, del  luogo di
lavoro e dei  s i s temi  sul  posto di  lavoro; g) riduzione del  rumore mediante una migl iore organizzazione del  lavoro attraverso la
l imitazione e del la  durata  e del l_intens i tà  del l_espos izione e l_adozione di  orari  di  lavoro appropriati , con sufficienti  periodi  di
riposo.
Locali di riposo. Nel  caso in cui , data  la  natura  del l 'attivi tà , i l  lavoratore benefici  del l 'uti l i zzo di  loca l i  di  riposo messa  a
dispos izione da l  datore di  lavoro, i l  rumore in questi  loca l i  e' ridotto a  un l ivel lo compatibi le con i l  loro scopo e le loro condizioni
di  uti l i zzo.

c) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione di  impianto elettrico del  cantiere; Real i zzazione di  impianto di  messa  a  terra  del  cantiere;
Real i zzazione di  impianto di  protezione da  scariche atmosferiche del  cantiere; Abbattimento di  essenze arboree (s trada
Capoluogo); Asportazione di  s trato di  usura  e col legamento (s trada Capoluogo); Rimozione cicl i  s tradal i  (Capoluogo),
pavimentazioni  in cubetti  di  pietra , rimozione chius ini  e grigl ie; Demol izione di  mass icciate in materia le arido (marciapiede
e s trada capoluogo); Posa  di  panchine, cestini , fontanel le e fioriere (capoluogo); Rimozione cicl i  s tradal i  (Cerqueto),
pavimentazioni  in cubetti  di  pietra , rimozione chius ini  e grigl ie; Posa  di  panchine, cestini , fontanel le e fioriere (Cerqueto);

Nelle macchine: Dumper; Scari ficatrice;

Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Maggiore dei  va lori  superiori  di  azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure di prevenzione e protezione. Al  fine di  el iminare i  ri schi  da l  rumore a l la  fonte o di  ridurl i  a l  minimo le misure di  prevenzione e
protezione riguardano: a) adozione di  metodi  di  lavoro che impl icano una minore espos izione a l  rumore; b) scel ta  di  attrezzature
di  lavoro adeguate, tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore poss ibi le, inclusa  l 'eventual i tà  di  rendere
disponibi l i  a i  lavoratori  attrezzature di  lavoro conformi  a i  requis i ti  di  cui  a l  ti tolo I I I , i l  cui  obiettivo o effetto è di  l imitare
l 'espos izione a l  rumore; c) progettazione del la  s truttura  dei  luoghi  e dei  posti  di  lavoro; d) adeguata  informazione e formazione
sul l_uso corretto del le attrezzature di  lavoro in modo da  ridurre a l  minimo l 'espos izione a l  rumore;  e) adozione di  misure
tecniche per i l  contenimento del  rumore trasmesso per via  aerea, qual i  schermature, involucri  o rivestimenti  rea l i zzati  con
materia l i  fonoassorbenti  e/o adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore s truttura le, qual i  s i s temi  di
smorzamento o di  i solamento; f) opportuni  programmi di  manutenzione del le attrezzature e macchine di  lavoro, del  luogo di
lavoro e dei  s i s temi  sul  posto di  lavoro; g) riduzione del  rumore mediante una migl iore organizzazione del  lavoro attraverso la
l imitazione e del la  durata  e del l_intens i tà  del l_espos izione e l_adozione di  orari  di  lavoro appropriati , con sufficienti  periodi  di
riposo.
Locali di riposo. Nel  caso in cui , data  la  natura  del l 'attivi tà , i l  lavoratore benefici  del l 'uti l i zzo di  loca l i  di  riposo messa  a
dispos izione da l  datore di  lavoro, i l  rumore in questi  loca l i  e' ridotto a  un l ivel lo compatibi le con i l  loro scopo e le loro condizioni
di  uti l i zzo.
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed appl icazione di  un programma di  misure tecniche e organizzative vol te
a  ridurre l 'espos izione a l  rumore, cons iderando in particolare le misure di  prevenzione e protezione sopra  elencate.
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I  luoghi  di  lavoro dove i  lavoratori  sono esposti  ad un rumore a l  di  sopra  dei
va lori  superiori  di  azione sono indicati  da  appos i ti  segnal i . Dette aree sono inol tre del imitate e l 'accesso a l le s tesse è l imitato,
ove ciò s ia  tecnicamente poss ibi le e giusti ficato da l  ri schio di  espos izione.

d) Nelle lavorazioni: Demol izione di  s trutture in c.a . eseguita  con mezzi  meccanici  (capoluogo);

Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Maggiore dei  va lori  superiori  di  azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a) scel ta  di
attrezzature di  lavoro adeguate, tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore poss ibi le;  b) adozione di
metodi  di  lavoro che impl icano una minore espos izione a l  rumore;  c) riduzione del  rumore mediante una migl iore organizzazione
del  lavoro attraverso la  l imitazione del la  durata  e del l 'intens i tà  del l 'espos izione e l 'adozione di  orari  di  lavoro appropriati , con
sufficienti  periodi  di  riposo;  d) adozione di  opportuni  programmi di  manutenzione del le attrezzature e macchine di  lavoro, del
luogo di  lavoro e dei  s i s temi  sul  posto di  lavoro;  e) progettazione del la  s truttura  dei  luoghi  e dei  posti  di  lavoro a l  fine di  ridurre
l 'espos izione a l  rumore dei  lavoratori ;  f) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore trasmesso per via  aerea,
qual i  schermature, involucri  o rivestimenti  rea l i zzati  con materia l i  fonoassorbenti ;  g) adozione di  misure tecniche per i l
contenimento del  rumore s truttura le, qual i  s i s temi  di  smorzamento o di  i solamento;  h) loca l i  di  riposo mess i  a  dispos izione dei
lavoratori  con rumoros i tà  ridotta  a  un l ivel lo compatibi le con i l  loro scopo e le loro condizioni  di  uti l i zzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I  luoghi  di  lavoro devono avere i  seguenti  requis i ti :  a) indicazione, con appos i ti
segnal i , dei  luoghi  di  lavoro dove i  lavoratori  sono esposti  ad un rumore a l  di  sopra  dei  va lori  superiori  di  azione;  b) ove ciò è
tecnicamente poss ibi le e giusti ficato da l  ri schio, del imitazione e accesso l imitato del le aree, dove i  lavoratori  sono esposti  ad un
rumore a l  di  sopra  dei  va lori  superiori  di  azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) otoprotettori .

e) Nelle lavorazioni: Rimozione di  pavimento in conglomerato bi tuminoro (Belvedere Capoluogo); Rimozione di  massetto
pavimenti  (belvedere capoluogo); Rimozione di  ringhiere e parapetti  (Belvedere Capoluogo); Impermeabi l i zzazione di
copertura  piana; Sverniciatura  di  opere in ferro con smerigl iatrice; Rimozione di  pavimento in pietra  (Cerqueto); Rimozione di
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massetto pavimenti  (Cerqueto); Demol izione di  muretti  eseguita  con mezzi  meccanici  (cerqueto);

Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Maggiore dei  va lori  superiori  di  azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a) scel ta  di
attrezzature di  lavoro adeguate, tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore poss ibi le;  b) adozione di
metodi  di  lavoro che impl icano una minore espos izione a l  rumore;  c) riduzione del  rumore mediante una migl iore organizzazione
del  lavoro attraverso la  l imitazione del la  durata  e del l 'intens i tà  del l 'espos izione e l 'adozione di  orari  di  lavoro appropriati , con
sufficienti  periodi  di  riposo;  d) adozione di  opportuni  programmi di  manutenzione del le attrezzature e macchine di  lavoro, del
luogo di  lavoro e dei  s i s temi  sul  posto di  lavoro;  e) progettazione del la  s truttura  dei  luoghi  e dei  posti  di  lavoro a l  fine di  ridurre
l 'espos izione a l  rumore dei  lavoratori ;  f) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore trasmesso per via  aerea,
qual i  schermature, involucri  o rivestimenti  rea l i zzati  con materia l i  fonoassorbenti ;  g) adozione di  misure tecniche per i l
contenimento del  rumore s truttura le, qual i  s i s temi  di  smorzamento o di  i solamento;  h) loca l i  di  riposo mess i  a  dispos izione dei
lavoratori  con rumoros i tà  ridotta  a  un l ivel lo compatibi le con i l  loro scopo e le loro condizioni  di  uti l i zzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) otoprotettori .

f) Nelle lavorazioni: Posa  di  segnaletica  vertica le;

Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Pa la  meccanica  (minipa la); Escavatore mini ;

Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Minore dei  va lori  inferiori  di  azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a) scel ta  di
attrezzature di  lavoro adeguate, tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore poss ibi le;  b) adozione di
metodi  di  lavoro che impl icano una minore espos izione a l  rumore;  c) riduzione del  rumore mediante una migl iore organizzazione
del  lavoro attraverso la  l imitazione del la  durata  e del l 'intens i tà  del l 'espos izione e l 'adozione di  orari  di  lavoro appropriati , con
sufficienti  periodi  di  riposo;  d) adozione di  opportuni  programmi di  manutenzione del le attrezzature e macchine di  lavoro, del
luogo di  lavoro e dei  s i s temi  sul  posto di  lavoro;  e) progettazione del la  s truttura  dei  luoghi  e dei  posti  di  lavoro a l  fine di  ridurre
l 'espos izione a l  rumore dei  lavoratori ;  f) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore trasmesso per via  aerea,
qual i  schermature, involucri  o rivestimenti  rea l i zzati  con materia l i  fonoassorbenti ;  g) adozione di  misure tecniche per i l
contenimento del  rumore s truttura le, qual i  s i s temi  di  smorzamento o di  i solamento;  h) loca l i  di  riposo mess i  a  dispos izione dei
lavoratori  con rumoros i tà  ridotta  a  un l ivel lo compatibi le con i l  loro scopo e le loro condizioni  di  uti l i zzo.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Pozzetti  di  i spezione e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Il  cigl io del  fronte di  scavo dovrà  essere reso inaccess ibi le mediante barriere mobi l i , pos izionate ad
opportuna dis tanza  di  s icurezza  e spostabi l i  con l 'avanzare del  fronte del lo scavo s tesso. Dovrà
provveders i , inol tre, a  segnalare la  presenza  del lo scavo con opportuni  cartel l i . A scavo ul timato, ta l i
barriere mobi l i  provvisorie dovranno essere sosti tui te da  regolari  parapetti .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Messa  a  dimora  di  piante;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Postazioni di lavoro. L'area  ci rcostante i l  posto di  lavoro dovrà  essere sempre mantenuta  in condizioni  di  ordine e pul i zia  ad evi tare
ogni  ri schio di  inciampi  o cadute.
Percorsi pedonali. I  percors i  pedonal i  devono essere sempre mantenuti  sgombri  da  attrezzature, materia l i , macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gl i  os tacol i  fi s s i  devono essere convenientemente segnalati  o protetti .

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demol izione di  s trutture in c.a . eseguita  con mezzi  meccanici  (capoluogo);

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Successione dei lavori. I  lavori  di  demol izione devono procedere con cautela  e con ordine da l l 'a l to verso i l
basso e devono essere condotti  in maniera  da  non pregiudicare la  s tabi l i tà  del le s trutture portanti  o di
col legamento e di  quel le eventual i  adiacenti , ricorrendo, ove occorra , a l  loro preventivo puntel lamento.
Opere di sostegno. Prima del le operazioni  di  demol izione s i  deve procedere a l la  veri fica  del le condizioni
del la  s truttura  da  demol i re ed a l la  eventuale rea l i zzazione del le opere di  sostegno necessarie a  garanti re la  s tabi l i tà  del l 'opera
durante le lavorazioni .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151.

b) Nelle lavorazioni: Scavo a  sezione obbl igata  (Capoluogo); Scavo a  sezione obbl igata  (Cerqueto);
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nel lo scavo di  pozzi  e di  trincee profondi  più di  m 1,50, quando la  cons is tenza  del
terreno non dia  sufficiente garanzia  di  s tabi l i tà , anche in relazione a l la  pendenza  del le pareti , s i  deve provvedere, man mano che
procede lo scavo, a l l 'appl icazione del le necessarie armature di  sostegno. Qualora  la  lavorazione richieda che i l  lavoratore operi
in pos izione curva, anche per periodi  di  tempo l imitati , la  suddetta  armatura  di  sostegno dovrà  essere posta  in opera  già  da
profondità  maggiori  od ugual i  a  1,20 m. Le tavole di  rivestimento del le pareti  devono sporgere da i  bordi  degl i  scavi  di  a lmeno cm
30. Nel lo scavo dei  cunicol i , a  meno che s i  tratti  di  roccia  che non presenti  pericolo di  dis tacchi , devono predispors i  idonee
armature per evi tare franamenti  del la  vol ta  e del le pareti . Dette armature devono essere appl icate man mano che procede i l
lavoro di  avanzamento; la  loro rimozione può essere effettuata  in relazione a l  progredire del  rivestimento in muratura . Idonee
precauzioni  e armature devono essere adottate nel le sottomurazioni  e quando in vicinanza  dei  relativi  scavi  vi  s iano fabbriche o
manufatti , le cui  fondazioni  possano essere scoperte o indebol i te dagl i  scavi .
Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pareti  incl inate non dovranno essere armate con sbadacchi  orizzonta l i  in quanto i  puntel l i
ed i  travers i  potrebbero s l i ttare verso l 'a l to per effetto del la  spinta  del  terreno. Si  dovrà  veri ficare che le pareti  incl inate abbiano
pendenza  di  s icurezza .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119.

c) Nelle lavorazioni: Scavo a  sezione obbl igata  (Capoluogo); Scavo eseguito a  mano; Rinterro di  scavo; Scavo a  sezione obbl igata
(Cerqueto);

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
E' vietato costi tui re depos i ti  di  materia l i  presso i l  cigl io degl i  scavi . Qualora  ta l i  depos i ti  s iano necessari  per le condizioni  del
lavoro, s i  deve provvedere a l le necessarie puntel lature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

d) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a  mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Scavi: armature del fronte. Quando per la  particolare natura  del  terreno o per causa  di  piogge, di  infi l trazione, di  gelo o disgelo, o
per a l tri  motivi , s iano da  temere frane o scoscendimenti , deve essere provveduto a l l 'armatura  o a l  consol idamento del  terreno.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Scavi manuali: pendenza del fronte. Negl i  scavi  eseguiti  manualmente, le pareti  del  fronte devono avere una incl inazione o un
tracciato ta l i , in relazione a l la  natura  del  terreno, da  impedire franamenti .
Scavi manuali: tecnica di scavo per h > 1,50 m. Quando la  parete del  fronte di  attacco del lo scavo supera  l 'a l tezza  di  m 1,50, è vietato i l
s i s tema di  scavo manuale per sca lzamento a l la  base e conseguente franamento del la  parete. In ta l i  cas i  s i  potrà  procedere
dal l 'a l to verso i l  basso rea l i zzando una gradonatura  con pareti  di  pendenza  adeguata.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119.

e) Nelle lavorazioni: Rinterro di  scavo;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Nei  lavori  di  rinterro con mezzi  meccanici  deve essere vietata  la  presenza  degl i  opera i , ol tre che nel  campo di  azione
del l 'escavatore, anche a l la  base del lo scavo.

f) Nelle lavorazioni: Scavo di  sbancamento in terreni  coerenti  (Piazzetta  Cerqueto);

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Armature del fronte. Quando per la  particolare natura  del  terreno o per causa  di  piogge, di  infi l trazione, di  gelo o disgelo, o per a l tri
motivi , s iano da  temere frane o scoscendimenti , deve essere provveduto a l l 'armatura  o a l  consol idamento del  terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costi tui re depos i ti  di  materia l i  presso i l  cigl io degl i  scavi . Qualora  ta l i  depos i ti  s iano
necessari  per le condizioni  del  lavoro, s i  deve provvedere a l le necessarie puntel lature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione di  impianto elettrico del  cantiere; Real i zzazione di  impianto di  messa
a  terra  del  cantiere; Real i zzazione di  impianto di  protezione da  scariche atmosferiche del  cantiere;
Asportazione di  s trato di  usura  e col legamento (s trada Capoluogo); Rimozione cicl i  s tradal i
(Capoluogo), pavimentazioni  in cubetti  di  pietra , rimozione chius ini  e grigl ie; Demol izione di
mass icciate in materia le arido (marciapiede e s trada capoluogo); Rimozione cicl i  s tradal i  (Cerqueto),
pavimentazioni  in cubetti  di  pietra , rimozione chius ini  e grigl ie;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra  2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I l  datore di  lavoro el imina  i  ri schi  a l la  fonte o l i  riduce a l  minimo e, in ogni  caso, a  l ivel l i  non superiori  a i  va lori
l imite di  espos izione. E' obbl igo del  datore di  lavoro veri ficare che, su periodi  brevi , per le vibrazioni  trasmesse a l  s i s tema
mano-braccio i l  va lore di  espos izione s ia  inferiore a  20 m/s² e per le vibrazioni  trasmesse a l  corpo intero i l  va lore di  espos izione
s ia  inferiore a  1,5 m/s².
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. I l  datore di  lavoro privi legia , a l l 'atto del l 'acquis to di  nuove attrezzature o
macchine condotte a  mano, quel le che espongono a  minori  l ivel l i  di  vibrazioni . Inderogabi le per A(8) > 5 m/s².
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Adozione di metodi di lavoro. I l  datore di  lavoro adotta  i  cicl i  di  lavoro che consentano di  a l ternare periodi  di  espos izione a
vibrazione a  periodi  in cui  i l  lavoratore non s ia  esposto a  vibrazione.
Adozione di sistemi di lavoro. I l  datore di  lavoro adotta  s i s temi  di  lavoro ergonomici  che consentano di  ridurre a l  minimo la  forza  di
prens ione o spinta  da  appl icare a l l 'utens i le.
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. I l  datore di  lavoro adotta  un programma di  manutenzione regolare e periodico
degl i  attrezzi  o macchine condotte a  mano.
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I  lavoratori  devono appl icare le modal i tà  corrette di  prens ione e di
impugnatura  del le attrezzature o macchine condotte a  mano in conformità  a l la  formazione ricevuta.
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I  lavoratori  devono ass icurars i  di  avere le mani  ri sca ldate prima e durante i l  turno di  lavoro ed
effettuare esercizi  e massaggi  a l le mani  durante le pause di  lavoro in conformità  a l la  formazione ricevuta.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. I l  datore di  lavoro fornisce, a i  lavoratori  esposti  a l le vibrazioni ,
indumenti  per la  protezione da l  freddo e da l l 'umidi tà .
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). I l  datore di  lavoro fornisce, a i  lavoratori  esposti  a l le vibrazioni , guanti  che attenuano la
vibrazione trasmessa  a l  s i s tema mano-braccio.
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). I l  datore di  lavoro fornisce, a i  lavoratori  esposti  a l le vibrazioni , manigl ie che attenuano la
vibrazione trasmessa  a l  s i s tema mano-braccio.

b) Nelle lavorazioni: Demol izione di  s trutture in c.a . eseguita  con mezzi  meccanici  (capoluogo);

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra  2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni , devono essere el iminati  a l la  fonte o ridotti  a l
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a) i  metodi  di
lavoro adottati  devono essere quel l i  che richiedono la  minore espos izione a  vibrazioni  meccaniche;  b) la  durata  e l 'intens i tà
del l 'espos izione a  vibrazioni  meccaniche deve essere opportunamente l imitata  a l  minimo necessario per le es igenze del la
lavorazione;  c) l 'orario di  lavoro deve essere organizzato in maniera  appropriata  a l  tipo di  lavoro da  svolgere;  d) devono essere
previs ti  adeguati  periodi  di  riposo in funzione del  tipo di  lavoro da  svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di  lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate a l  lavoro da  svolgere;  b) devono essere
concepite nel  ri spetto dei  principi  ergonomici ;  c) devono produrre i l  minor l ivel lo poss ibi le di  vibrazioni , tenuto conto del  lavoro
da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati  programmi di  manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) indumenti  protettivi ; b) guanti  antivibrazione; c) manigl ie antivibrazione.

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di  pavimento in conglomerato bi tuminoro (Belvedere Capoluogo); Rimozione di  massetto
pavimenti  (belvedere capoluogo); Rimozione di  ringhiere e parapetti  (Belvedere Capoluogo); Rimozione di  pavimento in
pietra  (Cerqueto); Rimozione di  massetto pavimenti  (Cerqueto); Demol izione di  muretti  eseguita  con mezzi  meccanici
(cerqueto);

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra  2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni , devono essere el iminati  a l la  fonte o ridotti  a l
minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) indumenti  protettivi ; b) guanti  antivibrazione; c) manigl ie antivibrazione.

d) Nelle lavorazioni: Posa  di  pavimenti  per esterni  con cubetti  di  pietra  (s trada Capoluogo);

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a  2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I l  datore di  lavoro el imina  i  ri schi  a l la  fonte o l i  riduce a l  minimo e, in ogni  caso, a  l ivel l i  non superiori  a i  va lori
l imite di  espos izione. E' obbl igo del  datore di  lavoro veri ficare che, su periodi  brevi , per le vibrazioni  trasmesse a l  s i s tema
mano-braccio i l  va lore di  espos izione s ia  inferiore a  20 m/s² e per le vibrazioni  trasmesse a l  corpo intero i l  va lore di  espos izione
s ia  inferiore a  1,5 m/s².
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. I l  datore di  lavoro privi legia , a l l 'atto del l 'acquis to di  nuove attrezzature o
macchine condotte a  mano, quel le che espongono a  minori  l ivel l i  di  vibrazioni . Inderogabi le per A(8) > 5 m/s².

e) Nelle lavorazioni: Sverniciatura  di  opere in ferro con smerigl iatrice;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a  2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni , devono essere el iminati  a l la  fonte o ridotti  a l
minimo.

f) Nelle macchine: Dumper; Scari ficatrice;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra  0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I l  datore di  lavoro el imina  i  ri schi  a l la  fonte o l i  riduce a l  minimo e, in ogni  caso, a  l ivel l i  non superiori  a i  va lori
l imite di  espos izione. E' obbl igo del  datore di  lavoro veri ficare che, su periodi  brevi , per le vibrazioni  trasmesse a l  s i s tema
mano-braccio i l  va lore di  espos izione s ia  inferiore a  20 m/s² e per le vibrazioni  trasmesse a l  corpo intero i l  va lore di  espos izione
s ia  inferiore a  1,5 m/s².
Acquisto di nuove macchine mobili. I l  datore di  lavoro privi legia , a l l 'atto del l 'acquis to di  nuove macchine mobi l i , quel le che
espongono a  minori  l ivel l i  di  vibrazioni . Inderogabi le per A(8) > 1 m/s².
Adozione di metodi di lavoro. I l  datore di  lavoro adotta  i  cicl i  di  lavoro che consentano di  a l ternare periodi  di  espos izione a
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vibrazione a  periodi  in cui  i l  lavoratore non s ia  esposto a  vibrazione.
Manutenzione macchine mobili. I l  datore di  lavoro adotta  un programma di  manutenzione regolare e periodico del le macchine
mobi l i , con particolare riguardo a l le sospens ioni , a i  sedi l i  ed a l  posto di  guida  degl i  automezzi .
Utilizzo corretto di macchine mobili. I  lavoratori  devono appl icare le modal i tà  corrette di  guida  a l  fine di  ridurre le vibrazioni  in
conformità  a l la  formazione ricevuta; ad esempio: evi tare a l te veloci tà  in particolare su s trade accidentate,  postura  di  guida  e
corretta  regolazione del  sedi le.
Pianificazione dei percorsi di lavoro. I l  datore di  lavoro piani fica , laddove poss ibi le, i  percors i  di  lavoro scegl iendo quel l i  meno
accidenta l i ; oppure, dove poss ibi le, effettuare lavori  di  l ivel lamento s tradale.
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I  lavoratori  devono evi tare ul teriori  fattori  di  ri schio per dis turbi  a  carico del la  colonna ed
effettuare esercizi  per prevenire i l  mal  di  schiena durante le pause di  lavoro in conformità  a l la  formazione ricevuta.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. I l  datore di  lavoro fornisce, a i  lavoratori  esposti  a l le vibrazioni ,
indumenti  per la  protezione da l  freddo e da l l 'umidi tà .
Fornitura di dispositivi di smorzamento. I l  datore di  lavoro dota  le macchine, che espongono a i  più a l ti  l i vel l i  di  vibrazione, di
dispos i tivi  di  smorzamento che attenuano la  vibrazione trasmessa  a l  corpo intero (piedi  o parte seduta  del  lavoratore).
Fornitura di sedili ammortizzanti. I l  datore di  lavoro dota  le macchine, che espongono a i  più a l ti  l i vel l i  di  vibrazione, di  sedi l i
ammortizzanti  che attenuano la  vibrazione trasmessa  a l  corpo intero (piedi  o parte seduta  del  lavoratore).

g) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a  0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni , devono essere el iminati  a l la  fonte o ridotti  a l
minimo.

h) Nelle macchine: Scari ficatrice;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra  0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I l  datore di  lavoro el imina  i  ri schi  a l la  fonte o l i  riduce a l  minimo e, in ogni  caso, a  l ivel l i  non superiori  a i  va lori
l imite di  espos izione. E' obbl igo del  datore di  lavoro veri ficare che, su periodi  brevi , per le vibrazioni  trasmesse a l  s i s tema
mano-braccio i l  va lore di  espos izione s ia  inferiore a  20 m/s?? e per le vibrazioni  trasmesse a l  corpo intero i l  va lore di  espos izione
s ia  inferiore a  1,5 m/s².
Acquisto di nuove macchine mobili. I l  datore di  lavoro privi legia , a l l 'atto del l 'acquis to di  nuove macchine mobi l i , quel le che
espongono a  minori  l ivel l i  di  vibrazioni . Inderogabi le per A(8) > 1 m/s².
Adozione di metodi di lavoro. I l  datore di  lavoro adotta  i  cicl i  di  lavoro che consentano di  a l ternare periodi  di  espos izione a
vibrazione a  periodi  in cui  i l  lavoratore non s ia  esposto a  vibrazione.
Manutenzione macchine mobili. I l  datore di  lavoro adotta  un programma di  manutenzione regolare e periodico del le macchine
mobi l i , con particolare riguardo a l le sospens ioni , a i  sedi l i  ed a l  posto di  guida  degl i  automezzi .
Utilizzo corretto di macchine mobili. I  lavoratori  devono appl icare le modal i tà  corrette di  guida  a l  fine di  ridurre le vibrazioni  in
conformità  a l la  formazione ricevuta; ad esempio: evi tare a l te veloci tà  in particolare su s trade accidentate,  postura  di  guida  e
corretta  regolazione del  sedi le.
Pianificazione dei percorsi di lavoro. I l  datore di  lavoro piani fica , laddove poss ibi le, i  percors i  di  lavoro scegl iendo quel l i  meno
accidenta l i ; oppure, dove poss ibi le, effettuare lavori  di  l ivel lamento s tradale.
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I  lavoratori  devono evi tare ul teriori  fattori  di  ri schio per dis turbi  a  carico del la  colonna ed
effettuare esercizi  per prevenire i l  mal  di  schiena durante le pause di  lavoro in conformità  a l la  formazione ricevuta.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. I l  datore di  lavoro fornisce, a i  lavoratori  esposti  a l le vibrazioni ,
indumenti  per la  protezione da l  freddo e da l l 'umidi tà .
Fornitura di dispositivi di smorzamento. I l  datore di  lavoro dota  le macchine, che espongono a i  più a l ti  l i vel l i  di  vibrazione, di
dispos i tivi  di  smorzamento che attenuano la  vibrazione trasmessa  a l  corpo intero (piedi  o parte seduta  del  lavoratore).
Fornitura di sedili ammortizzanti. I l  datore di  lavoro dota  le macchine, che espongono a i  più a l ti  l i vel l i  di  vibrazione, di  sedi l i
ammortizzanti  che attenuano la  vibrazione trasmessa  a l  corpo intero (piedi  o parte seduta  del  lavoratore).

i) Nelle macchine: Pa la  meccanica  (minipa la); Escavatore mini ;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra  0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni , devono essere el iminati  a l la  fonte o ridotti  a l
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a) i  metodi  di
lavoro adottati  devono essere quel l i  che richiedono la  minore espos izione a  vibrazioni  meccaniche;  b) la  durata  e l 'intens i tà
del l 'espos izione a  vibrazioni  meccaniche deve essere opportunamente l imitata  a l  minimo necessario per le es igenze del la
lavorazione;  c) l 'orario di  lavoro deve essere organizzato in maniera  appropriata  a l  tipo di  lavoro da  svolgere;  d) devono essere
previs ti  adeguati  periodi  di  riposo in funzione del  tipo di  lavoro da  svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di  lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate a l  lavoro da  svolgere;  b) devono essere
concepite nel  ri spetto dei  principi  ergonomici ;  c) devono produrre i l  minor l ivel lo poss ibi le di  vibrazioni , tenuto conto del  lavoro
da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati  programmi di  manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) indumenti  protettivi ; b) dispos i tivi  di  smorzamento; c) sedi l i  ammortizzanti .
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerel le Attrezzi  manual i Avvi tatore elettrico Battipiastrel le
elettrico

Betoniera  a  bicchiere

Cannel lo a  gas Decespugl iatore a
motore

Martel lo demol i tore
elettrico

Motosega Ponteggio mobi le o
trabattel lo

Sa ldatrice elettrica Sca la  doppia Sca la  sempl ice Scanalatrice per muri
ed intonaci

Smerigl iatrice
angolare (fless ibi le)

Tagl ias fa l to a  disco Tagl ierina  elettrica Trapano elettrico

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerel le sono opere provvis ional i  predisposte per consenti re i l  col legamento di  posti  di
lavoro col locati  a  quote di fferenti  o separati  da  vuoti , come nel  caso di  scavi  in trincea  o ponteggi .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) guanti ;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) indumenti  protettivi .
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ATTREZZI MANUALI

Gl i  attrezzi  manual i , presenti  in tutte le fas i  lavorative, sono sostanzia lmente costi tui ti  da  una parte
destinata  a l l 'impugnatura  ed un'a l tra , variamente conformata, a l la  speci fica  funzione svol ta .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagl i , abras ioni ;
2) Punture, tagl i , abras ioni ;
3) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
4) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .

2) DPI: util izzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .

AVVITATORE ELETTRICO

L'avvi tatore elettrico è un utens i le elettrico di  uso comune nel  cantiere edi le.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) guanti ;  b) ca lzature di  s icurezza .

2) DPI: util izzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) guanti ;  b) ca lzature di  s icurezza .
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BATTIPIASTRELLE ELETTRICO

Utens i le elettrico per la  posa  in opera  di  piastrel le.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Movimentazione manuale dei  carichi ;
3) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore battipiastrelle elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) ca lzature di  s icurezza;  b) ginocchiere;  c)
otoprotettori ;  d) guanti  antivibrazioni .

BETONIERA A BICCHIERE

La  betoniera  a  bicchiere è un'attrezzatura  destinata  a l  confezionamento di  malta . Sol i tamente viene
uti l i zzata  per i l  confezionamento di  malta  per murature ed intonaci  e per la  produzione di  piccole quanti tà
di  ca lcestruzzi .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
3) Elettrocuzione;
4) Getti , schizzi ;
5) Ina lazione polveri , fibre;
6) Movimentazione manuale dei  carichi ;
7) Rumore;
8) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di  s icurezza;
g) indumenti  protettivi .

2) DPI: util izzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di  s icurezza;
g) indumenti  protettivi .
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CANNELLO A GAS

I l  cannel lo a  gas , usato essenzia lmente per la  posa  di  membrane bi tuminose, è a l imentato da  gas
propano.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Ina lazione fumi , gas , vapori ;
2) Incendi , esplos ioni ;
3) Rumore;
4) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore cannello a gas;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  con fi l tro speci fico;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;
f) indumenti  protettivi .

DECESPUGLIATORE A MOTORE

Attrezzatura  a  motore per operazioni  di  pul i zia  di  aree incol te (insediamento di  cantiere, pul i zia  di  decl ivi ,
pul i zia  di  cunette o scarpa  di  ri levati  s tradal i , ecc.).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Incendi , esplos ioni ;
3) Irri tazioni  cutanee, reazioni  a l lergiche;
4) Punture, tagl i , abras ioni ;
5) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
6) Ustioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore decespugliatore a motore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) vi s iera ;  d)
maschere (se presenti  nel l 'aria  polveri  o sostanze nocive);  e) otoprotettori ;  f) guanti  antivibrazioni ;  g) grembiule.

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO

I l  martel lo demol i tore è un'attrezzatura  la  cui  uti l i zzazione ri sul ta  necessaria  ogni  qualvol ta  s i  presenti
l 'es igenza  di  un elevato numero di  colpi  ed una battuta  potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Rumore;
4) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
5) Vibrazioni ;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore martello demolitore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti  antivibrazioni ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

2) DPI: util izzatore martello demolitore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti  antivibrazioni ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

MOTOSEGA

La  motosega, viene di  sol i to uti l i zzata  in attivi tà  come i l  tagl io degl i  a lberi , la  potatura  e i l  tagl io dei
tronchi  degl i  a lberi , s ia  da  bosca iol i  che da i  vigi l i  del  fuoco, per favori re lo spegnimento degl i  incendi . Una
motosega cons is te in un motore a  combustione interna  a  due tempi  a l imentato sol i tamente con una
miscela   di  benzina  e ol io, anche se a lcuni  model l i  sono elettrici , in una "guide bar" che serve a
trasmettere i l  movimento da l  motore a l la  catena che funge da  lama vera  e propria . Si  tratta , infatti , di  una
catena assa i  s imi le a  quel la  uti l i zzata  nel le biciclette, ma senza  le rotel l ine. Ogni  segmento di  questa  catena ha  una piccola
lama, chiamata  "dente". Una motosega deve essere lubri ficata  con due ol i  divers i , uno per i l  motore, miscelato con la  benzina,
l 'a l tro per la  catena. Nel  primo caso, è lo s tesso combustibi le a  lubri ficare i l  motore, in quanto, come nel la  maggior parte dei
motori  a  due tempi , i l  combustibi le contiene fra  i l  2 e i l  5% di  ol io. Tuttavia  questa  mistura  è a l tamente infiammabi le, e questo
richiede che le lama e la  sega  e tutte le parti  che richiedono una lubri ficazione esterna  vengano ol iate con un ol io diverso. Si
tratta  di  un ol io particolare, fabbricato in modo ta le da  evi tare gl i  schizzi  che la  forza  centri fuga  del la  lama in movimento possono
provocare con un'elevata  viscos i tà  in modo che l 'ol io s tesso non venga completamente disperso poiché non solo a iuta  la  catena
nel lo scorrimento a l l 'interno del la  barra  di  guida  ma ne evi ta  anche i l  surrisca ldamento. L'uso di  un ol io sbagl iato è spesso causa
di  danneggiamento del la  sega, e ta lvol ta  accade che la  catena s i  s tacchi  da l la  barra  di  meta l lo, ri sul tando molto pericolosa.
Un'operazione da  effettuare sa l tuariamente a  interva l l i  di  tempo dipendenti  da l la  quanti tà  di  legna tagl iata  e da l la  sua  durezza ,
è l 'a ffi latura  dei  denti  del la  catena, questa  può essere effettuata  con un'appos i ta  l ima, oppure più agevolmente, con un attrezzo
elettrico semiautomatico da  banco, dotato di  mola  smerigl io.

L'uso di  una motosega può ri sul tare assa i  pericoloso anche se viene uti l i zzata  con tutte le precauzioni . Può accadere che la  catena
in movimento, in corrispondenza  del la  parte superiore del la  punta  del la  barra  di  guida, tocchi  improvvisamente un oggetto, o
rimanga incastrata  nel  legno a  causa  del  tagl io operato: in questo modo, la  catena s i  blocca  e la  punta  del la  motosega viene
spinta  violentemente verso l 'a l to, con la  poss ibi l i tà  che l 'operatore perda i l  control lo del l 'attrezzo o che finisca  per feri rs i  con lo
stesso. Questo fenomeno, defini to in inglese kickback, avviene anche qualora  s i  uti l i zzi  la  motosega per tentare di  tagl iare
materia l i  non idonei . Pera l tro i l  pericolo derivante da  questo fenomeno viene ridotto con l 'uti l i zzo del  freno catena e di  catene a
basso kickback.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Contatto con la  catena in movimento;
2) Elettrocuzione;
3) Ina lazione polveri , fibre;
4) Ipoacus ia  da  rumore;
5) Proiezione materia l i  inerti  contro l 'operatore;
6) Punture, tagl i , abras ioni ;
7) rottura  del la  catena;
8) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
9) Tagl i  lacerazioni  mani  - motosega;
10) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
11) Ustioni ;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Motosega: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

L'uso di  una motosega può ri sul tare assa i  pericoloso anche se viene uti l i zzata  con tutte le precauzioni . Può accadere che la  catena
in movimento, in corrispondenza  del la  parte superiore del la  punta  del la  barra  di  guida, tocchi  improvvisamente un oggetto, o
rimanga incastrata  nel  legno a  causa  del  tagl io operato: in questo modo, la  catena s i  blocca  e la  punta  del la  motosega viene
spinta  violentemente verso l 'a l to, con la  poss ibi l i tà  che l 'operatore perda i l  control lo del l 'attrezzo o che finisca  per feri rs i  con lo
stesso. Questo fenomeno, defini to in inglese kickback, avviene anche qualora  s i  uti l i zzi  la  motosega per tentare di  tagl iare
materia l i  non idonei . Pera l tro i l  pericolo derivante da  questo fenomeno viene ridotto con l 'uti l i zzo del  freno catena e di  catene a
basso kickback.

Impugnatura

La  motosega  deve  sempre  essere  impugnata  sa ldamente,  con  la  mano  destra  sul l 'impugnatura  posteriore e quel la

s inis tra  sul l 'anteriore. Le di ta  devono essere ben chiuse intorno a l le impugnature. Tutti  gl i  utenti , indipendentemente da l  fatto

che s iano destri  o mancini , devono impugnare la  motosega in questo modo, poiché cos ì ri sul ta  più faci le ridurre

gl i  effetti  di  un contraccolpo e, nel lo s tesso tempo, mantenere i l  control lo del l 'attrezzo. In a lcuni  cas i  s i  presenta  la  necess i tà  di

impugnare la  motosega con una sola  mano. In ta le ci rcostanza  i l  tagl io deve essere effettuato esclus ivamente da  personale

specia l i zzato in questo particolare metodo di  lavoro. Non abbandonare mai  la  presa!

2) DPI: util izzatore Motosega;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) occhia l i ;
d) otoprotettori ;  e) guanti .

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

I l  ponteggio mobi le su ruote o trabattel lo è un'opera  provvis ionale uti l i zzata  per eseguire lavori  di
ingegneria  civi le, qual i  nuove costruzioni  o ri s trutturazioni  e manutenzioni , ad a l tezze superiori  a i  2 metri
ma che non comportino grande impegno tempora le.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) guanti ;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) indumenti  protettivi .
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SALDATRICE ELETTRICA

La  sa ldatrice elettrica  è un utens i le ad arco o a  res is tenza  per l 'effettuazione di  sa ldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione fumi , gas , vapori ;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Radiazioni  non ionizzanti ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore saldatrice elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  con fi l tro speci fico;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
grembiule per sa ldatore;  g) indumenti  protettivi .

SCALA DOPPIA

La  sca la  doppia  (a  compasso) è adoperata  per superare dis l ivel l i  o effettuare operazioni  di  carattere
temporaneo a  quote non a l trimenti  raggiungibi l i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
3) Movimentazione manuale dei  carichi ;
4) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le sca le doppie devono essere costrui te con materia le adatto a l le condizioni  di  impiego, possono
quindi  essere in ferro, a l luminio o legno, ma devono essere sufficientemente res is tenti  ed avere dimens ioni  appropriate a l l 'uso;
2) le sca le in legno devono avere i  piol i  incastrati  nei  montanti  che devono essere trattenuti  con ti ranti  in ferro appl icati  sotto i
due piol i  es tremi; le sca le lunghe più di  4 m devono avere anche un ti rante intermedio;  3) le sca le doppie non devono superare
l 'a l tezza  di  5 m;  4) le sca le doppie devono essere provvis te di  catena o dispos i tivo analogo che impedisca  l 'apertura  del la  sca la
ol tre i l  l imite prestabi l i to di  s icurezza .

2) DPI: util izzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza .

3) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le sca le doppie devono essere costrui te con materia le adatto a l le condizioni  di  impiego, possono
quindi  essere in ferro, a l luminio o legno, ma devono essere sufficientemente res is tenti  ed avere dimens ioni  appropriate a l l 'uso;
2) le sca le in legno devono avere i  piol i  incastrati  nei  montanti  che devono essere trattenuti  con ti ranti  in ferro appl icati  sotto i
due piol i  es tremi; le sca le lunghe più di  4 m devono avere anche un ti rante intermedio;  3) le sca le doppie non devono superare
l 'a l tezza  di  5 m;  4) le sca le doppie devono essere provvis te di  catena o dispos i tivo analogo che impedisca  l 'apertura  del la  sca la
ol tre i l  l imite prestabi l i to di  s icurezza .
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4) DPI: util izzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza .

SCALA SEMPLICE

La  sca la  a  mano sempl ice è adoperata  per superare dis l ivel l i  o effettuare operazioni  di  carattere
temporaneo a  quote non a l trimenti  raggiungibi l i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Movimentazione manuale dei  carichi ;
3) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le sca le a  mano devono essere costrui te con materia le adatto a l le condizioni  di  impiego, possono
quindi  essere in ferro, a l luminio o legno, ma devono essere sufficientemente res is tenti  ed avere dimens ioni  appropriate a l l 'uso;
2) le sca le in legno devono avere i  piol i  incastrati  nei  montanti  che devono essere trattenuti  con ti ranti  in ferro appl icati  sotto i
due piol i  es tremi; le sca le lunghe più di  4 m devono avere anche un ti rante intermedio;  3) in tutti  i  cas i  le sca le devono essere
provvis te di  dispos i tivi  antisdrucciolo a l le estremità  inferiori  dei  due montanti  e di  elementi  di  trattenuta  o di  appoggi
antisdrucciolevol i  a l le estremità  superiori .

2) DPI: util izzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza .

3) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le sca le a  mano devono essere costrui te con materia le adatto a l le condizioni  di  impiego, possono
quindi  essere in ferro, a l luminio o legno, ma devono essere sufficientemente res is tenti  ed avere dimens ioni  appropriate a l l 'uso;
2) le sca le in legno devono avere i  piol i  incastrati  nei  montanti  che devono essere trattenuti  con ti ranti  in ferro appl icati  sotto i
due piol i  es tremi; le sca le lunghe più di  4 m devono avere anche un ti rante intermedio;  3) in tutti  i  cas i  le sca le devono essere
provvis te di  dispos i tivi  antisdrucciolo a l le estremità  inferiori  dei  due montanti  e di  elementi  di  trattenuta  o di  appoggi
antisdrucciolevol i  a l le estremità  superiori .

4) DPI: util izzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza .

SCANALATRICE PER MURI ED INTONACI

La  scanalatrice per muri  ed intonaci  è un utens i le a l imentato elettricamente, uti l i zzato, anzi tutto, per la
rea l i zzazione di  impianti  sotto traccia , o per la  rimozione di  s trati  di  intonaco ammalorati .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Irri tazioni  cutanee, reazioni  a l lergiche;
4) Punture, tagl i , abras ioni ;
5) Ustioni ;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore scanalatrice per muri ed intonaci;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) occhia l i ;
d) maschere (se presenti  nel l 'aria  polveri  o sostanze nocive);  e) otoprotettori ;  f) guanti  antivibrazioni ;  g) indumenti  protettivi
(tute).

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La  smerigl iatrice angolare, più conosciuta  come mola  a  disco o fless ibi le o flex, è un utens i le portati le che
reca  un disco ruotante la  cui  funzione è quel la  di  tagl iare, smussare, l i sciare superfici .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Elettrocuzione;
3) Ina lazione polveri , fibre;
4) Ina lazione polveri , fibre;
5) Punture, tagl i , abras ioni ;
6) Punture, tagl i , abras ioni ;
7) Rumore;
8) Rumore;
9) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti  antivibrazioni ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

2) DPI: util izzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti  antivibrazioni ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

TAGLIASFALTO A DISCO

Attrezzatura  di  cantiere destinata  a l  tagl io degl i  as fa l ti  nel  caso di  lavorazioni  che non richiedano
l 'asportazione del l 'intero manto s tradale (posa  cavi  telefonici , tubazioni  fognarie, ecc.).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Incendi , esplos ioni ;
2) Investimento, riba l tamento;
3) Irri tazioni  cutanee, reazioni  a l lergiche;
4) Punture, tagl i , abras ioni ;
5) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
6) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
7) Ustioni ;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore tagliasfalto a disco;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) ca lzature di  s icurezza;
d) occhia l i ;  e) otoprotettori ;  f) guanti ;  g) indumenti  protettivi  (tute).

TAGLIERINA ELETTRICA

Attrezzatura  elettrica  da  cantiere per i l  tagl io di  laterizi  o piastrel le di  ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Punture, tagl i , abras ioni ;
4) Ustioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore taglierina elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) ca lzature di  s icurezza;  b) guanti .

TRAPANO ELETTRICO

I l  trapano è un utens i le di  uso comune adoperato per praticare fori  s ia  in s trutture murarie che in quals ias i
materia le.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Punture, tagl i , abras ioni ;
4) Rumore;
5) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) maschera  antipolvere;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .

2) DPI: util izzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) maschera  antipolvere;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Autocarro con gru Dumper Escavatore mini Pa la  meccanica
(minipa la)

Scari ficatrice

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera  uti l i zzato per i l  trasporto di  mezzi , materia l i  da  costruzione, materia l i  di
ri sul ta  ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Getti , schizzi ;
3) Ina lazione polveri , fibre;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Rumore;
7) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) maschera  antipolvere (in presenza  di  lavorazioni  polverose);  c)
guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno
del la  cabina).

AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera  uti l i zzato per i l  trasporto di  materia l i  da  costruzione e i l  carico e lo
scarico degl i  s tess i  mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Elettrocuzione;
3) Getti , schizzi ;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Punture, tagl i , abras ioni ;
7) Rumore;
8) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
9) Vibrazioni ;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) guanti  (a l l 'es terno del la
cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

2) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) guanti  (a l l 'es terno del la
cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

DUMPER

I l  dumper è una macchina  uti l i zzata  esclus ivamente per i l  trasporto e lo scarico del  materia le, costi tui ta  da
un corpo semovente su ruote, munito di  un cassone.
Lo scarico del  materia le può avvenire posteriormente o latera lmente mediante appos i ti  dispos i tivi  oppure
sempl icemente a  gravi tà . I l  tela io del la  macchina  può essere rigido o articolato intorno ad un asse
vertica le. In a lcuni  tipi  di  dumper, a l  fine di  faci l i tare la  manovra  di  scarico o dis tribuzione del  materia le, i l
posto di  guida  ed i  relativi  comandi  possono essere revers ibi l i .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
4) Elettrocuzione;
5) Ina lazione polveri , fibre;
6) Incendi , esplos ioni ;
7) Investimento, riba l tamento;
8) Irri tazioni  cutanee, reazioni  a l lergiche;
9) Movimentazione manuale dei  carichi ;
10) Rumore;
11) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
12) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
13) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) ca lzature di  s icurezza;  c)
otoprotettori ;  d) guanti ;  e) maschere (se presenti  nel l 'aria  polveri  o sostanze nocive);  f) indumenti  protettivi  (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi  manual i ;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .
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ESCAVATORE MINI

L'escavatore mini  è una macchina  operatrice con pa la  anteriore impiegata  per modesti  lavori  di  scavo,
riporto e movimento di  materia l i .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Investimento, riba l tamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
7) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore mini;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti  (a l l 'es terno del la
cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

PALA MECCANICA (MINIPALA)

La  minipa la  è una macchina  operatrice dotata  di  una benna mobi le uti l i zzata  per modeste operazioni  di
scavo, carico, sol levamento, trasporto e scarico di  terra  o a l tri  materia l i  incoerenti .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Investimento, riba l tamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
7) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica (minipala);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti  (a l l 'es terno del la
cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

2) DPI: operatore pala meccanica (minipala);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti  (a l l 'es terno del la
cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).
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SCARIFICATRICE

La  scari ficatrice è una macchina  uti l i zzata  per la  rimozione di  manti  s tradal i  es is tenti , i  cui  principa l i
organi  lavoratori  sono una fresa  rotante ed un nastro trasportatore.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Ina lazione fumi , gas , vapori ;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Investimento, riba l tamento;
5) Irri tazioni  cutanee, reazioni  a l lergiche;
6) Punture, tagl i , abras ioni ;
7) Rumore;
8) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
9) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
10) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore scarificatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti  a l  lavoratore adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) ca lzature di  s icurezza;
d) otoprotettori ;  e) guanti ;  f) indumenti  protettivi  (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi  manual i ;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .

PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici

centri urbani - Lotto 1 Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto - Pag. 120



POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Smontaggio segnaletica stradale e rimozione
manufatti in ghisa ; Montaggio di balaustra in
Cristallo float (belvedere Capoluogo); Montaggio di
strutture verticali in acciaio per rivestimento
fontanella (Capoluogo); Smontaggio segnaletica
stradale e rimozione manufatti in ghisa . 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per esterni con cubetti di pietra
(strada Capoluogo). 93.7

Betoniera a bicchiere Formazione di masso per pavimentazioni esterne
(Capoluogo); Getto in calcestruzzo per opere non
strutturali; Cordoli, zanelle e opere d'arte
(Marciapiedi, strada, belvedere Capoluogo);
Formazione di masso per pavimentazioni esterne
(Cerqueto); Getto in calcestruzzo per opere non
strutturali; Cordoli, zanelle e opere d'arte (Cerqueto). 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Decespugliatore a motore Abbattimento di essenze arboree (strada Capoluogo). 89.2

Martello demolitore elettrico Asportazione di strato di usura e collegamento
(strada Capoluogo); Rimozione cicli stradali
(Capoluogo), pavimentazioni in cubetti di pietra,
rimozione chiusini e griglie; Demolizione di strutture
in c.a. eseguita con mezzi meccanici (capoluogo);
Rimozione di pavimento in conglomerato bituminoro
(Belvedere Capoluogo); Rimozione di massetto
pavimenti (belvedere capoluogo); Rimozione di
ringhiere e parapetti (Belvedere Capoluogo);
Rimozione cicli stradali (Cerqueto), pavimentazioni in
cubetti di pietra, rimozione chiusini e griglie;
Rimozione di pavimento in pietra (Cerqueto);
Rimozione di massetto pavimenti (Cerqueto). 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Motosega Abbattimento di essenze arboree (strada Capoluogo). 95.7

Scanalatrice per muri ed
intonaci

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da
scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di
impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di
impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione
di impianto di protezione da scariche atmosferiche
del cantiere. 98.0

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Allestimento di cantiere temporaneo su strada
(Capoluogo); Realizzazione della recinzione e degli
accessi al cantiere; Allestimento di depositi, zone per
lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Smontaggio segnaletica stradale e rimozione
manufatti in ghisa ; Demolizione di strutture in c.a.
eseguita con mezzi meccanici (capoluogo); Rimozione
di ringhiere e parapetti (Belvedere Capoluogo);
Montaggio di strutture verticali in acciaio per
rivestimento fontanella (Capoluogo); Sverniciatura di
opere in ferro con smerigliatrice; Verniciatura a
pennello di opere in ferro; Allestimento di cantiere
temporaneo su strada; Realizzazione della recinzione
e degli accessi al cantiere; Allestimento di depositi,
zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti
fissi; Smontaggio segnaletica stradale e rimozione
manufatti in ghisa . 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Tagliasfalto a disco Asportazione di strato di usura e collegamento
(strada Capoluogo). 102.6

Taglierina elettrica Posa di pavimenti per esterni con cubetti di pietra
(strada Capoluogo). 95.1

Trapano elettrico Allestimento di cantiere temporaneo su strada
(Capoluogo); Realizzazione della recinzione e degli
accessi al cantiere; Allestimento di depositi, zone per

107.0 943-(IEC-84)-RPO-01
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ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Realizzazione di impianto idrico dei servizi
igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da
scariche atmosferiche del cantiere; Pozzetti di
ispezione e opere d'arte; Montaggio di balaustra in
Cristallo float (belvedere Capoluogo); Smobilizzo del
cantiere; Allestimento di cantiere temporaneo su
strada; Realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Realizzazione di impianto idrico dei servizi
igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da
scariche atmosferiche del cantiere; Pozzetti di
ispezione e opere d'arte; Smobilizzo del cantiere.

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro con gru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Rimozione di
ringhiere e parapetti (Belvedere Capoluogo); Posa di
conduttura fognaria in materie plastiche;
Realizzazione di muretti  in blocchi di calcestruzzo
(Muretti Capoluogo); Montaggio di strutture verticali
in acciaio per rivestimento fontanella (Capoluogo);
Smobilizzo del cantiere; Allestimento di depositi,
zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti
fissi; Posa di conduttura fognaria in materie
plastiche; Realizzazione di muretti  in blocchi di
calcestruzzo (Cerqueto); Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Asportazione di
strato di usura e collegamento (strada Capoluogo);
Rimozione cicli stradali (Capoluogo), pavimentazioni
in cubetti di pietra, rimozione chiusini e griglie;
Demolizione di massicciate in materiale arido
(marciapiede e strada capoluogo); Demolizione di
strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici
(capoluogo); Rimozione di pavimento in conglomerato
bituminoro (Belvedere Capoluogo); Rimozione di
massetto pavimenti (belvedere capoluogo); Scavo a
sezione obbligata (Capoluogo); Posa di pavimenti per
esterni in lastre di porfido (marciapiedi, belvedere,
scale Capoluogo); Posa di segnaletica verticale;
Smobilizzo del cantiere; Allestimento di depositi,
zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti
fissi; Rimozione cicli stradali (Cerqueto),
pavimentazioni in cubetti di pietra, rimozione
chiusini e griglie; Rimozione di pavimento in pietra
(Cerqueto); Rimozione di massetto pavimenti
(Cerqueto); Demolizione di muretti eseguita con
mezzi meccanici (cerqueto); Scavo di sbancamento in
terreni coerenti (Piazzetta Cerqueto); Scavo a sezione
obbligata (Cerqueto); Posa di pavimenti per esterni in
lastre di porfido (Cerqueto); Posa di segnaletica
verticale; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Allestimento di cantiere temporaneo su strada
(Capoluogo); Demolizione di massicciate in materiale
arido (marciapiede e strada capoluogo); Scavo
eseguito a mano; Pozzetti di ispezione e opere d'arte;
Rinterro di scavo; Cordoli, zanelle e opere d'arte
(Marciapiedi, strada, belvedere Capoluogo); Posa di
pavimenti per esterni con cubetti di pietra (strada
Capoluogo); Allestimento di cantiere temporaneo su
strada; Scavo eseguito a mano; Pozzetti di ispezione e
opere d'arte; Rinterro di scavo; Cordoli, zanelle e
opere d'arte (Cerqueto). 86.0
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Escavatore mini Scavo a sezione obbligata (Capoluogo); Scavo di
sbancamento in terreni coerenti (Piazzetta
Cerqueto); Scavo a sezione obbligata (Cerqueto). 101.0 917-(IEC-31)-RPO-01

Pala meccanica (minipala) Demolizione di massicciate in materiale arido
(marciapiede e strada capoluogo); Scavo a sezione
obbligata (Capoluogo); Rinterro di scavo; Demolizione
di muretti eseguita con mezzi meccanici (cerqueto);
Scavo di sbancamento in terreni coerenti (Piazzetta
Cerqueto); Scavo a sezione obbligata (Cerqueto);
Rinterro di scavo. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento
(strada Capoluogo); Demolizione di massicciate in
materiale arido (marciapiede e strada capoluogo). 93.2
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento
dell'utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e il Coordinamento delle situazioni di emergenza.

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.
Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le
lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)]

Coordinamento utilizzo parti comuni.
Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di apprestamenti, attrezzature,
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)]

Modalità di cooperazione fra le imprese.
Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi
ed i lavoratori autonomi.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)]

Organizzazione delle emergenze.
Indicare l'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione
delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)]

FORMAZIONE E INFORMAZIONE LAVORATORI

Ciascun lavoratore deve ricevere, a cura del datore di lavoro, una adeguata informazione su:
- i  rischi per la sicurezza e la salute connessi all 'attività dell 'impresa in generale;
- le misure e le attività di prevenzione e protezione da adottare;
- i  rischi specifici  cui  è  sottoposto in  relazione all 'attività svolta,  le normative di sicurezza e le disposizioni

aziendali in materia;
- i  pericoli  connessi all 'uso di sostanze e di preparati pericolosi sulla base delle schede

dei dati di sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica;
- le procedure che riguardano il  pronto soccorso, la lotta antincendio e l 'evacuazione dei lavoratori;
- i l  responsabile del servizio di prevenzione e protezione ed il  medico competente;
- i  nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di prevenzione incendi e lotta  antincendio,  di

evacuazione  dei  lavoratori  in  caso  di  pericolo  grave  ed
immediato,  di  salvataggio,  di  pronto  soccorso  e  in  generale  di  gestione  delle
emergenze.

A ciascun lavoratore deve essere assicurata, da parte del datore di lavoro, una formazione sufficiente ed
adeguata in materia di sicurezza e salute, con particolare riferimento al proprio posto di lavoro ed alle proprie
mansioni.

La formazione deve avvenire in occasione: dell 'assunzione, del trasferimento o cambiamento di mansioni,
dell 'introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze o preparati pericolosi.

La formazione deve essere periodicamente ripetuta in relazione all 'evoluzione dei rischi, ovvero all 'insorgenza
di nuovi rischi.

Al riguardo l 'Impresa dovrà produrre al C.S.E. copia della dichiarazione di ciascun
lavoratore di aver ricevuto la suddetta informazione, anche riguardo ai lavoratori autonomi e a quelli  di eventuali
imprese associate e subappaltatrici.

RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA

Il  rappresentante per la sicurezza ha diritto ad una formazione particolare in materia di salute e sicurezza,
concernente la normativa in materia di sicurezza e salute e i  rischi esistenti nel proprio ambito di rappresentanza,
tale da assicurargli  adeguate nozioni sulle principali  tecniche di controllo e prevenzione dei rischi stessi.

Al riguardo l 'Impresa dovrà produrre al C.S.E. copia delle dichiarazioni di ciascun rappresentante dei
lavoratori di aver ricevuto la suddetta formazione, anche riguardo ai rappresentanti dei lavoratori di eventuali
imprese associate e subappaltatrici.

LAVORATORI  INCARICATI

I lavoratori incaricati dell 'attività di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso
di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di pronto soccorso, e, comunque di gestione dell 'emergenza, devono
essere adeguatamente formati.
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Al riguardo l 'Impresa dovrà produrre al C.S.E. copia delle dichiarazioni di ciascun lavoratore incaricato di
aver ricevuto la suddetta formazione, anche riguardo ad eventuali  imprese associate e subappaltatrici.

ADDETTI AL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (PREPOSTI)

Gli addetti al servizio prevenzione e protezione e coloro che sovrintendono le attività, devono ricevere una
formazione adeguata ai compiti affidati e che consenta loro di interagire con gli  altri  soggetti per la
prevenzione allo scopo di: attuare tutte le misure previste dal piano di sicurezza; esigere che i  lavoratori osservino
norme di sicurezza e facciano uso dei mezzi personali di protezione messi a loro disposizione; aggiornare i
lavoratori sulle norme essenziali  di sicurezza in relazione ai rischi specifici  cui sono esposti.
Gli  addetti al servizio di prevenzione e protezione ricevono altresì informazioni in merito a: la natura dei rischi;
l 'organizzazione del lavoro; la programmazione e l 'attuazione delle
misure preventive e protettive; la descrizione degli  impianti e dei processi produttivi; i
dati del registro infortuni e malattie professionali; le prescrizioni degli  organi di vigilanza. Al riguardo l 'Impresa dovrà
produrre al C.S.E. copia delle dichiarazioni di ciascun addetto di aver ricevuto la suddetta formazione, anche riguardo
ad eventuali  imprese associate e subappaltatrici.

RESPONSABILI DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Il  responsabile del servizio di prevenzione e protezione, nei casi in cui tale funzione può essere svolta direttamente
dal datore di lavoro e nei casi in cui viene affidata a persona da questi dipendente, deve possedere attitudini e
capacità adeguate ad essere convenientemente formato, così come tutti i  soggetti che operano in area direttiva. In
particolare la formazione deve consentire loro di:
- programmare le misure di sicurezza relative all 'igiene ed all 'ambiente di lavoro che assicurino i  requisiti

richiesti dalle vigenti disposizioni tecniche di legge in materia, dai piani di sicurezza e mettere a disposizione i
mezzi necessari allo scopo;

- rendere edotti i  preposti dei contenuti di quanto programmato e dei sistemi di protezione previsti  sia
organizzativi, sia collettivi, sia individuali  in relazione ai rischi
specifici  cui sono sottoposti i  lavoratori;

- collaborare con le ditte appaltatrici partecipanti e/o subappaltatrici  per  dare attuazione a quanto
programmato in merito ai sistemi di protezione in relazione ai rischi specifici  esistenti nell 'ambiente di lavoro
in cui sono chiamate a prestare la loro attività;

- rendere edotti i  lavoratori dei rischi specifici  cui sono  esposti e  portare a loro conoscenza le norme di
prevenzione e protezione, tenuto conto dell 'organizzazione
aziendale del lavoro.

Al riguardo l 'Impresa dovrà produrre al C.S.E. copia delle dichiarazioni di ciascun responsabile di aver
ricevuto la suddetta formazione, anche riguardo ad eventuali  imprese associate e subappaltatrici.

MEDICO COMPETENTE

Il  medico competente riceve tutte le informazioni necessarie allo svolgimento delle proprie funzioni dal
datore di lavoro, dal responsabile del servizio di prevenzione e protezione, dal rapporto di valutazione dei
rischi, dei piani di sicurezza del cantiere attraverso le previste visite ai luoghi di lavoro.

Al riguardo l 'Impresa dovrà produrre al C.S.E. copia delle dichiarazione del medico competente di aver ricevuto
la suddetta informazione.
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 01/02/2023 al 01/02/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  01/02/2023 a l
01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 01/02/2023 al 01/02/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  01/02/2023 a l
01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:  <Nessuno>
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

3)  Interferenza nel periodo dal 01/02/2023 al 01/02/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  01/02/2023 a l
01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

4)  Interferenza nel periodo dal 01/02/2023 al 01/02/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  01/02/2023 a l
01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:  <Nessuno>

5)  Interferenza nel periodo dal 01/02/2023 al 01/02/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  01/02/2023 a l
01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 01/02/2023 al 01/02/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  01/02/2023 a l
01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
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c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

7)  Interferenza nel periodo dal 01/02/2023 al 01/02/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  01/02/2023 a l
01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

8)  Interferenza nel periodo dal 01/02/2023 al 01/02/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  01/02/2023 a l
01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

9)  Interferenza nel periodo dal 01/02/2023 al 01/02/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  01/02/2023 a l
01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:  <Nessuno>
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

10)  Interferenza nel periodo dal 01/02/2023 al 01/02/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  01/02/2023 a l
01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:  <Nessuno>
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Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

11)  Interferenza nel periodo dal 01/02/2023 al 01/02/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  01/02/2023 a l
01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

12)  Interferenza nel periodo dal 01/02/2023 al 01/02/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada (Capoluogo)
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  01/02/2023 a l
01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada (Capoluogo):

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

13)  Interferenza nel periodo dal 01/02/2023 al 01/02/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada (Capoluogo)
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  01/02/2023 a l
01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada (Capoluogo):

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

14)  Interferenza nel periodo dal 01/02/2023 al 01/02/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada (Capoluogo)
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  01/02/2023 a l
01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada (Capoluogo):

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:  <Nessuno>

15)  Interferenza nel periodo dal 01/02/2023 al 01/02/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada (Capoluogo)
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  01/02/2023 a l
01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada (Capoluogo):

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

16)  Interferenza nel periodo dal 01/02/2023 al 01/02/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada (Capoluogo)
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  01/02/2023 a l
01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
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f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada (Capoluogo):

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

17)  Interferenza nel periodo dal 01/02/2023 al 01/02/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  01/02/2023 a l
01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

18)  Interferenza nel periodo dal 01/02/2023 al 01/02/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  01/02/2023 a l
01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

19)  Interferenza nel periodo dal 01/02/2023 al 01/02/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  01/02/2023 a l
01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:  <Nessuno>
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20)  Interferenza nel periodo dal 01/02/2023 al 01/02/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada (Capoluogo)
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  01/02/2023 a l
01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada (Capoluogo):

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

21)  Interferenza nel periodo dal 01/02/2023 al 01/02/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  01/02/2023 a l
01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  01/02/2023 a l  01/02/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
g) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
h) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

22)  Interferenza nel periodo dal 03/02/2023 al 03/02/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Abbattimento di essenze arboree (strada Capoluogo)
 - Smontaggio segnaletica stradale e rimozione manufatti in ghisa

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  02/02/2023 a l  03/02/2023 per 2 giorni  lavorativi , e da l  03/02/2023 a l
03/02/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  03/02/2023 a l  03/02/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Abbattimento di essenze arboree (strada Capoluogo):

a) Rumore per "Operaio polivalente" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici

centri urbani - Lotto 1 Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto - Pag. 132



Smontaggio segnaletica stradale e rimozione manufatti in ghisa :
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

23)  Interferenza nel periodo dal 15/02/2023 al 15/02/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Demolizione di massicciate in materiale arido (marciapiede e strada capoluogo)
 - Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici (capoluogo)

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  13/02/2023 a l  15/02/2023 per 3 giorni  lavorativi , e da l  15/02/2023 a l
17/02/2023 per 3 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  15/02/2023 a l  15/02/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi
meccanici.
h) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
i) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi d'opera.
j) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro
e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
k) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.
l) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
m) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di massicciate in materiale arido (marciapiede e strada capoluogo):

a) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
j) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici (capoluogo):
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Seppellimento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

24)  Interferenza nel periodo dal 16/02/2023 al 17/02/2023 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di pavimento in conglomerato bituminoro (Belvedere Capoluogo)
 - Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici (capoluogo)

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  16/02/2023 a l  17/02/2023 per 2 giorni  lavorativi , e da l  15/02/2023 a l
17/02/2023 per 3 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  16/02/2023 a l  17/02/2023 per 2 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro
e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
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i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di pavimento in conglomerato bituminoro (Belvedere Capoluogo):

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici (capoluogo):
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Seppellimento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

25)  Interferenza nel periodo dal 16/02/2023 al 17/02/2023 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici (capoluogo)
 - Rimozione di massetto pavimenti (belvedere capoluogo)

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  15/02/2023 a l  17/02/2023 per 3 giorni  lavorativi , e da l  16/02/2023 a l
20/02/2023 per 3 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  16/02/2023 a l  17/02/2023 per 2 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro
e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici (capoluogo):

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Seppellimento, sprofondamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
k) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di massetto pavimenti (belvedere capoluogo):
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

26)  Interferenza nel periodo dal 16/02/2023 al 17/02/2023 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di pavimento in conglomerato bituminoro (Belvedere Capoluogo)
 - Rimozione di massetto pavimenti (belvedere capoluogo)

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  16/02/2023 a l  17/02/2023 per 2 giorni  lavorativi , e da l  16/02/2023 a l
20/02/2023 per 3 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  16/02/2023 a l  17/02/2023 per 2 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
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polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.
h) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro
e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di pavimento in conglomerato bituminoro (Belvedere Capoluogo):

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di massetto pavimenti (belvedere capoluogo):
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

27)  Interferenza nel periodo dal 22/02/2023 al 27/02/2023 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata (Capoluogo)
 - Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  21/02/2023 a l  27/02/2023 per 5 giorni  lavorativi , e da l  22/02/2023 a l
27/02/2023 per 4 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  22/02/2023 a l  27/02/2023 per 4 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi
meccanici.
h) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
i) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata (Capoluogo):

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

28)  Interferenza nel periodo dal 27/02/2023 al 27/02/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata (Capoluogo)
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  21/02/2023 a l  27/02/2023 per 5 giorni  lavorativi , e da l  27/02/2023 a l
06/03/2023 per 6 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  27/02/2023 a l  27/02/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi
meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
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h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata (Capoluogo):

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Pozzetti di ispezione e opere d'arte:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

29)  Interferenza nel periodo dal 27/02/2023 al 27/02/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Scavo eseguito a mano
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  22/02/2023 a l  27/02/2023 per 4 giorni  lavorativi , e da l  27/02/2023 a l
06/03/2023 per 6 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  27/02/2023 a l  27/02/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo eseguito a mano:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Pozzetti di ispezione e opere d'arte:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

30)  Interferenza nel periodo dal 01/03/2023 al 06/03/2023 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte
 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  27/02/2023 a l  06/03/2023 per 6 giorni  lavorativi , e da l  01/03/2023 a l
09/03/2023 per 7 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  01/03/2023 a l  06/03/2023 per 4 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Pozzetti di ispezione e opere d'arte:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

31)  Interferenza nel periodo dal 06/03/2023 al 06/03/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rinterro di scavo
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  06/03/2023 a l  09/03/2023 per 4 giorni  lavorativi , e da l  27/02/2023 a l
06/03/2023 per 6 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  06/03/2023 a l  06/03/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
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dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi
meccanici.
h) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
i) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rinterro di scavo:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Pozzetti di ispezione e opere d'arte:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

32)  Interferenza nel periodo dal 06/03/2023 al 09/03/2023 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rinterro di scavo
 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  06/03/2023 a l  09/03/2023 per 4 giorni  lavorativi , e da l  01/03/2023 a l
09/03/2023 per 7 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  06/03/2023 a l  09/03/2023 per 4 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi
meccanici.
h) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
i) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rinterro di scavo:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

33)  Interferenza nel periodo dal 22/03/2023 al 06/04/2023 per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione di masso per pavimentazioni esterne (Capoluogo)
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  20/03/2023 a l  06/04/2023 per 11 giorni  lavorativi , e da l  22/03/2023 a l
06/04/2023 per 10 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  22/03/2023 a l  24/03/2023 per 3 giorni  lavorativi , da l  03/04/2023 a l
06/04/2023 per 4 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione
contro la caduta di materiali.
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione di masso per pavimentazioni esterne (Capoluogo):

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali:  <Nessuno>
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34)  Interferenza nel periodo dal 29/03/2023 al 29/03/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali
 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  22/03/2023 a l  06/04/2023 per 10 giorni  lavorativi , e da l  29/03/2023 a l
07/04/2023 per 2 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  29/03/2023 a l  29/03/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione
contro la caduta di materiali.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali:  <Nessuno>
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

35)  Interferenza nel periodo dal 10/04/2023 al 11/04/2023 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Impermeabilizzazione di copertura piana
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte (Marciapiedi, strada, belvedere Capoluogo)

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  10/04/2023 a l  11/04/2023 per 2 giorni  lavorativi , e da l  10/04/2023 a l
24/04/2023 per 11 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  10/04/2023 a l  11/04/2023 per 2 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali
non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione
contro la caduta di materiali.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Impermeabilizzazione di copertura piana:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Impermeabilizzatore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Cordoli, zanelle e opere d'arte (Marciapiedi, strada, belvedere Capoluogo):
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

36)  Interferenza nel periodo dal 20/04/2023 al 24/04/2023 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte (Marciapiedi, strada, belvedere Capoluogo)
 - Posa di pavimenti per esterni con cubetti di pietra (strada Capoluogo)

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  10/04/2023 a l  24/04/2023 per 11 giorni  lavorativi , e da l  20/04/2023 a l
05/05/2023 per 10 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  20/04/2023 a l  24/04/2023 per 3 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione
contro la caduta di materiali.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Cordoli, zanelle e opere d'arte (Marciapiedi, strada, belvedere Capoluogo):

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di pavimenti per esterni con cubetti di pietra (strada Capoluogo):
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

37)  Interferenza nel periodo dal 27/04/2023 al 05/05/2023 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di pavimenti per esterni con cubetti di pietra (strada Capoluogo)
 - Posa di pavimenti per esterni in lastre di porfido (marciapiedi, belvedere, scale Capoluogo)

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  20/04/2023 a l  05/05/2023 per 10 giorni  lavorativi , e da l  27/04/2023 a l
12/05/2023 per 11 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  27/04/2023 a l  05/05/2023 per 6 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimenti per esterni con cubetti di pietra (strada Capoluogo):

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di pavimenti per esterni in lastre di porfido (marciapiedi, belvedere, scale Capoluogo):
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

38)  Interferenza nel periodo dal 31/05/2023 al 01/06/2023 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Montaggio di strutture verticali in acciaio per rivestimento fontanella (Capoluogo)
 - Posa di segnaletica verticale

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  29/05/2023 a l  01/06/2023 per 4 giorni  lavorativi , e da l  31/05/2023 a l
01/06/2023 per 2 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  31/05/2023 a l  01/06/2023 per 2 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali
non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di strutture verticali in acciaio per rivestimento fontanella (Capoluogo):

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Posa di segnaletica verticale:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

39)  Interferenza nel periodo dal 06/06/2023 al 07/06/2023 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  05/06/2023 a l  07/06/2023 per 3 giorni  lavorativi , e da l  06/06/2023 a l
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08/06/2023 per 3 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  06/06/2023 a l  07/06/2023 per 2 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Verniciatura a pennello di opere in ferro:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

40)  Interferenza nel periodo dal 12/06/2023 al 12/06/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  12/06/2023 a l  13/06/2023 per 2 giorni  lavorativi , e da l  12/06/2023 a l
12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

41)  Interferenza nel periodo dal 12/06/2023 al 12/06/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  12/06/2023 a l  13/06/2023 per 2 giorni  lavorativi , e da l  12/06/2023 a l
12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

42)  Interferenza nel periodo dal 12/06/2023 al 12/06/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  12/06/2023 a l
12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

43)  Interferenza nel periodo dal 12/06/2023 al 12/06/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  12/06/2023 a l
12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.
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Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

44)  Interferenza nel periodo dal 12/06/2023 al 12/06/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  12/06/2023 a l
13/06/2023 per 2 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

45)  Interferenza nel periodo dal 12/06/2023 al 12/06/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  12/06/2023 a l
13/06/2023 per 2 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:  <Nessuno>

46)  Interferenza nel periodo dal 12/06/2023 al 13/06/2023 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  12/06/2023 a l  13/06/2023 per 2 giorni  lavorativi , e da l  12/06/2023 a l
13/06/2023 per 2 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  12/06/2023 a l  13/06/2023 per 2 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

47)  Interferenza nel periodo dal 12/06/2023 al 13/06/2023 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  12/06/2023 a l  13/06/2023 per 2 giorni  lavorativi , e da l  12/06/2023 a l
13/06/2023 per 2 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  12/06/2023 a l  13/06/2023 per 2 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:  <Nessuno>

48)  Interferenza nel periodo dal 12/06/2023 al 12/06/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  12/06/2023 a l
12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

49)  Interferenza nel periodo dal 12/06/2023 al 12/06/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  12/06/2023 a l
13/06/2023 per 2 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
g) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
h) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

50)  Interferenza nel periodo dal 12/06/2023 al 12/06/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  12/06/2023 a l
13/06/2023 per 2 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:  <Nessuno>

51)  Interferenza nel periodo dal 12/06/2023 al 12/06/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  12/06/2023 a l
13/06/2023 per 2 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

52)  Interferenza nel periodo dal 12/06/2023 al 12/06/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  12/06/2023 a l
12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.
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Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

53)  Interferenza nel periodo dal 12/06/2023 al 12/06/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  12/06/2023 a l
12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

54)  Interferenza nel periodo dal 12/06/2023 al 12/06/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  12/06/2023 a l
12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

55)  Interferenza nel periodo dal 12/06/2023 al 12/06/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo, e da l  12/06/2023 a l
13/06/2023 per 2 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

56)  Interferenza nel periodo dal 12/06/2023 al 13/06/2023 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  12/06/2023 a l  13/06/2023 per 2 giorni  lavorativi , e da l  12/06/2023 a l
13/06/2023 per 2 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  12/06/2023 a l  13/06/2023 per 2 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:  <Nessuno>
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

57)  Interferenza nel periodo dal 12/06/2023 al 12/06/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  12/06/2023 a l  13/06/2023 per 2 giorni  lavorativi , e da l  12/06/2023 a l
12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:  <Nessuno>
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

58)  Interferenza nel periodo dal 12/06/2023 al 12/06/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  12/06/2023 a l  13/06/2023 per 2 giorni  lavorativi , e da l  12/06/2023 a l
12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
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a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:  <Nessuno>
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

59)  Interferenza nel periodo dal 12/06/2023 al 12/06/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  12/06/2023 a l  13/06/2023 per 2 giorni  lavorativi , e da l  12/06/2023 a l
12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

60)  Interferenza nel periodo dal 12/06/2023 al 12/06/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  12/06/2023 a l  13/06/2023 per 2 giorni  lavorativi , e da l  12/06/2023 a l
12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  12/06/2023 a l  12/06/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

61)  Interferenza nel periodo dal 15/06/2023 al 16/06/2023 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di pavimento in pietra (Cerqueto)
 - Rimozione cicli stradali (Cerqueto), pavimentazioni in cubetti di pietra, rimozione chiusini e griglie

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  15/06/2023 a l  19/06/2023 per 3 giorni  lavorativi , e da l  15/06/2023 a l
16/06/2023 per 2 giorni  lavorativi .
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Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  15/06/2023 a l  16/06/2023 per 2 giorni  lavorativi .
Coordinamento:

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.
h) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro
e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di pavimento in pietra (Cerqueto):

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione cicli stradali (Cerqueto), pavimentazioni in cubetti di pietra, rimozione chiusini e griglie:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

62)  Interferenza nel periodo dal 19/06/2023 al 19/06/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di pavimento in pietra (Cerqueto)
 - Demolizione di muretti eseguita con mezzi meccanici (cerqueto)

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  15/06/2023 a l  19/06/2023 per 3 giorni  lavorativi , e da l  19/06/2023 a l
22/06/2023 per 4 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  19/06/2023 a l  19/06/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro
e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi
meccanici.
k) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
l) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di pavimento in pietra (Cerqueto):

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Demolizione di muretti eseguita con mezzi meccanici (cerqueto):
a) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

63)  Interferenza nel periodo dal 19/06/2023 al 20/06/2023 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di massetto pavimenti (Cerqueto)
 - Demolizione di muretti eseguita con mezzi meccanici (cerqueto)
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Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  19/06/2023 a l  20/06/2023 per 2 giorni  lavorativi , e da l  19/06/2023 a l
22/06/2023 per 4 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  19/06/2023 a l  20/06/2023 per 2 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro
e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi
meccanici.
k) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
l) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di massetto pavimenti (Cerqueto):

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Demolizione di muretti eseguita con mezzi meccanici (cerqueto):
a) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

64)  Interferenza nel periodo dal 19/06/2023 al 19/06/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di pavimento in pietra (Cerqueto)
 - Rimozione di massetto pavimenti (Cerqueto)

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  15/06/2023 a l  19/06/2023 per 3 giorni  lavorativi , e da l  19/06/2023 a l
20/06/2023 per 2 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  19/06/2023 a l  19/06/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro
e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di pavimento in pietra (Cerqueto):

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di massetto pavimenti (Cerqueto):
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

65)  Interferenza nel periodo dal 21/06/2023 al 22/06/2023 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di muretti eseguita con mezzi meccanici (cerqueto)
 - Scavo di sbancamento in terreni coerenti (Piazzetta Cerqueto)
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Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  19/06/2023 a l  22/06/2023 per 4 giorni  lavorativi , e da l  21/06/2023 a l
23/06/2023 per 3 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  21/06/2023 a l  22/06/2023 per 2 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi
meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di muretti eseguita con mezzi meccanici (cerqueto):

a) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo di sbancamento in terreni coerenti (Piazzetta Cerqueto):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

66)  Interferenza nel periodo dal 26/06/2023 al 28/06/2023 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata (Cerqueto)
 - Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  26/06/2023 a l  28/06/2023 per 3 giorni  lavorativi , e da l  26/06/2023 a l
28/06/2023 per 3 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  26/06/2023 a l  28/06/2023 per 3 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi
meccanici.
h) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
i) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata (Cerqueto):

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

67)  Interferenza nel periodo dal 27/06/2023 al 28/06/2023 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata (Cerqueto)
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  26/06/2023 a l  28/06/2023 per 3 giorni  lavorativi , e da l  27/06/2023 a l
30/06/2023 per 4 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  27/06/2023 a l  28/06/2023 per 2 giorni  lavorativi .
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Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi
meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata (Cerqueto):

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Pozzetti di ispezione e opere d'arte:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

68)  Interferenza nel periodo dal 27/06/2023 al 28/06/2023 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo eseguito a mano
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  26/06/2023 a l  28/06/2023 per 3 giorni  lavorativi , e da l  27/06/2023 a l
30/06/2023 per 4 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  27/06/2023 a l  28/06/2023 per 2 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo eseguito a mano:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Pozzetti di ispezione e opere d'arte:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

69)  Interferenza nel periodo dal 28/06/2023 al 28/06/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Scavo eseguito a mano
 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  26/06/2023 a l  28/06/2023 per 3 giorni  lavorativi , e da l  28/06/2023 a l
03/07/2023 per 4 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  28/06/2023 a l  28/06/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo eseguito a mano:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
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70)  Interferenza nel periodo dal 28/06/2023 al 28/06/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata (Cerqueto)
 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  26/06/2023 a l  28/06/2023 per 3 giorni  lavorativi , e da l  28/06/2023 a l
03/07/2023 per 4 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  28/06/2023 a l  28/06/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi
meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata (Cerqueto):

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

71)  Interferenza nel periodo dal 28/06/2023 al 30/06/2023 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte
 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  27/06/2023 a l  30/06/2023 per 4 giorni  lavorativi , e da l  28/06/2023 a l
03/07/2023 per 4 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  28/06/2023 a l  30/06/2023 per 3 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Pozzetti di ispezione e opere d'arte:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

72)  Interferenza nel periodo dal 30/06/2023 al 30/06/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rinterro di scavo
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  30/06/2023 a l  03/07/2023 per 2 giorni  lavorativi , e da l  27/06/2023 a l
30/06/2023 per 4 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  30/06/2023 a l  30/06/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi
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meccanici.
h) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
i) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rinterro di scavo:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Pozzetti di ispezione e opere d'arte:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

73)  Interferenza nel periodo dal 30/06/2023 al 03/07/2023 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rinterro di scavo
 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  30/06/2023 a l  03/07/2023 per 2 giorni  lavorativi , e da l  28/06/2023 a l
03/07/2023 per 4 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  30/06/2023 a l  03/07/2023 per 2 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi
meccanici.
h) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
i) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rinterro di scavo:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

74)  Interferenza nel periodo dal 03/07/2023 al 03/07/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche
 - Realizzazione di muretti  in blocchi di calcestruzzo (Cerqueto)

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  28/06/2023 a l  03/07/2023 per 4 giorni  lavorativi , e da l  03/07/2023 a l
05/07/2023 per 3 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  03/07/2023 a l  03/07/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Realizzazione di muretti  in blocchi di calcestruzzo (Cerqueto):
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

75)  Interferenza nel periodo dal 03/07/2023 al 03/07/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rinterro di scavo
 - Realizzazione di muretti  in blocchi di calcestruzzo (Cerqueto)

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  30/06/2023 a l  03/07/2023 per 2 giorni  lavorativi , e da l  03/07/2023 a l
05/07/2023 per 3 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  03/07/2023 a l  03/07/2023 per 1 giorno lavorativo.

PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici

centri urbani - Lotto 1 Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto - Pag. 152



Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi
meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rinterro di scavo:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di muretti  in blocchi di calcestruzzo (Cerqueto):
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

76)  Interferenza nel periodo dal 05/07/2023 al 05/07/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di muretti  in blocchi di calcestruzzo (Cerqueto)
 - Posa di rivestimenti muretti esterni in pietra naturale (Copertine Cerqueto)

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  03/07/2023 a l  05/07/2023 per 3 giorni  lavorativi , e da l  05/07/2023 a l
06/07/2023 per 2 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  05/07/2023 a l  05/07/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di muretti  in blocchi di calcestruzzo (Cerqueto):

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Posa di rivestimenti muretti esterni in pietra naturale (Copertine Cerqueto):  <Nessuno>

77)  Interferenza nel periodo dal 05/07/2023 al 05/07/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di muretti  in blocchi di calcestruzzo (Cerqueto)
 - Posa di rivestimenti muretti esterni in lastre di pietra (Cerqueto)

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  03/07/2023 a l  05/07/2023 per 3 giorni  lavorativi , e da l  05/07/2023 a l
07/07/2023 per 3 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  05/07/2023 a l  05/07/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di muretti  in blocchi di calcestruzzo (Cerqueto):

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Posa di rivestimenti muretti esterni in lastre di pietra (Cerqueto):  <Nessuno>

78)  Interferenza nel periodo dal 11/07/2023 al 13/07/2023 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione di masso per pavimentazioni esterne (Cerqueto)
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  10/07/2023 a l  13/07/2023 per 4 giorni  lavorativi , e da l  11/07/2023 a l
14/07/2023 per 4 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  11/07/2023 a l  13/07/2023 per 3 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione
contro la caduta di materiali.
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
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Rischi Trasmissibili:
Formazione di masso per pavimentazioni esterne (Cerqueto):

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali:  <Nessuno>

79)  Interferenza nel periodo dal 14/07/2023 al 14/07/2023 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali
 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  11/07/2023 a l  14/07/2023 per 4 giorni  lavorativi , e da l  14/07/2023 a l
14/07/2023 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  14/07/2023 a l  14/07/2023 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione
contro la caduta di materiali.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali:  <Nessuno>
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

80)  Interferenza nel periodo dal 18/07/2023 al 19/07/2023 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte (Cerqueto)
 - Posa di pavimenti per esterni in lastre di porfido (Cerqueto)

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  17/07/2023 a l  19/07/2023 per 3 giorni  lavorativi , e da l  18/07/2023 a l
21/07/2023 per 4 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  18/07/2023 a l  19/07/2023 per 2 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di
polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione
contro la caduta di materiali.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Cordoli, zanelle e opere d'arte (Cerqueto):

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di pavimenti per esterni in lastre di porfido (Cerqueto):
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Programma dei  lavori  previs ti

PROGRAMMA DEI LAVORI PREVISTI

I lavori oggetto del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono stati riportati nel diagramma di Gantt allegato, per ogni
fase di lavoro,sono riportati i  previsti  tempi di attuazione; in particolare viene indicata, per ogni lavorazione, la data presunta di
inizio, la corrispondente durata e la data di completamento.

Sulla scorta del cronoprogramma dei lavori, è stato quindi desunto l’allegato diagramma di GANTT, che visualizza in modo
grafico, le interferenze temporali  tra le diverse fasi di lavoro. Dopo avere effettuato una attenta analisi  delle interferenze stesse e
dopo avere analizzato le concomitanze, le sovrapposizioni o le amplificazioni dei rischi dovute a situazioni ambientali  di tipo
particolare o generale, sono state desunte le prescrizioni operative per l’eventuale sfasamento spaziale delle lavorazioni
interferenti; in ogni caso, per tutte le interferenze ritenute  fonte di rischi aggiuntivi rispetto alle fasi concorrenti, sono state
indicate le misure preventive e protettive atte a ridurre al minimo tali  specifici  rischi.

Le interferenze riportate ed analizzate sono solo quelle relative a tutte le lavorazioni eseguite, indipendentemente dalla Impresa
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esecutrice.

La data di riferimento per l’inizio dei lavori è solo indicativa ed andrà modificata in funzione dell’effettivo inizio dei lavori,
sempre  a cura del responsabile della sicurezza in fase di esecuzione.

Per ogni interferenza individuata e ritenuta compatibile, vengono indicate le lavorazioni interferenti e le misure di sicurezza
integrative specifiche

Per ogni interferenza individuata e ritenuta non compatibile, è stato indicato i l  vincolo allo sfasamento temporale.

Tutte le prescrizioni indicate dovranno essere verificate da un preposto della Impresa Appaltatrice o dal Direttore di Cantiere, che
avrà l’obbligo di redigere uno specifico planning riportante, per ogni giornata lavorativa rientrante in una delle fasce di
interferenza riportate, le relative prescrizioni, che andranno impartite ai lavoratori interessati, indipendentemente dalle eventuali
riunioni periodiche effettuate.

Ogni modifica sulla tempistica andrà comunicata al responsabile della sicurezza in fase di esecuzione, che provvederà a
redigere, se necessario, un nuovo planning in sostituzione del precedente.

INTERFERENZE TEMPORALI INDIVIDUATE E RELATIVE PRESCRIZIONI

Per il cantiere in parola  sono presenti fasi coordinabili senza l'obbligo di prescrizione

E’ fatto, dunque, obbligo alla Impresa esecutrice di indicare nel Piano Operativo di Sicurezza tutte le misure di
dettaglio al fine di regolamentare in sicurezza l’utilizzo comune di tutte le attrezzature e servizi di cantiere,
nonché di indicare le modalità previste per la relativa verifica.
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE

COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

All’inizio di ogni attività, le ditte appaltatrici dovranno presentare al Coordinatore in Fase di Esecuzione un proprio Piano
Operativo di Sicurezza (POS) in ottemperanza al D. Lgs. 81/08.

Il  POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 17 del D.Lgs. 81/08, in
riferimento al singolo cantiere interessato. Il  POS deve considerarsi quale piano di dettaglio rispetto a quanto indicato nel
presente Piano della Sicurezza e di Coordinamento.

Esso deve contenere almeno i seguenti elementi:

· Dati identificativi dell’ Impresa esecutrice

· i l  nominativo del datore di lavoro, gli  indirizzi ed i  riferimenti telefonici della sede legale e degli  uffici  di cantiere;
· la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall 'impresa esecutrice e dai lavoratori autonomi

subaffidatari;
· i  nominativi degli  addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla gestione delle

emergenze in cantiere, del  rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato;
· i l  nominativo del medico competente (ove previsto);
· i l  nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione;
· i  nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere;
· i l  numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell 'impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi operanti in

cantiere per conto della stessa impresa;

· Indicazione delle specifiche MANSIONI, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall'impresa
esecutrice;

· la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro;

· l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle macchine e degli
impianti utilizzati nel cantiere;

· l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza;

· l'esito del rapporto di valutazione del rumore;

· l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC, adottate in relazione ai
rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere;

· le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC;

· l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere;

· la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere.

Il  POS dell 'impresa affidataria dell 'appalto deve inoltre contenere:

· l 'indicazione dei subappalti  in termini di giornate lavorative e di numero di lavoratori impiegati in media nel cantiere.
· La previsione delle date o delle fasi lavorative di inizio e fine di ciascun subappalto previsto.

AZIONI DI CONTROLLO

Saranno eseguiti, da parte del Coordinatore per l 'esecuzione, periodici sopralluoghi sul cantiere tesi ad accertare la corretta
applicazione del PSC. Per ciascun sopralluogo verrà redatto un verbale controfirmato dal direttore tecnico del cantiere o dal
preposto. Copia del verbale sarà depositata nell’ufficio del cantiere. Nel verbale saranno incluse disposizioni di dettaglio, relative
alla sicurezza, anche a parziale modifica ed integrazione del PSC.

In caso di accertamento di inosservanze alle disposizioni degli  articoli  94, 95 e 96 del D.Lgs. 81/08 e alle prescrizioni del piano di
cui all 'articolo 100 dello stesso D.Lgs., i l  Coordinatore per l’esecuzione:

· dovrà segnalare al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori
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autonomi interessati, le inosservanze riscontrate, e dovrà proporre la sospensione dei lavori, l 'allontanamento delle imprese
o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui i l  committente o i l  responsabile dei
lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, i l  coordinatore per
l'esecuzione dà comunicazione dell 'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro
territorialmente competenti;

Se, nel corso del sopralluogo, i l  Coordinatore per l’esecuzione verificherà l’esistenza di una situazione di pericolo grave ed
imminente, egli  provvederà a:

· sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli
avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate (art. 92, comma 1, lettera f), D.Lgs. 81/08)

Subito dopo ne darà comunicazione al datore di lavoro o ai suoi rappresentanti e redigerà apposito verbale. La sospensione della
lavorazione dovrà essere mantenuta fino al nulla osta del Coordinatore per l’esecuzione alla ripresa del lavoro, dopo avere
constatato l’eliminazione della causa che l’ha determinata.

AGGIORNAMENTI DEI PIANI DI SICUREZZA

Gli aggiornamenti del PSC, a cura del Coordinatore per l’esecuzione, saranno effettuati in occasione di circostanze che
modifichino sostanzialmente i l  contenuto del piano ed abbiano carattere generale e non specifico.

In caso di aggiornamento del PSC, i l  Coordinatore per l’esecuzione potrà chiedere alle imprese esecutrici l ’aggiornamento del
relativo POS. In occasione di revisioni del piano di sicurezza e coordinamento, i l  Coordinatore per l 'esecuzione prenderà le
iniziative necessarie per informare i  responsabili  di tutte le imprese esecutrici, interessate dalle modifiche, sul contenuto delle
modifiche apportate.

INTERFERENZE TRA LAVORAZIONI DI DIVERSE IMPRESE

Ai sensi del punto 2.3 dell’ Allegato XV del D. Lgs. 81/08 (“Il coordinatore per la progettazione effettua l'analisi delle interferenze tra le
lavorazioni, anche quando sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e
predispone il cronoprogramma dei lavori“) ed in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, i l  PSC contiene uno specifico
allegato denominato “DIAGRAMMA DI GANTT E STUDIO DELLE INTERFERENZE”  riportante le prescrizioni operative per lo sfasamento
spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e le modalità di verifica del rispetto di tali  prescrizioni; nel caso di rischi di
interferenza non eliminabili , sono state indicate le misure preventive e protettive e gli  eventuali  dispositivi di protezione
individuale aggiuntivi, atti  a ridurre al minimo tali  rischi.

I lavoratori addetti alle fasi interferenti dovranno essere informati adeguatamente mediante le previste azioni di coordinamento
da parte del responsabile in fase di esecuzione.

Andranno analizzati e regolamentati gli  eventuali  accessi di più imprese o lavoratori autonomi ad impianti e/o servizi comuni.  In
particolare

Le misure di coordinamento relative all 'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione
collettiva, sono state definite analizzando il  loro uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi.

In particolare:

· impianti quali gli  impianti elettrici;
· Infrastrutture quali  i  servizi igienico - assistenziali, viabil ità, ecc.
· Attrezzature quali  la centrale di betonaggio, la gru e/o l’auto-gru, le macchine operatrici, ecc.
· Mezzi e servizi di protezione collettiva quali  ponteggi, impalcati, segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici, cassette di

pronto soccorso, funzione di pronto soccorso, i l luminazione di emergenza, estintori, funzione di gestione delle emergenze,
ecc.

· Mezzi logistici (approvvigionamenti esterni di ferro lavorato e calcestruzzo preconfezionato).

La regolamentazione andrà fatta indicando, da parte della Impresa esecutrice:

· il responsabile della predisposizione dell’impianto/servizio con i relativi tempi;
· le modalità e i vincoli per l’utilizzo degli  altri  soggetti;
· le modalità della verifica nel tempo ed il  relativo responsabile.

E’ fatto, dunque, obbligo all’impresa esecutrice di indicare nel Piano Operativo di Sicurezza, in caso di subappalti, tutte le misure
di dettaglio al fine di regolamentare in sicurezza l’util izzo comune di tutte le attrezzature e servizi di cantiere, nonché di indicare
le modalità previste per la relativa verifica.
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Come previsto al punto 2.3.5.  dell’Allegato XV del D.Lgs. 81/08, i l  coordinatore per l 'esecuzione dei lavori integrerà i l  PSC con i
nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi tenuti ad attivare quanto previsto e, previa consultazione delle
stesse imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, indicherà la relativa cronologia di attuazione e le modalità di
verifica.

Betoniere
PER L'UTILIZZO  DI DATA ATTREZZATURA COME DA RIUNIONE PRELIMINARE TRA:  COORDINATORE, DITTE  E LAVORATORI
AUTONOMI, L' ATTREZZATURA DOVRA' ESSERE UTILIZZATA SECONDO QUANTO PREVISTO DAL LIBRETTO DI USO E MANUTENZIONE
SENZA SUBIRE MODIFICHE E MANOMISSIONI

Piegaferri
PER L'UTILIZZO  DI DATA ATTREZZATURA COME DA RIUNIONE PRELIMINARE TRA:  COORDINATORE, DITTE  E LAVORATORI
AUTONOMI, L' ATTREZZATURA DOVRA' ESSERE UTILIZZATA SECONDO QUANTO PREVISTO DAL LIBRETTO DI USO E MANUTENZIONE
SENZA SUBIRE MODIFICHE E MANOMISSIONI

Seghe ci rcolari
PER L'UTILIZZO  DI DATA ATTREZZATURA COME DA RIUNIONE PRELIMINARE TRA:  COORDINATORE, DITTE  E LAVORATORI
AUTONOMI, L' ATTREZZATURA DOVRA' ESSERE UTILIZZATA SECONDO QUANTO PREVISTO DAL LIBRETTO DI USO E MANUTENZIONE
SENZA SUBIRE MODIFICHE E MANOMISSIONI

Mezzi  d'opera

OGNI IMPRESA PRESENTE ALL'INTERNO DEL CANTIERE POSSIEDE I PROPRI MEZZI D'OPERA, NECESSARI ALLO
SVOLGIMENTO DELLE FASI LAVORATIVE IN CONTRATTO

Loca l i  per lavars i

Fase di pianificazione
Descrizione:
Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune dei locali per lavarsi da parte di più imprese e lavoratori autonomi.
(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera f) del D.Lgs. 81/2008)
PER L'UTILIZZO  DEI LOCALI COMUNI  COME DA RIUNIONE PRELIMINARE TRA:  COORDINATORE, DITTE  E LAVORATORI AUTONOMI, I
LOCALI COMUNI DOVRANNO ESSERE UTILIZZATI SECONDO QUANTO STABILITO IN ACCORDO CON LA DITTA APPALTATRICE. IL LOCALE
SPOGLIATOIO, REFETTORIO E  WC, VERRANNO MESSI A DISPOSIZIONE DALLA COMMITTENZA ALL'INTERNO DEL CANTIERE STESSO, AD
ECCEZIONE DEGLI ARMADIETTI PER I SINGOLI DIPENDENTI CHE SARANNO FORNITI DALLA DITTA APPALTATRICE DEI LAVORI.

Spogl iatoi

Fase di pianificazione
Descrizione:
Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune degli spogliatoi da parte di più imprese e lavoratori autonomi.
(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera f) del D.Lgs. 81/2008)
PER L'UTILIZZO  DEI LOCALI COMUNI  COME DA RIUNIONE PRELIMINARE TRA:  COORDINATORE, DITTE  E LAVORATORI AUTONOMI, I
LOCALI COMUNI DOVRANNO ESSERE UTILIZZATI SECONDO QUANTO STABILITO IN ACCORDO CON LA DITTA APPALTATRICE. IL LOCALE
SPOGLIATOIO, REFETTORIO E  WC, VERRANNO MESSI A DISPOSIZIONE DALLA COMMITTENZA ALL'INTERNO DEL CANTIERE STESSO, AD
ECCEZIONE DEGLI ARMADIETTI PER I SINGOLI DIPENDENTI CHE SARANNO FORNITI DALLA DITTA APPALTATRICE DEI LAVORI.

Zone s toccaggio dei  ri fiuti

Fase di pianificazione
Descrizione:
Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune delle zone stoccaggio dei rifiuti da parte di più imprese e lavoratori autonomi.
(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera f) del D.Lgs. 81/2008)
PER L'UTILIZZO  DEI LOCALI COMUNI  COME DA RIUNIONE PRELIMINARE TRA:  COORDINATORE, DITTE  E LAVORATORI AUTONOMI, I
LOCALI COMUNI DOVRANNO ESSERE UTILIZZATI SECONDO QUANTO STABILITO IN ACCORDO CON LA DITTA APPALTATRICE. IL LOCALE
SPOGLIATOIO, REFETTORIO E  WC, VERRANNO MESSI A DISPOSIZIONE DALLA COMMITTENZA ALL'INTERNO DEL CANTIERE STESSO, AD
ECCEZIONE DEGLI ARMADIETTI PER I SINGOLI DIPENDENTI CHE SARANNO FORNITI DALLA DITTA APPALTATRICE DEI LAVORI.

Impianto elettrico di  cantiere

Fase di pianificazione
Descrizione:
Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune dell'impianto elettrico di cantiere da parte di più imprese e lavoratori autonomi.
(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera f) del D.Lgs. 81/2008)
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PER L'UTILIZZO  DI DATA ATTREZZATURA COME DA RIUNIONE PRELIMINARE TRA:  COORDINATORE, DITTE  E LAVORATORI AUTONOMI,
L' ATTREZZATURA DOVRA' ESSERE UTILIZZATA SECONDO QUANTO PREVISTO DAL LIBRETTO DI USO E MANUTENZIONE SENZA SUBIRE
MODIFICHE E MANOMISSIONI
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Trasmiss ione del le schede informative del le imprese presenti

 Riunione di  coordinamento

 Veri fica  del la  trasmiss ione del le informazioni  tra  le imprese affidatarie e le imprese esecutrici  e i  lavoratori  autonomi

Descrizione:

COORDINAMENTO TRA IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI

All’inizio di ogni attività, le ditte appaltatrici dovranno presentare al Coordinatore in Fase di Esecuzione un proprio Piano
Operativo di Sicurezza (POS) in ottemperanza al D. Lgs. 81/08.

Il  POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 17 del D.Lgs. 81/08, in
riferimento al singolo cantiere interessato. Il  POS deve considerarsi quale piano di dettaglio rispetto a quanto indicato nel
presente Piano della Sicurezza e di Coordinamento.

Esso deve contenere almeno i seguenti elementi:

Dati identificativi dell’ Impresa esecutrice

· i l  nominativo del datore di lavoro, gli  indirizzi ed i  riferimenti telefonici della sede legale e degli  uffici  di cantiere;
· la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall 'impresa esecutrice e dai lavoratori autonomi subaffidatari;
· i  nominativi degli  addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla gestione delle

emergenze in cantiere, del  rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato;
· i l  nominativo del medico competente (ove previsto);
· i l  nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione;
·  nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere;
· i l  numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell 'impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi operanti in

cantiere per conto della stessa impresa;

· ndicazione delle specifiche MANSIONI, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall'impresa
esecutrice;

· la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro;

· l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle macchine e degli
impianti utilizzati nel cantiere;

· l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza;

· l'esito del rapporto di valutazione del rumore;

· l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC, adottate in relazione ai
rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere;

· le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC;

· l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere;

· la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere.

Il  POS dell 'impresa affidataria dell 'appalto deve inoltre contenere:

l 'indicazione dei subappalti  in termini di giornate lavorative e di numero di lavoratori impiegati in media nel cantiere.
La previsione delle date o delle fasi lavorative di inizio e fine di ciascun subappalto previsto.

AZIONI DI CONTROLLO

Saranno eseguiti, da parte del Coordinatore per l 'esecuzione, periodici sopralluoghi sul cantiere tesi ad accertare la corretta
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applicazione del PSC. Per ciascun sopralluogo verrà redatto un verbale controfirmato dal direttore tecnico del cantiere o dal
preposto. Copia del verbale sarà depositata nell’ufficio del cantiere. Nel verbale saranno incluse disposizioni di dettaglio,
relative alla sicurezza, anche a parziale modifica ed integrazione del PSC.

In caso di accertamento di inosservanze alle disposizioni degli  articoli  94, 95 e 96 del D.Lgs. 81/08 e alle prescrizioni del piano
di cui all 'articolo 100 dello stesso D.Lgs., i l  Coordinatore per l’esecuzione:

dovrà segnalare al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi
interessati, le inosservanze riscontrate, e dovrà proporre la sospensione dei lavori, l 'allontanamento delle imprese o dei lavoratori
autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui i l  committente o i l  responsabile dei lavori non adotti alcun
provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, i l  coordinatore per l 'esecuzione dà comunicazione
dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti;

Se, nel corso del sopralluogo, i l  Coordinatore per l’esecuzione verificherà l’esistenza di una situazione di pericolo grave ed
imminente, egli  provvederà a:

sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli  avvenuti
adeguamenti effettuati dalle imprese interessate (art. 92, comma 1, lettera f), D.Lgs. 81/08)

Subito dopo ne darà comunicazione al datore di lavoro o ai suoi rappresentanti e redigerà apposito verbale. La sospensione
della lavorazione dovrà essere mantenuta fino al nulla osta del Coordinatore per l’esecuzione alla ripresa del lavoro, dopo avere
constatato l’eliminazione della causa che l’ha determinata.

AGGIORNAMENTI DEI PIANI DI SICUREZZA

Gli aggiornamenti del PSC, a cura del Coordinatore per l’esecuzione, saranno effettuati in occasione di circostanze che
modifichino sostanzialmente i l  contenuto del piano ed abbiano carattere generale e non specifico.

In caso di aggiornamento del PSC, i l  Coordinatore per l’esecuzione potrà chiedere alle imprese esecutrici l ’aggiornamento del
relativo POS. In occasione di revisioni del piano di sicurezza e coordinamento, i l  Coordinatore per l 'esecuzione prenderà le
iniziative necessarie per informare i  responsabili  di tutte le imprese esecutrici, interessate dalle modifiche, sul contenuto delle
modifiche apportate.

INTERFERENZE TRA LAVORAZIONI DI DIVERSE IMPRESE

Ai sensi del punto 2.3 dell’ Allegato XV del D. Lgs. 81/08 (“Il coordinatore per la progettazione effettua l'analisi delle interferenze tra
le lavorazioni, anche quando sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e
predispone il cronoprogramma dei lavori“) ed in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, i l  PSC contiene uno specifico
allegato denominato “DIAGRAMMA DI GANTT E STUDIO DELLE INTERFERENZE”  riportante le prescrizioni operative per lo
sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e le modalità di verifica del rispetto di tali  prescrizioni; nel caso
di rischi di interferenza non eliminabili , sono state indicate le misure preventive e protettive e gli  eventuali  dispositivi di
protezione individuale aggiuntivi, atti  a ridurre al minimo tali  rischi.

I lavoratori addetti alle fasi interferenti dovranno essere informati adeguatamente mediante le previste azioni di coordinamento
da parte del responsabile in fase di esecuzione.

Andranno analizzati e regolamentati gli  eventuali  accessi di più imprese o lavoratori autonomi ad impianti e/o servizi comuni.  In
particolare

Le misure di coordinamento relative all 'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione
collettiva, sono state definite analizzando il  loro uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi.

In particolare:

· impianti quali gli  impianti elettrici;
· Infrastrutture quali  i  servizi igienico - assistenziali, viabil ità, ecc.
· Attrezzature quali  la centrale di betonaggio, la gru e/o l’auto-gru, le macchine operatrici, ecc.
· Mezzi e servizi di protezione collettiva quali  ponteggi, impalcati, segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici, cassette di pronto

soccorso, funzione di pronto soccorso, i l luminazione di emergenza, estintori, funzione di gestione delle emergenze, ecc.
· Mezzi logistici (approvvigionamenti esterni di ferro lavorato e calcestruzzo preconfezionato)
· La regolamentazione andrà fatta indicando, da parte della Impresa esecutrice:
· il responsabile della predisposizione dell’impianto/servizio con i relativi tempi;
· le modalità e i vincoli per l’utilizzo degli  altri  soggetti;
· le modalità della verifica nel tempo ed il  relativo responsabile.
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E’ fatto, dunque, obbligo all’impresa esecutrice di indicare nel Piano Operativo di Sicurezza, in caso di subappalti, tutte le misure
di dettaglio al fine di regolamentare in sicurezza l’util izzo comune di tutte le attrezzature e servizi di cantiere, nonché di indicare
le modalità previste per la relativa verifica.

Come previsto al punto 2.3.5.  dell’Allegato XV del D.Lgs. 81/08, i l  coordinatore per l 'esecuzione dei lavori integrerà i l  PSC con i
nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi tenuti ad attivare quanto previsto e, previa consultazione delle
stesse imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, indicherà la relativa cronologia di attuazione e le modalità di
verifica.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Evidenza  del la  consultazione

 Riunione di  coordinamento tra  RLS

 Riunione di  coordinamento tra  RLS e CSE
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED
EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
EMERGENZA ANTINCENDIO

Nel cantiere saranno sempre presenti gli  addetti al pronto soccorso, alla prevenzione incendi ed alla evacuazione, come
indicato nella sezione specifica “Anagrafica Impresa Esecutrice”. In cantiere sarà esposta una tabella ben visibile·

      Vigil i  del Fuoco
· Pronto soccorso
· Ospedale
· Vigil i  Urbani
· Carabinieri
· Polizia

In situazione di emergenza (incendio, infortunio, calamità) i l  lavoratore dovrà chiamare l’addetto all’emergenza che si
attiverà secondo le indicazioni sotto riportate. Solo in assenza dell’addetto all’emergenza, i l  lavoratore potrà attivare la
procedura sotto elencata

Per eliminare o ridurre i  rischi incendi è necessario avere le seguenti avvertenze:
 - non fumare, saldare, smerigliare o usare fiamme libere in luoghi dove esiste pericolo di incendio o esplosione per presenza di
gas, vapori e polveri facilmente infiammabili  o esposive.
 - spegnere i l  motore dei veicoli  durante i l  rifornimento di carburante.
 - non gettare mozziconi di sigaretta all 'interno di depositi  e di ambienti dove sono presenti materiali  o strutture incendiabili .
 - evitare l 'accumulo di materiale infiammabile.
 - non esporre le bombole di gas e combustibil i  e comburenti a forti fonti di calore ed escludere nel modo più assoluto l 'uso di
fiamme per individuare eventuali  perdite.

Mezzi Antincendio

Presso i  locali  adibiti  a spogliatoi, zone di deposito materiali, uffici, si  deve disporre di un adeguato numero di mezzi mobili  di
estinzione scelti  in base al al proprio specifico campo di impiego.
I mezzi antincendio devono essere mantenuti in efficente stato di conservazione e controllati da personale esperto almeno una
volta ogni sei mesi.

Regole di comportamento in caso di incendio

Per incendi di modesta entità:
 - intervenire tempestivamente con gli  estintori di tipo adeguato alle sostanze che hanno preso fuoco
 - a fuoco estinto controllare accuratamente l 'avvenuto spegnimento totale delle braci
 - arieggiare i  locali  prima di permettere l 'accesso alle persone.
Per incendi di vaste proporzioni:
 - dare i l  più veloce possibile l 'allarme e fare allontanare le persone
 - interrompere l 'alimentazione elettrica e del gas nella zona interessata da incendio
 - richiedere l 'intervento dei Vigil i  del Fuoco
 - allontanare se possibile dalla zona di incendio i  materiali  infiammabili

PRONTO SOCCORSO

Il  pacchetto di medicazione deve contenere:
Contenuti minimi del pacchetto di medicazione
· Guanti sterili monouso (2 Paia)
· Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml
· Flacone di soluzione fisiologica (Sodio Cloruro 0,9%) da 250 ml
· Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole
· Compresse di garza sterile 18 x 10 in buste singole
· Pinzette di medicazione sterili monouso

ESTINTORI PORTATILI

Tipo: omologato DM 20/12/82

Estinguente: (p.e. polvere)

Classi di fuoco: (A,B,C)
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Capacita’ estinguente: 39A,144B,C (minimo)

Peso: 10 kg.

N. estintori: (minimo N. 2)

Posizionamento: (p.e. in prossimita’ dei luoghi di particolari lavorazioni e nei luoghi di deposito di
carburanti o bombole di propano)

Installazione: (p.e. a parete h.max 1,50 m)

Cartellonistica: conforme al D.Lvo 493/96

Manutenzione: UNI 9994/92 (sorveglianza e controllo semestrale)

Ulteriori indicazioni particolari saranno contenute nei    ”Piani di emergenza“ , sopra indicati.

PIANO DI ENERGENZA

La redazione del «Piano di emergenza», vista la relativa entità e la natura dei lavori da svolgere,  può essere ridotta ad
alcune indicazioni elementari sulla:

- nomina del responsabile della gestione dell’emergenza e di un suo sostituto;

- misure di prevenzione adottate;

- salvaguardia  ed evacuazione delle persone;

- messa in sicurezza, a fine giornata lavorativa, degli  impianti ed attrezzature presenti sul cantiere;

- procedure per l’estinzione di piccoli  focolai d’incendio o per la chiamata dei servizi di soccorso.

ATTIVITA’ INTERESSATE
· attività sottoposte al controllo dei Vigil i  del Fuoco. Tra le altre:

· stabilimenti dove si producono e/o impiegano liquidi infiammabili  con quantità globali  in ciclo e/o deposito
superiori a 0,5 mc

· depositi  di legname da costruzione e da lavorazione superiore a 50 q.l i
· attività che richiedono l’impiego di fiamme libere o di altre sorgenti di ignizione (attrezzature o sostanze ad elevate

temperature, produzione di scintil le). Tra le altre:
· taglio termico
· saldature
· impermeabilizzazioni a caldo
· lavori di asfaltatura in genere

· attività in ambienti particolari contraddistinti dalla possibile presenza di gas o sostanze infiammabili. Tra le altre:
· lavorazioni in sotterraneo
· attività all’interno di impianti industriali

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

PRIMA DELL’ATTIVITA’:
· in fase di pianificazione del cantiere è necessario effettuare una analisi  del rischio di incendio. Devono essere individuate le

concentrazioni di prodotti infiammabili  e le possibil i  cause di accensione e deve essere preparato un piano generale di
prevenzione al fine di rendere minimo il  rischio di incendio

· in tutti i  luoghi di lavoro soggetti al controllo dei Vigil i  del Fuoco è necessario verificare l’esistenza della documentazione
prevista (N.O.P. - C.P.I.) ed assicurarsi del corretto funzionamento degli  eventuali  sistemi di estinzione presenti (idranti,
estintori, etc.)

· gli  ambienti nei quali  esiste i l  rischio di incendio o di esplosione devono essere chiaramente delimitati ed identificabili  e
corredati della idonea segnaletica (es.: divieto di fumare e di usare fiamme libere)

· tutto i l  personale presente, gli  addetti alla lavorazione e gli  incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi, di
evacuazione e di pronto soccorso devono essere informati, formati ed addestrati rispettivamente sulla esistenza dell’area a
rischio e sulle norme di comportamento da adottare, sulle corrette modalità di svolgimento dell’attività, sulle misure di pronto
intervento da attivare in caso di necessità

DURANTE L’ATTIVITA’:
· la scelta delle attrezzature a carica esplosiva, elettriche, meccaniche o comunque capaci di costituire una fonte di ignizione,

da util izzare per le lavorazioni negli  ambiti precedentemente descritti, deve essere effettuata in maniera da risultare
compatibile con l’ambiente nel quale si opera. Le stesse devono essere correttamente impiegate e mantenute in conformità alle
indicazioni del fabbricante
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· nelle lavorazioni dove è previsto l’impiego di fiamme libere o di altre sorgenti di ignizione è necessario allontanare e/o
separare e/o proteggere le strutture, i  materiali  e le sostanze infiammabili  poste nelle vicinanze

· deve essere prevista e resa possibile l’evacuazione dei lavoratori; le vie di esodo dovranno comunque essere indicate
mediante apposita segnaletica di sicurezza e dovranno essere previsti  e mantenuti in buone condizioni idonei sistemi di
allarme per avvisare tutti gli  addetti

· in tutte le lavorazioni a rischio di incendio è indispensabile tenere a portata di mano mezzi di estinzione adeguati (secchiello
di sabbia, estintore a polvere, etc.)

· tutti gli  addetti devono indossare i  DPI idonei alla lavorazione (calzature di sicurezza con suola termica, guanti, indumenti
protettivi, maschera per la protezione del volto)

· in tutti i  luoghi di lavoro devono essere attuate le misure necessarie perché l’aria ambiente contenga almeno il  20% di
ossigeno

· negli  ambienti lavorativi sotterranei (gallerie, pozzi, etc.) caratterizzati da presenza di gas infiammabile è necessario util izzare
sistemi di i l luminazione (fissa e individuale), macchinari, attrezzature, mezzi di segnalazione del tipo antideflagrante. È fatto
divieto di eseguire lavorazioni che possano dare origine a fiamme o riscaldamenti pericolosi e deve essere evitata la
produzione di scintil le; (es. divieto di fumare, messa a terra delle strutture metall iche, etc.)

· per i l  trasporto, i l  deposito e l’impiego di esplosivi sia all’aperto che in sotterraneo, devono essere seguite norme e cautele
particolari

DOPO L’ATTIVITA’:
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
· calzature di sicurezza
· guanti
· abbigliamento protettivo
· elmetto
· maschera per la protezione del volto
· dispositivi di protezione per le squadre di emergenza (autorespiratori, abbigliamento ignifugo, etc.)

PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA
· in caso di ustione e bruciature ricorrere immediatamente al più vicino Pronto Soccorso; nell’attesa si deve scoprire la parte

ustionata tagliando i vestiti, purché non siano rimasti attaccati alla pelle, e versare acqua sull’ustione. Avvolgere
successivamente le ustioni con teli  o garze pulite evitando di bucare le bolle e di util izzare oli i . Coprire successivamente
l’infortunato sdraiato in posizione antishock (vedi manuale “Il  primo soccorso nel cantiere edile”)

· per tutti i  lavoratori deve essere realizzato un programma di informazione per l’evacuazione e la lotta antincendio. Qualora se
ne riscontri la necessità si  devono prevedere piani ed esercitazioni di evacuazione. Queste ultime devono includere
l’attivazione del sistema di emergenza e l’evacuazione di tutte le persone dalla loro area di lavoro all’esterno o ad un punto
centrale di evacuazione

· se del caso deve essere prevista una squadra interna di soccorso antincendio, costituita da lavoratori specialmente
addestrati, che operi eventualmente anche in coordinamento con i servizi pubblici di soccorso

SORVEGLIANZA SANITARIA
· non espressamente prevista

EVACUAZIONE ANTINCENDIO
Per eliminare o comunque ridurre i l  rischio di incendio è necessario avere le seguenti avvertenze:

- non fumare, saldare, smerigliare o indrodurre fiamme libere ove  ci sia pericolo di incendio;
- evitare l 'accumulo di materiali  infiammabili  (legna, carta, stracci) in luoghi ove  ci sia pericolo di incendio;
- mantenere sgombre da ostacoli  le vie di accesso ai presidi antincendio e le uscite di sicurezza;

REGOLE DI COMPORTAMENTO IN CASO DI INCENDIO
Per incendi di modesta entità:

- intervenire tempestivamente con gli  estintori di tipo adeguato alle sostanze che hanno preso fuoco;
- a fuoco estinto controllare accuratamente l 'avvenuto spegnimeto totale delle braci;

Per incendi di vaste proporzioni:

- dare i l  più rapidamente possibile l 'allarme  e fare allontanare tutte le persone;
- richiedere l 'intervento dei Vigil i  del Fuoco;
- allontanare dalla zona di incendio mezzi e materiali  infiammabili;
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CONCLUSIONI GENERALI
Al  presente Piano di  Sicurezza  e Coordinamento sono a l legati  i  seguenti  elaborati , da  cons iderars i  parte integrante del  Piano
stesso:
Al legato "A" - Diagramma di  Gantt (Cronoprogramma dei  lavori );
Al legato "B" - Anal i s i  e va lutazione dei  ri schi  (Probabi l i tà  ed enti tà  del  danno, va lutazione del l 'espos izione a l  rumore e a l le
vibrazioni );
Al legato "C" - Stima dei  costi  del la  s icurezza;
s i  a l legano, a l tres ì:
 - Tavole espl icative di  progetto;
 - Fascicolo con le caratteris tiche del l 'opera  (per la  prevenzione e protezione dei  ri schi ).
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•        Opere murarie e rivestimenti (cerqueto) (fase) pag. 87

•            Realizzazione di muretti  in blocchi di calcestruzzo (cerqueto) (sottofase) pag. 87

•            Posa di rivestimenti muretti esterni in pietra naturale (copertine cerqueto) (sottofase) pag. 88

•            Posa di rivestimenti muretti esterni in lastre di pietra (cerqueto) (sottofase) pag. 88

•        Sottofondi (cerqueto) (fase) pag. 89

•            Formazione di masso per pavimentazioni esterne (cerqueto) (sottofase) pag. 89

•            Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (sottofase) pag. 89

•            Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (sottofase) pag. 90

•        Pavimentazioni (cerqueto) (fase) pag. 90

•            Cordoli, zanelle e opere d'arte (cerqueto) (sottofase) pag. 90

•            Posa di pavimenti per esterni in lastre di porfido (cerqueto) (sottofase) pag. 91

•        Piantumazione e posa superfici verdi (cerqueto) (fase) pag. 91

•            Messa a dimora di piante (sottofase) pag. 91

•        Arredi urbani (cerqueto) (fase) pag. 92

•            Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (cerqueto) (sottofase) pag. 92

•            Posa di segnaletica verticale (sottofase) pag. 92

•        Smomilizzo area di cantiere (cerqueto) (fase) pag. 93
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• Smobilizzo del cantiere (sottofase) pag. 93

Rischi individuati nelle lavorazioni e relative misure preventive e protettive. pag. 94

Attrezzature utilizzate nelle lavorazioni pag. 109

Macchine utilizzate nelle lavorazioni pag. 119

Potenza sonora attrezzature e macchine pag. 123

Coordinamento generale del psc pag. 126

Coordinamento delle lavorazioni e fasi pag. 128

Coordinamento per uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione

collettiva pag. 158

Modalita' organizzative della cooperazione, del coordinamento e della reciproca informazione tra le

imprese/lavoratori autonomi pag. 162

Disposizioni per la consultazione degli rls pag. 165

Organizzazione servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori pag. 166

Conclusioni generali pag. 170

Fano Adriano, 09/06/2022
Firma

_____________________
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ALLEGATO "D"

Comune di FANO ADRIANO
Provincia di Teramo

PLANIMETRIA DI CANTIERE
tavole esecutive di progetto

OGGETTO: PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici
centri urbani - Lotto 1 Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto

COMMITTENTE: Comune di Fano Adriano.

CANTIERE: LOTTO 1_CORSO VITTORIO EMANUELE III, FANO ADRIANO - LOTTO 2_SPAZI
APERTI CENTRO STORICO FRAZ. CERQUETO, FANO ADRIANO (Teramo)

FANO ADRIANO, 09/06/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Architetto Riccioni Alberto)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(RUP del Comune di Fano Adriano Quaranta geom. Gianpiero )

Architetto Riccioni Alberto
Via Como 32
00162 Roma (Roma)
Tel.: 3396816748 - Fax: .
E-Mail: albertoriccioni@hotmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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ALLEGATO "B"

Comune di FANO ADRIANO
Provincia di Teramo

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici
centri urbani - Lotto 1 Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto

COMMITTENTE: Comune di Fano Adriano.

CANTIERE: LOTTO 1_CORSO VITTORIO EMANUELE III, FANO ADRIANO - LOTTO 2_SPAZI
APERTI CENTRO STORICO FRAZ. CERQUETO, FANO ADRIANO (Teramo)

Fano Adriano, 09/06/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Architetto Riccioni Alberto)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(RUP del Comune di Fano Adriano Quaranta geom. Gianpiero )

Architetto Riccioni Alberto
Via Como 32
00162 Roma (Roma)
Tel.: 3396816748 - Fax: .
E-Mail: albertoriccioni@hotmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei

luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136;
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19;
 - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81;
 - L. 29 luglio 2015, n. 115;
 - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151;
 - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21;
 - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39;
 - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159;
 - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19;
 - D.L. 4 ottobre 2018, n. 113 convertito con modificazioni dalla L. 1 dicembre 2018, n. 132;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2019, n. 17;
 - D.I. 02 maggio 2020;
 - D.Lgs. 1 giugno 2020, n. 44;
 - D.Lgs. 31 luglio 2020, n. 101;
 - D.L. 7 ottobre 2020, n. 125 convertito con modificazioni dalla L. 27 novembre 2020, n. 159;
 - D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 convertito con modificazioni dalla L. 18 dicembre 2020, n. 176;
 - D.I. 11 febbraio 2021.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata effettuata tenendo
conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze statistiche o in base al registro degli
infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo,
quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di
formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a matrice" di seguito
esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, effettivamente
si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile 1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, [P3]
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2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere un valore
sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del danno [E] per la
Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si può evincere dalla
matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -
OR Zone di deposito attrezzature
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiali dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
OR Zone stoccaggio dei rifiuti
RS Polveri E1 * P1 = 1
RS Fumi E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
OR Zone stoccaggio materiali
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

- LAVORAZIONI E FASI -
LF Lotto 1 - Fano Adriano
LF Allestimento del cantiere (capoluogo) (fase)

LF

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (Capoluogo) (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [80.46 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.31 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.41 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.54 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [4.83 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile  = [0.72 ore]

LV Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 5.93)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P1 = 2

MA Dumper  (Max. ore 5.93)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

LF

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.48 uomini al giorno, per max. ore complessive 11.86)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [249.01 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [11.26 ore]

LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 11.86)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P1 = 2

LF

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
(sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [93.02 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.11 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.13 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [4.51 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [0.47 ore]

LV
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  (Max.
ore 5.93)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P1 = 2

MA Autocarro  (Max. ore 5.93)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autocarro con gru  (Max. ore 5.93)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: E1 * P1 = 1
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80 dB(A) e 135 dB(C)".]
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
(sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.11 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.89)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [97.83 ore]

LV
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
(Max. ore 8.89)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Idraulico" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.89 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.11)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [123.08 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [2.13 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.85 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [7.83 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile  = [2.13 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 7.11)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scanalatrice per muri ed intonaci
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.44 uomini al giorno, per max. ore complessive 3.56)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [50.87 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [1.07 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.43 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.91 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile  = [1.07 ore]
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LV Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  (Max. ore 3.56)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scanalatrice per muri ed intonaci
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.30 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.37)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [41.03 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [0.71 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.28 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [2.61 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile  = [0.71 ore]

LV
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere  (Max. ore
2.37)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scanalatrice per muri ed intonaci
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Demolizioni e rimozioni (capoluogo) (fase)
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LF

Abbattimento di essenze arboree (strada Capoluogo) (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.85 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.82)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [340.91 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile  = [10.38 ore]

LV Addetto all'abbattimento di essenze arboree e eliminazione delle ceppaglie  (Max. ore 14.82)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

AT Decespugliatore a motore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Motosega
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Tagli lacerazioni mani - motosega E1 * P1 = 1
RS Contatto con la catena in movimento E1 * P1 = 1
RS rottura della catena E1 * P1 = 1
RS Proiezione materiali inerti contro l'operatore E1 * P1 = 1
RS Ipoacusia da rumore E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1

LF

Smontaggio segnaletica stradale e rimozione manufatti in ghisa  (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 9.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 72.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [936.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [54.00 ore]

LV Smontaggio segnaletica stradale e rimozione manufatti in ghisa   (Max. ore 72.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

LF

Asportazione di strato di usura e collegamento (strada Capoluogo) (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.78 uomini al giorno, per max. ore complessive 22.23)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [126.44 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [0.51 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [8.99 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [4.38 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.30 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [4.92 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [4.38 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [12.83 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile  = [7.05 ore]

LV Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento  (Max. ore 22.23)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Tagliasfalto a disco
RS Incendi, esplosioni E3 * P2 = 6
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Scarificatrice  (Max. ore 22.23)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB
Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 22.23)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Rimozione cicli stradali (Capoluogo), pavimentazioni in cubetti di pietra, rimozione
chiusini e griglie (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.11 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.89)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [60.39 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.72 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [6.76 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.69 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [7.04 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile  = [1.64 ore]

LV Rimozione di cigli stradali, di pavimentazioni in cubetti di pietra, chiusini e griglie  (Max. ore 8.89)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 8.89)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
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RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Demolizione di massicciate in materiale arido (marciapiede e strada capoluogo)
(sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.29 uomini al giorno, per max. ore complessive 26.35)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [72.31 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [12.18 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [2.35 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [19.69 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [12.27 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [2.35 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [1.32 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile  = [14.46 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [15.70 ore]

LV Addetto alla Demolizione di massiciate in materiale arido  (Max. ore 26.35)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 26.35)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Dumper  (Max. ore 26.35)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
MA Pala meccanica (minipala)  (Max. ore 26.35)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Scarificatrice  (Max. ore 26.35)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
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Probabilità

RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB
Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

LF

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici (capoluogo) (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.33 uomini al giorno, per max. ore complessive 18.67)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [293.20 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.08 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [15.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.53 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [6.08 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [15.20 ore]

LV Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici  (Max. ore 18.67)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 18.67)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Rimozione di pavimento in conglomerato bituminoro (Belvedere Capoluogo) (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 12.00 uomini al giorno, per max. ore complessive
96.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [673.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [48.96 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [30.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [24.32 ore]

LV Addetto alla rimozione di pavimento in battuto  (Max. ore 96.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 96.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Rimozione di massetto pavimenti (belvedere capoluogo) (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.33 uomini al giorno, per max. ore complessive 42.67)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [254.93 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [32.64 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [20.27 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [8.11 ore]

LV Addetto alla rimozione di massetto  (Max. ore 42.67)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 42.67)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Rimozione di ringhiere e parapetti (Belvedere Capoluogo) (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.83 uomini al giorno, per max. ore complessive 22.67)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [430.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.57 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.27 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [20.27 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [8.11 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [1.07 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [20.27 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [21.33 ore]

LV Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti  (Max. ore 22.67)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
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RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Saldatrice elettrica
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

ROA R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro con gru  (Max. ore 22.67)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Smaltimento acque (capoluogo) (fase)

LF

Scavo a sezione obbligata (Capoluogo) (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.78 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.23)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [64.58 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [8.74 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.04 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [19.53 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [6.01 ore]

LV Addetto allo scavo a sezione obbligata  (Max. ore 14.23)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 14.23)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore mini  (Max. ore 14.23)
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RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Pala meccanica (minipala)  (Max. ore 14.23)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF

Scavo eseguito a mano (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.94 uomini al giorno, per max. ore complessive 39.53)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [197.63 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.50 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.69 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [76.67 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [36.19 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile  = [1.21 ore]

LV Addetto allo scavo eseguito a mano  (Max. ore 39.53)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
MA Dumper  (Max. ore 39.53)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

LF

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.62 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.94)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [51.35 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [5.09 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.24 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.50 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile  = [0.42 ore]

LV Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte  (Max. ore 4.94)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
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RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Idraulico" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Dumper  (Max. ore 4.94)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

LF

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.71 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.65)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [30.79 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.96 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [4.40 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [0.81 ore]

LV Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche  (Max. ore 5.65)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con gru  (Max. ore 5.65)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Rinterro di scavo (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.99 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.91)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [43.30 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.18 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.89 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [15.26 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [3.78 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile  = [1.65 ore]

LV Addetto al rinterro di scavo  (Max. ore 7.91)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
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RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
MA Dumper  (Max. ore 7.91)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
MA Pala meccanica (minipala)  (Max. ore 7.91)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Opere murarie e rivestimenti (capoluogo) (fase)

LF

Realizzazione di muretti  in blocchi di calcestruzzo (Muretti Capoluogo) (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 17.60 uomini al giorno, per max. ore complessive
140.80)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [638.40 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [37.76 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [30.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [103.36 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [25.60 ore]

LV Addetto alla realizzazione di muri di cinta in blocchi di calcestruzzo  (Max. ore 140.80)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
MA Autocarro con gru  (Max. ore 140.80)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Posa di rivestimenti muretti esterni in lastre di pietra (Capoluogo) (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 21.20 uomini al giorno, per max. ore complessive
169.60)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [678.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [161.12 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [161.12 ore]

LV Posa di rivestimenti esterni in conci di pietra  (Max. ore 169.60)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
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CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
LF Sottofondi (Capoluogo) (fase)

LF

Formazione di masso per pavimentazioni esterne (Capoluogo) (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.40 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.20)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [387.20 ore]

LV Addetto alla formazione di masso per pavimentazioni esterne  (Max. ore 19.20)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

LF

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.02 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.18)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [73.64 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [13.99 ore]

LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali  (Max. ore 8.18)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3

LF

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 28.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [728.00 ore]

LV Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali  (Max. ore 28.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

LF Impermeabilizzazione di copertura piana (Capoluogo) (fase)

LF

Impermeabilizzazione di copertura piana (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [144.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [22.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [22.80 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [22.80 ore]

LV Addetto all'impermeabilizzazione di coperture  (Max. ore 24.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello a gas
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
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RM
Rumore per "Impermeabilizzatore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

LF Pavimentazioni (capoluogo) (fase)

LF

Cordoli, zanelle e opere d'arte (Marciapiedi, strada, belvedere Capoluogo) (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.41 uomini al giorno, per max. ore complessive 27.31)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [261.38 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.10 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [14.98 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.12 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.02 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [23.72 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile  = [1.99 ore]

LV Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte  (Max. ore 27.31)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori
e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

MA Dumper  (Max. ore 27.31)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

LF

Posa di pavimenti per esterni con cubetti di pietra (strada Capoluogo) (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.99 uomini al giorno, per max. ore complessive 15.91)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [44.31 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [15.82 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.67 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [9.92 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.45 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [13.21 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile  = [1.30 ore]

LV Addetto alla posa di pavimenti per esterni  (Max. ore 15.91)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Battipiastrelle elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Taglierina elettrica
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Ustioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

VB
Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P2 = 4

MA Dumper  (Max. ore 15.91)
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RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

LF

Posa di pavimenti per esterni in lastre di porfido (marciapiedi, belvedere, scale
Capoluogo) (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.36 uomini al giorno, per max. ore complessive 34.91)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [80.29 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [35.61 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [22.11 ore]

LV Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra  (Max. ore 34.91)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 34.91)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Piantumazione e posa superfici verdi (capoluogo) (fase)

LF

Messa a dimora di piante (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [80.00 ore]

LV Addetto alla messa a dimora di piante  (Max. ore 16.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
LF Arredi urbani (capoluogo) (fase)

LF

Montaggio di balaustra in Cristallo float (belvedere Capoluogo) (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [264.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [22.80 ore]

LV Addetto al montaggio di balaustra per pista di ghiaccio  (Max. ore 24.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P3 = 9
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici

centri urbani - Lotto 1 Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto - Pag. 19



Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

LF

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (capoluogo) (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.58 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.61)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [23.06 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile  = [3.23 ore]

LV Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere  (Max. ore 4.61)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

LF

Montaggio di strutture verticali in acciaio per rivestimento fontanella (Capoluogo)
(sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.73 uomini al giorno, per max. ore complessive 13.83)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [207.41 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.33 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [8.89 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.88 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [1.58 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [8.89 ore]

LV Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio  (Max. ore 13.83)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Saldatrice elettrica
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Addetto montaggio prefabbricati in c.a." [Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro con gru  (Max. ore 13.83)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Posa di segnaletica verticale (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 36.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [103.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.12 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [30.40 ore]

LV Addetto alla posa di segnali stradali  (Max. ore 36.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
RM Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di E1 * P1 = 1
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azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]
MA Autocarro  (Max. ore 36.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Arredi - Ripristini di opere in ferro (Balaustra scala capoluogo) (fase)

LF

Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.33 uomini al giorno, per max. ore complessive 10.67)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [117.65 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [1.92 ore]

LV Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice  (Max. ore 10.67)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Meccanico riparatore (fabbro)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Meccanico riparatore (fabbro)" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"] E1 * P1 = 1

LF

Verniciatura a pennello di opere in ferro (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [208.00 ore]

LV Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro  (Max. ore 16.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
LF SMOMILIZZO AREA DI CANTIERE (capoluogo) (fase)

LF

Smobilizzo del cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.99 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.91)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [94.69 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [8.68 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.22 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [4.29 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [1.81 ore]

LV Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 7.91)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P1 = 2

MA Autocarro  (Max. ore 7.91)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autocarro con gru  (Max. ore 7.91)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autocarro con gru  (Max. ore 7.91)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Lotto 2 - Cerqueto
LF Allestimento del cantiere (Cerqueto) (fase)

LF

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.93)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [80.46 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.31 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.41 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.54 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [4.83 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile  = [0.72 ore]

LV Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 5.93)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P1 = 2

MA Dumper  (Max. ore 5.93)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

LF

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.48 uomini al giorno, per max. ore complessive 11.86)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [249.01 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [11.26 ore]

LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 11.86)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P1 = 2

LF

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
(sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.37 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.96)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [46.51 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.06 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.56 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [2.25 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [0.24 ore]

LV Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  (Max.
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ore 2.96)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P1 = 2

MA Autocarro  (Max. ore 2.96)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autocarro con gru  (Max. ore 2.96)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
(sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.56 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.45)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [48.91 ore]

LV
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
(Max. ore 4.45)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Idraulico" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.44 uomini al giorno, per max. ore complessive 3.56)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [61.54 ore]
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Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [1.07 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.43 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.91 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile  = [1.07 ore]

LF

LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 3.56)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scanalatrice per muri ed intonaci
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.44 uomini al giorno, per max. ore complessive 3.56)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [50.87 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [1.07 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.43 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.91 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile  = [1.07 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  (Max. ore 3.56)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scanalatrice per muri ed intonaci
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12
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VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.30 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.37)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [41.03 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [0.71 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.28 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [2.61 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile  = [0.71 ore]

LV
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere  (Max. ore
2.37)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scanalatrice per muri ed intonaci
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Demolizioni e rimozioni (Cerqueto) (fase)

LF

Smontaggio segnaletica stradale e rimozione manufatti in ghisa  (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 12.00 uomini al giorno, per max. ore complessive
96.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [1248.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [72.00 ore]

LV Smontaggio segnaletica stradale e rimozione manufatti in ghisa   (Max. ore 96.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

LF
Rimozione cicli stradali (Cerqueto), pavimentazioni in cubetti di pietra, rimozione
chiusini e griglie (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.67 uomini al giorno, per max. ore complessive 13.34)
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Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [79.82 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [8.45 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [4.22 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [8.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile  = [2.05 ore]

LF

LV Rimozione di cigli stradali, di pavimentazioni in cubetti di pietra, chiusini e griglie  (Max. ore 13.34)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 13.34)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Rimozione di pavimento in pietra (Cerqueto) (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.33 uomini al giorno, per max. ore complessive 42.67)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [212.27 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [32.64 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [20.27 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [8.11 ore]

LV Addetto alla rimozione di pavimento in pietra  (Max. ore 42.67)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 42.67)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Rimozione di massetto pavimenti (Cerqueto) (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 6.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 48.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [222.40 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [48.96 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [30.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [6.08 ore]

LV Addetto alla rimozione di massetto  (Max. ore 48.00)
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AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 48.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Demolizione di muretti eseguita con mezzi meccanici (cerqueto) (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [45.70 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [5.86 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [12.36 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [4.56 ore]

LV Addetto alla demolizione di muretti a secco eseguita con mezzi meccanici  (Max. ore 16.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 16.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Pala meccanica (minipala)  (Max. ore 16.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF

Scavo di sbancamento in terreni coerenti (Piazzetta Cerqueto) (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.03 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.20)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [124.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [28.24 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [7.68 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [22.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [7.79 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [8.20 ore]
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LV Addetto allo scavo di sbancamento in terreni coerenti  (Max. ore 32.20)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 32.20)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore mini  (Max. ore 32.20)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Pala meccanica (minipala)  (Max. ore 32.20)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Smaltimento acque (Cerqueto) (fase)

LF

Scavo a sezione obbligata (Cerqueto) (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.96 uomini al giorno, per max. ore complessive 23.72)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [113.54 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [14.61 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [4.27 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [33.79 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [11.26 ore]

LV Addetto allo scavo a sezione obbligata  (Max. ore 23.72)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 23.72)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1
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RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore mini  (Max. ore 23.72)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Pala meccanica (minipala)  (Max. ore 23.72)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF

Scavo eseguito a mano (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 6.59 uomini al giorno, per max. ore complessive 52.70)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [263.50 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.33 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.91 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [102.23 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [48.26 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile  = [1.62 ore]

LV Addetto allo scavo eseguito a mano  (Max. ore 52.70)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
MA Dumper  (Max. ore 52.70)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

LF

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.93 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.41)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [77.03 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [7.64 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.36 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.25 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile  = [0.64 ore]

LV Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte  (Max. ore 7.41)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
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RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Idraulico" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Dumper  (Max. ore 7.41)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

LF

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.24 uomini al giorno, per max. ore complessive 9.88)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [53.88 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.09 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.68 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [7.70 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [1.42 ore]

LV Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche  (Max. ore 9.88)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con gru  (Max. ore 9.88)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Rinterro di scavo (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.98 uomini al giorno, per max. ore complessive 15.81)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [86.61 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [12.35 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.77 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [30.53 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [7.56 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile  = [3.30 ore]

LV Addetto al rinterro di scavo  (Max. ore 15.81)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
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AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
MA Dumper  (Max. ore 15.81)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
MA Pala meccanica (minipala)  (Max. ore 15.81)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Opere murarie e rivestimenti (Cerqueto) (fase)

LF

Realizzazione di muretti  in blocchi di calcestruzzo (Cerqueto) (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 7.20 uomini al giorno, per max. ore complessive 57.60)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [244.27 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [25.17 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [20.27 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [34.45 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [17.07 ore]

LV Addetto alla realizzazione di muri di cinta in blocchi di calcestruzzo  (Max. ore 57.60)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
MA Autocarro con gru  (Max. ore 57.60)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Posa di rivestimenti muretti esterni in pietra naturale (Copertine Cerqueto) (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.30 uomini al giorno, per max. ore complessive 42.40)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [169.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [40.28 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [40.28 ore]

LV Addetto alla posa di rivestimenti esterni in marmo  (Max. ore 42.40)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1

LF

Posa di rivestimenti muretti esterni in lastre di pietra (Cerqueto) (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.53 uomini al giorno, per max. ore complessive 28.27)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [113.07 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [26.85 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [26.85 ore]

LV Posa di rivestimenti esterni in conci di pietra  (Max. ore 28.27)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
LF Sottofondi (Cerqueto) (fase)

LF

Formazione di masso per pavimentazioni esterne (Cerqueto) (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 6.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 48.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [528.00 ore]

LV Addetto alla formazione di masso per pavimentazioni esterne  (Max. ore 48.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

LF

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [120.00 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [22.80 ore]

LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali  (Max. ore 24.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3

LF

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 14.00 uomini al giorno, per max. ore complessive
112.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [1456.00 ore]

LV Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali  (Max. ore 112.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

LF Pavimentazioni (Cerqueto) (fase)
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LF

Cordoli, zanelle e opere d'arte (Cerqueto) (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 12.52 uomini al giorno, per max. ore complessive
100.13)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [958.40 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [15.02 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [54.93 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [4.12 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [25.75 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [86.97 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile  = [7.30 ore]

LV Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte  (Max. ore 100.13)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori
e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

MA Dumper  (Max. ore 100.13)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

LF

Posa di pavimenti per esterni in lastre di porfido (Cerqueto) (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 8.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 64.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [158.40 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [48.96 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [30.40 ore]

LV Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra  (Max. ore 64.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 64.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Piantumazione e posa superfici verdi (Cerqueto) (fase)

LF

Messa a dimora di piante (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [160.00 ore]

LV Addetto alla messa a dimora di piante  (Max. ore 32.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
LF Arredi urbani (Cerqueto) (fase)

LF

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (Cerqueto) (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.86 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.92)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [34.58 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile  = [4.84 ore]

LV Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere  (Max. ore 6.92)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

LF

Posa di segnaletica verticale (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 12.00 uomini al giorno, per max. ore complessive
96.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [254.40 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [48.96 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [30.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [60.80 ore]

LV Addetto alla posa di segnali stradali  (Max. ore 96.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 96.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF SMOMILIZZO AREA DI CANTIERE (Cerqueto) (fase)

LF

Smobilizzo del cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.99 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.91)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [94.69 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [8.68 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.22 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [4.29 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [1.81 ore]

LV Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 7.91)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P1 = 2

MA Autocarro  (Max. ore 7.91)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autocarro con gru  (Max. ore 7.91)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autocarro con gru  (Max. ore 7.91)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di cantiere
comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore; [AT] = Attrezzo;
[RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio
M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio
R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio
R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio
microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] =
Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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GRAFICI   probabilità/entità del danno

Periodo: 01/02/2023 - 31/03/2023

Febbraio 23 Marzo 23
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PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici

centri urbani - Lotto 1 Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto - Pag. 37



Periodo: 01/04/2023 - 31/05/2023

Aprile 23 Maggio 23

01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31
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Periodo: 01/06/2023 - 31/07/2023

Giugno 23 Luglio 23

01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del Coordinamento
Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e V sulla

prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi di protezione
individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico progettuale".
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".
- UNI EN 458, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle donne in

gravidanza e i minori;
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e sostanze

ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento o altri suoni che

vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni in materia;
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica;
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione relativa a quella
scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e adeguatezza dei
dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale al rumore è stata utilizzata la
seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;
pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione utilizzata è
analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di esposizione media equivalente
effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare, a seconda dei
dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
 - Metodo in Banda d'Ottava
 - Metodo HML
 - Metodo di controllo HML
 - Metodo SNR
 - Metodo per rumori impulsivi

La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 458, è stata fatta
confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 5 Accettabile

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile
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Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di utilizzo dei DPI
dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima della protezione
vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq minore di Lact)  a condizione di
maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del D.Lgs. 81/2008 al
fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di valori misurati sul campo. Banca
dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:
 - Fonometro: B&K tipo 2250.
 - Calibratore: B&K tipo 4231.
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme alle norme EN
60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1
La strumentazione è costituita da:
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di acquisizione da 10 ms a 1 h

con step da 1 sec. e 1 min.
 - Ponderazioni: A, B, Lin.
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.
 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30
giugno 2011.

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova banca dati del
C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla Commissione Consultiva Permanente.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è indicata la fascia di
appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE
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Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

2) Addetto alla Demolizione di massiciate in materiale arido "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

3) Addetto alla demolizione di muretti a secco eseguita con
mezzi meccanici

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

4) Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con
mezzi meccanici

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

5) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

6) Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e
fioriere

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

7) Addetto alla posa di pavimenti per esterni "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

8) Addetto alla posa di segnali stradali "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

9) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

10) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

11) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra
del cantiere

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

12) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da
scariche atmosferiche del cantiere

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

13) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

14) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi
igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

15) Addetto alla rimozione di massetto "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

16) Addetto alla rimozione di pavimento in battuto "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

17) Addetto alla rimozione di pavimento in pietra "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

18) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

19) Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con
smerigliatrice

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

20) Addetto all'abbattimento di essenze arboree e
eliminazione delle ceppaglie

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

21) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

22) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

23) Addetto all'asportazione di strato di usura e
collegamento

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

24) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

25) Addetto allo smobilizzo del cantiere "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

26) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

27) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

28) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

29) Escavatore mini "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

30) Pala meccanica (minipala) "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

31) Rimozione di cigli stradali, di pavimentazioni in cubetti di
pietra, chiusini e griglie

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

32) Scarificatrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, i seguenti dati:
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa consultazione

con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
 - i rumori impulsivi;
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
 - il tipo di DPI-u da utilizzare.
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
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 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 191);
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale e alle
misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio
SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto montaggio
prefabbricati in c.a."

Addetto alla Demolizione di massiciate in materiale arido
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Addetto alla demolizione di muretti a secco eseguita con mezzi meccanici
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio polivalente"

Addetto alla posa di pavimenti per esterni
SCHEDA N.6 - Rumore per "Posatore pavimenti e
rivestimenti"

Addetto alla posa di segnali stradali
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte SCHEDA N.8 - Rumore per "Idraulico"

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.9 - Rumore per "Operaio polivalente"

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
SCHEDA N.10 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del
cantiere

SCHEDA N.10 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere
SCHEDA N.10 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e
sanitari del cantiere

SCHEDA N.8 - Rumore per "Idraulico"

Addetto alla rimozione di massetto
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di pavimento in battuto
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di pavimento in pietra
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice
SCHEDA N.11 - Rumore per "Meccanico riparatore
(fabbro)"

Addetto all'abbattimento di essenze arboree e eliminazione delle ceppaglie SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio polivalente"

Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada SCHEDA N.9 - Rumore per "Operaio polivalente"

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi

SCHEDA N.9 - Rumore per "Operaio polivalente"

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento
SCHEDA N.12 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto all'impermeabilizzazione di coperture SCHEDA N.13 - Rumore per "Impermeabilizzatore"

Addetto allo smobilizzo del cantiere SCHEDA N.9 - Rumore per "Operaio polivalente"

Rimozione di cigli stradali, di pavimentazioni in cubetti di pietra, chiusini e
griglie

SCHEDA N.12 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Autocarro con gru SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore autocarro"

Dumper SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore dumper"

Escavatore mini SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore escavatore"

Pala meccanica (minipala)
SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore pala
meccanica"

Scarificatrice
SCHEDA N.18 - Rumore per "Addetto scarificatrice
(fresa)"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto montaggio prefabbricati in c.a."
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 317 del C.P.T. Torino  (Trasporto e posa
prefabbricati in c.a. - Trasporto e posa prefabbricati in c.a.).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Montaggio elementi prefabbricati (A239)

75.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

2)  Pause tecniche (A317)

20.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A317)

5.0
0.0 NO 0.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni - Demolizioni
manuali).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Demolizioni con martello demolitore e compressore (B385)

30.0
101.0 NO 86.0

Insufficiente
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

2)  Demolizioni con attrezzi manuali (A201)

30.0
88.0 NO 79.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

3)  Movimentazione materiale e scarico macerie (A203)

30.0
83.0 NO 74.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

4)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 97.0

LEX(effettivo) 82.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla Demolizione di massiciate in materiale arido.

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
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Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni - Demolizioni
manuali).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11]

30.0
104.6 NO 78.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 100.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla demolizione di muretti a secco eseguita con mezzi meccanici; Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con
mezzi meccanici; Addetto alla rimozione di massetto; Addetto alla rimozione di pavimento in battuto; Addetto alla rimozione di
pavimento in pietra; Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere
- Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Confezione malta (B141)

10.0
81.0 NO 73.5

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 10.0 - - -

2)  Stesura manto (con attrezzi manuali) (A101)

50.0
87.0 NO 79.5

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 10.0 - - -

3)  Pulizia attrezzature e movimentazione materiale (A317)

35.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

4)  Fisiologico (A317)

5.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 85.0

LEX(effettivo) 77.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte.

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 285.2 del C.P.T. Torino  (Manutenzione verde -
Manutenzione verde).
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Preparazione terreno (utilizzo motocoltivatore) (B416)

35.0
90.0 NO 81.0

Insufficiente
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Concimazione e semina (A209)

5.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Utilizzo tagliaerba e/o decespugliatore (B638)

35.0
90.0 NO 81.0

Insufficiente
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

4)  Pulizia con attrezzi manuali (A212)

5.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

5)  Manutenzione e pause tecniche (A319)

15.0
59.0 NO 59.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

6)  Fisiologico (A319)

5.0
59.0 NO 59.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; Addetto all'abbattimento di essenze arboree e eliminazione delle ceppaglie.

SCHEDA N.6 - Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere -
Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Formazione fondo (A29)

35.0
74.0 NO 74.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

2)  Posa piastrelle (A30)

55.0
82.0 NO 73.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

3)  Battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) (B138)

5.0
94.0 NO 85.0

Insufficiente
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

4)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 84.0

LEX(effettivo) 76.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla posa di pavimenti per esterni.

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere
- Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

10.0
80.7 NO 80.7

-
-

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 71.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla posa di segnali stradali.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Idraulico"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 91 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere -
Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Preparazione e posa tubazioni (A61)

95.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Mansioni:

Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e
sanitari del cantiere.

SCHEDA N.9 - Rumore per "Operaio polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere -
Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33)

95.0
84.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 84.0

LEX(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Addetto allo smobilizzo del cantiere.

SCHEDA N.10 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere -
Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo scanalatrice elettrica (B581)

15.0
97.0 NO 88.0

Insufficiente
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Scanalature con attrezzi manuali (A60)

15.0
87.0 NO 78.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

3)  Movimentazione e posa tubazioni (A61)

25.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

4)  Posa cavi, interruttori e prese (A315)

40.0 64.0 NO 64.0 - -
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

5)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 82.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche
atmosferiche del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere.

SCHEDA N.11 - Rumore per "Meccanico riparatore (fabbro)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 605 del C.P.T. Torino  (Edilizia in genere -
Officina).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  MOLA DA BANCO - FEMI - 242 [Scheda: 933-TO-1239-1-RPR-11]

5.0
93.5 NO 78.5

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

121.5 [B] 121.5 - - - - - - - 20.0 - - -

2)  TRAPANO A COLONNA (B650)

5.0
81.0 NO 66.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

3)  SALDATRICE ELETTRICA (B576)

5.0
72.0 NO 72.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

4)  CANNELLO OSSIACETILENICO (B170)

4.0
87.0 NO 72.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

5)  SMERIGLIATRICE - DE WALT - DW 479-QS TYPE 2 [Scheda: 923-TO-1237-1-RPR-11]

4.0
103.2 NO 77.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.1 [B] 122.1 - - - - - - - 35.0 - - -

6)  AUTOCARRO (B34)

7.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 72.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice.
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SCHEDA N.12 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 196 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere
- Ripristini stradali).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo attrezzi manuali (in presenza di escavatore) (A123)

20.0
87.0 NO 78.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Utilizzo tagliasfalto a disco (B618)

3.0
103.0 NO 88.0

Insufficiente
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

3)  Stesura manto (con attrezzi manuali) (A124 - A125)

50.0
86.0 NO 77.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

4)  Pulizia attrezzature (A318)

10.0
70.0 NO 70.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

5)  Pulizia pavimentazione ultimata (A318)

7.0
70.0 NO 70.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

6)  Fisiologico e pause tecniche (A317)

10.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; Rimozione di cigli stradali, di pavimentazioni in cubetti di pietra, chiusini e
griglie.

SCHEDA N.13 - Rumore per "Impermeabilizzatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 289 del C.P.T. Torino  (Impermeabilizzazioni -
Impermeabilizzazioni (Guaine)).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  CANNELLO PER GUAINE (B176)

95.0
87.0 NO 72.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 87.0

LEX(effettivo) 72.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Addetto all'impermeabilizzazione di coperture.

SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere -
Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con gru.

SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore dumper"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere -
Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo dumper (B194)

85.0
88.0 NO 79.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 88.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Dumper.
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore escavatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere -
Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11]

85.0
76.7 NO 76.7

-
-

113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - -

LEX 76.0

LEX(effettivo) 76.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Escavatore mini.

SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore pala meccanica"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere -
Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11]

85.0
68.1 NO 68.1

-
-

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - -

LEX 68.0

LEX(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Pala meccanica (minipala).

SCHEDA N.18 - Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere
- Rifacimento manti).
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo fresa (B281)

65.0
94.0 NO 85.0

Insufficiente
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317)

30.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A317)

5.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 93.0

LEX(effettivo) 84.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Scarificatrice.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del Coordinamento
Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e V sulla

prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato XXXV, parte A,
del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui all'allegato XXXV, parte B, del
D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento alle donne in

gravidanza e ai minori;
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il rumore e l’ambiente

di lavoro o altre attrezzature;
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è responsabile il

datore di lavoro;
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli arti superiori e

del rachide;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività lavorative svolte,
coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora
INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
 - individuazione dei tempi di esposizione;
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo lavoratore, o meglio
dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle attività lavorative. E’ noto che
lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono indurre un insieme di disturbi neurologici e
circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di
movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo di effettiva
esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di funzionamento a vuoto o a carico
ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro
adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle vibrazioni
trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi atti a ridurre le vibrazioni,
in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti indicazioni: a) il valore quadratico medio
ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2,
occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando
superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che
consentono di stimare i dati in campo a partire dai dati di certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici

centri urbani - Lotto 1 Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto - Pag. 54



Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, comma 2, del
D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e
Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito
descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in condizioni d'uso
rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza estesa della
misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la programmazione di
successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante, maggiorato del fattore di correzione
definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR 15350:2014.
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova direttiva
macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato
assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di attrezzature similari
(stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca
Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza), ma
sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca
Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche se non sono
ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è proceduto come
segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla determinazione del valore di
esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum)
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto
dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.

dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s. dell'accelerazione
ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco della giornata
lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2,
sarà ottenuta mediante l’espressione:
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dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del valore di
esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici dei valori quadratici medi
delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 1,40awx, 1,40awy e
awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della giornata
lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2,
sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della valutazione del rischio
suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto alla Demolizione di massiciate in materiale arido "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

2) Addetto alla demolizione di muretti a secco eseguita con
mezzi meccanici

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

3) Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con
mezzi meccanici

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

4) Addetto alla posa di pavimenti per esterni "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente"

5) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra
del cantiere

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

6) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da
scariche atmosferiche del cantiere

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"
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Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

7) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

8) Addetto alla rimozione di massetto "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

9) Addetto alla rimozione di pavimento in battuto "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

10) Addetto alla rimozione di pavimento in pietra "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

11) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

12) Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con
smerigliatrice

"Inferiore a 2,5 m/s²"
"Non presente"

13) Addetto all'asportazione di strato di usura e
collegamento

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

14) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

15) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

16) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

17) Escavatore mini "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

18) Pala meccanica (minipala) "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

19) Rimozione di cigli stradali, di pavimentazioni in cubetti di
pietra, chiusini e griglie

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

20) Scarificatrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale e alle
misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla Demolizione di massiciate in materiale arido
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente"

Addetto alla demolizione di muretti a secco eseguita con mezzi meccanici
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla posa di pavimenti per esterni
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e
rivestimenti"

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del
cantiere

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla rimozione di massetto
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di pavimento in battuto
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di pavimento in pietra
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Meccanico riparatore
(fabbro)"

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Rimozione di cigli stradali, di pavimentazioni in cubetti di pietra, chiusini e
griglie

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Autocarro con gru SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Dumper SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore dumper"

Escavatore mini SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Pala meccanica (minipala)
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore pala
meccanica"

Scarificatrice
SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice
(fresa)"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni -
Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Martello demolitore pneumatico (generico)

10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla Demolizione di massiciate in materiale arido.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni -
Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Martello demolitore pneumatico (generico)

10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla demolizione di muretti a secco eseguita con mezzi meccanici; Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con
mezzi meccanici; Addetto alla rimozione di massetto; Addetto alla rimozione di pavimento in battuto; Addetto alla rimozione di
pavimento in pietra; Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Battipiastrelle (generico)

5.0 0.8 4.0 8.8 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

HAV - Esposizione A(8) 4.00 1.750

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla posa di pavimenti per esterni.

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scanalatrice (generica)

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche
atmosferiche del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere.

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Meccanico riparatore (fabbro)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 605 del C.P.T. Torino (Edilizia in genere -
Officina): a) utilizzo smerigliatrice a disco per 4%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Smerigliatrice a disco (generica)

4.0 0.8 3.2 2.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 3.20 0.376

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice.

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 196 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in
genere - Ripristini stradali): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; b) utilizzo tagliasfalto a martello per 2%; c) Utilizzo martello demolitore
pneumatico per 1%.

PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici

centri urbani - Lotto 1 Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto - Pag. 59



Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Tagliasfalto a disco (generico)

2.0 0.8 1.6 3.4 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

2)  Tagliasfalto a martello (generico)

2.0 0.8 1.6 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

3)  Martello demolitore pneumatico (generico)

1.0 0.8 0.8 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 4.00 3.750

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; Rimozione di cigli stradali, di pavimentazioni in cubetti di pietra, chiusini e
griglie.

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con gru.

SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore dumper"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Dumper (generico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Dumper.
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Escavatore (generico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Escavatore mini.

SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Pala meccanica (generica)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Pala meccanica (minipala).

SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in
genere - Rifacimento manti): a) utilizzo scarificatrice per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scarificatrice (generica)

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici

centri urbani - Lotto 1 Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto - Pag. 61



Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Scarificatrice.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica applicabile:
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni del D.Lgs del 9
aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione;
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di trasporto;
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza
sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima attività nell'ambito del
processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La valutazione delle azioni del
sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto
orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si basa su un modello costituito da cinque step successivi:
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento, l’angolo di

asimmetria ecc.);
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza del

trasporto);
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori limite di
riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, ovvero il valore limite di
riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione negativa, è necessario adottare azioni di
miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 
ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 
manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella presente nell’Allegato
C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), in linea con quanto previsto dall’art.
28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle
differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di almeno il 90%
della popolazione lavorativa.
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base alla durata
giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della frequenza, in base al grafico di
cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in considerazione i
parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:
 - la massa dell’oggetto m;
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa delle mani

proiettata a terra;
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;
 - la distanza verticale di sollevamento, d;
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
 - la durata delle azioni di sollevamento, t;
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
 - la qualità della presa dell’oggetto, c.

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta nell’Allegato A.7 alla ISO
11228-1:

(1)

dove:
mrif è la massa di riferimento in base al genere.
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
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vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto per le otto ore
lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto inferiore ai 20 m, o 6000 kg in
caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, medio e lungo
periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 11228-1.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza
sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI VALUTAZIONE riportate nel
successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e
trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

2) Addetto alla demolizione di muretti a secco eseguita con
mezzi meccanici

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

3) Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con
mezzi meccanici

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

4) Addetto alla realizzazione di muri di cinta in blocchi di
calcestruzzo

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

5) Addetto alla rimozione di massetto Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

6) Addetto alla rimozione di pavimento in battuto Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

7) Addetto alla rimozione di pavimento in pietra Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

8) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

9) Smontaggio segnaletica stradale e rimozione manufatti
in ghisa

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale e alle
misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali SCHEDA N.1

Addetto alla demolizione di muretti a secco eseguita con mezzi meccanici SCHEDA N.1

Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di muri di cinta in blocchi di calcestruzzo SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di massetto SCHEDA N.1
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla rimozione di pavimento in battuto SCHEDA N.2

Addetto alla rimozione di pavimento in pietra SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti SCHEDA N.1

Smontaggio segnaletica stradale e rimozione manufatti in ghisa SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o sostegno
comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Addetto alla demolizione di muretti a secco eseguita con mezzi meccanici;
Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Addetto alla realizzazione di muri di cinta in blocchi di
calcestruzzo; Addetto alla rimozione di massetto; Addetto alla rimozione di pavimento in pietra; Addetto alla rimozione di ringhiere e
parapetti; Smontaggio segnaletica stradale e rimozione manufatti in ghisa.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00

SCHEDA N.2
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto alla rimozione di pavimento in battuto.
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Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica applicabile:
- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita secondo le
disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando:
 - gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di movimentazione, la

posizione delle mani, i periodi di riposo;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza
sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima attività nell'ambito del
processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La stima del rischio, si basa su un
metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo che verifica, per step successivi, la presenza o meno di
una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude valutando se la presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da
condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni collocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio:

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei lavoratori, al tal fine si
utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3:
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No
Il lavoro comporta

compiti senza movimenti
ripetitivi degli arti

superiori.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori. Tali compiti

hanno una durata
complessiva inferiore a

tre ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e non

sono svolti per più di
un'ora senza una pausa.
Inoltre non sono presenti

altri fattori di rischio.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori. Tali compiti

hanno una durata
complessiva superiore a

quattro ore su una
"normale" giornata

lavorativa. Inoltre non
sono presenti altri fattori

di rischio.

? ?

Il lavoro comporta compiti con cicli di
lavoro o sequenze di movimenti degli
arti superiori ripetuti più di due volte al
minuto e per più del 50% della durata
dei compiti?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, ogni pochi secondi,
ripetizioni quasi identiche dei
movimenti delle dita, mani o delle
braccia?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali viene fatto uso intenso delle dita,
delle mani o dei polsi?

? ?

Il lavoro comporta compiti con
movimenti ripetitivi della sistema
spalla/braccio (movimenti del braccio
regolari con alcune pause o quasi
continui)?

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona
di valutazione è verde e non è necessaria
un'ulteriore valutazione. Se la risposta ad una o
più domande è "Sì", il lavoro è classificato come
ripetitivo usare le colonne a destra, per valutare
se la durata complessiva dei movimenti ripetitivi,
in assenza di altri importanti fattori di rischio, è
comunque accettabile o se è il caso di procedere
a un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio con
gli step da 2, 3 e 4.

? ? ?
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Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori in
posture accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori durante
i quali si hanno piccole
deviazioni, dalla loro

posizione naturale, delle
dita, dei polsi, dei gomiti,
delle spalle o del collo.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a tre ore, su una

"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori durante
i quali si hanno moderate
o ampie deviazioni, dalla
loro posizione naturale,
delle dita, dei polsi, dei
gomiti, delle spalle o del
collo. Tali compiti hanno
una durata complessiva
inferiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Per più di 3 ore su una
"normale" giornata
lavorativa e con una
pausa o variazione di

movimento con intervalli
maggiori di 30 minuti ci
sono piccole e ripetitive

deviazioni delle  dita,  dei
polsi, dei gomiti, delle

spalle o del collo dalla loro
posizione naturale.

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso
e/o lateralmente?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive rotazioni
delle mani tali che il palmo si trovi
rivolto verso l'alto o verso il basso?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive prese con le
dita o con il pollice o con il palmo della
mano e con il polso piegato durante la
presa, il mantenimento o la
manipolazione degli oggetti?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
del braccio davanti e/o lateralmente al
corpo?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi flessioni
laterali o torsioni della schiena o della
testa?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci
sono posture scomode intese come fattore di
rischio combinato ai movimenti ripetitivi,
continuare con lo step 3 per valutare i fattori
legati alle forze applicate.

Se la risposta ad una o più domande è "Sì",
utilizzare le colonne a destra per valutare il rischio
e quindi procedere lo step 3.

? ? ?
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Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture

accettabili, in cui
vengono applicate forze

di presa accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa
o variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a un'ora, su una

"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa
o variazione di compito.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti o hanno una

durata complessiva
superiore a tre ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito, o

hanno una durata
superiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

 Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti o hanno una
durata superiore a due
ore, su una "normale"

giornata lavorativa, e non
sono svolti per più di

trenta minuti senza una
pausa o variazione di
compito, o hanno una
durata inferiore a due
ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e
sono svolti per più di

trenta minuti senza una
pausa o variazione di

compito.

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi
sollevamenti, con prese a pizzico, di
attrezzi, materiali o oggetti di peso
superiore a 0,2 kg?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, con una mano,
ripetitivi  sollevamenti di attrezzi,
materiali o oggetti di peso superiore a
2 kg?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive azioni di
rotazioni, di spingere o di tirare
attrezzi e oggetti con il sistema
braccio/mano applicando una forza
superiore al 10% del valore di
riferimento, Fb, indicato nella norma
EN 1005-3:2002 (25 N per la forza di
presa)?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si usano, in modo ripetitivo,
sistemi di regolazione che richiedono,
per il loro funzionamento,
l'applicazione di forze superiori a
quelle raccomandate nella ISO 9355-3
(25 N nelle prese con una mano, 10 N
nelle prese a pizzico)?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali avviene in modo ripetitivo il
mantenimento, con presa a pizzico, di
oggetti applicando una forza maggiore
di 10 N?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con
lo step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il
rischio mediante le colonne a destra, quindi
procedere al step 4.

? ? ?
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Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori e sono previste,

durante la "normale"
giornata lavorativa, una
pausa pranzo di almeno

trenta minuti e due
pause, una al mattino e
una al pomeriggio, di
almeno dieci minuti.

Le condizioni descritte nelle
zone rossa e verde non

sono vere.

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori ed è

prevista una pausa
pranzo inferiore a trenta

minuti.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori svolti
per più di un'ora senza

una pausa o variazione di
compito.

? ?
Le pause, durante lo svolgimento di
compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori, non sono
frequenti?

? ?
L' alternarsi di compiti lavorativi senza
movimenti ripetitivi con compiti con
movimenti ripetitivi non è frequente?

? ?
I periodi di riposo, durante lo
svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori,
non sono frequenti?

Usare le colonne a destra per la valutazione del
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio
aggiuntivi. ? ? ?
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzi vibranti?

? ? I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori
comportano un elevato carico di lavoro?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzature che comportano localizzate compressioni
delle strutture anatomiche?

? ? I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori non sono ben pianificati?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o
freddo)?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
dispositivi di protezione individuale che limitano i
movimenti o inibiscono le prestazioni?

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano un elevato carico mentale, alta
concentrazione o attenzione?

? ?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive
prese, ecc.?

? ?
I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di
produzione?

? ? I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi
con rapide accelerazione e decelerazione? ? ? I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi

sono scanditi da una macchina o una persone?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze
applicate dai lavoratori sono statiche?

? ?
Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla
produttività?

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano il mantenimento delle braccia
sollevate?

RISULTATI

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
mantengono posture fisse?

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli
nella macelleria o nell’industria del pesce)?

Verde

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono
azioni come quella del martellare con una frequenza
sempre crescente?

Gialla

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori richiedono elevata precisione di lavoro
combinata all'applicazione di sforzi?

Rossa

Esito della valutazione

Zona Valutazione del rischio

Verde
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel
zona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori
di rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli.

Gialla
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o
più risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello
verde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso.

Rossa
Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è
rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra
anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
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MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI
ALTA FREQUENZA

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza
sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI VALUTAZIONE riportate nel successivo
capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad
alta frequenza.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra Rischio per i lavoratori accettabile.

2) Addetto alla posa di rivestimenti esterni in marmo Rischio per i lavoratori accettabile.

3) Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro Rischio per i lavoratori accettabile.

4) Posa di rivestimenti esterni in conci di pietra Rischio per i lavoratori accettabile.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale e alle
misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra SCHEDA N.1

Addetto alla posa di rivestimenti esterni in marmo SCHEDA N.1

Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro SCHEDA N.1

Posa di rivestimenti esterni in conci di pietra SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi ad elevata
frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle).

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde

Valutazione globale rischio Verde

Fascia di appartenenza:

Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.

Mansioni:

Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra; Addetto alla posa di rivestimenti esterni in marmo; Addetto alla verniciatura a
pennello di opere in ferro; Posa di rivestimenti esterni in conci di pietra.
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RESOCONTO DELLA CHECK-LIST DI CONTROLLO
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list di controllo, che hanno determinato l'esito della valutazione del rischio,
derivante dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza.

SCHEDA N.1

Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti con cicli di lavoro o sequenze di movimenti degli arti
superiori ripetuti più di due volte al minuto e per più del 50% della durata dei
compiti?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, ogni pochi secondi,
ripetizioni quasi identiche dei movimenti delle dita, mani o delle braccia?

Il lavoro comporta compiti durante i quali viene fatto uso intenso delle dita, delle
mani o dei polsi?

Il lavoro comporta compiti con movimenti ripetitivi della sistema spalla/braccio
(movimenti del braccio regolari con alcune pause o quasi continui)?

Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti dei polsi
verso l'alto e/o verso il basso e/o lateralmente?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive rotazioni delle mani
tali che il palmo si trovi rivolto verso l'alto o verso il basso?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive prese con le dita o
con il pollice o con il palmo della mano e con il polso piegato durante la presa, il
mantenimento o la manipolazione degli oggetti?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti del
braccio davanti e/o lateralmente al corpo?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi flessioni laterali o
torsioni della schiena o della testa?

Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi sollevamenti, con
prese a pizzico, di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 0,2 kg?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, con una mano, ripetitivi
sollevamenti di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 2 kg?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive azioni di rotazioni,
di spingere o di tirare attrezzi e oggetti con il sistema braccio/mano applicando una
forza superiore al 10% del valore di riferimento, Fb, indicato nella norma EN
1005-3:2002 (25 N per la forza di presa)?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si usano, in modo ripetitivo, sistemi di
regolazione che richiedono, per il loro funzionamento, l'applicazione di forze
superiori a quelle raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N nelle prese con una mano,
10 N nelle prese a pizzico)?

Il lavoro comporta compiti durante i quali avviene in modo ripetitivo il
mantenimento, con presa a pizzico, di oggetti applicando una forza maggiore di 10
N?
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Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde Gialla Rossa

Si No

Le pause, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli
arti superiori, non sono frequenti?

L' alternarsi di compiti lavorativi senza movimenti ripetitivi con compiti con
movimenti ripetitivi non è frequente?

I periodi di riposo, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori, non sono frequenti?

Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzi vibranti?

I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori
comportano un elevato carico di lavoro?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzature che comportano localizzate compressioni
delle strutture anatomiche?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori non sono ben pianificati?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o
freddo)?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
dispositivi di protezione individuale che limitano i
movimenti o inibiscono le prestazioni?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano un elevato carico mentale, alta
concentrazione o attenzione?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive
prese, ecc.?

I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di
produzione?

I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi
con rapide accelerazione e decelerazione ?

I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi
sono scanditi da una macchina o una persone?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze
applicate dai lavoratori sono statiche?

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla
produttività?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano il mantenimento delle braccia
sollevate?

RISULTATI

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
mantengono posture fisse?

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli
nella macelleria o nell’industria del pesce)?

Verde

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono
azioni come quella del martellare con una frequenza
sempre crescente?

Gialla

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori richiedono elevata precisione di lavoro
combinata all'applicazione di sforzi?

Rossa
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ANALISI E VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e V sulla

prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative".

Premessa

Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando necessario, misura
e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori".
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la valutazione dei rischi
che non richieda misurazioni.
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi tipo di
supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine dei secondi.
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del tutto superflua per i
lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso, non essendo possibile in alcun
modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura si è provveduto ad adottare i dispositivi di
protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti.

Tecniche di saldatura

La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o senza aggiunta di
altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire.
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione inferiore e quindi
una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti.
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile composizione, o la
fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco elettrico.

Saldobrasatura

Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi metallici si
realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il metallo d’apporto ha un punto
di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere evidentemente una zona di sovrapposizione
abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa. La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega
rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C. Le modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura
autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la differenza fra metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene
per bagnatura che consiste nello spandersi di un liquido (metallo d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base).

Brasatura

La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il riempimento del giunto ed
ottenere un’unione per bagnatura e capillarità.
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce utilizza
materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione che si verifica è piuttosto
debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame ecc. La brasatura forte utilizza materiali
d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe rame/zinco, argento/rame. L’adesione che si verifica è
maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce.

Saldatura a gas

Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di ossigeno con
idrogeno o metano, propano oppure acetilene.

Saldatura a fiamma ossiacetilenica

La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano
contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la maggior
quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche per la saldatura degli
acciai.

Saldatura ossidrica

E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è sostanzialmente più
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bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la saldatura di metalli a basso punto di
fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio.

Saldatura elettrica

Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da saldare,
raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C.

Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA)

L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da saldare.
L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea un’area protettiva che circonda
il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo facciale) o altro
utensile.

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG)

In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento al quale viene
imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza dell’arco; contemporaneamente,
viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas impiegati, in genere inerti, sono argon o elio
(MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di
alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura, oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas).

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG)

L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten Inert Gas). L’area
di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso e l’aria. La saldatura può essere
effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario viene aggiunto separatamente sotto forma di
bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo e bacchetta.

Saldatura al plasma

È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude l’arco elettrico e
dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale ionizzazione e, costringendo l’arco
all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma. Il risultato finale è una temperatura dell’arco più
elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori.

Criteri di scelta dei DPI

Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di seguito riportate:
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche"
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici"
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici"
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni

raccomandate"
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni raccomandate"
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni raccomandate"
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale"
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la saldatura e i

procedimenti connessi"
 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori dell’occhio per laser)"
 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi laser (protettori

dell’occhio per regolazione laser)"
 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura"
 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di protezione degli

occhi e del viso per attività lavorative."

In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi rispondenti a
specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio o commutabile (quest'ultimo
per es. a cristalli liquidi).
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il numero di scala dei
filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e tecniche simili è formato solo dal numero
di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente invece negli altri filtri per le radiazioni ottiche artificiali).
In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di graduazione.
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente:
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli;
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente.
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono:
 - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione maggiore;
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 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro;
 - le caratteristiche individuali.
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono temperature della
fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000 °C tipici della saldatura al
plasma.
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito riportate.
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e l’illuminazione media 
dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux.
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di saldatura e
tecniche connesse.

Saldatura a gas

Saldatura a gas e saldo-brasatura

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura
Lavoro Portata di acetilene in litri all'ora  [q]

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800

Saldatura a gas e
saldo-brasatura

4 5 6 7

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)

Ossitaglio

Numeri di scala per l'ossitaglio
Lavoro Portata di ossigeno in litri all'ora  [q]

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000

Ossitaglio 5 6 7

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)
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Saldatura ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)

Saldatura ad arco - Processo "MAG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)

Saldatura ad arco - Processo "TIG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 8 9 10 11 12 13 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)

Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 14 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)

Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 10 11 12 13 14 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)

Taglio ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
10 11 12 13 14 15

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)

Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 ---
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014)
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura.
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi tipo di
supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi per cui il rischio è
estremamente elevato.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti Rischio alto per la salute.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione eseguita per singola
attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di esposizione e il dispositivo di protezione
individuale più adatto.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione individuale e alle
misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi
rivestiti"

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti"
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni ottiche
artificiali.

Sorgente di rischio

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala

[l/h] [l/h] [A] [Filtro]

1) Saldatura [Elettrodi rivestiti]

Saldatura ad arco - - inferiore a 60 A 8

Fascia di appartenenza:

Rischio alto per la salute.

Mansioni:

Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento al:
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle

miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006;
 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del

regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle
sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle
sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle
sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle
sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle
sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle
sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle
sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle
sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle
sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle
sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1480 del 5 ottobre 2018 (ATP13) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle
sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 217 del 18 febbraio 2020 (ATP14) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle
sostanze e delle miscele.

Premessa

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati su relazioni
matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del rischio tramite
una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità, quantità, durata
dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul risultato valutativo finale.
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la valutazione dei rischi
considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:
 - le loro proprietà pericolose;
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di sicurezza

predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche;
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi;
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare utilità nella
valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la classificazione delle proprie aziende al di
sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito della valutazione è superata la soglia predetta si rende
necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici.

Valutazione del rischio (Rchim)
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Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal prodotto del
Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

(1)

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite dal produttore
della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute.
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per Esposizioni
inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di prevenzione e protezione già
adottate.
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici pericolosi, ovvero a
seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, dall'esposizione ad agenti chimici che si
sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, ecc.).
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

(1a)

(1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula:

(2)

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti:

(3)

(4)

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente:

(5)

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:

Fascia di esposizione

Rischio Esito della valutazione

0,1  Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"

15  Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"

21  Rchim  40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"

40 < Rchim  80 Rischio rilevante per la salute

Rchim > 80 Rischio alto per la salute

Pericolosità (Pchim)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di Pericolosità di
un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita dalla normativa italiana
vigente.
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, denominate Frasi H e/o
Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore stesso.
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute dei
lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi.
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per la sicurezza,
pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o mutageni.
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH che comportano 
rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente valutazione specifica per "la salute" 
con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di lavorazione si
trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di saldatura, ecc.).
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari a 1 (sostanza o
preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di esposizione
potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), indicativo della distanza dei
lavoratori dalla sorgente di rischio.
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(6)

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice risultante può assumere
valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del lavoratore dalla
sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 (distanza maggiore o uguale a
10 metri).

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)

A. Inferiore ad 1 m 1,00

B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75

C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50

D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25

E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di ingresso le
seguenti cinque variabili:
 - Proprietà chimico fisiche
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia d'uso
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, liquido a
diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" dei prodotti impiegati a
rilasciare agenti chimici aerodispersi.
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di controllo"
(contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) e "Tempo d'esposizione",
sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi.

Matrice di presenza potenziale

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un
indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di rendersi
disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso nell'ambiente di
lavoro.

Matrice di presenza potenziale

Quantitativi presenti A. B. C. D. E.

Proprietà chimico fisiche
Inferiore di

0,1 kg
Da 0,1 kg a

inferiore di 1 kg
Da 1 kg a

inferiore di 10 kg
Da 10 kg a

inferiore di 100 kg
Maggiore o

uguale di 100 kg

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia d'uso" dei
prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
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 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di agenti chimici
durante la lavorazione.

Matrice di presenza effettiva

Tipologia d'uso A. B. C. D.

Livello di
Presenza potenziale

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta

3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di presenza controllata

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di controllo" dei
prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della presenza di agenti chimici
aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di agenti
chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza controllata

Tipologia di controllo A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza effettiva

Contenimento
completo

Aspirazione
localizzata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media

2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione potenziale

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile "Tempo di
esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione potenziale dei lavoratori, ovvero,
di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base giornaliera,
indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie.

Matrice di esposizione potenziale

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre variabili, risolta
mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione
determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione
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Matrice di presenza controllata

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile "Tipologia di
controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta

Matrice di presenza controllata

Tipologia di controllo A. B. C. D.

Quantitativi presenti
Contenimento

completo
Aspirazione
controllata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta

3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione inalatoria

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile "Tempo di
esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione per inalazione.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base giornaliera.

Matrice di esposizione inalatoria

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di contatto", ed è
determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Matrice di esposizione cutanea

Livello di contatto A. B. C. D.

Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso

1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante

2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della valutazione del
rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

2) Addetto alla formazione di masso per pavimentazioni
esterne

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

3) Addetto alla posa di rivestimenti esterni in marmo Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".
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Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

4) Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

5) Posa di rivestimenti esterni in conci di pietra Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione
delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale e alle
misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali SCHEDA N.1

Addetto alla formazione di masso per pavimentazioni esterne SCHEDA N.1

Addetto alla posa di rivestimenti esterni in marmo SCHEDA N.1

Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro SCHEDA N.1

Posa di rivestimenti esterni in conci di pietra SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione,
l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Addetto alla formazione di masso per pavimentazioni esterne; Addetto alla
posa di rivestimenti esterni in marmo; Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro; Posa di rivestimenti esterni in conci di
pietra.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(Pchim):
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.
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Fano Adriano, 09/06/2022
Firma

___________________________________
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Comune di FANO ADRIANO
Provincia di Teramo

FASCICOLO
DELL'OPERA

MODELLO SEMPLIFICATO
(Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, Allegato IV)

OGGETTO: PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici
centri urbani - Lotto 1 Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto

COMMITTENTE: Comune di Fano Adriano.

CANTIERE: LOTTO 1_CORSO VITTORIO EMANUELE III, FANO ADRIANO -
LOTTO 2_SPAZI APERTI CENTRO STORICO FRAZ. CERQUETO, FANO ADRIANO
(Teramo)

FANO ADRIANO, 09/06/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Architetto Riccioni Alberto)

Architetto Riccioni Alberto
Via Como 32
00162 Roma (Roma)
Tel.: 3396816748 - Fax: .
E-Mail: albertoriccioni@hotmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

STORICO DELLE REVISIONI

0 09/06/2022 PRIMA EMISSIONE CSP

REV DATA DESCRIZIONE REVISIONE REDAZIONE Firma
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

Descrivere sinteticamente l'opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali e
tecnologiche.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 3]

L’intervento, al fine di coinvolgere aree diverse all’interno del territorio comunale, è diviso in due lotti.

Il Lotto 1 all’ingresso Ovest del centro abitato del capoluogo Fano Adriano e il Lotto 2, nel centro storico

della frazione Cerqueto, nelle aree introno alla Chiesa di S. Egidio.

Entrambe le aree, seppur con modalità differenti, rappresentano de punti fondamentali del tessuto urbano e

della vita sociale e si configurano come aree ideali per l’avvio di un processo di riqualificazione che, ci si

augura, possa avvenire nei prossimi anni per tutto il territorio comunale.

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: 01/02/2023 Fine lavori: 30/07/2023

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: LOTTO 1_CORSO VITTORIO EMANUELE III, FANO ADRIANO - LOTTO 2_SPAZI APERTI CENTRO STORICO FRAZ. CERQUETO

CAP: 64044 Città: FANO ADRIANO Provincia: Teramo

Committente

ragione sociale: Comune di Fano Adriano

indirizzo: CORSO VITTORIO EMANUELE III, 2 64044 Fano Adriano [Teramo]

telefono: 0861 95124

nella Persona di:

cognome e nome: Quaranta geom. Gianpiero

indirizzo: CORSO VITTORIO EMANUELE III, 2 64044 Fano Adriano [Teramo]

tel.: 0861 95124

Responsabile dei Lavori

cognome e nome: Quaranta geom. Gianpiero

indirizzo: CORSO VITTORIO EMANUELE III, 2 64044 Fano Adriano [Teramo]

tel.: 0861 95124

Progettista

cognome e nome: Riccioni Alberto

indirizzo: Via Como 32 00162 Roma [Roma]

cod.fisc.: RCCLRT72M07H501X

tel.: 3396816748

mail.: albertoriccioni@hotmail.com
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Direttore dei Lavori

cognome e nome: Riccioni Alberto

indirizzo: Via Como 32 00162 Roma [Roma]

cod.fisc.: RCCLRT72M07H501X

tel.: 3396816748

mail.: albertoriccioni@hotmail.com

Coordinatore Sicurezza in fase di
progettazione

cognome e nome: Riccioni Alberto

indirizzo: Via Como 32 00162 Roma [Roma]

cod.fisc.: RCCLRT72M07H501X

tel.: 3396816748

mail.: albertoriccioni@hotmail.com

Coordinatore Sicurezza in fase di
esecuzione

cognome e nome: Riccioni Alberto

indirizzo: Via Como 32 00162 Roma [Roma]

cod.fisc.: RCCLRT72M07H501X

tel.: 3396816748

mail.: albertoriccioni@hotmail.com

Appaltatore

ragione sociale: DA APPALTARE

rappr. legale: .

indirizzo: . . . [.]

tel.: .
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 Sistemazioni

01.01 Pavimentazioni esterne
Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito
ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo
del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli
elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi
e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo:lastre di pietra vulcanica, acciottolati, cubetti in pierta vulcanica .

01.01.01 Pavimentazione in cubetti di porfido posati a cerchi concentrici
Il materiale è costituito da cubetti di porfido delle dimensioni 10x10x8/10 proveniente da produttori aderenti al marchio di qualità " Porfido del
Trentino" e rispondere a quanto previsto dal marchio KERN con  caratteristiche fisico - meccaniche qui di seguito elencate:
- Carico di rottura a compressione semplice 221,5 MPa
- Carico di rottura a compressione semplice dopo gelività 202,6 MPa
- Carico di rottura a trazione indiretta mediante flessione 22,5 MPa
- Massa volumetrica (valore medio) Kg. 2.555/m3
- Coefficiente d'imbibizione (valore medio) 6,53°/°°
- Resistenza all'usura per attrito radente 2,12 mm
- Coefficente di dilatazione lineare termica 5,55 10-6/°C
- Prova di rottura all'urto: altezza minima di caduta 62 cm
- Microdurezza Knoop 5.416 MPa
- Definizione petrografica:riolite (porfido quarzifero)
Saranno posti in opera come previsto dal progetto esecutivo su strato di allettamento eseguito in sabbia a granulometria idonea premiscelata a secco
con cemento tipo 325 nella quantità 10 kg/m2.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi usurati o
rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorati e relativa
preparazione del fondo. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.01.02 Pavimentazione in binderi di porfido
Il materiale è costituito da binderi della sezione 10x8/11 con lunghezza a correre proveniente da produttori aderenti al marchio di qualità " Porfido
del Trentino" e rispondere a quanto previsto dal marchio KERN con  caratteristiche fisico - meccaniche qui di seguito elencate:
- Carico di rottura a compressione semplice 221,5 MPa
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- Carico di rottura a compressione semplice dopo gelività 202,6 MPa
- Carico di rottura a trazione indiretta mediante flessione 22,5 MPa
- Massa volumetrica (valore medio) Kg. 2.555/m3
- Coefficiente d'imbibizione (valore medio) 6,53°/°°
- Resistenza all'usura per attrito radente 2,12 mm
- Coefficente di dilatazione lineare termica 5,55 10-6/°C
- Prova di rottura all'urto: altezza minima di caduta 62 cm
- Microdurezza Knoop 5.416 MPa
- Definizione petrografica:riolite (porfido quarzifero)
Saranno posti in opera come previsto dal progetto esecutivo e posati a correre su strato di nallettamento eseguito in malta cementizia dosata a 250 kg
di cemento tipo R325 per mc di sabbia a graqnulometria idonea.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi usurati o
rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorati e relativa
preparazione del fondo. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.01.03 Pavimentazioni in maselli in cls prefabbricato autobloccante
Masselli di calcestruzzo vibrocompresso a doppio strato a norma UNI 9065 parti I II III prodotto con massa di calcestruzzo differenziata: il corpo
vero e proprio per uno spessore di circa 35-50-60-70 mm in altezza con calcestruzzo di peso specifico medio superiore a 2.20 Ton/mc che
incorporerà inerti frantumati di granulometria da 0 a  9.5 mm.
Lo  strato di superficie per uno spessore di circa 10 mm in altezza con cls di peso medio specifico superiore a 2.20 Ton/mc che incorporerà inerti
frantumati di granulometria da  0 a  3 mm.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

sostituzione degli elementi degradati: sostituzione degli elementi usurati
con altri, previa rimozione delle parti deteriorate e preparazione del fondo
[quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.01.04 Acciottolati
Saranno realizzati, ove previsto dal progetto, sul sottostante massetto
I ciottoli dovranno essere chiari, bianchi o paglierini o grigi, lisci, ben levigati, al più possibile uniformi, con dimensioni oscillanti tra 6 e 10 cm.
I ciottoli saranno disposti su di un letto di sabbia e cemento dello spessore medio di cm. 8 e alloggiati nello stesso.
Saranno posti di punta, a contatto fra di loro, con la faccia più piana rivolta superioramente.
A lavoro finito, i ciottoli dovranno presentare una superficie uniforme secondo i profili e le pendenze volute, dopo che siano stati debitamente
consolidati battendoli opportunamente e successivamente spazzolati. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i rivestimenti continui
ad impasto mentre per quelli discontinui a malta o a colla.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi con altri
analoghi previa rimozione delle parti deteriorati e relativa preparazione del
fondo. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.01.05 Cigli in travertino
  CIGLI IN TRAVERTINO

 I cigli sono posti in opera come indicato dal progetto esecutivo e costituiranno il bordo delle relative pavimentazioni.
Le opere in marmo, pietre naturali o artificiali, dovranno corrispondere alle forme e dimensioni indicate; il direttore dei lavori avrà facoltà di
prescrivere le misure dei vari elementi, la formazione e disposizione, lo spessore delle lastre, la posizione dei giunti e quanto necessario alla perfetta
esecuzione del lavoro. Le caratteristiche e la lavorazione delle pietre dovranno essere conformi alla norma UNI 8458.
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Sulla larghezza e lunghezza degli elementi, salvo diverse prescrizioni, è ammessa una tolleranza non superiore allo 0,5%; per le lastre, gli scarti nelle
misure non dovranno superare il valore di 0,5-1mm. per le dimensioni lineari e del 5% per lo spessore.
Tutte le lastre di marmo ed i pezzi di pietre naturali od artificiali dovranno essere opportunamente ancorati con perni, staffe in acciaio inossidabile
od in rame (nelle dimensioni e forme richieste) e malte speciali.
Dopo il fissaggio al supporto, gli eventuali vuoti saranno riempiti solo con malta idraulica, restando vietato l'uso di gesso o cementi a rapida presa.
Sarà vietato, salvo altre prescrizioni, il taglio a 45° dei bordi delle lastre che saranno ancorate, nei punti di incontro, con speciali piastre a scomparsa.
I tempi e le modalità di posa verranno fissati, di volta in volta, dalle specifiche prescrizioni o dal direttore dei lavori.
Le lastre impiegate per la realizzazione di soglie, orlature di balconi, elementi di scale, coperture esterne, etc. dovranno avere uno spessore non
inferiore ai 3 cm. e, nel caso di piani di appoggio o copertura esterni, adeguate inclinazioni e gocciolatoi (di sezione non inferiore ad 1x1 cm.) che
saranno ancorati con zanche di acciaio inossidabile ai relativi supporti.
La messa in opera delle parti in pietra per stipiti, architravi, gradini dovrà essere eseguita con malta di cemento, eventuali parti in muratura
necessarie, stuccature, stilature e suggellature dei giunti realizzate sempre con malta di cemento o con mastice speciale atto a creare giunti elastici di
dilatazione oltre alle grappe di ancoraggio già indicate.
Tutti i marmi ed i materiali impiegati saranno conformi alla normativa vigente e dovranno avere caratteristiche di omogeneità e compattezza,
dovranno essere esenti da screpolature, venature o imperfezioni e sostanze estranee

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione cigli : Sistemazione ed eventuale collocazione di nuovi cigli.
Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro. [quando
occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.01.06 Pavimentazioni bituminose
La pavimentazione è costituita da uno strato di usura in  conglomerato bituminoso steso a caldo
La miscela utilizzata per la realizzazione del conglomerato sarà costituita da graniglie, sabbie, pietrisco ed additivi mescolati con bitume a caldo,
posti in opera con macchine vibrofinitrici e compattati con rulli gommati e lisci.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripresa delle pavimentazioni e del manto delle aree carrabili: Ripresa
puntuale del manto stradale e/o delle pavimentazioni con rifacimento delle
parti ammalorate mediante demolizione dei vecchi strati, pulizia del fondo
e nuova posa. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02 Fognatura acque meteoriche e reflue

02.01 Impianto di allontanamento acque (meteoriche, ecc.)
L'impianto di allontanamento delle acque è l'insieme degli elementi tecnici di raccolta, convogliamento, eventuale stoccaggio, sollevamento e
recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno).
Gli elementi dell'impianto devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei
condotti e sulle pareti delle tubazioni.

02.01.01 Pozzetti e caditoie
I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti
da più origini (strade, pluviali, ecc).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi
di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza ogni 12 mesi]

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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02.01.02 Tubi
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se
presenti.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano
ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. [con cadenza ogni
6 mesi]

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione
polveri, fibre;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.02 Impianto di smaltimento acque reflue
L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico dell'impianto idrico
sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque reflue devono essere autopulibili
per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei condotti e sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre
ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi
in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa.

02.02.01 Collettori
I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno la funzione di
convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia collettore acque nere o miste: Eseguire una pulizia del sistema
orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza ogni
anno]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici

centri urbani - Lotto 1 Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto  - Pag.  9



Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.02.02 Pozzetti di scarico
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi sempre il
materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia scorrere soltanto l'acqua; se è
necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre far ricorso ad una decantazione in una
vaschetta collocata sul fondo del pozzetto.
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo con luce di
diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del pezzo base si colloca il
fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un tronco di cono in lamiera zincata con
il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del
fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150
mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi
di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza ogni anno]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.02.03 Pozzetti e caditoie
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi
di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza ogni anno]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.02.04 Tubazioni
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se
presenti.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano
ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. [con cadenza ogni
6 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale
magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03 Sistemazione a verde ed arredi

03.01 Attrezzature esterne ed arredi
Le attrezzature esterne costituiscono l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di dividere e conformare gli spazi che caratterizzano
l'ambiente esterno (strade, parcheggi, aree a verde, ecc.).

03.01.01 Aree a verde
Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. Dal punto di vista
manutentivo le aree a verde sono costituite da: prati; piante; siepi; alberi; arbusti, ecc.. La distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard
urbanistici ed esigenze di protezione ambientale.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Concimazione piante: Concimazione delle piante e delle altre qualità
arboree con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le
quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione
delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.
[quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione
polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Innaffiaggio prati: Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi e delle altre
qualità arboree. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da
prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle
stagioni e dei fabbisogni. [con cadenza ogni 7 giorni]

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Potatura piante e siepi: Potatura, taglio e riquadratura periodica di piante,
siepi, arbusti ed alberi; in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o
di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con
sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami
consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio,
radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.).
La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità
delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento. [quando
occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei
carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia dei prati: Pulizia accurata dei tappeti erbosi mediante rimozione di Caduta di materiale dall’alto o a livello; Movimentazione manuale dei

PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici

centri urbani - Lotto 1 Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto  - Pag. 13



foglie ed altri depositi vegetali. [quando occorre] carichi; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.05

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento tappeti erbosi: Rifacimento dei tappeti erbosi localizzato o
totale a secondo delle condizioni dei prati. Asportazione del vecchio strato
superficiale (5 cm circa) del manto erboso mediante l'utilizzo di zappe e/o
vanghe. Rastrellatura, Rullatura ed innaffiatura degli strati inferiori di
terreno. Posa del nuovo tappeto erboso disposto in strisce e tagliato a
secondo delle necessità e/o nuova risemina. Concimazione ed Innaffiaggio.
[con cadenza ogni 12 mesi]

Caduta di materiale dall’alto o a livello; Investimento, ribaltamento;
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
fumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.06

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
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Rinverdimento: Preparazione del terreno mediante pulizia preventiva ed
eliminazione di sterpaglie (rimozione pietre, rimozione radici, ecc.).
Rastrellatura ed aratura del terreno con mezzi adeguati e successiva
livellatura. Piantumazione, ringiovanimento, sostituzione e/o semina con
varietà adeguate alla natura del suolo ed alla funzione dell'area a verde.
Applicazioni ed etichettature delle nuove piantumazioni. Concimazione con
fertilizzanti specifici a base di azoto, fosforo e potassio. Innaffiaggio delle
nuove piantumazioni con acqua. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture,
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.07

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione del terreno: Preparazione del terreno mediante pulizia
preventiva ed eliminazione di sterpaglie (rimozione pietre, rimozione radici,
ecc.). Rastrellatura ed aratura del terreno con mezzi adeguati e successiva
livellatura. Piantumazione e/o semina con varietà adeguate alla natura del
suolo ed alla funzione dell'area a verde. Applicazioni ed etichettature delle
nuove piantumazioni. Concimazione con fertilizzanti specifici a base di
azoto, fosforo e potassio. Innaffiaggio delle nuove piantumazioni con
acqua. [quando occorre]

Caduta di materiale dall’alto o a livello; Movimentazione manuale dei
carichi; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici

centri urbani - Lotto 1 Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto  - Pag. 15



Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.08

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Essenze arboree: Fornitura e posa in opera di essenze arboree:

SORBUS AUCUPARIA [quando occorre]

Caduta dall’alto; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.09

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Taglio dei prati: Pulizia accurata dei tappeti erbosi e rasatura del prato in
eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba.
Estirpatura di piante estranee. Rispetto e adeguamento delle geometrie e
forme dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di
eventuale terreno smosso. [con cadenza ogni settimana]

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Rumore;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione
polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.10
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Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Trattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici
con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la
malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno
somministrati da personale esperto nei periodi favorevoli e in orari idonei.
Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. [quando occorre]

Caduta di materiale dall’alto o a livello; Movimentazione manuale dei
carichi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti,
schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Nebbie;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.01.02 Alberi
Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli alberi si
differenziano per:   a) tipo;   b) specie;   c) caratteristiche botaniche;   d) caratteristiche ornamentali;   e) caratteristiche agronomiche;   f)
caratteristiche ambientali;   g) tipologia d'impiego.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Concimazione piante: Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al
tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a
carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di
concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle
stagioni. Affidarsi a personale specializzato. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
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Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in
particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o
caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti,
intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico
di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la
modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del
loro stato e del periodo o stagione di riferimento. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale; Segnaletica di sicurezza.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,
visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Trattamenti antiparassitari: Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici
con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la
malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno
somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per
l'utilizzo di presidi fitosanitari,ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei.
Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.01.03 Cordoli e bordure
Si tratta di manufatti di finitura per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, isole spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di contenere
la spinta verso l'esterno de terreno che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo,
in pietra artificiale, in cordoni di pietrarsa.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con
altri analoghi. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti,
colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;
Giubbotti ad alta visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.01.04 Panchine anatomiche con braccioli
Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in modo permanente. Generalmente sono
composte da colonnine e mensole in fusione di ghisa o di acciaio con funzione di sostegno e tavole di listelli in legno di iroko per la seduta curvati e
senza spazi aperti retrostanti e composte da sostegni completi di bracciolo.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino ancoraggi: Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei
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degli elementi rispetto alle sedi di origine. [quando occorre] carichi; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

03.01.05 Fioriere
Si tratta di recipienti realizzati per contenere piante ornamentali. Vengono utilizzate per  arredare spazi  e di complemento per la delimitazione di
aree.  Possono essere realizzate con forme. geometrie e dimensioni diverse, in cemento, plastica, resina, ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con
altri analoghi. [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.01.06 Cestini portarifiuti in legno
Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito rifiuti. I cestini portarifiuti possono essere di forma e dimensioni diversi. In genere sono
realizzati in legno.
Possono essere fissati su pali o a parete e sono provvisti di dispositivo meccanico di chiusura nonché di fori per l'aerazione e di eventuali scarichi di
acqua. La capacità di immagazzinamento viene espressa in litri. All'interno dei cestini viene generalmente alloggiato un sacchetto di plastica, in
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cestelli estraibili, per il convogliamento dei rifiuti e per la loro facile rimozione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte
e disinfezione delle aree annesse  mediante l'impiego di prodotti idonei.
[con cadenza ogni mese]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti,
cadute a livello; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Inalazione fumi,
gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.06.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino sostegni: Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio
mediante l'integrazione e/o la sostituzione di elementi usurati. [quando
occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate
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03.01.07 Fontane statiche
Le fontane di tipo _statico_ sono caratterizzate per la loro linearità e la possibilità di variare gli effetti mediante la regolazione dell'altezza dei getti.
Generalmente vengono installati timer per l'accensione-spegnimento delle pompe senza la predisposizione di alcun dinamismo dei getti.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.07.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Pulizia e rimozione di depositi all'interno delle vasche e/o lungo le
superfici mediante l'uso di getti d'acqua unitamente all'impiego di prodotti
disincrostanti ed attrezzature idonee a secondo dei materiali presenti. [con
cadenza ogni mese]

Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;
Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Cuffie o inserti antirumore; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.07.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rimozione graffiti: Rimozione di macchie e graffiti lungo le superfici
mediante l'uso di prodotti idonei antigraffiti. Pulizia e ripristino di parti
degradate e/o delle finiture. Ripristino dei valori cromatici originari
mediante l'applicazione di tecniche idonee a secondo dei materiali presenti.
[quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti,
cadute a livello; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Inalazione fumi,
gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.07.03

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono
l'erogazione e la disciplina delle portate d'acqua e gli effetti delle fontane.
[quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti,
cadute a livello; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Inalazione fumi,
gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

03.01.08 Barriere pedonali
Si tratta di elementi realizzati generalmente in elementi tubolari e/o in grigliato elettrofuso aventi funzione di protezione e perimetrazione degli spazi
pedonali. A secondo delle tipologie gli elementi vengono saldati in forme e moduli diversi. Gli elementi grigliati vengono zincati a caldo e
successivamente rivestiti con resine colorate termoindurenti integrandole in tal modo nel contesto urbano.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.08.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino ancoraggi: Ripristino degli ancoraggi al suolo mediante
riposizionamento, scavo, realizzazione dei plinti di fondazione e/o piastre di
fissaggio. [quando occorre]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Investimento, ribaltamento;
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione Misure preventive e protettive ausiliarie
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dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.08.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino strati di protezione: Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e
delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici
ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di
materiale ed alle condizioni ambientali. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas,
vapori; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

04 OPERE STRADALI
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici di infrastrutture legate alla viabilità stradale e al movimento veicolare
e pedonale.

04.01 Segnaletica stradale verticale
I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il formato e le
dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei sostegni e dei supporti e
materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muniti di dispositivo
inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere
protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale
(vento, urti, ecc.).

04.01.01 Cartelli segnaletici
Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm verniciati a forno
mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, lavaggio, fosfatazione,
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passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti da sagome aventi forme geometriche,
colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato del messaggio trasmesso. In genere i segnali sono
prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino elementi : Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della
segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo codice
della strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del
nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica
stradale di zona. [quando occorre]

Caduta di materiale dall’alto o a livello; Investimento, ribaltamento;
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi,
gas, vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Casco o elmetto; Scarpe di sicurezza; Guanti;
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti
antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

04.01.02 Lampeggianti a LED
I lampeggianti a LED e/o ottiche a LED, trovano impiego nella segnaletica tradizionale per migliorare
la visibilità notturna dei segnali e per aumentare il grado di attenzione in prossimità di intersezioni stradali e passaggi pedonali.
Generalmente vengono posti sopra i segnali di passaggio pedonale o sui cartelli stradali di pericolo.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino delle condizioni: Ripristino delle condizioni di utilizzo e
sostituzione di eventuali elementi guasti. [quando occorre]

Elettrocuzione; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Investimento,
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
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visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti
o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

04.01.03 Sostegni, supporti e accessori vari
Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere in: staffe (per il
fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica), collari (semplici, doppi, ecc., per
l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), bulloni (per il serraggio degli elementi), sostegni
mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono essere realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente
dimensionati.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino stabilità: Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo
di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli elementi
accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli
interventi vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici esterni
(urti, atti di vandalismo, ecc.). [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Investimento,
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli;

Sicurezza dei luoghi di lavoro Casco o elmetto; Scarpe di sicurezza; Guanti;
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti
antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

04.02 Strade
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. La
classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
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- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine centrale,
i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per
assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e
persone.

04.02.01 Canalette
Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, talvolta complete
di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio, a servizio dei  garage, in
prossimità aree industriali con normale traffico, ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino canalizzazioni: Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di
parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione
di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di
evacuazione e scarico delle acque meteoriche.

 [con cadenza ogni 6 mesi]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o
inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

04.02.02 Carreggiata
È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie stradale è
pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.02.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino carreggiata: Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni
mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati
superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti
degradati. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o
inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

04.02.03 Cigli o arginelli
I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere  eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione dei cigli : Sistemazione e raccordo delle banchine con le
cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo
del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed
altro. [con cadenza ogni 6 mesi]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o
inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

04.02.04 Marciapiede
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono essere
collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di
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soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e
rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti idonei al
tipo di materiale della pavimentazione in uso. [con cadenza ogni mese]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti; Giubbotti ad alta visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.04.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Riparazione pavimentazione: Riparazione delle pavimentazioni e/o
rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi
rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona
degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi,
pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi
con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di
posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del
tipo di percorso pedonale.

 [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Rumore;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti
o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

04.02.05 Pavimentazione stradale in lastricati lapidei
Le pavimentazioni stradali in lastricati lapidei trovano il loro impiego oltre che per fattori estetici, soprattutto per la elevata resistenza all'usura. La
scelta dei materiali va fatta in funzione del tipo di strada che è quasi sempre rappresentata da percorsi urbani e inerenti a centri storici. La
lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione del tipo d'impiego. Trovano utilizzo nella
fattispecie le pietre come i cubetti di porfido, blocchi di basalto, ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi usurati o
rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa
preparazione del fondo. [quando occorre]

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi,
gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di
controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda II-3

Codice scheda MP001

Interventi di manutenzione
da effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni necessarie per
pianificarne la realizzazione

in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
II:

1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto l'impianto
elettrico.

Prese elettriche a 220 V
protette da differenziale
magneto-termico

1) Verifica e stato di
conservazione delle prese

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile
dell'edificio. Utilizzare solo utensili
elettrici potatili del tipo a doppio
isolamento; evitare di lasciare cavi
elettrici/prolunghe a terra sulle
aree di transito o di passaggio.

1) Sostituzione delle
saracinesche.

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto l'impianto
idraulico.

Saracinesche per
l'intercettazione dell'acqua
potabile

1) Verifica e stato di
conservazione dell'impianto

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile
dell'edificio

1) Ripristino strati di protezione
o sostituzione degli elementi
danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni e
connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I ganci di sicurezza devono essere
montati contestualmente alla
realizzazione delle parti strutturali
dell'opera su cui sono previsti. Le
misure di sicurezza adottate nei
piani di sicurezza, per la
realizzazione delle strutture, sono
idonee per la posa dei ganci di
sicurezza.

Ganci di sicurezza per sistemi
anticaduta

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) quando
occorre

L'utilizzo dei dispositivi di
ancoraggio deve essere abbinato
a un sistema anticaduta conforme
alle norme tecniche armonizzate.
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati tecnici.
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ELENCO ALLEGATI

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __33__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione
in corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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 04 OPERE STRADALI pag. 25

 04.01 Segnaletica stradale verticale pag. 25

 04.01.01 Cartelli segnaletici pag. 25

 04.01.02 Lampeggianti a LED pag. 26

 04.01.03 Sostegni, supporti e accessori vari pag. 27

 04.02 Strade pag. 27

 04.02.01 Canalette pag. 28

 04.02.02 Carreggiata pag. 28

 04.02.03 Cigli o arginelli pag. 29

 04.02.04 Marciapiede pag. 29

 04.02.05 Pavimentazione stradale in lastricati lapidei pag. 31

Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per

pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo
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ALLEGATO "A"

Comune di FANO ADRIANO
Provincia di Teramo

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici
centri urbani - Lotto 1 Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto

COMMITTENTE: Comune di Fano Adriano.

CANTIERE: LOTTO 1_CORSO VITTORIO EMANUELE III, FANO ADRIANO - LOTTO 2_SPAZI
APERTI CENTRO STORICO FRAZ. CERQUETO, FANO ADRIANO (Teramo)

Fano Adriano, 09/06/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Architetto Riccioni Alberto)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(RUP del Comune di Fano Adriano Quaranta geom. Gianpiero )

Architetto Riccioni Alberto
Via Como 32
00162 Roma (Roma)
Tel.: 3396816748 - Fax: .
E-Mail: albertoriccioni@hotmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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TABELLA ANALITICA GANTT

Tabella Analitica Gantt

F A S I  D I  L A V O R O Z I gg L gg C data Iniziale data Finale

ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE PRESCRIZIONI COVID-19

Modalità di accesso dei fornitori esterni ai cantieri

Gestione di una persona sintomatica

Lotto 1 - Fano Adriano

Allestimento del cantiere (capoluogo)

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (Capoluogo) 1 E 1 1 01/02/2023 01/02/2023

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 E 1 1 01/02/2023 01/02/2023

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti
fissi

1 E 1 1 01/02/2023 01/02/2023

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del
cantiere

1 E 1 1 01/02/2023 01/02/2023

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 E 1 1 01/02/2023 01/02/2023

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 E 1 1 01/02/2023 01/02/2023

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 1 E 1 1 01/02/2023 01/02/2023

Demolizioni e rimozioni (capoluogo)

Abbattimento di essenze arboree (strada Capoluogo) 1 E 2 2 02/02/2023 03/02/2023

Smontaggio segnaletica stradale e rimozione manufatti in ghisa 1 E 1 1 03/02/2023 03/02/2023

Asportazione di strato di usura e collegamento (strada Capoluogo) 1 E 2 2 06/02/2023 07/02/2023

Rimozione cicli stradali (Capoluogo), pavimentazioni in cubetti di pietra,
rimozione chiusini e griglie

1 E 3 3 08/02/2023 10/02/2023

Demolizione di massicciate in materiale arido (marciapiede e strada
capoluogo)

1 E 3 3 13/02/2023 15/02/2023

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici (capoluogo) 1 E 3 3 15/02/2023 17/02/2023

Rimozione di pavimento in conglomerato bituminoro (Belvedere Capoluogo) 1 E 2 2 16/02/2023 17/02/2023

Rimozione di massetto pavimenti (belvedere capoluogo) 1 E 3 5 16/02/2023 20/02/2023

Rimozione di ringhiere e parapetti (Belvedere Capoluogo) 1 E 3 3 17/05/2023 19/05/2023

Smaltimento acque (capoluogo)

Scavo a sezione obbligata (Capoluogo) 1 E 5 7 21/02/2023 27/02/2023

Scavo eseguito a mano 1 E 4 6 22/02/2023 27/02/2023

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 1 E 6 8 27/02/2023 06/03/2023

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 1 E 7 9 01/03/2023 09/03/2023

Rinterro di scavo 1 E 4 4 06/03/2023 09/03/2023

Opere murarie e rivestimenti (capoluogo)

Realizzazione di muretti  in blocchi di calcestruzzo (Muretti Capoluogo) 1 E 4 6 10/03/2023 15/03/2023

Posa di rivestimenti muretti esterni in lastre di pietra (Capoluogo) 1 E 2 2 16/03/2023 17/03/2023

Sottofondi (Capoluogo)

Formazione di masso per pavimentazioni esterne (Capoluogo) 1 E 5 5 20/03/2023 24/03/2023

1 E 6 8 30/03/2023 06/04/2023

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali 1 E 6 8 22/03/2023 29/03/2023

1 E 4 4 03/04/2023 06/04/2023

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 1 E 1 1 29/03/2023 29/03/2023

1 E 1 1 07/04/2023 07/04/2023

Impermeabilizzazione di copertura piana (Capoluogo)
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Tabella Analitica Gantt

Impermeabilizzazione di copertura piana 1 E 2 2 10/04/2023 11/04/2023

Pavimentazioni (capoluogo)

Cordoli, zanelle e opere d'arte (Marciapiedi, strada, belvedere Capoluogo) 1 E 11 15 10/04/2023 24/04/2023

Posa di pavimenti per esterni con cubetti di pietra (strada Capoluogo) 1 E 10 16 20/04/2023 05/05/2023

Posa di pavimenti per esterni in lastre di porfido (marciapiedi, belvedere, scale
Capoluogo)

1 E 11 16 27/04/2023 12/05/2023

Piantumazione e posa superfici verdi (capoluogo)

Messa a dimora di piante 1 E 2 2 15/05/2023 16/05/2023

Arredi urbani (capoluogo)

Montaggio di balaustra in Cristallo float (belvedere Capoluogo) 1 E 2 2 22/05/2023 23/05/2023

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (capoluogo) 1 E 3 3 24/05/2023 26/05/2023

Montaggio di strutture verticali in acciaio per rivestimento fontanella
(Capoluogo)

1 E 4 4 29/05/2023 01/06/2023

Posa di segnaletica verticale 1 E 2 2 31/05/2023 01/06/2023

Arredi - Ripristini di opere in ferro (Balaustra scala capoluogo)

Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice 1 E 3 3 05/06/2023 07/06/2023

Verniciatura a pennello di opere in ferro 1 E 3 3 06/06/2023 08/06/2023

SMOMILIZZO AREA DI CANTIERE (capoluogo)

Smobilizzo del cantiere 1 E 1 1 09/06/2023 09/06/2023

Lotto 2 - Cerqueto

Allestimento del cantiere (Cerqueto)

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 2 E 1 1 12/06/2023 12/06/2023

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 2 E 1 1 12/06/2023 12/06/2023

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti
fissi

2 E 2 2 12/06/2023 13/06/2023

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del
cantiere

2 E 2 2 12/06/2023 13/06/2023

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 2 E 2 2 12/06/2023 13/06/2023

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 2 E 1 1 12/06/2023 12/06/2023

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 2 E 1 1 12/06/2023 12/06/2023

Demolizioni e rimozioni (Cerqueto)

Smontaggio segnaletica stradale e rimozione manufatti in ghisa 2 E 1 1 14/06/2023 14/06/2023

Rimozione cicli stradali (Cerqueto), pavimentazioni in cubetti di pietra,
rimozione chiusini e griglie

2 E 2 2 15/06/2023 16/06/2023

Rimozione di pavimento in pietra (Cerqueto) 2 E 3 5 15/06/2023 19/06/2023

Rimozione di massetto pavimenti (Cerqueto) 2 E 2 2 19/06/2023 20/06/2023

Demolizione di muretti eseguita con mezzi meccanici (cerqueto) 2 E 4 4 19/06/2023 22/06/2023

Scavo di sbancamento in terreni coerenti (Piazzetta Cerqueto) 2 E 3 3 21/06/2023 23/06/2023

Smaltimento acque (Cerqueto)

Scavo a sezione obbligata (Cerqueto) 2 E 3 3 26/06/2023 28/06/2023

Scavo eseguito a mano 2 E 3 3 26/06/2023 28/06/2023

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 2 E 4 4 27/06/2023 30/06/2023

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 2 E 4 6 28/06/2023 03/07/2023

Rinterro di scavo 2 E 2 4 30/06/2023 03/07/2023

Opere murarie e rivestimenti (Cerqueto)

Realizzazione di muretti  in blocchi di calcestruzzo (Cerqueto) 2 E 3 3 03/07/2023 05/07/2023

Posa di rivestimenti muretti esterni in pietra naturale (Copertine Cerqueto) 2 E 2 2 05/07/2023 06/07/2023

Posa di rivestimenti muretti esterni in lastre di pietra (Cerqueto) 2 E 3 3 05/07/2023 07/07/2023
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Tabella Analitica Gantt

Sottofondi (Cerqueto)

Formazione di masso per pavimentazioni esterne (Cerqueto) 2 E 4 4 10/07/2023 13/07/2023

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali 2 E 4 4 11/07/2023 14/07/2023

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 2 E 1 1 14/07/2023 14/07/2023

Pavimentazioni (Cerqueto)

Cordoli, zanelle e opere d'arte (Cerqueto) 2 E 3 3 17/07/2023 19/07/2023

Posa di pavimenti per esterni in lastre di porfido (Cerqueto) 2 E 4 4 18/07/2023 21/07/2023

Piantumazione e posa superfici verdi (Cerqueto)

Messa a dimora di piante 2 E 1 1 24/07/2023 24/07/2023

Arredi urbani (Cerqueto)

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (Cerqueto) 2 E 2 2 25/07/2023 26/07/2023

Posa di segnaletica verticale 2 E 1 1 27/07/2023 27/07/2023

SMOMILIZZO AREA DI CANTIERE (Cerqueto)

Smobilizzo del cantiere 2 E 1 1 28/07/2023 28/07/2023

 LEGENDA:

 Z = ZONA

 Elenco delle Zone attribuite alle Fasi del Programma Lavori:

1) = Lotto 1 (Capoluogo)

2) = Lotto 2 (Cerqueto)

 I = IMPRESA

 Elenco delle Imprese presenti nel Programma Lavori:

1) = Appaltatore

E <Nessuna impresa definita>

 gg C = DURATA, espressa in giorni naturali e consecutivi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro

 gg L = DURATA, espressa in giorni lavorativi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro
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Nome attività Durata

ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE PRESCRIZIONI COVID-19

Modalità di accesso dei fornitori esterni ai cantieri

Gestione di una persona sintomatica

Lotto 1 - Fano Adriano 90 g

Allestimento del cantiere (capoluogo) 1 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (Capoluogo) 1 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 g

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 g

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere1 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere1 g

Demolizioni e rimozioni (capoluogo) 75 g

Abbattimento di essenze arboree (strada Capoluogo) 2 g

Smontaggio segnaletica stradale e rimozione manufatti in ghisa 1 g

Asportazione di strato di usura e collegamento (strada Capoluogo)2 g

Rimozione cicli stradali (Capoluogo), pavimentazioni in cubetti di pietra, rimozione chiusini e griglie3 g

Demolizione di massicciate in materiale arido (marciapiede e strada capoluogo)3 g

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici (capoluogo)3 g

Rimozione di pavimento in conglomerato bituminoro (Belvedere Capoluogo)2 g

Rimozione di massetto pavimenti (belvedere capoluogo) 3 g

Rimozione di ringhiere e parapetti (Belvedere Capoluogo) 3 g

Smaltimento acque (capoluogo) 13 g

Scavo a sezione obbligata (Capoluogo) 5 g

Scavo eseguito a mano 4 g

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 6 g

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 7 g

Rinterro di scavo 4 g

Opere murarie e rivestimenti (capoluogo) 6 g

Realizzazione di muretti  in blocchi di calcestruzzo (Muretti Capoluogo)4 g

Posa di rivestimenti muretti esterni in lastre di pietra (Capoluogo)2 g

Sottofondi (Capoluogo) 15 g

Formazione di masso per pavimentazioni esterne (Capoluogo)11 g

30/0106/0213/0220/0227/0206/0313/0320/0327/0303/0410/0417/0424/0401/0508/0515/0522/0529/0505/0612/0619/0626/0603/0710/0717/0724/0731/0707/0814/0821/0828/0804/0911/0918/0925/0902/1009/1016/1023/1030/1006/1113/1120/1127/11

Gennaio 2023 Febbraio 2023 Marzo 2023 Aprile 2023 Maggio 2023 Giugno 2023 Luglio 2023 Agosto 2023 Settembre 2023 Ottobre 2023 Novembre 2023 Dicembre 2023

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

2Z1

1Z1

2Z1

3Z1

3Z1

3Z1

2Z1

3Z1

3Z1

5Z1

4Z1

6Z1

7Z1

4Z1

4Z1

2Z1

5Z1 6Z1
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Nome attività Durata

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali10 g

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 2 g

Impermeabilizzazione di copertura piana (Capoluogo) 2 g

Impermeabilizzazione di copertura piana 2 g

Pavimentazioni (capoluogo) 23 g

Cordoli, zanelle e opere d'arte (Marciapiedi, strada, belvedere Capoluogo)11 g

Posa di pavimenti per esterni con cubetti di pietra (strada Capoluogo)10 g

Posa di pavimenti per esterni in lastre di porfido (marciapiedi, belvedere, scale Capoluogo)11 g

Piantumazione e posa superfici verdi (capoluogo) 2 g

Messa a dimora di piante 2 g

Arredi urbani (capoluogo) 9 g

Montaggio di balaustra in Cristallo float (belvedere Capoluogo)2 g

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (capoluogo) 3 g

Montaggio di strutture verticali in acciaio per rivestimento fontanella (Capoluogo)4 g

Posa di segnaletica verticale 2 g

Arredi - Ripristini di opere in ferro (Balaustra scala capoluogo)4 g

Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice 3 g

Verniciatura a pennello di opere in ferro 3 g

SMOMILIZZO AREA DI CANTIERE (capoluogo) 1 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

Lotto 2 - Cerqueto 35 g

Allestimento del cantiere (Cerqueto) 2 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 1 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 g

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi2 g

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere2 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 2 g

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere1 g

Demolizioni e rimozioni (Cerqueto) 8 g

Smontaggio segnaletica stradale e rimozione manufatti in ghisa 1 g

Rimozione cicli stradali (Cerqueto), pavimentazioni in cubetti di pietra, rimozione chiusini e griglie2 g

Rimozione di pavimento in pietra (Cerqueto) 3 g

30/0106/0213/0220/0227/0206/0313/0320/0327/0303/0410/0417/0424/0401/0508/0515/0522/0529/0505/0612/0619/0626/0603/0710/0717/0724/0731/0707/0814/0821/0828/0804/0911/0918/0925/0902/1009/1016/1023/1030/1006/1113/1120/1127/11

Gennaio 2023 Febbraio 2023 Marzo 2023 Aprile 2023 Maggio 2023 Giugno 2023 Luglio 2023 Agosto 2023 Settembre 2023 Ottobre 2023 Novembre 2023 Dicembre 2023

6Z1 4Z1

1Z1 1Z1

2Z1

11Z1

10Z1

11Z1

2Z1

2Z1

3Z1

4Z1

2Z1

3Z1

3Z1

1Z1

1Z2

1Z2

2Z2

2Z2

2Z2

1Z2

1Z2

1Z2

2Z2

3Z2
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Nome attività Durata

Rimozione di massetto pavimenti (Cerqueto) 2 g

Demolizione di muretti eseguita con mezzi meccanici (cerqueto)4 g

Scavo di sbancamento in terreni coerenti (Piazzetta Cerqueto)3 g

Smaltimento acque (Cerqueto) 6 g

Scavo a sezione obbligata (Cerqueto) 3 g

Scavo eseguito a mano 3 g

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 4 g

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 4 g

Rinterro di scavo 2 g

Opere murarie e rivestimenti (Cerqueto) 5 g

Realizzazione di muretti  in blocchi di calcestruzzo (Cerqueto)3 g

Posa di rivestimenti muretti esterni in pietra naturale (Copertine Cerqueto)2 g

Posa di rivestimenti muretti esterni in lastre di pietra (Cerqueto)3 g

Sottofondi (Cerqueto) 5 g

Formazione di masso per pavimentazioni esterne (Cerqueto) 4 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali 4 g

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 1 g

Pavimentazioni (Cerqueto) 5 g

Cordoli, zanelle e opere d'arte (Cerqueto) 3 g

Posa di pavimenti per esterni in lastre di porfido (Cerqueto) 4 g

Piantumazione e posa superfici verdi (Cerqueto) 1 g

Messa a dimora di piante 1 g

Arredi urbani (Cerqueto) 3 g

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (Cerqueto) 2 g

Posa di segnaletica verticale 1 g

SMOMILIZZO AREA DI CANTIERE (Cerqueto) 1 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

LEGENDA Zona:

Z1 = Lotto 1 (Capoluogo)

Z2 = Lotto 2 (Cerqueto)

30/0106/0213/0220/0227/0206/0313/0320/0327/0303/0410/0417/0424/0401/0508/0515/0522/0529/0505/0612/0619/0626/0603/0710/0717/0724/0731/0707/0814/0821/0828/0804/0911/0918/0925/0902/1009/1016/1023/1030/1006/1113/1120/1127/11

Gennaio 2023 Febbraio 2023 Marzo 2023 Aprile 2023 Maggio 2023 Giugno 2023 Luglio 2023 Agosto 2023 Settembre 2023 Ottobre 2023 Novembre 2023 Dicembre 2023

2Z2

4Z2

3Z2

3Z2

3Z2

4Z2

4Z2

2Z2

3Z2

2Z2

3Z2

4Z2

4Z2

1Z2

3Z2

4Z2

1Z2

2Z2

1Z2

1Z2
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ALLEGATO "C"

Comune di FANO ADRIANO
Provincia di Teramo

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici
centri urbani - Lotto 1 Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto

COMMITTENTE: Comune di Fano Adriano.

CANTIERE: LOTTO 1_CORSO VITTORIO EMANUELE III, FANO ADRIANO - LOTTO 2_SPAZI
APERTI CENTRO STORICO FRAZ. CERQUETO, FANO ADRIANO (Teramo)

Fano Adriano, 09/06/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Architetto Riccioni Alberto)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(RUP del Comune di Fano Adriano Quaranta geom. Gianpiero )

Architetto Riccioni Alberto
Via Como 32
00162 Roma (Roma)
Tel.: 3396816748 - Fax: .
E-Mail: albertoriccioni@hotmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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PriMus by Guido Cianciulli - copyright ACCA software S.p.A.

OGGETTO:

COMMITTENTE:

Fano Adriano
Teramo

COMPUTO METRICO

pag. 1

Data, 13/06/2022

PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici 
centri urbani - Lotto 1 Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto

COMUNE DI FANO ADRIANO

IL TECNICO
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

APPRESTAMENTI  (Cat 1)

1 / 1 Nucleo abitativo per servizi di cantiere dotato di servizio igienico.
S1.03.0020.0 Costo di utilizzo, per la sicurezza, la  salute e l’igiene dei lavoratori,
01 di prefabbricato monoblocco ad uso  ... : armadi, tavoli e sedie.

Nucleo abitativo per servizi di cantiere con servizio igienico, per il
primo mese o frazione.
servizio igienico, spogliatoio, ufficio 1,00

SOMMANO mese 1,00 396,00 396,00

2 / 2 Nucleo abitativo per servizi di cantiere dotato di servizio igienico.
S1.03.0020.0 Costo di utilizzo, per la sicurezza, la  salute e l’igiene dei lavoratori,
02 di prefabbricato monoblocco ad uso  ... rmadi, tavoli e sedie.  Nucleo

abitativo per servizi di cantiere con servizio igienico, per ogni mese
in più o frazione.
servizio igienico, spogliatoio, ufficio 5,00

SOMMANO mese 5,00 180,00 900,00

3 / 3 Box prefabbricato di dimensioni cm 240x450x240, adibito a mensa,
01.06.060.00 avente struttura portante in profilati metallici, tamponamento e
1a copertura in pannelli sandwich autoportanti in lam ... o (acqua calda e

fredda) e fognario. Sono esclusi gli allacciamenti e la realizzazione
del basamento; per il primo mese.
mensa 1,00

SOMMANO n. 1,00 163,63 163,63

4 / 4 Box prefabbricato di dimensioni cm 240x450x240, adibito a mensa,
01.06.060.00 avente struttura portante in profilati metallici, tamponamento e
1e copertura in pannelli sandwich autoportanti in lam ... acqua calda e

fredda) e fognario. Sono esclusi gli allacciamenti e la realizzazione
del basamento; per i primi sei mesi.
mensa 1,00

SOMMANO n. 1,00 861,76 861,76

5 / 6 Armadietto in metallo, verniciato con due ante,dimensioni cm
01.07.020.00 53x20x53h, D.M. 15.07.03 n. 388 G.U. n. 27 del 3.02.04 – elenco
2 presidi Allegato 1 (aziende di gruppo A e aziende di gr ...  per ustioni

in gel g 3,5; 2 bende elastiche m 4 x 6 cm; tampobenda mm 80 x
100; 4 rotoli di benda orlata cm 10 x 3,5 m.
armadietti squadra tipo 4,00

SOMMANO cad. 4,00 165,00 660,00

6 / 9 Andatoie e passerelle avente larghezza del passaggio cm 120,
05.18.001.00 compresi il montaggio e lo smontaggio di tutti gli elementi costituenti
1a l'opera:sottostruttura portante in tubolari met ... ezza minima di cm

20,compresi il montaggio e lo smontaggio di tutti gli elementi
costituenti l'opera; per il primo mese.

2,00

SOMMANO ml 2,00 40,54 81,08

7 / 10 Andatoie e passerelle avente larghezza del passaggio cm 120,
05.18.001.00 costituite da: sottostruttura portante in tubolari metallici giuntati;
1b piano di lavoro con tavole di sezione minima cm  ... imano posto a

cm 90 di altezza e tavola fermapiede di altezza minima di cm 20; per
ogni mese o parte di mese successivo.

COMMITTENTE: COMUNE DI FANO ADRIANO

A   R I P O R T A R E 3´062,47
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 3´062,47

6,00

SOMMANO m*mesi 6,00 3,78 22,68

8 / 11 Recinzione del cantiere mediante paletti di castagno infissi a terra,
01.01.001.00 tavole di abete e rete di plastica, alta non meno di 2 m, compreso il
1e montaggio, la rimozione, il ritiro del materiale a fine lavori; per i

primi sei mesi.
80,00

SOMMANO m2 80,00 31,92 2´553,60

9 / 12 Protezione di percorsi pedonali in prossimità di scavi e verso il vuoto
01.04.060.00 mediante parapetto costituito da paletti infissi a terra, correnti in
1a tavole di abete e tavola fermapiede di cm 20 di altezza, compreso il

montaggio e la successiva rimozione; per il primo mese.
1,00 100,00 100,00

SOMMANO m 100,00 5,18 518,00

10 / 13 Protezione di percorsi pedonali in prossimità di scavi e verso il vuoto
01.04.060.00 mediante parapetto costituito da paletti infissi a terra, correnti in
1b tavole di abete e tavola fermapiede di cm 20 di altezza, compreso il

montaggio e la successiva rimozione; per ogni mese o parte di mese
successivo.

5,00 100,00 500,00

SOMMANO m*mesi 500,00 0,32 160,00

11 / 14 Baracca in lamiera zincata da adibire a deposito materiali e attrezzi di
01.06.120.00 dimensioni cm 240x450x240 fornita in opera su piazzola in cls
1a (questa esclusa), compreso il trasporto, il montaggio, lo smontaggio;

per il primo mese.
baracca deposito materiali 1,00

SOMMANO cad. 1,00 83,80 83,80

12 / 15 Baracca in lamiera zincata da adibire a deposito materiali e attrezzi di
01.06.120.00 dimensioni cm 240x450x240 fornita in opera su piazzola in cls
1e (questa esclusa), compreso il trasporto, il montaggio, lo smontaggio;

per i primi sei mesi.
baracca deposito materiali 1,00

SOMMANO n. 1,00 141,39 141,39

13 / 16 Passerella per attraversamenti di scavi o spazi affaccianti sul vuoto
S.02.010.030 fornite di parapetti su entrambi i lati. Montaggio e nolo per il 1° mese
.a Pedonale da 4 m per 1,2 m sovraccarico pari a kg 250 m²

1,00

SOMMANO cad 1,00 575,82 575,82

14 / 21 Costo di utilizzo, per la sicurezza, la salute e l’igiene dei lavoratori, di
S1.03.0050.0 prefabbricato monoblocco ad uso Servizi igienici comuni.
01 Caratteristiche: Struttura di acciaio, parete  ... urezza, la salute e

l’igiene dei lavoratori. Nucleo abitativo per servizi igienici comuni,
per il primo mese o frazione.
wc e doccia 1,00

SOMMANO mese 1,00 358,00 358,00

15 / 22 Costo di utilizzo, per la sicurezza, la salute e l’igiene dei lavoratori, di

COMMITTENTE: COMUNE DI FANO ADRIANO

A   R I P O R T A R E 7´475,76
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D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
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R I P O R T O 7´475,76

S1.03.0050.0 prefabbricato monoblocco ad uso Servizi igienici comuni.
02 Caratteristiche: Struttura di acciaio, parete  ... zza, la salute e l’igiene

dei lavoratori. Nucleo abitativo per servizi igienici comuni, per ogni
mese in più o frazione.
wc e doccia 1,00

SOMMANO mese 1,00 143,00 143,00

16 / 33 Delimitazione provvisoria di zone di lavoro pericolose (cavi di
26.01.01.22. dimensioni ridotte) realizzata mediante transenna quadrilatera in
002 profilato di ferro verniciato a fuoco (utilizzabil ... lternate oblique

bianche e rosse, rifrangenti in classe I. Allestimento in opera e
successiva rimozione di ogni elemento

100,00

SOMMANO cad 100,00 0,59 59,00

17 / 35 Costo di utilizzo, per la sicurezza e la salute dei lavoratori, di
S1.01.0040 trabattello mobile in vetroresina per lavori in prossimità di linee

elettriche, ad elementi innestabili, con pian ... rre per l’utilizzo
temporaneo del ponteggio. Misurato, cadauno posto in opera, per
l’intera durata della fase di lavoro.

1,00

SOMMANO cad 1,00 332,00 332,00

------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------

COMMITTENTE: COMUNE DI FANO ADRIANO

A   R I P O R T A R E 8´009,76
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 8´009,76

ATTREZZATURE  (Cat 2)

18 / 8 Quadro elettrico generale completo di apparecchiatura di comando e
02.10.060.00 di protezione differenziale e magnetotermica da 32 A; costo mensile.
1a 6,00

SOMMANO cad.*mesi 6,00 22,50 135,00

19 / 20 Linea elettrica mobile per impianti di illuminazione di sicurezza,
02.10.020.00 realizzata con cavo multipolare flessibile isolato in gomma G10 sotto
1a guaina in materiale termoplastico speciale  ... rosivi, sigla di

designazione FG 10 OM1 0,6/1kV; sono compresi l'installazione
graffettata e le giunzioni; da 3x2,5 mm2.
Allestimento del cantiere-Realizzazione della recinzione e degli
accessi al cantiere-Linea elettrica per segnalazione luminosa 190,00 190,00

SOMMANO ml 190,00 6,67 1´267,30

------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
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------------------------------------------
------------------------------------------
------------------------------------------
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------------------------------------------
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COMMITTENTE: COMUNE DI FANO ADRIANO

A   R I P O R T A R E 9´412,06
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SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA  (Cat 4)

20 / 5 Cassetta di primo soccorso .contenuto : 1 telo triangolare TNT cm 96
01.07.001.00 x 96 x 136; 2 fasciature adesive cm 10x6; 1 paio di forbici cm 10; 1
1 pinza per medicazione; 1 confezione di cot ... ili cm 10 x 10; 1 PIC 3

astuccio 8 salviette assortite; 1 pacchetto ghiaccio istantaneo;
istruzioni di pronto soccorso.

2,00

SOMMANO cad. 2,00 18,90 37,80

21 / 7 Estintore a polvere carrellato e omologato, nel prezzo è compresa la
01.08.040.00 manutenzione prevista per Legge da effettuarsi periodicamente, da
1a Kg 30; costo mensile.

3,00

SOMMANO cad.*mesi 3,00 23,84 71,52

22 / 17 Cartelli di divieto, conformi al DLgs 493/96,attuazione della direttiva
S.04.010.010 92/58 CEE e simbologia a norme UNI in lamiera di alluminio, con
.j pellicola adesiva rifrangente grandangolare Sfondo bianco 270 x 370

mm visibilità 10 m
20,00

SOMMANO cad 20,00 8,19 163,80

23 / 18 Cartelli di pericolo, conformi al DLgs 493/96,attuazione della
S.04.010.020 direttiva 92/58 CEE e simbologia a norme UNI in lamiera di
.c alluminio, con pellicola adesiva rifrangente grandangolare Sfondo

giallo triangolare con lato da 580 mm visibilità 16 m
20,00

SOMMANO cad 20,00 14,87 297,40

24 / 19 Cartelli di obbligo, conformi al DLgs 493/96,attuazione della direttiva
S.04.010.030 92/58 CEE e simbologia a norme UNI in lamiera di alluminio, con
.a pellicola adesiva rifrangente grandangolare Sfondo bianco 125 x 125

mm visibilità 4 m
20,00

SOMMANO cad 20,00 3,39 67,80

25 / 23 Semaforo su palo a luce lampeggiante, con batteria ricaricabile,
02.10.220.00 compreso il montaggio e lo smontaggio; costo mensile.
1 6,00

SOMMANO n.*mesi 6,00 27,68 166,08

26 / 24 Impianto di preavviso di semaforo in presenza di cantiere, costituito
S.04.020.090 da cartello triangolare, avente luce lampeggiante gialla nel disco di
.a centro, collocato su palo Posizionamento e nolo per il primo mese

2,00 2,00

SOMMANO cad 2,00 37,76 75,52

27 / 25 Impianto di preavviso di semaforo in presenza di cantiere, costituito
S.04.020.090 da cartello triangolare, avente luce lampeggiante gialla nel disco di
.b centro, collocato su palo Nolo per mese successivo al primo

6,00 2,00 12,00

SOMMANO cad 12,00 21,62 259,44

COMMITTENTE: COMUNE DI FANO ADRIANO

A   R I P O R T A R E 10´551,42
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28 / 26 Costo di utilizzo di relazione, redatta dall’impresa appaltatrice, per
07.01.030.01 dare disposizioni al fine di attuare l'organizzazione,  la cooperazione

ed il coordinamento delle attività e  ... oro (imprese raggruppate,
subappaltatori, sub affidatari, lavoratori autonomi, fornitori), per il
primo mese o frazione.

1,00

SOMMANO mese 1,00 155,00 155,00

29 / 27 Costo di utilizzo di relazione, redatta dall’impresa appaltatrice, per
07.01.030.02 dare disposizioni al fine di attuare l'organizzazione,  la cooperazione

ed il coordinamento delle attività e  ...  (imprese raggruppate,
subappaltatori, sub affidatari, lavoratori autonomi, fornitori), per ogni
mese in più o frazione.

6,00

SOMMANO mese 6,00 17,00 102,00

30 / 28 Costo per l’esecuzione di riunioni di coordinamento, convocate dal
07.02.020.04 Coordinatore della Sicurezza, per particolari esigenze quali, ad

esempio: illustrazione del P.S.C. con verifica c ... la riunione.
Riunioni di coordinamento con il lavoratore per l’informazione
preliminare prima dell’ingresso in cantiere.

20,00

SOMMANO ora 20,00 22,00 440,00

31 / 29 Lanterna segnaletica lampeggiante crepuscolare a luce gialla, con
02.10.180.00 interruttore manuale, alimentata in B.T. a 12 volts o a batteria; costo
1 mensile.

10,00 6,00 60,00

SOMMANO n.*mesi 60,00 0,83 49,80

32 / 30 Lanterna segnaletica lampeggiante crepuscolare a luce gialla, con
02.10.180.00 interruttore manuale, alimentata in B.T. a 12 volts o a batteria; costo
1 mensile.

10,00 6,00 60,00

SOMMANO n.*mesi 60,00 0,83 49,80

33 / 31 Segnaletica stradale di prescrizione (precedenza, divieto, obbligo) e di
04.14.280.00 pericolo, di qualsiasi forma e dimensione, in lamiera di alluminio
1 spessore 25/10, interamente ricoperta con pellicola, compresi segnali

compositi e delineatori speciali di ostacolo; costo mensile.
6,00 10,00 60,00

SOMMANO n.*mesi 60,00 1,29 77,40

34 / 32 Segnaletica orizzontale costituita da strisce longitudinali rette o curve
024.209.B realizzate con materiale termospruzzato plastico di qualsiasi colore ad

immediata essicazione da eseguire  ... 5/50 unita` SRT compreso ogni
onere necessario per il pilotaggio del traffico. STRISCIE
LONGITUDINALI DI LARGHEZZA CM 15

63,00

SOMMANO AL  METRO LINEARE 63,00 0,63 39,69

35 / 34 Impianto di segnalazione luminosa, funzionamento di tipo
26.01.04.17. sequenziale o a semplice lampeggio, costituito da centrale elettronica
009 funzionante a 12 V, cavi, fari di diametro 230 mm po ... i

segnalazione luminosa, compreso posizionamento, allacci ed ogni

COMMITTENTE: COMUNE DI FANO ADRIANO

A   R I P O R T A R E 11´465,11
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altro onere; valutazione riferita ad ogni singolo faro
50,00

SOMMANO cad 50,00 3,98 199,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 11´664,11

T O T A L E   euro 11´664,11

------------------------------------------
------------------------------------------
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------------------------------------------
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------------------------------------------
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COMMITTENTE: COMUNE DI FANO ADRIANO

A   R I P O R T A R E 
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Num.Ord.
I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 11´664,11

M:001 costi sicurezza euro 11´664,11

M:001.001   APPRESTAMENTI euro 8´009,76
M:001.002  ATTREZZATURE euro 1´402,30
M:001.004   SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA euro 2´252,05

TOTALE  euro 11´664,11

  Data, 13/06/2022

Il Tecnico
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COMMITTENTE: COMUNE DI FANO ADRIANO  [  v.1/35]

A   R I P O R T A R E 



Comune di FANO ADRIANO
Provincia di Teramo

PIANO DI SICUREZZA COVID-19
ALLEGATO AI DOCUMENTI DELLA SICUREZZA DEL

CANTIERE

OGGETTO: PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici
centri urbani - Lotto 1 Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto

COMMITTENTE: Comune di Fano Adriano.

CANTIERE: LOTTO 1_CORSO VITTORIO EMANUELE III, FANO ADRIANO - LOTTO 2_SPAZI APERTI
CENTRO STORICO FRAZ. CERQUETO, FANO ADRIANO (Teramo)

Fano Adriano, 09/06/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Architetto Riccioni Alberto)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(RUP del Comune di Fano Adriano Quaranta geom. Gianpiero )

Architetto Riccioni Alberto
Via Como 32
00162 Roma (Roma)
Tel.: 3396816748 - Fax: .
E-Mail: albertoriccioni@hotmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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ANAGRAFICA
REGOLE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19 NEI

CANTIERI – FASE 2

Protocollo cantieri 24/04/2020

INFORMAZIONE SUGLI OBBLIGHI NEL CANTIERE

Il datore di lavoro deve informare tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere sulle disposizioni delle
Autorità, in particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi:
• controllo della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà
consentito l’accesso al cantiere
• rispetto di tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in
cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione
individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza
interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);
• informare tempestivamente e responsabilmente il  datore  di  lavoro  della  presenza  di
qualsiasi sintomo influenzale;
• preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati
positivi al Covid-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione è di fondamentale importanza ma è
evidentemente legata alla disponibilità in commercio dei dispositivi. Qualora la lavorazione in cantiere
imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni
organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine e altri dispositivi di

protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e
sanitarie,

MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI

Per l’accesso di fornitori esterni devono essere individuate procedure predefinite, al fine di ridurre le
occasioni di contatto con il personale presente. Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono
rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per
nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il
trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza minima di un metro.

PULIZIA E IGIENE NEL CANTIERE

Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree
comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione e della
igienizzazione vanno inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Nel
caso di presenza di una persona con Covid-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e
sanificazione dei locali, alloggiamenti  e mezzi. Le  persone presenti devono  adottare tutte  le
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precauzioni igieniche, in particolare il frequente e minuzioso lavaggio delle mani.

GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI)

L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione di una
ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento
della distanza di sicurezza di un metro tra le persone che li occupano.

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI CRONOPROGRAMMA DELLE
LAVORAZIONI)

Le imprese potranno disporre la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni
anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi
autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per
quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita.

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e
sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro
o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità
sanitaria. Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali
“contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone
Covid-19.

ESCLUSIONE DALLE PENALI PER RITARDI NEI LAVORI

Il protocollo individua nel dettaglio le ragioni di emergenza da Covid-19 al fine di escludere le penali
per tutte le imprese che abbiano accumulato ritardi o inadempimenti rispetto ai termini contrattuali.
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LAVORO

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell 'Opera: Opera Stradale

OGGETTO: PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici
centri urbani - Lotto 1 Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto

Titolo abilitativo: PNRR n. . del

Importo presunto dei Lavori: 479´937,30 euro

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto)

Numero di lavoratori autonomi: 2 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 486 uomini/giorno

Data inizio lavori: 01/02/2023

Data fine lavori (presunta): 30/07/2023

Durata in giorni (presunta): 180

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: LOTTO 1_CORSO VITTORIO EMANUELE III, FANO ADRIANO - LOTTO 2_SPAZI APERTI CENTRO STORICO FRAZ.
CERQUETO

CAP: 64044

Città: FANO ADRIANO (Teramo)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Fano Adriano

Indirizzo: CORSO VITTORIO EMANUELE III, 2

CAP: 64044

Città: Fano Adriano (Teramo)

Telefono / Fax: 0861 95124      0861 958264

nella Persona di:

Nome e Cognome: geom. Gianpiero  Quaranta

Qualifica: RUP del Comune di Fano Adriano

Indirizzo: CORSO VITTORIO EMANUELE III, 2

CAP: 64044

Città: Fano Adriano (Teramo)

Telefono / Fax: 0861 95124      0861 958264
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RESPONSABILI

Progettista:

Nome e Cognome: Alberto Riccioni

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Via Como 32

CAP: 00162

Città: Roma (Roma)

Telefono / Fax: 3396816748     .

Indirizzo e-mail: albertoriccioni@hotmail.com

Codice Fiscale: RCCLRT72M07H501X

Partita IVA: .

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Alberto Riccioni

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Via Como 32

CAP: 00162

Città: Roma (Roma)

Telefono / Fax: 3396816748     .

Indirizzo e-mail: albertoriccioni@hotmail.com

Codice Fiscale: RCCLRT72M07H501X

Partita IVA: .

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: geom. Gianpiero  Quaranta

Qualifica: RUP del Comune di Fano Adriano

Indirizzo: CORSO VITTORIO EMANUELE III, 2

CAP: 64044

Città: Fano Adriano (Teramo)

Telefono / Fax: 0861 95124      0861 958264

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Alberto Riccioni

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Via Como 32

CAP: 00162

Città: Roma (Roma)

Telefono / Fax: 3396816748     .

Indirizzo e-mail: albertoriccioni@hotmail.com

Codice Fiscale: RCCLRT72M07H501X

Partita IVA: .

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Alberto Riccioni

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Via Como 32

CAP: 00162

Città: Roma (Roma)

Telefono / Fax: 3396816748     .

Indirizzo e-mail: albertoriccioni@hotmail.com

Codice Fiscale: RCCLRT72M07H501X

Partita IVA: .
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IMPRESE

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria

Ragione sociale: DA APPALTARE

Datore di lavoro: .

Indirizzo .

CAP: .

Città: . (.)

Telefono / Fax: .     .

Indirizzo e-mail: .

Codice Fiscale: .

Partita IVA: .

Posizione INPS: .

Posizione INAIL: .

Cassa Edile: .

Categoria ISTAT: .

Registro Imprese (C.C.I.A.A.): .

Tipologia Lavori: Lavori Stradali e sottoservizi
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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ANALISI E VALUTAZIONE
 Indirizzi dei servizi di prevenzione

                                                                                     Usl Competente: Azienda Sanitaria Locale di Teramo

                                                                           Servizio Prevenzione e Protezione Medicina Legale e
del Lavoro
                                                                                                              Contrada Casalena
                                                                                                               64100 - TERAMO

                                                                              

                                                                                              Ispettorato del Lavoro: Ispettorato provinciale del
Lavoro di Teramo

                                                                      Direzione Territoriale del Lavoro
                                                                      Via Francesco Franchi, 37 - 64100
                                                                      centralino tel 0861 1990527
                                                                      fax 0861 244466

NUMERI TELEFONICI UTILI (da esporre in cantiere)

Polizia 113

Carabinieri - Pronto intervento 112

Comando Vigili Urbani 086195124

-Pronto soccorso ambulanze di 086195124

Emergenza sanitaria 118

Vigili del Fuoco 115

COMANDO STAZIONE CARABINIERI Fano Adriano 0861955122

Enel Distribuzione Guasti 800-900800

Italgas 800-900999

COMUNE DI FANO ADRIANO 086195124

CORPO FORESTALE DELLO STATO 086195350

GUARDIA MEDICA TURISTICA 086195105

 NUMERI UTILI

Il Ministero della Salute ha realizzato un sito dedicato: www.salute.gov.it/nuovocoronavirus e attivato
il numero di pubblica utilità 1500.

Anal is i  e va lutazione (COVID-19)

Rischio Coronavirus “COVID-19”

Oggetto: PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici centri urbani - Lotto 1
Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto.

REGOLE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19 NEI
CANTIERI – FASE 2

Protocollo cantieri 24/04/2020

INFORMAZIONE SUGLI OBBLIGHI NEL CANTIERE
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Il datore di lavoro deve informare tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere sulle disposizioni delle
Autorità, in particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi:
• controllo della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà
consentito l’accesso al cantiere
• rispetto di tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in
cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione
individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza
interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);
• informare tempestivamente e responsabilmente il  datore  di  lavoro  della  presenza  di
qualsiasi sintomo influenzale;
• preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati
positivi al Covid-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione è di fondamentale importanza ma è
evidentemente legata alla disponibilità in commercio dei dispositivi. Qualora la lavorazione in cantiere
imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni
organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine e altri dispositivi di

protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e
sanitarie,

MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI

Per l’accesso di fornitori esterni devono essere individuate procedure predefinite, al fine di ridurre le
occasioni di contatto con il personale presente. Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono
rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per
nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il
trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza minima di un metro.

PULIZIA E IGIENE NEL CANTIERE

Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree
comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione e della
igienizzazione vanno inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Nel
caso di presenza di una persona con Covid-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e
sanificazione dei locali, alloggiamenti  e mezzi. Le  persone presenti devono  adottare tutte  le
precauzioni igieniche, in particolare il frequente e minuzioso lavaggio delle mani.

GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI)

L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione di una
ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento
della distanza di sicurezza di un metro tra le persone che li occupano.

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI CRONOPROGRAMMA DELLE
LAVORAZIONI)
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Le imprese potranno disporre la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni
anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi
autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per
quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita.

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e
sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro
o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità
sanitaria. Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali
“contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone
Covid-19.

ESCLUSIONE DALLE PENALI PER RITARDI NEI LAVORI

Il protocollo individua nel dettaglio le ragioni di emergenza da Covid-19 al fine di escludere le penali
per tutte le imprese che abbiano accumulato ritardi o inadempimenti rispetto ai termini contrattuali.

NUMERI UTILI

Il Ministero della Salute ha realizzato un sito dedicato: www.salute.gov.it/nuovocoronavirus e attivato
il numero di pubblica utilità 1500.

Probabi l i tà  di  espos izione

Il  virus è caratterizzato da una elevata contagiosità. Il  SARS-CoV-2 è un virus respiratorio che si diffonde principalmente
attraverso i l  contatto con le goccioline del respiro espulse dalle persone infette ad esempio tramite:
· la saliva, tossendo, starnutendo o anche solo parlando;
· contatti diretti personali;
· le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate bocca, naso o occhi.
Le persone contagiate sono la causa più frequente di diffusione del virus. L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo
coronavirus prima che si sviluppino sintomi, seppure sono numerose le osservazioni di trasmissione del contagio avvenuti nei
due giorni precedenti la comparsa di sintomi.
Il  periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il  l imite massimo di precauzione.
Nei luoghi di lavoro, non sanitari, la probabilità di contagio, in presenza di persone contagiate, aumenta con i contatti tra i
lavoratori che sono fortemente correlati a parametri  di prossimità e aggregazione associati all ’organizzazione dei luoghi e delle
attività lavorative (ambienti, organizzazione, mansioni e modalità di lavoro, ecc.).

Danno

L’infezione da SARS-CoV-2 può causare sintomi l ievi come rinite (raffreddore), faringite (mal di gola), tosse e febbre, oppure
sintomi più severi quali  polmonite, sindrome respiratoria acuta grave (ARDS), insufficienza renale, fino al decesso. Di comune
riscontro è la presenza di anosmia (diminuzione/perdita dell’olfatto) e ageusia (diminuzione/perdita del gusto), che sembrano
caratterizzare molti quadri clinici.

Classe di  ri schio

Nel “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di
lavoro e strategie di prevenzione” l’INAIL individua per i l  settore delle costruzioni una classe di rischio BASSO e per gli  operai edil i
una classe di rischio MEDIO-BASSO
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Misure di  prevenzione, protezione ed organizzazione

In considerazione degli  elementi di rischio individuati nel presente documento si individuano le misure di prevenzione, protezione
ed organizzazione messe in atto al fine di garantire un adeguato livello di protezione per i l  personale impegnato in cantiere sulla
base di quanto contenuto nel “PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL
COVID – 19 NEI CANTIERI” e nel “PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER IL CONTRASTO E IL
CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO” allegati al DPCM del 26 aprile 2020.
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ALBERO RIASSUNTIVO DELLE PRESCRIZIONI

PIANO DI SICUREZZA COVID-19

 - COORDINAMENTO GENERALE
 - Comitato di cantiere
 - Ripresa dei lavori dopo l'emergenza COVID-19
 - Organizzazione del lavoro
 - Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere
 - Controllo della temperatura corporea obbligatorio
 - Controllo della temperatura corporea facoltativo
 - Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali
 - Pulizia giornaliera e sanificazione periodica
 - Presidio sanitario di cantiere COVID-19
 - Gestione di una persona sintomatica
 - Caso di persona positiva a COVID-19
 - Sorveglianza sanitaria
 - Informazione e formazione
 - Tecnologie per controllo

 - ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE
 - Accessi
 - Percorsi pedonali
 - Servizi igienici
 - Refettori
 - Spogliatoi
 - Uffici
 - Mezzi d'opera
 - Impianti di alimentazione
 - Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali
 - Zone di carico e scarico

 - LAVORAZIONI
 - Lavorazioni in ambienti chiusi
 - Lavoratori
 - Macchine e operatori
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PRESCRIZIONI COVID-19

COORDINAMENTO GENERALE

Lista delle PRESCRIZIONI previste:

Comitato di cantiere
Ripresa dei lavori dopo l'emergenza COVID-19
Organizzazione del lavoro
Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere
Controllo della temperatura corporea obbligatorio
Controllo della temperatura corporea facoltativo
Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali
Pulizia giornaliera e sanificazione periodica
Presidio sanitario di cantiere COVID-19
Gestione di una persona sintomatica
Caso di persona positiva a COVID-19
Sorveglianza sanitaria
Informazione e formazione
Tecnologie per controllo

Comitato di cantiere

Costituzione del Comitato di Cantiere o Territoriale - È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle
regole del protocollo di regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali  aziendali e del RLS. Laddove, per
la particolare tipologia di cantiere e per i l  sistema delle relazioni sindacali, non si desse luogo alla costituzione di comitati
aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto dagli  Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove
costituiti, con il  coinvolgimento degli  RLST e dei rappresentanti delle parti sociali.
Medico competente: collaborazione sulle misure anticontagio - Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate
al COVID-19 il  medico competente collabora con il  datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il  direttore di cantiere e i l
coordinatore per l 'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Il  medico competente
segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragil ità e patologie attuali  o pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede
alla loro tutela nel rispetto della privacy. Il  medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie.

Ripresa dei lavori dopo l'emergenza COVID-19

Pulizia e sanificazione per riapertura cantiere: E' prevista, alla riapertura del cantiere, una sanificazione straordinaria degli
ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della circolare 5443 del 22 febbraio 2020.
Medico competente: identificazione dei soggetti fragili alla ripresa delle attività - Alla ripresa delle attività, è coinvolto i l  medico
competente per le identificazioni dei soggetti con particolari situazioni di fragil ità e per i l  reinserimento lavorativo di soggetti con
pregressa infezione da COVID 19.

Organizzazione del lavoro

Avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali  aziendali, o territoriali
di categoria, si  sono disposte la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso la
turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i  contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibil i  e di consentire
una diversa articolazione degli  orari del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita.
Gruppi di lavoro - E' assicurarato un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione, In ogni turno di lavoro i
lavoratori sono organizzati in squadre in modo tale da diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e
riconoscibil i . Tali  gruppi consentono di evitare l’interscambio di personale tra le squadre.  Il  distanziamento degli  operai in una
squadra è attuato tramite la riorganizzazione delle mansioni in termini di compiti elementari compatibilmente con le attrezzature
necessarie alla lavorazione.
Orari di lavoro differenziati - L’articolazione del lavoro è ridefinita con orari differenziati che favoriscano il  distanziamento
sociale riducendo il  numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo assembramenti all ’entrata e
all’uscita con flessibil ità di orari.
Uso del lavoro agile - Negli uffici  sono attuate al massimo le modalità di lavoro agile per le attività di supporto al cantiere che
possono essere svolte dal proprio domicil io o in modalità a distanza.
Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi - Sono sospese quelle lavorazioni che possono essere svolte attraverso una
riorganizzazione delle fasi eseguite in tempi successivi senza compromettere le opere realizzate.

Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere
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Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere - Anche con l’ausil io dell’Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza
delle costruzioni, quindi attraverso le modalità più idonee ed efficaci, sono informati tutti i  lavoratori e chiunque entri nel
cantiere circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente
frequentati appositi  cartell i  visibil i  che segnalino le corrette modalità di comportamento. In particolare le informazioni
riguardano:
· Il  controllo della temperatura corporea secondo le disposizioni previste;
· la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere e di doverlo dichiarare

tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza,
temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i
provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il  medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio
domicil io;

· l ’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere (in particolare:
mantenere la distanza di sicurezza, util izzare gli  strumenti di protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni
che non consentano di rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);

· l ’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente i l  datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale
durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti;

· l ’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il  personale, e chi intende fare ingresso nel cantiere, della
preclusione dell’accesso a chi, negli  ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga
da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS.

Controllo della temperatura corporea obbligatorio

Il  personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale temperatura
risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente
isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel
più breve tempo possibile i l  proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, l ’autorità sanitaria.

Controllo della temperatura corporea facoltativo

Il  personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale temperatura
risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle
indicazioni riportate in nota - saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al Pronto
Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile i l  proprio medico curante e seguire le
sue indicazioni.

Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali

Informazione - Agli  accessi sono affissi appositi  depliants informativi e segnaletica circa le disposizioni delle Autorità e le regole
adottate in cantiere per i l  contenimento della diffusione del COVID-19 e le procedure a cui devono attenersi i  trasportatori per
l'accesso. E' predisposta opportuna modulistica raccolta firme per avvenuta ricezione e presa visione del materiale informativo.

SEGNALETICA:

Vietato l'accesso a persone con sintomi
simil-influenzali

Evitare il contatto Restare a casa se malati Distanziarsi di almeno un metro
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Disinfettarsi le mani

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica

Periodicità della sanificazione - La periodicità della sanificazione è stabilita in relazione alle caratteristiche ed agli  util izzi dei
locali  e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e
protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente).
Imprese addette alla pulizia e sanificazione - Per le operazioni di pulizia e sanificazione sono definiti  i  protocolli  di intervento
specifici  in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente).
Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione - Gli  operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione sono
dotati di tutti gli  indumenti e i  dispositivi di protezione individuale.
Prodotti per la sanificazione - Le azioni di sanificazione sono eseguite util izzando prodotti aventi le caratteristiche indicate nella
circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute.

Presidio sanitario di cantiere COVID-19

Nell'ambito del servizio di gestione delle emergenze di cantiere gli  addetti al primo soccorso delle imprese svolgono il  presidio
sanitario per le attività di contenimento della diffusione del virus COVID-19 tra cui la misurazione diretta e indiretta della
temperatura del personale e la gestione di una persona sintomatica in cantiere collaborando con il  datore di lavoro e i l  direttore
di cantiere.
Dispositivi per operatori addetti al presidio sanitario - Gli  operatori addetti al presidio sanitario sono dotati di tutti gli  indumenti e
i dispositivi di protezione individuale (mascherine, guanti, tute,..).
Informazione e formazione - Gli  addetti suddetti sono adeguatamente formati con riferimento alle misure di contenimento della
diffusione del virus COVID-19 e all 'uso dei dispositivi di protezione individuale.

Gestione di una persona sintomatica

Isolamento persona sintomatica presente in cantiere - Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con
temperatura superiore ai 37,5° e sintomi di infezione respiratoria quali  la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di
lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del
coordinatore per l 'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere
immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i  numeri di emergenza per i l  COVID-19 forniti  dalla Regione o dal
Ministero della Salute.
Allontanamento dei possibili contatti stretti dal cantiere - Si chiede agli  eventuali  possibil i  contatti stretti (es. colleghi squadra,
colleghi di ufficio) di lasciare cautelativamente il  cantiere.

Caso di persona positiva a COVID-19

In caso un lavoratore che opera in cantiere risultasse positivo al tampone COVID-19 le principali  attività necessarie sono di
seguito riportate .
Definizione dei contatti stretti - Il  datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli  eventuali  “contatti
stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle
autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, i l  datore di lavoro potrà chiedere
agli  eventuali  possibil i  contatti stretti di lasciare cautelativamente il  cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.  Il
coordinatore della sicurezza, i  datori di lavoro delle imprese e i  responsabili  di cantiere forniscono tutte le informazioni
necessarie al datore di lavoro, del lavoratore riscontrata positiva al tampone COVID-19, che collabora con con le Autorità
sanitarie. Il  coordinatore della sicurezza sentiti  i l  committente, i l  responsabile dei lavori, le imprese con i rispettivi
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza e i l  medico competente valutano la prosecuzione dei lavori nel periodo di indagine.
Lavori in appalto - In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es. altre imprese,
manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID-19, l ’appaltatore informa
immediatamente il  datore lavoro dell 'impresa committente ed entrambi dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo
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elementi util i  all ’individuazione di eventuali  contatti stretti.
Pulizia e sanificazione - I lavori non possono riprendere prima della pulizia e sanificazione degli  ambienti di lavoro secondo le
disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione.
Procedura di reintegro - Per i l  reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID-19, i l  medico competente, previa
presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e ri lasciata dal
dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di
assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione”.
(D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profil i  specifici  di rischiosità e comunque indipendentemente dalla
durata dell’assenza per malattia.

Sorveglianza sanitaria

Prosecuzione della sorveglianza sanitaria - La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle
indicazioni del Ministero della Salute. Sono privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da
rientro da malattia. La sorveglianza sanitaria periodica non è interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione
di carattere generale: sia perché può intercettare possibil i  casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la
formazione che il  medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio.  La sorveglianza sanitaria
pone particolare attenzione ai soggetti fragil i  anche in relazione all’età.
Coinvolgimento delle strutture territoriali pubbliche - Nella sorveglianza sanitaria possono essere coinvolte le strutture
territoriali  pubbliche (ad esempio, servizi prevenzionali territoriali, Inail, ecc.) che possano effettuare le visite mirate a
individuare particolari fragil ità.
Richiesta di visite mediche per individuare fragilità - I lavoratori che ritengano di rientrare, per condizioni patologiche, nella
condizione di ‘lavoratori fragil i ’, possono richiedere una visita medica

Informazione e formazione

Deroga al mancato aggiornamento della formazione - Il  mancato completamento dell’aggiornamento della formazione
professionale e/o abilitante entro i  termini previsti  per tutti i  ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibil ità a continuare lo
svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l ’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso,
può continuare ad intervenire in caso di necessità; i l  carrell ista può continuare ad operare come carrell ista).

Tecnologie per controllo

Laddove il  controllo diretto della corretta implementazione delle procedure e prassi per i l  contenimento del rischio di
trasmissione del contagio potrebbe nell’attuazione rilevarsi contrario alle procedure e prassi stesse si adottano sistemi di
sorveglianza in remoto attraverso tecnologie, eventualmente util i  anche a tracciare le tipologie di contatto intercorse tra le
persone, se necessario. In questo caso il  monitoraggio è effettuato con metodi non invasivi, nella piena consapevolezza delle
persone monitorate.
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ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE

Lista delle PRESCRIZIONI previste:

Accessi
Percorsi pedonali
Servizi igienici
Refettori
Spogliatoi
Uffici
Mezzi d'opera
Impianti di alimentazione
Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali
Zone di carico e scarico

Accessi

Gestione degli spazi - Per evitare i l  più possibile i  contatti i  varchi pedonali degli  accessi al cantiere, alle zone di lavoro e a quelle
comuni sono contingentati util izzando opportuna segnaletica, hanno, se possibile, una via di entrata e una di uscita delle
persone, aree cuscinetto ove non devono sostare le persone e delimitazioni fisiche (ad esempio, catene, nastri, transenne fisse o
estendibil i).
Informazione - Agli  accessi sono affissi appositi  depliants informativi e segnaletica circa le disposizioni delle Autorità e le regole
adottate in cantiere per i l  contenimento della diffusione del COVID-19. E' predisposta opportuna modulistica raccolta firme per
avvenuta ricezione e presa visione del materiale informativo.
Misure igieniche - In prossimità degli  accessi di cantiere e delle zone di lavoro e quelle comuni sono collocati dispenser con
detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione.

SEGNALETICA:

Vietato l'accesso a persone con sintomi
simil-influenzali

Evitare il contatto Restare a casa se malati Distanziarsi di almeno un metro

Disinfettarsi le mani
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Percorsi pedonali

Gestione degli spazi - I percorsi pedonali sono disposti e organizzati per l imitare al massimo gli  spostamenti nel cantiere e
contingentare le zone di lavoro e quelle comuni, sono realizzati se possibile percorsi e passaggi obbligati.

SEGNALETICA:

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del gomito Disinfettarsi le mani

Servizi igienici

Gestione degli spazi - Il  numero di servizi igienici dedicati ai lavoratori e i l  numero di quelli  dedicati ai fornitori, trasportatori,
visitatori e altro personale esterno garantiscono all’interno e nelle aree interessate un tempo ridotto di sosta e i l  mantenimento
della distanza di sicurezza di un metro tra le persone che li  occupano. E' fatto divieto al personale esterno al cantiere l 'uso servizi
igienici dedicati ai lavoratori.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei servizi igienici e/o nelle aree interessate sono collocati dispenser con
detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione. Nei servizi igienici è prevista una ventilazione continua, in caso
di ventilazione forzata si esclude il  ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei dei
locali.

SEGNALETICA:

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del gomito Lavarsi spesso le mani Insaponarsi le mani per almeno venti secondi

Refettori

Gestione degli spazi - Il  numero e la dislocazione dei posti a sedere nei refettori garantisce la distanza di sicurezza di un metro tra
le persone che li  occupano. E' ridotto, compatibilmente con i tempi necessari di fruizione del refettorio, i l  tempo di sosta
all’interno. Se possibile, i  refettori hanno porte di entrata e di uscita distinte.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei locali  e/o nelle aree interessate sono collocati dispenser con detergenti per
le mani indicando le corrette modalità di frizione, sono collocati, inoltre, nel refettorio dispenser con detergenti per la pulizia dei
tavoli. Nei refettori è prevista una ventilazione continua, in caso di ventilazione forzata si esclude il  ricircolo, è garantita e
verificata la pulizia giornaliera e la sanificazione giornaliera dei locali. E' assicurata la sanificazione periodica e la pulizia
giornaliera con appositi  detergenti anche delle tastiere dei distributori di bevande.
Organizzazione del lavoro - Nel caso in cui i  posti a sedere, disposti secondo l'indicazione precedente, non fossero sufficienti per
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tutti i  lavoratori è organizzata una turnazione per la fruizione del servizio.

SEGNALETICA:

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del gomito Disinfettarsi le mani

Spogliatoi

Organizzazione degli spazi - Gli spazi e la sanificazione degli  spogliatoi sono organizzati per lasciare nella disponibil ità dei
lavoratori luoghi per i l  deposito degli  indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. La dimensione
degli spogliatoi garantisce la distanza di sicurezza di un metro tra le persone che li  occupano. E' ridotto, compatibilmente con i
tempi necessari di fruizione dello spogliatoio, i l  tempo di sosta all’interno. Se possibile, gli  spogliatoi hanno porte di entrata e di
uscita distinte. Nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l 'uso degli  spogliatoi, non sono util izzati gli  stessi al
fine di evitare i l  contatto tra i  lavoratori.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei locali  e/o nelle aree interessate sono collocati dispenser con detergenti per
mani indicando le corrette modalità di frizione. Negli spogliatoi è prevista una ventilazione continua, in caso di ventilazione
forzata si esclude il  ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali.
Organizzazione del lavoro - Nel caso in cui gli  spazi degli  spogliatoi non fossero sufficienti per tutti i  lavoratori è organizzata una
turnazione per la fruizione del servizio.

SEGNALETICA:

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del gomito Disinfettarsi le mani

Uffici

Gestione degli spazi - Le postazioni di lavoro sono riposizionate in modo tale da garantire la distanza di sicurezza.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei locali  sono collocati dispenser con detergenti per mani indicando le corrette
modalità di frizione.  Negli  uffici  è prevista una ventilazione continua, in caso di ventilazione forzata si esclude il  ricircolo, è
assicurata e verificata la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con adeguati
detergenti.
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SEGNALETICA:

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del gomito Disinfettarsi le mani

Mezzi d'opera

Gestione degli spazi - E' vietata la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e pilotaggio dei mezzi d'opera.
Dispositivi di protezione individuale - Qualora è necessaria la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e non siano
possibil i  altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri  dispositivi di protezione.(guanti, occhiali, tute, cuffie,
ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata la pulizia giornaliera e la  sanificazione periodica dei mezzi
d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Sono messi a disposizione dei lavoratori idonei mezzi detergenti per le
mani, I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima e dopo la manovre.

SEGNALETICA:

Disinfettarsi le mani Indossare la mascherina

Impianti di alimentazione

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata e verificata la pulizia giornaliera e sanificazione periodica, con
prodotti specifici  e non pericolosi per i l  tipo di impianto di alimentazione, dei  quadri, degli  interruttori, delle saracinesche, degli
organi di manovra in genere posizionati nell 'area di cantiere e usati in modo promiscuo. Sono messi a disposizione dei lavoratori
idonei mezzi detergenti per le mani, I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima e dopo la manovre.
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SEGNALETICA:

Disinfettarsi le mani

Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali

Informazione - Agli  accessi sono affissi appositi  depliants informativi e segnaletica circa le disposizioni delle Autorità e le regole
adottate in cantiere per i l  contenimento della diffusione del COVID-19 e le procedure a cui devono attenersi i  trasportatori per
l'accesso. E' predisposta opportuna modulistica raccolta firme per avvenuta ricezione e presa visione del materiale informativo.

SEGNALETICA:

Vietato l'accesso a persone con sintomi
simil-influenzali

Evitare il contatto Restare a casa se malati Distanziarsi di almeno un metro

Disinfettarsi le mani

Zone di carico e scarico

Gestione degli spazi - Le zone di carico e scarico delle merci sono posizionate nelle aree periferiche del cantiere e in prossimità
degli accessi carrabili  al fine di ridurre le occasioni di contatto di fornitori esterni al cantiere con il  personale interno.
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SEGNALETICA:

Distanziarsi di almeno un metro Indossare la mascherina
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LAVORAZIONI

Lista delle PRESCRIZIONI previste:

Lavorazioni in ambienti chiusi
Lavoratori
Macchine e operatori

Lavorazioni in ambienti chiusi

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei locali  chiusi dove si svolgono la lavorazione è prevista una ventilazione
continua, in caso di ventilazione forzata si esclude il  ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia giornaliera e la sanificazione
periodica dei locali.

Lavoratori

Dispositivi di protezione individuale - Qualora la lavorazione da eseguire imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di
un metro e non siano possibil i  altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri  dispositivi di protezione (guanti,
occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - I lavoratori adottano le precauzioni igieniche, in particolare eseguono
frequentemente e minuziosamente il  lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione delle lavorazioni. E' verificata la corretta
pulizia degli  strumenti individuali  di lavoro impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo
disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro. Sono messi a disposizione dei lavoratori
idonei mezzi detergenti per le mani.
Informazione e formazione - Ai lavoratori è fornita una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi,
con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui i l  personale deve attenersi in particolare sul corretto util izzo
dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio.

Macchine e operatori

Gestione degli spazi di lavoro - E' vietata la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e pilotaggio dei mezzi d'opera.
Dispositivi di protezione individuale - Qualora è necessaria la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e non siano
possibil i  altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri  dispositivi di protezione.(guanti, occhiali, tute, cuffie,
ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata la pulizia giornaliera e la  sanificazione periodica delle macchine
con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Sono messi a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani, I lavoratori
incaricati igienizzano le mani prima e dopo la manovre.

SEGNALETICA:

Disinfettarsi le mani Indossare la mascherina
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ELENCO DEI SEGNALI
Vietato l'accesso a persone con sintomi simil-influenzali
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Evitare il contatto
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Restare a casa se malati
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Distanziarsi di almeno un metro
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Disinfettarsi le mani
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Tossire o starnutire nella piega del gomito
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Lavarsi spesso le mani
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Insaponarsi le mani per almeno venti secondi
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Indossare la mascherina
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CONCLUSIONI GENERALI
Il presente piano regolamenta e fornisce le misure operative finalizzate a contrastare il possibile
contagio SARS-CoV-2 nel cantiere. Il piano integra e aggiorna il piano della sicurezza già presente in
cantiere.

REGOLE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19 NEI
CANTIERI – FASE 2

Protocollo cantieri 24/04/2020

INFORMAZIONE SUGLI OBBLIGHI NEL CANTIERE

Il datore di lavoro deve informare tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere sulle disposizioni delle
Autorità, in particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi:
• controllo della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà
consentito l’accesso al cantiere
• rispetto di tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in
cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione
individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza
interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);
• informare tempestivamente e responsabilmente il  datore  di  lavoro  della  presenza  di
qualsiasi sintomo influenzale;
• preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati
positivi al Covid-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione è di fondamentale importanza ma è
evidentemente legata alla disponibilità in commercio dei dispositivi. Qualora la lavorazione in cantiere
imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni
organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine e altri dispositivi di

protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e
sanitarie,

MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI

Per l’accesso di fornitori esterni devono essere individuate procedure predefinite, al fine di ridurre le
occasioni di contatto con il personale presente. Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono
rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per
nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il
trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza minima di un metro.

PULIZIA E IGIENE NEL CANTIERE

Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree
comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione e della
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igienizzazione vanno inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Nel
caso di presenza di una persona con Covid-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e
sanificazione dei locali, alloggiamenti  e mezzi. Le  persone presenti devono  adottare tutte  le
precauzioni igieniche, in particolare il frequente e minuzioso lavaggio delle mani.

GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI)

L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione di una
ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento
della distanza di sicurezza di un metro tra le persone che li occupano.

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI CRONOPROGRAMMA DELLE
LAVORAZIONI)

Le imprese potranno disporre la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni
anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi
autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per
quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita.

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e
sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro
o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità
sanitaria. Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali
“contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone
Covid-19.

ESCLUSIONE DALLE PENALI PER RITARDI NEI LAVORI

Il protocollo individua nel dettaglio le ragioni di emergenza da Covid-19 al fine di escludere le penali
per tutte le imprese che abbiano accumulato ritardi o inadempimenti rispetto ai termini contrattuali.
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Comune di FANO ADRIANO
Provincia di Teramo

PIANO DI SICUREZZA COVID 19

ANALISI E VALUTAZIONE RISCHIO
MISURE, PROCEDURE e ISTRUZIONI

OPERATIVE
(Integrazione ai documenti della sicurezza del cantiere)

OGGETTO: PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici
centri urbani - Lotto 1 Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto

COMMITTENTE: Comune di Fano Adriano.

CANTIERE: LOTTO 1_CORSO VITTORIO EMANUELE III, FANO ADRIANO - LOTTO 2_SPAZI
APERTI CENTRO STORICO FRAZ. CERQUETO, FANO ADRIANO (Teramo)

Fara in Sabina, 07/02/2022
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_____________________________________
(Architetto Riccioni Alberto)
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IL COMMITTENTE

_____________________________________
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ANAGRAFICA
REGOLE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19 NEI

CANTIERI – FASE 2

Protocollo cantieri 24/04/2020

INFORMAZIONE SUGLI OBBLIGHI NEL CANTIERE

Il datore di lavoro deve informare tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere sulle disposizioni delle
Autorità, in particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi:
• controllo della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà
consentito l’accesso al cantiere
• rispetto di tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in
cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione
individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza
interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);
• informare tempestivamente e responsabilmente il  datore  di  lavoro  della  presenza  di
qualsiasi sintomo influenzale;
• preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati
positivi al Covid-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione è di fondamentale importanza ma è
evidentemente legata alla disponibilità in commercio dei dispositivi. Qualora la lavorazione in cantiere
imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni
organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine e altri dispositivi di

protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e
sanitarie,

MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI

Per l’accesso di fornitori esterni devono essere individuate procedure predefinite, al fine di ridurre le
occasioni di contatto con il personale presente. Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono
rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per
nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il
trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza minima di un metro.

PULIZIA E IGIENE NEL CANTIERE

Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree
comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione e della
igienizzazione vanno inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Nel
caso di presenza di una persona con Covid-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e
sanificazione dei locali, alloggiamenti  e mezzi. Le  persone presenti devono  adottare tutte  le
precauzioni igieniche, in particolare il frequente e minuzioso lavaggio delle mani.
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GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI)

L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione di una
ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento
della distanza di sicurezza di un metro tra le persone che li occupano.

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI CRONOPROGRAMMA DELLE
LAVORAZIONI)

Le imprese potranno disporre la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni
anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi
autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per
quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita.

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e
sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro
o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità
sanitaria. Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali
“contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone
Covid-19.

ESCLUSIONE DALLE PENALI PER RITARDI NEI LAVORI

Il protocollo individua nel dettaglio le ragioni di emergenza da Covid-19 al fine di escludere le penali
per tutte le imprese che abbiano accumulato ritardi o inadempimenti rispetto ai termini contrattuali.
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LAVORO

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Stradale

OGGETTO: PNRR Interventi complementari area sisma. Rigenerazione spazi pubblici

centri urbani - Lotto 1 Fano Adriano - Lotto 2 Cerqueto

Titolo abilitativo: PNRR n. . del

Importo presunto dei Lavori: 479´937,30 euro

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto)

Numero di lavoratori autonomi: 2 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 486 uomini/giorno

Data inizio lavori: 01/02/2023

Data fine lavori (presunta): 30/07/2023

Durata in giorni (presunta): 180

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: LOTTO 1_CORSO VITTORIO EMANUELE III, FANO ADRIANO - LOTTO 2_SPAZI APERTI

CENTRO STORICO FRAZ. CERQUETO

CAP: 64044

Città: FANO ADRIANO (Teramo)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Fano Adriano

Indirizzo: CORSO VITTORIO EMANUELE III, 2

CAP: 64044

Città: Fano Adriano (Teramo)

Telefono / Fax: 0861 95124      0861 958264

nella Persona di:

Nome e Cognome: geom. Gianpiero  Quaranta

Qualifica: RUP del Comune di Fano Adriano

Indirizzo: CORSO VITTORIO EMANUELE III, 2

CAP: 64044

Città: Fano Adriano (Teramo)

Telefono / Fax: 0861 95124      0861 958264
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RESPONSABILI

Progettista:

Nome e Cognome: Alberto Riccioni

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Via Como 32

CAP: 00162

Città: Roma (Roma)

Telefono / Fax: 3396816748     .

Indirizzo e-mail: albertoriccioni@hotmail.com

Codice Fiscale: RCCLRT72M07H501X

Partita IVA: .

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Alberto Riccioni

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Via Como 32

CAP: 00162

Città: Roma (Roma)

Telefono / Fax: 3396816748     .

Indirizzo e-mail: albertoriccioni@hotmail.com

Codice Fiscale: RCCLRT72M07H501X

Partita IVA: .

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: geom. Gianpiero  Quaranta

Qualifica: RUP del Comune di Fano Adriano

Indirizzo: CORSO VITTORIO EMANUELE III, 2

CAP: 64044

Città: Fano Adriano (Teramo)

Telefono / Fax: 0861 95124      0861 958264

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Alberto Riccioni

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Via Como 32

CAP: 00162

Città: Roma (Roma)

Telefono / Fax: 3396816748     .

Indirizzo e-mail: albertoriccioni@hotmail.com

Codice Fiscale: RCCLRT72M07H501X

Partita IVA: .

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Alberto Riccioni

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Via Como 32

CAP: 00162

Città: Roma (Roma)

Telefono / Fax: 3396816748     .

Indirizzo e-mail: albertoriccioni@hotmail.com

Codice Fiscale: RCCLRT72M07H501X

Partita IVA: .
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IMPRESE

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria

Ragione sociale: DA APPALTARE

Datore di lavoro: .

Indirizzo .

CAP: .

Città: . (.)

Telefono / Fax: .     .

Indirizzo e-mail: .

Codice Fiscale: .

Partita IVA: .

Posizione INPS: .

Posizione INAIL: .

Cassa Edile: .

Categoria ISTAT: .

Registro Imprese (C.C.I.A.A.): .

Tipologia Lavori: Lavori Stradali e sottoservizi
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SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di analisi e valutazione che seguono contengono le diverse misure, procedure e istruzioni operative adottate per
contrastare la diffusione del contagio nell'attività lavorativa.
L'analisi e valutazione ha considerato le indicazioni dei protocolli e linee di indirizzo governative recanti misure urgenti per
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19.
Le indicazioni dei protocolli e linee di indirizzo sono, sulla base dell'analisi e valutazione fatta nel presente documento,
eventualmente integrate con misure, procedure e istruzioni operative di efficacia superiore.
Questo documento di analisi e valutazione è uno strumento sintetico e immediato per l'applicazione delle misure di prevenzione e
contenimento per la ripresa dell'attività economica compatibile con la tutela della salute di utenti e lavoratori.

INFORMAZIONE

SCHEDA N.1
Informazione

OBIETTIVO: Informare i  lavoratori e chiunque entri in cantiere circa le disposizioni delle Autorità sulle misure anticontagio.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Consegna all'ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati di depliants informativi.

Affissione di depliants informativi all'ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati.

L'informazione avviene con l'ausilio dell'Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle costruzioni.

SCHEDA N.2
Contenuto dell'informazione

OBIETTIVO: L'informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere contiene tutte le indicazioni previste dall 'Autorità.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Controllo della temperatura corporea prima dell'accesso al cantiere.

Isolamento e fornitura di mascherina alla persona con temperatura corporea superiore a 37,5°C.

Non recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico
curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, l'autorità sanitaria se la temperatura corporea superiore a 37,5°C.

Consapevolezza e accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere e di doverlo dichiarare
tempestivamente laddove, anche successivamente all'ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza,
temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i
provvedimenti dell'Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l'Autorità sanitaria e di rimanere al proprio
domicilio.

Impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere (in particolare:
mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni
che non consentano di rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano
dell'igiene).

Impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale
durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti.

Obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso nel cantiere, della
preclusione dell'accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga
da zone a rischio secondo le indicazioni dell'OMS.

MODALITA' DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI

SCHEDA N.3
Ingresso, transito e uscita dei fornitori esterni

OBIETTIVO: Procedure di ingresso, transito e uscita per ridurre le occasioni di contatto dei fornitori esterni con il  personale in
forza al cantiere.
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Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Definiti modalità, percorsi e tempistiche nelle procedure di ingresso, transito e uscita dei fornitori esterni.

La gestione dell'ingresso, transito e uscita dei fornitori avviene con personale nominato, informato e formato sull'applicazione
delle misure di contenimento.

Realizzazione di "aree cuscinetto" dove non devono sostare le persone per separare i percorsi d'ingresso, transito e uscita dei
fornitori con quelli del personale in forza al cantiere.

Delimitazione dei percorsi d'ingresso, transito e uscita per i fornitori da quelli del personale in forza al cantiere.

Scambio digitale tra fornitori e personale in forza al cantiere coinvolti della documentazione di accompagnamento della merce
o del servizio erogato.

Diversificazione degli orari di ingresso e uscita dei fornitori dagli orari di ingresso e uscita del personale in forza al cantiere
coinvolti.

Orario di ingresso e tempo di permanenza dei fornitori concordati prima dell'arrivo al cantiere.

SCHEDA N.4
Autisti dei mezzi di trasporto

OBIETTIVO: Distanziamento tra gli  autisti  dei mezzi di trasporto e i l  personale aziendale in forza al cantiere.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Gli autisti dei mezzi di trasporto rimangono a bordo dei propri mezzi, non accedono agli uffici per nessun motivo, si attengono
alla rigorosa distanza di un metro nelle attività di carico e scarico.

Affissione di segnaletica con obbligo di rimanere a bordo, divieto di ingresso negli uffici e rispetto della distanza di sicurezza.

Posizionamento nelle aree di carico e scarico della merce di indicatori visivi per il posizionamento e distanziamento di
sicurezza.

Sequenza a fasi alterne delle operazioni di ingresso, transito e uscita dalle aree di carico e scarico di merci per il
mantenimento della distanza di sicurezza.

SCHEDA N.5
Servizi igienici

OBIETTIVO: Servizi igienici dedicati per fornitori, trasportatori e altro personale esterno.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Installazione e/o individuazione di servizi igienici a uso esclusivo di fornitori, trasportatori e altro personale esterno.

Le zone e i percorsi di possibile permanenza di personale esterno e interno sono segnalati sia i servizi igienici dedicati al
personale esterno che quelli a uso esclusivo del personale di cantiere.

Planimetria con indicazione dei servizi igienici a uso esclusivo del personale di cantiere e quelli dedicati al personale esterno.

I servizi igienici sono puliti giornalmente.

SCHEDA N.6
Servizio di trasporto aziendale

OBIETTIVO: Garantire la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento con il  servizio di trasporto organizzato dal datore di
lavoro.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Sono predisposti sistemi di prevenzione del contagio (mascherine, gel disinfettante, ecc.) per i lavoratori che viaggiano sui
mezzi di trasporto aziendale.

Assicurata la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, etc. mantenendo una
corretta aerazione all'interno del veicolo.

Si fa ricorso a un numero maggiore di mezzi.

Previsti ingressi ed uscite dal cantiere con orari flessibili e scaglionati.
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Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Riconosciuti aumenti temporanei delle indennità specifiche, come da contrattazione collettiva, per l'uso del mezzo proprio.

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE

SCHEDA N.7
Locali, postazioni di lavoro e aree comuni

OBIETTIVO: Pulizia e sanificazione dei locali, degli  ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni di cantiere.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree comuni.

Limitato l'accesso contemporaneo agli spogliatoi e alle aree comuni.

Assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei mezzi d'opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio.

Assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica delle auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro
quali gru e mezzi operanti in cantiere.

SCHEDA N.8
Strumenti individuali di lavoro

OBIETTIVO: Verifica della corretta pulizia degli  strumenti individuali  di lavoro.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Impedito l'uso promiscuo degli strumenti individuali di lavoro.

Fornitura di specifico detergente, rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di
lavoro.

SCHEDA N.9
Alloggiamenti, locali e mezzi d'opera

OBIETTIVO: Sanificazione di alloggiamenti, locali  e mezzi d'opera.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Verificata l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi quelli all'esterno del cantiere ma
utilizzati per tale finalità.

Verificata l'avvenuta sanificazione dei mezzi d'opera dopo ciascun utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne
private utilizzate sempre per le finalità del cantiere.

SCHEDA N.10
Persona positiva a COVID-19: pulizia e sanificazione

OBIETTIVO: Pulizia e sanificazione nel caso si verifica la presenza di una persona con COVID-19 in cantiere.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Si procede alla pulizia e sanificazione secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della
Salute nonché alla loro ventilazione.

SCHEDA N.11
Medico competente, Responsabile servizio prevenzione e protezione e Rappresentanti lavoratori sicurezza

OBIETTIVO: Periodicità della sanificazione.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative
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Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

La periodicità della sanificazione è stabilita dal datore di lavoro previa consultazione del medico competente aziendale e del
Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RLST
territorialmente competente).

SCHEDA N.12
Aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione

OBIETTIVO: Regolamentazione interventi specifici  di pulizia e sanificazione.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Sono definiti i protocolli di interventi specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o
RLST territorialmente competente).

SCHEDA N.13
Lavoratori addetti alla pulizia e sanificazione

OBIETTIVO: Uso dei dispositivi di protezione individuale.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione sono dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione
individuale.

SCHEDA N.14
Sanificazione

OBIETTIVO: Caratteristiche dei prodotti di sanificazione.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Le azioni di sanificazione prevedono attività eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche indicate nella circolare n.
5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute.

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI

SCHEDA N.15
Precauzioni igieniche personali

OBIETTIVO: Le persone presenti in cantiere devono adottare tutte le precauzioni igieniche.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

E' raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone.

Gli strumenti individuali di lavoro sono puliti dal lavoratore a fine turno.

E' istituito il divieto di uso promiscuo dei dispositivi di protezione e strumenti individuali.

Disposizione di un sistema di raccolta dedicato ai rifiuti potenzialmente infetti (fazzoletti e guanti monouso,
mascherine/respiratori) che prevede bidoni chiusi non apribili manualmente.

Affissione delle procedure informative sulle corrette modalità di utilizzo delle attrezzature, dei detergenti e dei disinfettanti e
sulle corrette norme comportamentali.

Obbligo di pulizia delle mani prima e dopo l'uso di apparecchi comuni durante il turno di lavoro.

SCHEDA N.16
Detergenti per mani

OBIETTIVO: Disponibil ità di detergenti per le mani.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative
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Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Il datore di lavoro mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani.

La composizione dei detergenti e disinfettanti è conforme alle indicazioni ministeriali.

I detergenti per le mani sono accessibili a tutti i lavoratori anche grazie a specifici dispenser collocati in punti facilmente
individuabili.

I dispenser sono collocati dove vige l'obbligo di pulizia delle mani e in numero tale da non creare affollamenti.

Ogni lavoratore è fornito di dispenser tascabile.

E' affissa segnaletica sulla presenza di detergenti e disinfettanti.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

SCHEDA N.17
Mascherine

OBIETTIVO: Uso corretto e predisposizione delle mascherine.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Le mascherine sono utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell'Organizzazione Mondiale della Sanità.

La tipologia delle mascherine corrisponde alle indicazioni dall'autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori.

SCHEDA N.18
Liquido detergente

OBIETTIVO: Predisposizione di l iquido detergente.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Il liquido detergente per le mani è predisposto secondo le indicazioni dell'Organizzazione Mondiale della Sanità.

SCHEDA N.19
Lavorazioni

OBIETTIVO: Prescrizioni per le lavorazioni che impongono di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano
possibili altre soluzioni organizzative è usata la mascherina e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc.)
conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.

In mancanza di idonei DPI, le lavorazioni sono sospese con il ricorso se necessario alla Cassa Integrazione Ordinaria (CIGO) ai
sensi del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo strettamente necessario al reperimento degli idonei DPI.

SCHEDA N.20
Coordinatore della sicurezza

OBIETTIVO: Adeguamento del cantiere al protocollo anticontagio.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Integrata la stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti necessari.

Adeguata la progettazione del cantiere alle misure contenute nel protocollo e assicurata la concreta attuazione.

Coinvolto il RLS o, ove non presente, il RLST nella progettazione del cantiere alle misure contenute nel protocollo.
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SCHEDA N.21
Lavoratori

OBIETTIVO: Fornitura di dispositivi di protezione individuale.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Rinnovati a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle
lavorazioni di tutti i dispositivi individuali di protezione anche con tute usa e getta.

SCHEDA N.22
Cantiere

OBIETTIVO: Misure per i l  servizio sanitario e medico di cantiere.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Attivato il presidio sanitario (cantiere superiore a 250 unità).

Attivato servizio medico e apposito pronto intervento.

Gli addetti al primo soccorso, già nominati, sono formati e forniti delle dotazioni necessarie con riferimento alle misure di
contenimento della diffusione del virus COVID-19.

GESTIONE MENSA

SCHEDA N.23
Distanziamento

OBIETTIVO: Limitare affollamenti e contatti nella mensa.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

L'accesso alla mensa di cantiere è contingentato.

Nel locale mensa è prevista una ventilazione continua.

Il tempo di sosta all'interno della mensa è ridotto.

Le persone che occupano la mensa mantengono la distanza di sicurezza di un metro tra loro.

SCHEDA N.24
Pulizia

OBIETTIVO: Pulizia e sanificazione dei locali  mensa.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

E' garantita la sanificazione giornaliera con appositi detergenti dei locali mensa.

GESTIONE SPOGLIATOI

SCHEDA N.25
Distanziamento

OBIETTIVO: Limitare affollamenti e contatti negli  spogliatoi.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

L'accesso agli spogliatoi è contingentato.

Negli spogliatoi è prevista una ventilazione continua.

Il tempo di sosta all'interno degli spogliatoi è ridotto.

Le persone che occupano gli spogliatoi mantengono la distanza di sicurezza di un metro tra loro.
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Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

SCHEDA N.26
Pulizia

OBIETTIVO: Depositare gli  indumenti da lavoro e garantire idonee condizioni igieniche sanitarie.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Sono organizzati gli spazi e la sanificazione degli spogliatoi.

GESTIONE AREA DISTRIBUTORI DI BEVANDE E/O SNACK

SCHEDA N.27
Pulizia

OBIETTIVO: Pulizia e sanificazione delle tastiere dei distributori di bevande e snack.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

E' garantita la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica con appositi detergenti delle tastiere dei distributori di bevande e
snack.

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI
CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI)

SCHEDA N.28
Lavoratori

OBIETTIVO: Diminuire al massimo i contatti e creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibil i  di lavoratori.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Riorganizzato il cantiere e il cronoprogramma delle lavorazioni.

Predisposizione di un piano di turnazione dei lavoratori.

Turnazione a gruppi di lavoratori autonomi, distinti e riconoscibili.

Diversa articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene all'apertura, alla sosta e all'uscita.

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE

SCHEDA N.29
Persona sintomatica

OBIETTIVO: Gestione di una persona presente in cantiere che sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali  la tosse.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Dichiarazione al datore di lavoro o al direttore di cantiere per persona presente in cantiere che sviluppi febbre e sintomi di
infezione respiratoria quali la tosse.

Isolamento della persona presente in cantiere che sviluppa febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse in base alle
disposizioni dell'Autorità sanitaria e a quelle del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato.

Si procede immediatamente ad avvertire le Autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla
Regione o dal Ministero della Salute.

Individuazione di un luogo dedicato all’isolamento dove ricoverare temporaneamente chi dovesse manifestare insorgenza di
sintomi riconducibili a COVID-19 durante l’attività lavorativa.

Disponibilità di mascherine chirurgiche sigillate da far indossare al personale con sintomi riconducibili a COVID-19 e agli altri
possibili contatti.
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Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Personale addetto alla gestione di una persona sintomatica formato sulle procedure da seguire e sulle misure per indossare,
rimuovere e smaltire in sicurezza i dispositivi di protezione individuale.

Fornitura al personale addetto alla gestione di una persona sintomatica di dispositivi di protezione individuale previsti dalla
circolare (filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche
lunghe).

SCHEDA N.30
Persona positiva a COVID-19: contatti stretti

OBIETTIVO: Permettere alle Autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena nel caso in cui una persona
presente in cantiere sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Collaborazione con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali "contatti stretti".

Gli eventuali possibili contatti stretti lasciano cautelativamente il cantiere, secondo le indicazioni dell'Autorità sanitaria.

Adozione di sistemi tecnologici utili a tracciare le tipologie di contatto intercorse tra le persone.

Istituzione di un registro dei gruppi autonomi, distinti e riconoscibili del personale.

SORVEGLIANZA SANITARIA

SCHEDA N.31
Sorveglianza sanitaria

OBIETTIVO: Prosecuzione della sorveglianza sanitaria rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero
della Salute perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibil i
casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l 'informazione e la formazione che il  medico competente può fornire ai lavoratori per
evitare la diffusione del contagio.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Sono privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia.

La sorveglianza sanitaria periodica non è interrotta.

I lavoratori sono informati sull'importanza di richiedere la visita al medico competente perché rappresenta una importante
misura di prevenzione.

Il medico competente durante la sorveglianza sanitaria informa i lavoratori sul virus e sintomi da contagio, sulle misure
igieniche personali per evitare la diffusione del contagio e sui comportamenti in caso di insorgenza dei sintomi.

SCHEDA N.32
Medico competente

OBIETTIVO: Collaborazione del medico competente nell 'integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al
COVID-19.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Il medico competente è informato in merito a quanto pianificato sulle misure organizzative e logistiche da mettere in atto.

Nell'integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente collabora con il datore
di lavoro e le RLS/RLST.

Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei
dipendenti e l'azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. Il medico competente applica le indicazioni delle
Autorità sanitarie.

Il medico competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglianza sanitaria, suggerisce
l'adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine del contenimento della diffusione del virus e della salute
dei lavoratori.

Nel protocollo di sorveglianza sanitaria sono stati inseriti mezzi diagnostici proposti dal medico competente utili al fine del
contenimento della diffusione del virus e della salute dei lavoratori.
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AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE

SCHEDA N.33
Comitato aziendale

OBIETTIVO: Applicazione e verifica delle regole del protocollo di regolamentazione.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

E' costituito in cantiere un Comitato per l'applicazione e la verifica delle regole del protocollo di regolamentazione con la
partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS.
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Fara in Sabina, 07/02/2022
Firma

_____________________
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